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LA «SERRATA» DEI MEDICI PROVOCA PESANTI DISAGI SUI MENO ABBIENTI ù 

Tarda razione 
del governo per 
una soluzione 

Chi sciopera può essere pagato due 
volte? — Il problema dei pensionati 
ROMA — Le conseguenze della « serrata » di dieci giorni 
dei medici di famiglia si sono fatte sentire ieri (sabato 
e domenica ha funzionato ' la guardia medica) in modo 
particolarmente pesante. A subire le conseguenze della 
chiusura degli studi medici sono soprattutto i pensionati 
e gli anziani gran parte dei quali ha bisogno di una 
certificazione periodica per l'acquisto gratuito di medi
cinali necessari per alleviare disturbi cronici: più in ge
nerale sono colpite le famiglie meno abbienti che non 
possono pagare 20 mila lire per una visita domiciliare, 
e i lavoratori ammalati che debbono presentare alle 
aziende il certificato di malattia. 

Le reazioni e le critiche contro questa drastica forma 
di protesta sono state assai aspre. E* intollerabile, infatti, 
ohe il cittadino che già paga con la trattenuta fiscale 
l'assistenza sanitaria, debba pagare una seconda volta 
o sia costretto, se non ha i soldi, a subire una discrimi
nazione tanto più odiosa perché colpisce chi più ha bisogno. 

Allo scopo di attenuare il disagio dei cittadini gli 
assessorati alla sanità delle Regioni e dei Comuni hanno 
preso una serie di misure, tra cui il rafforzamento della 
guardia medica (che in molte città funziona 24 ore su 24) 
e del servizio di pronto soccorso degli ospedali. E poiché 
sarebbe assurdo che ai medici in sciopero venisse retri
buito l'onorario previsto, in numerose regioni gli assessori 
hanno invitato formalmente i medici che non hanno ade
rito alla protesta a darne comunicazione: chi non lo fa 
viene considerato in sciopero e non riceverà l'onorario. 

Ieri la Federazione nazionale pensionati CISL ha 
chiesto al ministro della sanità la precettazione dei me
dici «in considerazione del fatto che il blocco dell'atti-
vita dei medici generici è fortemente pregiudizievole per 
la tutela della salute di coloro che mancano di disponi
bilità finanziarie adeguate». Il segretario del sindacato 
dei medici. Poggiolini, ha replicato che «la precettazione 
non è praticabile in quanto ci consideriamo Uberi pro
fessionisti ». Ha comunque aggiunto: « Siamo disposti a 
rientrare negli studi se il governo proporrà un'intesa 
accettabile ». 

Una convocazione delle parti, tuttavia, non sembra * 
immediata. Solo ieri il ministro Aniasi ha predisposto 
una serie di consultazioni preliminari: mercoledì incon
trerà gli assessori regionali e i rappresentanti dei Co- • 
munì (ANCI): contemporaneamente discuterà con i mi
nistri del tesoro. Andreatta, e della funzione pubblica. 
Darida La convocazione dei sindacati dei medici gene
rici e ospedalieri non avverrà, quindi, prima di giovedì 
o venerdì prossimi. 

Le edicole rimarranno chiuse 

L'Unità si venderà 
domani nelle stazioni 
e nelle federazioni 

La protesta indetta dal sindacato unitario 

L'on. Di Giesi 
chiede voti 

per lettera, ma 
chi paga per 
i francobolli? 
Socialdemocratico, e mini

stro delle Poste, l'on. Michele 
Di Giesi è anche barese e, 
quindi, interessatissimo alle 
sorti elettorali del suo parti
to in quella città dove il 21 
giugno si vota per rinnovare 
il consiglio comunale. 

Ma non è questo certamen
te motivo che giustifichi un 
uso tanto spregiudicato dei 
titoli (e solo di quelli?) go
vernativi. In breve, questo si
gnore ha spedito migliaia di 
lettere — su carta intestata 
del ministero: una volto que
sto si ch'amava peculato — 
per sollecitare la «collabora' 
z'onert di altrettanti «caris
simi » invitati a segnalare no
mi di parenti e amici ai qua
li potersi rivolgere per ele
mosinare un vóto. 

Perché l'imito non cada 
nel vuoto, ecco allegati alla 
letterina un modulo (<* Eiet
tori seonilati da...*) e persi 
no la buffa « g;à affrancata » 
con cui rispedire l'elenco al 
mittente, ci^è al medesimo 
Di Gie*i. Due sole d-*man"e 
al ministro che si srrve d'I
la carta del ministero per 
mandare te sue letterine 
elettomi*: chi ha pagato le 
spese del modulo a stampa: 
e chi racnui'to dei fronco-
bolli per ottenrre più vicur* 
riporta? Ci perdoni fon. Di 
Giesi queste domnnde Im 
perdrnì"b'l" *ar°hbe, piutto
sto, il suo silenzio. 

Per il lavoro 
agli handicappati 

assemblea a Roma 
ROMA — Per la riforma dfl 
collocamento e il diritto al 
lavoro - desìi handicappati. 
una manifestazione naziona
le si svolgerà domani a Ro
ma. Gruppi provenienti da 
molte città italiane si riuni
ranno in assemblea anrrta 
A Piazza Santi Aposto
li. con inizio alle ore 9 De 
legazioni si Incontreranno 
poi in Parlamento con le for
ze politiche per sollecitare 
l'approvazirne deUa leejje in 
discussione alla Camera. 

I ««putiti comunisti iene tenuti 
•4 etsere preteriti SENZA ECCE-
ZIOMF -ita ferula di tfvmani mer
coledì « minio. 

ROMA — Edicole chiuse, 
domani, per una nuova 
azione di protesta dei gior
nalai. Dopo quello del 10 
aprile scorso si tratta del 
secondo sciopero indetto 
dalla Federazione unitaria 
della categoria per soste
nere una serie di richieste 
collegate • alla legge sul
l'editorìa che è attualmen
te in discussione al Sena
to. Le obiezioni riguardano 
in particolare l'articolo 15 
della legge, nel quale si 
prevede la parziale libera
lizzazione dei punti di ven
dita dei giornali (che si po
tranno acquistare anche 
in supermarket e negli al
berghi). La categoria so
stiene che * introducendo 
il principio della polveriz
zazione » sì rischia di « de
rogare alla tutela della im
parzialità come espressione 
oggettiva della presenza di 
tutta la produzione stam
pata dell'informazione in 
tutti i punti di vendita ». 

L'iniziativa, già nei gior
ni scorsi, e stata giudicata 
in modo nettamente nega
tivo dalla PIEG (Federazio
ne italiana editori giorna
li) che ha definito « cor
porativo > l'atteggiamento 
degli edicolanti ed ha con
fermato l'intendimento di 
«pubblicare regolarmente» 
i quotidiani nella giornata; 
di domani.. Nei confronti, 
delle esigenze avanzate dai 
giornalai i gruppi parla 
mentari comunisti hanno 
già preso posizione, espri
mendo. cosi come altri 
gruppi politici, ampia di 
sponib lità a tenerne con
to nel testo definitivo del
la legge. 

Per quanto riguarda 1* 
Unità, che — come si ri
corderà — non usci in oc
casione del precedente scio
pero. domani sarà Invece 
diffusa, sia pure in veste 
ridotta e con una tiratura 
limitata. Sarà garantita 
la tiratura destinata agli 
abbonati e-verrà organiz
zata la vendita presso le 
principali stazioni ferro
viarie (dove i rivenditori 
non sono interessati all'agi
tazione) e le sedi delle fe
derazioni del PCI Una de
cisione in questo senso si 
è resa necessaria per assi
curare. in questa fase del 
la campagna elettorale per 
i referendum e di fronte al
la scelta di tante altre te 
state, la presenza dell'or
gano del PCI. 

Milano: giornata 
di lavoro perduta 
per una ricetta 
Il «7733»: non possiamo fare mira
coli - Trafile lunghe e complicate 

MILANO — Studi medici chiu
si. I medici di famiglia o 
(ma suona un po' ironico) 
di , < fiducia » stanno attuan
do la minacciata serrata de
gli ambulatori ' ** 

La prima reazione suscita
ta nella gente sembra esse
re la rassegnazione. Siamo. 
insomma, ad una sorta di for
zata cautoregolamentazione». 
Il temuto « assalto » agli am
bulatori e ai pronto ' soccor
so degli ospedali infatti non 
sembra essersi verificato. Ma 
la situazione è destinata a 
evolversi negativamente nei 
prossimi giorni. 

Qualche inconveniente, pe
rò. comincia a manifestarsi 
come conseguenza dell'au
mentato ricorso al « servizio 
medico a domicilio», al cui 
centralino piovono con una 
certa insistenza le telefona
te. L'incaricato che risponde 
al 77.33 è in difficoltà- «La 
gente avrà anche ragione — 
dice — ma noi non pos
siamo fare miracoli. Ac
cettiamo le richieste e le smi
stiamo alle « croci ». che han
no le ambulanze in giro per 
la città. Ma certo non pos
siamo rispondere a tutti ». 

All'ex Inam tentano di mi
nimizzare. con un filo di ini 
barazzo. Disagi? Beh. .-erto. 
Però si cerca di venire in
contro ai cittadini. Per esem
pio-accettando le prenotalo 
ni per visite specialistiche 
anche se l'assistito non è in 
possesso, come dovrebbe, del
la richiesta (l't impegnati
va ») del medico Saub 

E per le ricette e i certi
ficati di malattia? Anche qui 

la trafila non è delle più age-
• voli. Con il risultato, ovvio, 
di costringere la gente a sob
barcarsi la spesa. 

Chi ha assoluto bisogno di 
farsi rifare una prescrizione 
deve rivolgersi alla sede ter
ritoriale della Saub di com
petenza dove un medico fun
zionario — ci spiegano — 
constatato che si tratta di un 
medicinale già assunto in pre
cedenza su prescrizione me
dica. provvederà a stihre 
una nuova ricetta. Il tutto. 
naturalmente, dalle 8 alle 12 
della mattina, cioè perdendo. 
se l'assistito è un lavoratore. 
almeno mezza giornata di la
voro (e di retribuzione). Per 
i certificati di malattia la co
sa si complica. Il medico 
funzionario della Saub. in
fatti. « valuta » il caso insie
me al richiedente, e. senzi 
sapere nulla di lui e della 
sua « storia medica », dispen
sa o nega i giorni di malat
tia. 

Alessandra Lombardi 

Roma: misure 
di emergenza 

decise dalle Usi 
Migliaia di telefonate alla guardia 
medica — Ospedali sotto pressione 
- . . . , . . . - • - * . . - .x.-

ROMA — Migliaia di chiama
te alla guardia medica per
manente. un consistente au
mento di affluenza negli ospe
dali, code agli ' uffici delle 
Usi. Nella capitale anche ie
ri lo sciopero dei medici di 
famiglia ha creato grosse dif
ficoltà. E le previsioni non so
no affatto incoraggianti e Le 
telefonate — afferma un me
dico in servizio nella centra
le ascolto del Comune che 
funziona 24 ore su 24 a pieno 
ritmo — arrivano a migliaia 
e almeno per la metà ci por
tano a visitare a casa l'am
malato». Chi chiama? «Gen
te che vuole solo una ricetta 
per non pagare le medicine in 
farmacia, lavoratori che chie
dono di avere da noi i certi
ficati di malattia. Ma sono 
due necessità che. per legge, 
la guardia medica permanen
te non può soddisfare. Ricet
te possiamo rilasciarle per lo 
stretto fabbisogno di un gior
no o di una notte». 

C'è anche chi si rivolge al 
113 per ottenere la prescrì-

A La Spezia i medici generici 
hanno deciso di non scioperare 
LA SPEZIA - I medici spez
zini hanno deciso di non chiu
dere gli ambulatori. Effettue
ranno anche le visite a do
micilio. Per le prestazioni. 
però, applicheranno l'assisten
za indiretta. 

La decisione di dissociarsi 
dalla « serrata » decisa in 
campo nazionale è stata pre

sa in un'assemblea svoltasi 
all'Ordine. «Terremo gli stu
di aperti — ha detto un diri
gente sindacale dei medici 
spezzini — per non far pe
sare ulteriormente sui citta
dini le conseguenze di una 
vertenza che non li riguarda 
e già ha creato notevoli di
sagi». 

zione di esami specialistici: 
elettrocardiogrammi, esami 
per diabetici. «Se il caso è 
grave — ci racconta un gio
vane dottore di turno, pagato 
con un gettone di 33mila lire 
— ordiniamo il ricovero in 
ospedale. Facciamo da filtro. 
Ma siamo in serie difficoltà. 
il telefono squilla quasi sen
za soste». 

E nei maggiori ospedali ro
mani. ieri, com'è andata? Una 
situazione forse < un po' più 
calma, ma non troppo. C'è 
stato in sensibile aumento 
(30-40%) della richiesta di vi
site di accettazione — dicono 
alle direzioni sanitarie di S. 
Giacomo. S. Giovanni e S. 
Spirito. « Al pronto soccorso 
— racconta la dottoressa Mar
chetti — la gente è stata co
stretta a venire anche per 
motivi banali». 

Davanti a un simile stato 
di necessità, con un documen
to unitario — firmato pure 
dalla De — che critica, tra 
l'altro, le incertezze del go
verno. l'assemblea - generale 
delle Usi chiede che i comi
tati di gestione assicurino con 
il proprio personale, le visite . 
di ambulatorio e domiciliari 
d'urgenza gratuite. 

Un'interpellanza urgente, in
fine. è stata consegnata dal 
gruppo capitolino comunista 
per sapere se i medici di fa
miglia scesi in agitazione, ol
tre a farsi pagare la loro 
prestazione, riceveranno poi 
ugualmente gli emolumenti 
previsti dalle convenzioni vi
genti. 

Marco Sappino 

La relazione della commissione di vigilanza 

La Camera discute di un anno 
di spartizioni e censure RAI 

Un documento unitario, votato 12 mesi fa, contraddetto punto per punto dai par
titi che sostengono il governo - Le « private » senza legge di regolamentazione 

ROMA — Nei giorni scorsi 
qualche giornale ha annun 
ciato con toni preoccupati che 
la commissione di vigilanza 
sulla RAI aveva in animo 
nientemeno che di proporre in 
Parlamento un nuovo aumen
to del canone. Figuriamoci se 
con quello che sta succedendo 
la RAI potrebbe permettersi 
un'altra mossa del genere. E 
tuttavia effettivamente c'è un 
documento nel quale si parla 
di revisione del canone Ma è 
un documento vecchio di un 
anno e ciò spiega il mistero. 
Si tratta - infatti — della 
relazione con la quale la com 
missione di vigilanza rende 
conto al Parlamento dell'atti
vità svolta tra il 27 ottobre 78 
e il 17 giugno '80 Vi si parla, 
realmente, di un aumento del 
canone puntualmente concesso 
di li a poco dai partiti della 
maggioranza come ben sanno 
i teleutenti in regola con il 
libretto d'abbonamento. 

Tranquilli, dunque. Per ora 
non saremo chiamati a pasare-
altri aumenti e l'inghippo è 
nato sol perché la Camera si 
occupa della relazione della 

commissione con un anno di 
ritardo. Questo spiega anche 
la clamorosa contraddizione 
che è balzata evidente sin dal 
le prime battute del dibattito 
iniziato ieri pomeriggio: si di
scute di una relazione di mag
gioranza elaborata e condivi
s a — a suo tempo — da un 
vasto schieramento compreso 
il PCI; ma se ne discute in 
una situazione completamen
te rovesciata rispetto agli im 
pegni che t partiti si assun
sero con quel documento. 

In effetti la 'relazione di 
maggioranza è come un sipa
rio calato bruscamente su una 
esperienza di governo unitario 
del servizio pubblico; espe
rienza certamente non priva 
di contraddizioni; ma garan 
zia di una RAI più aderente, 
allo spirito e alla lettera della 
riforma: nella quale c'era an
cora posto per un Mimmo Sca
ra no (prima che Piccoli lo in
dicasse come « traditore ») o 
per un Andrea Barbato (prima 
che su di lui si abbattessero 
i fulmini di alcuni settori so
cialisti). 

Più o meno nelle medesime 
settimane, infatti, i partiti di 
governo — tra la caduta del 
gabinetto Cossiga e il varo di 
quello presieduto da Forlani 
— diedero il « via » alla tec
nica dei colpi di maggioran
za: cominciando dal rinnovo 
del consiglio di amministra
zione e dalla prima sparti
zione (presidente e direttore 
generale) che portò all'accan
tonamento del compianto Pao
lo Grassi e dell'allora diret
tore generale Berte, convoca
to da Piccoli in persona per 
sentirsi dire che doveva con
siderarsi e dimissionario >. 

Da allora è andata avanti 
la politica della riappropria
zione del servizio pubblico da 
parte delle forze al governo. 
Contestualmente non si sono 
fatte leggi importanti — come 
quella per la regolamentazio
ne delle private: si è lasciato 
che di fatto, tra spartizioni 
nel servizio pubblico e una 
complice negligenza nei con
fronti di oligopoli privati sem 
pre più spregiudicati, si prò 
filasse un diverso sistema del 
le comunicazioni via etere nel 

nostro paese nel quale appare 
sempre più compromesso il 
ruolo del servizio pubblico, af '• 
fidato a uomini destinati più • 
a muoversi in sintonia con i 
partiti che li hanno «sponso
rizzati > che a delineare stra
tegie e obiettivi della RAI per 
i prossimi anni. 
- Di tutto ciò si discuterà -
sino a domani quando, quasi 
certamente, si voterà su ri 
soluzioni presentate dai diver 
si gruppi. Per oggi sono at
tesi gli interventi dei com ' 
pagni Bernardi. Angela Bot 
tari e Pavolini. Ieri sera sono 
intervenuti 0 radicale Cfcdo ' 
messere il de Falcamo. fl li-1 
berale Biondi e il missino 
Bagnino. Al banco del gover
no il sottosegretario Bogi 
(PRI) fresco di ritorno da un 
viaggio negli USA per stu^ 
diare fl sistema televisivo di 
quel paese in vista di un di 
segno di legge per le tv pri 
vate italiane: che è atteso da 
ben 5 anni. 

a. t. 

Oggi l'incontro tra le delegazioni di PCI, PSI, PSDI e PSdA 

In Sardegna la DC ancora incerta e divisa 
Le sinistre per la soluzione della crisi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - L'obiettivo di 
ricostruire un esecutivo for 
te ed autorevole, basato sul 
l'unità delle sinistre e con 
la partecipazione di tutte le 
forze politiche autonomisti 
che Intenzionate ad operare 
per il rinnovamento della 
società sarda, sarà oggi ai 
centro della riunione dei 
quattro partiti che compo 
nevano la giunta regionale 
dimissionaria. PCI, PSI, 
e PSdA proporranno questa 
scelta al partito repubblica 
no ed alla Democrazia cri
stiana che saranno dunque 
chiamati a sciogliere il no 
do del contributo delle ri
spettive forze al governo de) 
la Regione Sarda. Questa 
propos'a politica è stata ri
confermata ieri dal comita
to regionale comunista, che 
ha discusso della crisi sar
da con un'introduzione del 
compagno Benedetto Barra 
nu. predente del gruppo 
del PCI all'assemblea sarda, 

e le conclusioni del compa 
gno Gavino Ang:us, Segreta 
rio regionale del partito. Alla 
riunione hanno partecipato 
i compagni Alessandro Nat
ta e Mario Birardi della se
greteria nazionale del PCI. 

Il comitato regionale del 
nostro partito ha ribadito la 
esigenza, d'altronde comune 
all'intero movimento demo
cratico sardo, di una conclu
sione rapida della crisi, per 
evitare che si deteriori ulte
riormente la già gravissima 
situazione dell'economia e 
della società isolana. 

Particolare interesse rive 
ste hi questo contesto la scel
ta cui è chiamata la DC. 
che ha riunito In un ver
tice. presieduto dallo stes
so segretario nasionale Pia-
minio Piccoli, alcuni tra I 
massimi dirigenti regionali 
Le indiscrezioni trapelate 
dalla riunione con Piccoli 
confermerebbero lo scontro 
interno. Tre le posizioni c'è 1 chi punta alla ripresa acri

tica del centro-sinistra; chi 
ad una probabile giunta di 
soli laici, che escluda I co
munisti, ed alla quale la 
DC pagherebbe il prezzo del 
sostegno esterno, puntando 
però ad un suo condiziona
mento totale e Infine c'è chi 
vuole la ripresa del dialogo 
con le forze di sinistra per 
avviare una giunta di ampia 
unità. 

Ad oggi non è possibile 
sapere quale equilibrio pre
varrà, anche perché, a pa
rere del partiti di sinistra 
e laici, non è sufficiente una 

semplice dichiarazione verba
le di adesione alla prospet
tiva unitaria. 

Dopo che la DC si è ca
ratterizzata negli ultimi 
quattro mesi in un'opposi
zione frontale alla giunta 
che per la prima volta la 
escludeva dal potere regio
nale, occorre un segnale nuo
vo. Lo ha ricordato bene an
che ir presidente uscente 
della giunta dimissionaria, U 

socialista Franco Rais, nel 
recente congresso regionale 
del suo partita 

Non va dimenticato inoltre 
che un governo di unità au 
tonomistica non è stato co
stituito prima proprio per 
i'autoescluslone dello scudo 
crociato. E" sempre in vigo 
re U veto romano? B se Pie 
eoli è venuto In Sardegna 
improvvisamente, a ricorda
re che il veto non è cadu 

to, sapranno I democrtstlan! 
sardi fornire una prova di 
autonomia dal vertici di 
piazza del Gesù? 

I segretari regionali Ga 
vino Angius (comunista). 
Marco Cabras (socialista). 
Antonio Linguardo (soclalde 
mocratlco) e Mario Meli* 
(sardista), hanno ribadito 
che la solidarietà tra I par 
tlti di sinistra e laici costi 
tuisoe un punto di rifeii 
mento dal quale non si può 
tornare Indietro. 

9- P-

La crisi si risolve 
solo in avanti: non basta 
conservare l'esistente 
Cara direttore, . - . 'il 'r'.l > • ' 

•• il prezzo più caro che noi tutti stiamo 
pagando è quello del mancato rinnovamen
to, di non aver imboccato una via che avreb
be condotto alla graduale risoluzione di 
tutti i gravi problemi del nostro Paese. 
Questo perché col mancato rinnovamento si • 
frustrano le esigenze reali di una società 
giunta ormai ad un punto cruciale del suo 
sviluppo. , . , 

Che ci sia una resistenza da parte di tutta 
la società alla crisi che la scuote è una cosa 
persino ovvia.ma le forze di progresso non 
possono limitarsi e compiacersi di questo, 
devono guardare necessariamente in avanti. 
Ma è proprio su questo terreno che non c'è 
stata una risposta unitaria adeguata. 

Esiste in Italia una questione morale ed 
essa è l'effetto palese della crisi di un siste
ma di potere, anzi direi del regime della 
DC. Gli scandali a cui assistiamo, che inve
stono una parte considerevole dei «potenti 
d'Italia», rappresentano una prova che essi 
e il sistema che rappresentano non sono più 
l'espressione degli interessi generali e di 
progresso della nazione. Ed allora, se il 
nodo è proprio quello della carenza di una 
classe dirigente e della crisi del suo sistema 
di potere, la risposta non è nello sforzo di 
trovare una nuova classe dirigente e un 
nuovo sistema di potere finalmente demo
cratico? E non è forse conseguenza della 
natura della'crisi che la risposta che deve 
essere data non possa essere di conservazio
ne bensì di crescita e sviluppo? 

A queste domande cruciali, purtroppo, 
non ci sono state chiare risposte unitarie; e 
bisogna dire a questo proposito che ad una 
parte della cultura italiana è mancata la 
prontezza e il coraggio di una risposta. La 
crisi italiana-si risolve solo in avanti, lo 
ripeto: non bastano le toppe, sono troppe 
profonde le lacerazioni e le contraddizioni e 
non si possono risolvere conservando l'esi
stente. 

SANDRO ACCIARINO 
(Roma) 

Le «oasi» dorate 
che però non bastano 
agli handicappati 
Caro direttore, _ 

ho ancora sott'occhio l'articolo di Lucia 
Rosei li. *Un corso a dispense per genitori 
insegna a parlare al bambino sordo», sul 
cui contenuto non sono del lutto d'accordo. 
specie con quanto-si riferisce ai centri di " 
cultura per sordi delti/.R.S.S. Certamente 

- sono strutture preferibili ai mèdioevali isti- • 
futi italiani, ma restano pur sempre delle -
•oasi» dorate dove'si incontrano solo le 
persone portatrici di quell'handìcap e per
ciò stesso non possono offrire quella plura
lità di stimoli di cui qualsiasi persona e ~ 
ancor più l'handicappato ha bisogno per 
poter crescere e maturare in tutta la sua 
onnilateralità. - • •• 

Sono completamente d'accordo, invece, 
che non basta un qualsiasi inserimento nel' 
la scuola e che occorre predisporre una se
rie di supporti che ne facilitino l'operazio
ne; tuttavia l'alternativa all'inserimento 
non può e non deve essere un ritorno a strut
ture segreganti di qualsiasi natura. Inoltre 
non va confuso l'aspetto sanitario del pro
blema con l'aspetto educa tivo-didattico. 
Quest'ultimo non può essere affrontato, a 
mio avviso, con tecniche o metodi partico
lari, ma deve riguardare tutta la program
mazione educativa nel suo complesso; in un 
tale contesto lo specialista ha la funzione di 
contribuire ad aggiornare gli adulti e gli 
operatori scolastici in particolare sulla 
problematica specifica del tipo di handi
cap. 

ANTONIO DE DUONNO 
(Gallarate-Varese) . 

Cara Paola, caro Luigi 
(due risposte dell'ARCI 
in una lettera sola) 
Caro direttore, 

leggo .«///'Unità del 25 aprile 1981 una 
lettera che pone questioni rispetto alla li
nea che l'ARCI sta seguendo in alcune città 
e una seconda sul tema cantanti-evasione 
del fìsco-ARCI-Cipiesse (Centro program
mazione spettacoli). 

Vorrei brevemente dire la mia. Cara Pao
la S.. sono sicuro che anche a te la lettera 
che hai scritto a//'Unità risulterà un pochi
no strumentale. Cosa c'entra il Cipiesse 
dell'ARCI con Veventuale (perchè ora è so
lo così) evasione fiscale di Dalla. De Grego-
ri. Maria Carta? Volevi dire che non si deb
bono organizzare più spettacoli con questi -
cantanti, se verrà confermata l'evasione fi
scale? Dovrebbe essere così anche per gli 
organizzatori > dei Festival deinJnità. 
dell'Avamil ecc.? 

La critica agli evasori fiscali non deve 
, certamente essere risparmiata anche quan

do sì tratta di militanti di sinistra, siano 
essi cantanti, liberi professionisti o lavora
tori con doppia attività. Fammi capire, pe
rò, cosa dovrebbe fare il Cipiesse. Io penso 
che deve continuare ad organizzare incontri 
fra cantanti e pubblico, denunciare esatta
mente i compensi e siano i «fans» (non mi 
pare che tu li stimi molto) ad esprimere un 
giudizio, possibilmente separando doti ar
tistiche da eventuali comportamenti immo
rali sul terreno fiscale. 

Caro Luigi Tonello, nel merito delle cose 
che sostieni nella prima parte della tua let
tera il dibattito è aperto anche all'interno 
dell'associazione (spero che tu sia tra i pro
tagonisti, altrimenti sei sempre in tempo ad 

' iscriverti all'ARCI). Sono però convinto 
che tu forzi un po' i dati politico-culturali 
dell'iniziativa. Non è intenzione dell'ARCI 
proporre Hollyyvood ai cittadini come il 
simbolo delta felicità, semmai c'è in tutto 
ciò una provocazione rispetto ad una conce
zione della vera felicità come stato.esisten-
ziale ottenibile solo all'interno dell'impe
gno politico totalizzante. Converrai con me 
che il movimento operaio ha spesso espres
so giudizi sommari su produzioni culturali 
«non impegnate», per poi dimostrare insuf
ficiente capacità egemonica sul terreno cul

turale (l'Incapacità del movimento operato 
di far pesare la cultura del lavoro e della 
produzione in una società che andava mo
dificandosi sotto la sua stessa spinta). -.' 
, È un problema che l'ARCI si deve porre . 
con sempre maggiore forza ma anche gra
zie all'apporto sereno di amici e compagni e ' ' 
non mi pare che tu ti atteggi in questo mo
do. A che serve infatti la provocazione fina
le della tua tetterà? I dirigenti dell'ARCI di 
Torino non propongono «La felicità di To
rino per l'infelicità di Napoli» come tu as
serisci, bensì una iniziativa divertente per 
raccogliere fondi da destinare a strutture 
utili alla vita culturale, sportiva e quindi di 
divertimento dei napoletani. 

LUIGI MARTINI 
segretario generale dell'UISP (ARCI) 

È mai possibile che la TV 
fosse lì per caso 
alle otto di mattina? 
Caro direttore, 

Federico Gereinicca in un resoconto da 
Eboti (Unità 25 aprile, prima pagina) su 
una giornata di lotta dei Comitati unitari 
dì base delle popolazioni terremotate, scri
ve tra l'altro: «Il caso ha voluto che nell'in-' 
gorgo (alle otto di mattina) ci sia restata 
anche una troupe della TV che, non potendo 
a quel punto fare altro, si è messa a ripren
dere la scena e a inanellare interviste ai ter
remotati in lotta: non accadeva da mesi». 

Che la RAI — ma anche i maggiori quo
tidiani "indipendenti» — siano pressoché 
latitanti in quelle zone da mesi, più che una 
opinione, è un fatto. Ma se un fatto nuovo 
smentisce quest'ultimo, non si può rimuo
verlo trincerandosi nell'opinione. E inoltre 
è pensabile che dopo aver scelto deliberata
mente di non parlare di terremoto, la RAI 
faccia capitare lì, ad Eboli, «per caso», alle 
otto di mattina, una sua équipe? 

Se Geremicca avesse chiesto a quei tecni
ci e a quei giornalisti la spiegazione di quel
la loro inaspettata presenza — invece di 
lasciarsi guidare da un pregiudizio — a-
vrebbe scoperto che non il caso bensì la mo
bilitazione dei terremotati aveva portato lì 
la RAI. Infatti su richiesta dei Comitati 
popolari di base — ma anche degli Enti 
locali, della Federazione unitaria CGIL 
CISL UIL e della FLM — il Gruppo di 
ideazione e produzione Cronaca della Rete 
2 TV delta RAI si era recato ad Eboli pro
prio per riprendere quella manifestazione 
net quadro di un progetto che prevede la 
realizzazione — con la diretta partecipa
zione dei protagonisti a tutte le fasi della 

: produzione, dall'ideazione al montaggio — 
di un'inchiesta in più puntate di un'ora cia-

• • scuna sulla ricostruzione, la cui program
mazione è prevista per il quarto -trimestre 
del 1981., 

Non è per pedanteria né tanto meno per 
spirilo di corpo che facciamo questa preci
sazione. Un nuovo rapporto fra operatori 
dell'informazione e popolazioni terremota
te, incentrato su un confronto dialettico ma 
paritario è una significativa conquista sia 
per gli uni che per le altre. Ti sembra bello 
che nessuno se ne accorga? 

LETTERA FIRMATA 
dal Gruppo di ideazione e produzione 
«Cronaca» della Rete 2 TV (Roma) 

Le «glorie prussiane 
rivalutate» 
Cara redazione. 

ho letto domenica 19 aprile — a pagina 
20 — l'incorniciato firmato da Lorenzo 
Mauge ri sulle «glorie prussiane rivalutate» 
e immagino le pronte reazioni di tanti tetto-
ri non ben ferrati in materia: «Ci risiamo, i 
prussiani tornano alla ribalta», o qualcosa 
di simile. Ma è fin troppo facile dimentica
re che nessun Paese ha dietro di sé solamen
te elementi storici vergognosi o colpevoli e 
che una riconsiderazione di alcune figure è 
utile. 

Cerchiamo di vedere meglio te cose: a 
Belgrado, per esempio, c'è. in pieno centro, 
vicino a Terazie, una via «Knez Michàilo-
va» e a Sofìa una via «Zar Assen lm», tutti 
e due protagonisti, in primo piano, delle 
lotte contro gli invasori per la liberazione. 
rispettivamente, della Serbia e della Bul
garia di secoli fa. E non e'è, forse, un «Prin
cipe Dotgoruki» a Mosca, fondatore della 
città circa ottocento anni addietro, ricorda
to con un monumento in una piazza centra-. 
le? Dimentichiamo il «Principe Nievski» 
combattente contro gli invasori teutonici? 

Sono questi soltanto alcuni esempi di co
sa voglia dire prendere in mano la storia 
della propria nazione per portarla avanti, 
così che. domani, sìa il popolo tutto a «fare 
la storia». 

Dunque oggi giustizia vuole (giustizia 
storica) che niente sia dimenticato, nella 
nuova Germania democratica: e Schar-
nhorst e Stein, e Clausewitz e BlBcher. Così 
devono essere compresi personaggi che ogni 
popolo deve ricordare come simboli di se 
stesso. 

A. N. 
(Trieste) 

Protesta di un compagno 
(ma non possiamo pubblicare 
cento lettere al giorno) 
Caro compagno direttore. 

ti ho mandato il 24-3-'81 per la pubbli
cazione suirUnixÀ una lettera in cui attac
cavo la DCper i continui aumenti dei prez
zi, che colpiscono in particolare i pensiona
ti. 

Sono iscritto dal 1945 al PCI. Net 1946 
ho formalo una cellula in questa frazione 
dove abito. Nel 1956 è stata formata la 
sezione del PCI. Mia moglie e mia figlia 
hanno offerto la bandiera rossa. Mi è stala 
assegnata la carica di amministratore. Nei 
giorni della diffusione, da solo diffondo da 
30 a 40 copie </e//Unità. Quella lettera non 
pubblicata mi ha sconvolto e veramente non 
me l'aspettavo dopo anni ed anni di lotte 
per il PCI. 

Caro direttore, io una copia <fe//TJnità 
non la diffonderò mai più e nel prossimo 
congresso di sezione farò una forte critica. 

GIUSEPPE NAVA 
(Spontone di Catona - Reggio Calabria) 
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Intervista al leader svedeseOlol'Palme 

In questa intervista, che l'Unità 
ha chiesto, il prestigioso leader del
la socialdemocrazia svedese Olof 
Palme fornisce risposte di grande 
interesse, esponendo \ ai nostri let
tori le sue idee sui principali nodi 
intemazionali, idee che ovviamente 
non condividiamo tutte ma che co
stituiscono una importante elabora* 
tione per tutta la sinistra europea. 

Nost ro serviz io 

GINEVRA — Olof Palme ha una 
qualità sicura: è un pragmatico. 
Pur mantenendo salde radici nella 
sua cultura di dirigente e so
cialista è un uomo originale e 

' indipendente. Ironico, dialetti
co, • personaggio inconsueto nel
l'ambito delle grandi esperien
ze socialdemocratiche, Olof Pal
me si è sempre misurato con 
le contraddizioni delle classi, dei 
blocchi di potenza, dei mondi 
consolidati ed emergenti in ter
mini di creatività politica. « Quan. 
do un modello è usurato — dice — 
bisogna buttarlo via ». Cresciuto 
sul tetto d'Europa — un osserva
torio privilegiato per osservare i 
grandi movimenti sociali — ha 
acquisito una grossa esperienza in
ternazionale, anticipando talvolta 
con le idee processi che, poi, han
no mostrato di camminare con le 
gambe della storia. Basti pensare 
alla solidarietà offerta dai suoi 
governi ai movimenti di libera
zione e così ai primi tentativi di 
stabilire un rapporto, alla pari, 
tra l'area capitalista avanzata ed 
i paesi in via di sviluppo. La no
stra conversazione è un po' come 
l'uomo, informale, in bilico tra il 
passato ed il futuro. 

Nelle elezioni del 1976 il partito 
socialdemocratico svedese, pur 
conservando la maggioranza rela
tiva, dovette consegnare il gover
no ad una coalizione di centrode
stra. Altrove in Europa si segnala
vano analoghe tendenze restaura
trici: liberismo nell'economia, ta
gli a senso unico nella spesa pub
blica. tentativi di isolare i movi
menti sindacali. Nelle elezioni del 
prossimo anno, probabilmente, lei 
rientrerà a Palazzo Reale, visto 
che la sinistra è abbondantemen
te sopra il 59 per cento. Potrà que
sto suo rientro segnare una inver
sione di tendenza nel resto del 
continente, e su quale programma 
avverrà? Che blocco sociale può 
assicurare l'uscita in avanti dalia 
«risi, nello scontro tra conserva
zione e rinnovamento che è oggi 
In atto In Europa? 

« Io, nella pratica, lo scontro 
• tra conservazione e rinnovamento • ' • 
lo vedo in questi termini: non è : 
la sinistra ad aver perso terreno;. 
è la destra che va a destra in 
modo sempre più marcato. Ed è 
una destra molto brutale quella 
che 6i è manifestata in questi ul
timi anni. E* fiorita velocemente 
come se fosse cresciuta in serra, 
ma credo che abbia raggiunto, or
mai, il suo apice. Perché contem
poraneamente appaiono anche i 
segni del suo fallimento... ». 

In Inghilterra, Il governo That-
eher ormai balla... 

« Sì, e non solo in Inghilterra. 
Negli Stati Uniti il programma 
economico di Reagan incontrerà 
difficoltà crescenti al di là del
l'ottimismo di facciata. Del resto, 
l'ondata di destra non può più 
reggere proprio per gli effetti che 
ha prodotto. Le uniche cose certe 
che si sono viste di tanti sban
dierati programmi sono la disoc
cupazione incontrollata, l'aumento 

Il leader socialdemocratico Olof Palme mentre gioca a ping-pong 

<c Come battersi contro le armi nucleari » 
« La proposta Breznev è interessante » - « Negli 

anni 80 un grande movimento per la pace » 
delle distanze sociali, la miseria, 
lo spreco; la destra ha giocato 
sulla paura della gente dipingen
do uno stato burocratico ed ac-
centratore che offendeva la libera 
iniziativa ». 

Nello stesso tempo dava il via 
al neoliberismo. 

« Già, ma è proprio questo che 
ha messo in crisi i tentativi di 
restaurazione. La gente si è ac
corta che niente di quanto era sta
to promesso si è realizzato. Ecco 
allora che per quanto riguarda H 
blocco sociale capace di fare usci
re l'Europa dalla crisi non ti do 
una risposta diversa dal passato. 
E' la sinistra nel suo complesso, 
ed al suo interno il campo euroso-
cialista come forza egemone, a do
versi fare carico, perché ha le 
carte vincenti, dei problemi della 
trasformazione... ». 

Eppure qualcosa di nuovo c'è, 
se si continua a parlare nel mon
do dell'eurocomunismo. 

«L'eurocomunismo non c'è più. 
L'ha sotterrato Marchais nelle 
elezioni del 1978. Semmai ci sono 
nell'Europa occidentale diversi 
partiti comunisti che portano a-
vanri, ciascuno originalmente, una 
propria linea... ». 

Ma anche affermando questo si 
dice che qualcosa sta venendo fuo
ri in funzione del superamento 
della crisi europea. Mi sembra, 
per esemplo, ci» si ponga con 
sempre maggior forza per tutti il 
problema della « terza via », una 
prospettiva che anche voi vi,siete 
posti senza pali sulla lingua. ,-

«Sì, e per noi terza via è un 
progetto complesso che tende a su
perare le esperienze del capita
lismo e del socialismo reale. In
tanto vuol dire difesa della demo
crazia politica, affermazione del . 
riforjnismo, : indipendenza dalle 
grandi potenze. E' poi un modo 
concreto di realizzare il diritto al 
lavoro, il benessere, la solida
rietà sociale ». i 

GII economisti, tuttavia, ci di
cono che non ci sarà molto spazio, 
nel prossimo futuro, per ridise
gnare nuovi sistemi del benes
sere— 

« Sì, è vero, non ci sarà molto 
spazio, ma proprio per questo sa
rà quanto mai importante che esso 
sia diviso nel modo giusto». 

Torniamo un attimo indietro a 
parlare della sinistra europea: pen
si che le sue forze, pur salvaguar

dando la propria Identità, possano 
convergere unitariamente? 

« Penso di sì, ma alla condizio
ne che ti dicevo prima, e che cioè 
il socialismo democratico sia in 
grado di esprimere la direzione 
del processo, la propria egemonia 
sul movimento complessivo ». 

In tutti I modi, ritorna, mi sem
bra, Il problema di un'Europa che 
assuma piena coscienza delle pro
prie Identità... 

« Il processo è In corso, sono 
accadute moltissime cose negli 
ultimi dieci anni, sia come conse
guenza della distensione in terna-
naie, sia per la crescente influenza 
europea nell'economia mondiale. 
Mi riesce difficile pensare che 
dalle posizioni raggiunte si. possa 
tornare indietro, anzi, credo che il 
processo di autonomia possa, per 
così dire, dilatarsi ben oltre. An
che la stessa polemica sugli euro
missili, la necessità della ripresa 
dei negoziati USA-URSS dimostra 
come aumentino di peso le forze ' 
che puntano sulla diplomazia e il 

. dialogo (e certamente non a caso 
anche dentro il quadro atlantico) 
più che sull'installazione acritica 
e rischiosa di nuovi dispositivi nu
cleari *. - • • ; ; = • • : .. - y.\ 

Nel campo Internazionale la que
stione centrale è quindi, quella di 
una trattativa est-ovest senza con-. 
dizioni pregiudiziali. C'è una idea 
di denuclearizzazione delle due Eu
rope, promossa recentemente pro
prio dilla socialdemocrazia nordi
ca,-e c'è una recenti ' proposta,' 

< Breznev - di moratoriar*rCmr> i t o * 
pensi? . • 

-•"•:-•« Penso che esiste un interesse 
crescente di avere una Europa li
berata dai dispositivi nucleari. . 
Credo che proprio nel nord Euro
pa possono prendere piede, tra 
non molto, le prime iniziative con
crete per denuclearizzur? progres
sivamente quell'area: ma ciò in 
vista di un processo cha si allar
ghi all'intero continente. La ra
gione è semplice: se ce chi preme . 
per moltiplicare gli arsenali nu
cleari, cresce il terrore della gen
te per-una-catastrofe sempre più 
possibile. Quando io stesso posi la 
questione nel. 1973 ci credettero 
in pochi. Og î se ne discute in or
ganismi della società internEzio- . 
naie... ». 

E la proposta di moratoria 
Breznev? 

« Va presa in considerazione 

molto seriamente. Mi rendo conto 
" che non ha attualmente uno sboc
co immediato, ma va considerata 
comunque con attenzione come un 
elemento positivo del dibattito in
ternazionale ». 

Il bipolarismo, In questa prospet
tiva, che futuro può avere? 

« Ma, le superpotenze hanno cer
to òggi un grande pesò, ma credo 
che sarà sempre più difficile per 
loro garantirsi la disciplina degli 
alleati nelle rispettive zone di in
fluenza ». 

Credi che sia veramente possi
bile uno scontro nucleare in Eu
ropa? • 

«Certo che lo credo, E proprio 
parlarne, purtroppo in termini di 
realismo, è uno dei modi per mobi
litare l'opinione pubblica contro 
questa drammatica eventualità ». 

Già, ma l'Impressione è che, ri
spetto ad una ventina di anni fa, 
la gente appaia meno attiva di 
fronte all'incombenza di un con
flitto totale... 

«Io credo che cominci a pren
dere piede la tendenza opposta. 
La gente si interessa sempre di 
più ai problemi della pace. Guar
da, per esempio, quallo che sta 
accadendo in Inghilterra, in Ger
mania. Scandinavia, negli stessi 
USA, dove il movimento cresce a 
vista d'occhio. Ritengo che il mo
vimento in difesa della uace sarà 
tra i più importanti avvenimenti 
degli anni 80 ». 

Ma i governi? Sembrano fermi... 
« Bah, allora starà alle masse 

popolari metterli sotto pressione 
perché si muovino ». 

L'altra dimensione del dilemma 
pace-guerra i lo stato del rapporti 
nord-sud. Un rapporto alla pari 
tra metropoli Industriali ed aree 
in via di sviluppo è elemento in- . 
dispensabile della pace Internazio
nale. . . 

« Come sai, io sono stato mem
bro della commissione Brandt che 
ha elaborato ' una proposta pro
grammatica ai governi per un mas
siccio trasferimento di risorse ver
so i paesi in via di sviluppo. Si 
può oggi sfruttare la capacità dei 
paesi più ricchi per Una coopera
zione di reciproco interesse che 
stimoli i processi di autonomia del 
Terzo Mondo. In altre parole, pen
so ad una strategia offensiva che 

; solidarizzi con i paesi più noveri, 
mettendo a disposizione tecnologie 
e capitali ». 

E pensi che I governi delle me
tropoli siano maturi per entrare 
In questo ordine di Idee? 

« Sì...lo. penso, parche l'alterna-,.c 
.t)ya e> 4o;-.scoppio della società -̂-. 
-«internazionale ». It '".. . -- -

Però mi - sembra che l'effetto 
Reagan, sia sul sistemi di allean
za che sul paesi In via di svi
luppo, non sia fattore positivo per 

• l'ipotesi che tu formuli. . 
« E* vero, non lo è sull'imme

diato. Purtroppo la nuova ammi
nistrazione americana ha fatto in
quietanti pàssi indietro rispetto 
alla stessa disponibilità d; Carter. 
e la sua politica tende a bloccare 
i movimenti di liberazione (basta 
pensare al S. Salvador) nello stes
so modo in cui limita le auto
nomie dei propri - alleati. Credo, 
tuttavia, che !e stesse forze dello 
sviluppo siano, da un punto di 
vista gene .-al*,'così fnrti da impor
re a tutti, e quindi anch? alle 
grandi potenze, il proprio prota
gonismo ». •-

Tutta la mostra di 
Picasso quadro per quadro 

80 anni di 
pittura di 
un famoso 
sconosciuto 
A Venezia una folla enorme 
per conoscere un artista finora noto 
per la sua fama più che per le sue opere 

Sergio Talenti 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Con una ec
cezionale partecipazione di 
pubblico, curioso, eccitato, 
e che sembrava passare di 
sorpresa in sorpresa — e 
si trattava soltanto degli 
invitati ufficiali, avanguar
dia del grande- pubblico 
che passerà per i due pia
ni del Palazzo Grassi fino 
al 26 luglio — si è aperta 
stamani la mostra «Picas-
so opere dal 1895 al 1971 
dalla collezione Marina Pi
casso >. / manifesti ripro
ducono la bella e classica 
figura di Olga dipinta nel 
1923. 

L'attesa era più che 
giustificata: dal 1953, data 
della mostra di Picasso a 
Roma e a Milano, non si 
teneva in Italia una sua 
vera, grande mostra. 

E' stata curata da Wer
ner Spies e da Giovanni 
Carandente, autore di un 

. catalogo assai interessante 
: nel quale, soprattutto fru-
aando in alcuni carnet di 
disegni che Picasso aveva 
sempre tenuto presso di 
sé, tenta nuove analisi del 
geniale percorso dell'arti
sta: minore importanza 
della scultura africana ne
ra • per la nascita del cu
bismo, sottolineatura della 
svolta classica, pompeiana 
e raffaellesca, col viaggio 
in Italia del 1917. 

E qui vengono '' fuori 
straordinari umori popola
ri, documentati da dipinti 
come** Fioraie di piazza dù-

-' Nonostante la grande 
influenza esercitata su pit
tura e scultura italiane tra 
il 1940 e il 1950, si può 
dire che Picasso sia da noi 
più famoso che conosciu
to. 

E in giorni di un diffuso 
ina anche molto ambiguo 
ritorno della pittura e dei

sta figurazione, o realistica 
o visionaria o primordiale 
o museale, ben venga dun-\ 
que questa mostra che 
abbraccia quasi ottant'anni 
di pittura, scultura e gra
fica, con sempre nuove a-> 
natisi degli oggetti e della 
realtà, con continue rivisi
tazioni della memoria sto
rica e culturale dell'uomo. 
con scandagli.. prodigiosi 
ifpJJa psicnloaia profonda. 
fino a toccare e sma
scherare .- la violenza • e i 
mostri che torturano 

Nella foto a fianco al titolo: e Vaso a forma di figura femmi-
minile », terracotta, 44 cm. (1951?); nella foto sotto: e Dora 
Maar», olio su tele, cm. 69 x 55,5 (1938) 

l'uomo contemporaneo nel
la società di classe, da 
€Guernica * e «Sogno e 
menzogna di Franco* del 

--1937-a «^Fucilazione in Co-
rea & o^« La *guerfa e la 
pace*. ->• ••'• 

A Venezia sono esposte 
in sequenza cronologica 
330 opere: 90 dipinti, una 
ventina di sculture; il re
sto sono disegni, gouaches 
e incisioni, a punteggiare 
un percorso di pittura in
credibile, che muta bru
scamente direzione di 

•. marcia quando stai - per 
fermarti appagato. Le sale 
di Palazzo Grassi sono sta
te ripristinate nel loro a-
spetto e nella loro traspa
renza di stanze e saloni di 
una fastosa dimora vene
ziana, e il gioco ottico e 
scenico è assai brillante e 
funzionate. Anche questa è 
una piccola scoperta, tanto 
male ci avevano abituato i 
sempre uguali allestimenti 
asettici — qui a Venzia 
hanno fatto eccezione 
quelli creati per l'arte mo-

Ironia e angoscia nella letteratura di Arthur Schnitzler 

II medico che spoglia Vienna 
De tempo — e per merito 

anzitutto dì Chiarini, Magris 
e Farese — la figura di Sch-
niUeler è stata sottratta alle 
raffinate ed esangui atmo
sfere che frettolose critirhe 
real-populistirhe avevano in
ventato .come carattere 'lei 
rosidetto * fine «ecolo ». 
Semplicemente, il • fine se
colo » delle gaie apocalissi 
non esiste e la sua idea è 
comunque l'opposto del 
dramma schnilzleriano (la 
cui analisi è slata al centro. 
nei giorni scorsi, del l'impor
tante convegno di Bari or
ganizzato da Farete). I-a 
Vienna di quegli anni, a ca
vallo del secolo, cui Schnitz
ler appartiene, è una città 
del latto e del gioco. Lut
tuosa è sempre l'intuizione 
schnìtzleriar.a del mondo: il 
lutto propt io di una lunga 
meditazione e di nna com
passione profonda. E il lutto 
si congiunge al gioco — an
che aWironin del gioco, e 
al distacco che l'ironia pro
duce. 

Girotondo s'intitola la sua 
commedia più fortunata, 
quasi ad indicare la forma 
in cui il gioco si congiunge 
indissolubilmente al lutto — 
il gioco è • danse macabre » 
del ripetersi dell'uguale, il 
tempo della creatura che. 
quasi, s'accartoccia in se 
•lesso e rinnova. in*lanca-
hilmente. i propri naufragi. 
Ma sbaglierebbe chi si arre-
sta««e ali» superficie del 
« pessimismo » schnilzleriano 
— così come chi lo a««imi-
lasse ai ricorrenti motivi di 

altri grandi autori della fi
nis Austriae. 

Il lutto di Schnitzler è fat
to di sfumature, è tutto un 
balenio di diversi temi, un 
gioco inesauribile di varia
zioni. Nessuna differenza, in 
questa Vienna (co^ì. lontana, 
per tanti aspetti, da qucll* 
Idea un pò* monolitica, che 
ahimé comincia ad essere in
sopportabilmente di moda), 
nessuna differenza è così es
senziale e importante. cosi 
derisiva, come quella infini
tesima. appena percettibile. 
Per queste differenze, quasi 
di tono, di gesto, pressoché 
silenziose, si ripete il Giro
tondo schnilzleriano — dall' 
Anatol del 1893 alla Con tes
tina ìfizzi. dal Luogotenen
te Gusti, al Ritorno di Ca
sanova. alla perfetta Tmnm-
novelle (tradotta in italiano 
Doppi* novellai'. 

Hofmannsthal. a mio arri

so. intuiva l'essenza stessa 
della poetica di Schnitzler in 
una poesia bellissima dedi
cata ali'A nato!. Prologo al 
Libro 'Anatol* (Io chiamava 
'libro* e non commedia per 
l'importanza che l'opera ai 
suoi occhi rivestiva): « E 
così noi facciamo dei Tea
tro / recitiamo i nostri pro
pri drammi I noi precoce
mente maturi, delicati e tri
sti I la commedia della no
stra anima (...) I agonie, ' 
episodi ». 

Ognuno ha la maschera 
del suo ruolo, del suo lin
guaggio. Tutto è maschera 
in qnesto « gran - teatro del 
mondo », fuorché, forse, la 
morte. La morte interrompe 
il girotondo, perché si sot
trae al gioco della maschera. 
La commedia della nostra 
anima si svolge sempre di 
fronte allo specchio ultimo: 
conosciamo noi stessi soltan

to per quell'attimo che sia
mo di fronte all'ultima mor
ie (cut le innumerevoli tra
sformazioni di ruolo e di 
parte alludono di lontano). 
Anzi, il gioco degli equivoci 
connessi al parlare, al dia-lo-
gare. al linguaggio di per 
sé, la recita, la commedia 
possono condurre fatalmente 
alla morte, possono spogliar
ci via via di ogni maschera. 
L'inesorabile esaurirai della 
maschera pur dentro le re
gole del gioco, ciò costitui
sce ' i l « ritmo » stesso, 
la struttura compositiva dei 
grandi monologhi interiori 
del ÌMOgotenente Gusti e so-
praluito della Signorina Else 
(1924) : la « danse macabre > 
precipita alla sua conclusio
ne logica — tremendamente 
« seria » finisce con l'appari
re la « logica s del gioco. IJI 
vita è costellata di punti di 
svolta, olire i quali è il no-

Perché si riparla di lui 
I l auo «Doppio tomo», ripubblicato re

centemente, è uno del libri d io difficil
mente mancano negli scaffali di una li
breria fjovanlle. A lui è stato dedicato nel
lo settimane scorso un convegno Intema
zionale che si è svolto • Bari. Amato un 
tempo corno il poeta della frivolezza dol 
sentimenti, delle passioni effimere, o del
la melanconie oerbate, Arthur Schnitzler 
( i t K M t t l ) si è andato sempre più affer
mando corno un critico lucido o impietoso 
della realtà umana, segnata dalla crisi di 
un impero o di un'epoca. 

E* nella Vienna di fino sscolo che 
Schnitzler — ancora giovane studente di 
medicina — comincio 0 scrivere. Capo rico
nosciuto del movimento « Giovano Vien

n a * . lo suo commedie destarono scandalo 
o I suoi tosti non mancavano d'innovazio
ni formali. 

Ma oggi e probabilmente lo «coscienza 
della crisi • quella che viene più amata In 
Schnitzler. Affascina il modello di una 

vita vissuta corno gioco o mascheramento, 
che egli — modico o psichiatra — sa pene
trerò con un disincanto assoluto. Freud, che 
gli Inviò una lettera confessandogli un 
« timore dol ossia • noi sud confronti, e 
por questo non volle mal Incontrarlo, gli 
riconobbe la capacità di indagare (o di 
evocare) quel mondo di « ssmhrsgllo » do
ve si confondono la realtà o I suoi fan
tasmi. 

sire' proprio dramma che ti 
recita e noi non possiamo 
che assecondarlo come il bu
rattino asseconda i movi
menti del filo. 
• FrShgereift: precocemente 
maturi. Parola-chiave quasi, 
di questo ambiente, di questa 
cultura. Un suo grande poe
ta Peter Altemberg, amico 
di Schnitzler, ebreo come 
Ini. e come Kafka; ' Kraus. 
Roth e tanti altri abitanti-
scrittori di Kakania, ruote es
sere così « precocemente ma-

' turo» da assumere come nome 
quello della fanciulla amata 
nell'infanzia e del paese di 
rampagna dove la conobbe. 
Un altro .* precocemente ma
turo » è Weìninzer. la cui 
allucinazione sulla m guerra 
dei sessi » influisce per tanti 
aspetti, anche reconditi, nel
la Vienna del periodo. 

Al gioco sulla scena del 
mondo, dove le parti para
dossalmente sì intrecciane 
precipitando verso Tanica 
non-maschera, la morte, cor
risponde il gioco del sogno. 
Schnitzler non ne d ì « in
terpretazioni ». La sea dif
fidenza verso l'ermeneutica 
analista freudiana è in Ini si
mile a quella di ' un altro 
« grande viennese del lin
guaggio»: Wiltgenesteia. Per 
entrambi la ricerca intorno 
al e che cosa significa » è 
fuorviarne, ingenua, e Che 
rosa significa » il gioco? 
Qua! i il « senso » della no
stra recita? Forse, la ricerca 
stessa, il rinnovarsi perenne 
del tentativo di dire, l'este
nuante Ioti* per descrivere 

Arthur Schnitzler 

« agonìe, episodi ». Schnitz
ler, Altemberg:. non hanno 
« scoperte » da vantare, non 
hanno posto piede su nuovi 
saldi terreni. Perciò il so
gno trascolora in realtà e vi
ceversa, un'esistenza trapas
sa nell'altra, come in Tranm-
novelle, e E nessun sogno è 
interamente sogno », così 
come nessuna esistenza è in
teramente una. 

La tristitia della creatura 
schnitzleriana, còlta nel mon
do di mezzo rivelatore della 
commedia, trattenuta per nn 
esile filo dalla catastrofe dei-
la Signorina Else, ma altresì 
libera dal mero patire del-
VAnatol e del Girotondo, ap
pare nella stupenda musica 
sospesa della Contessina Mix-
x» (Ronconi e Graziosi l'han
no resa perfettamente in nna 
recente messa in scena). Solo 
PUomo difficile hofmannstha-
liano le si può avvicinare. 
Sono commedie metifisiche: 
non tanto l'intreccio, la si
tuazione sentimentale, i casi 
vi hanno rilievo, quanto il 
principio del fraintendimen
to e dell'equìvoco confìtto 
in ogni parola, in ogni ge
sto, in ogni tentativo di vi

vere. Parlare è già assumere 
maschere, cercare di dire è 
già tradirsi. 

Qnesto prova Casanova (la 
figura dell'avventuriero che 
tanto spesso toma sia in Sch
nitzler che in Hofmannsthal, 
così affine alla maschera, al
la città della maschera, Ve
nezia, e a quella proiezione 
fantastica di Venezia che 
spesso sembra essere la Vien
na di Maria Terese, del Ca
naletto e del Bellotto) quan
do, ormai quasi vecchio, ha 
nostalgia della patria e cerca 
di farvi ritomo. E* giunto 
alla fine dei suoi ruoli. Gli 
rimane soltanto la maschera 
spregevole dell' inganno.. Ma 
Io riconosca e Io soffre. 

I e precocemente maturi * 
non . sanno invecchiare: e 
troppo facile per loro . sco
prire l'Equivoco del teatro. 
della recita. A differenza del-
l'c ipocrita » naturale, essi 
sanno bene di stare sulla 
scena. E che la scena è « dan
se macrabre ». agonia. E 
quando, in uno squarcio di 
Venezia ormai prossima alla 
fine, « afona » come lo è nel
le see giornate più cupe del 
primo inverno. Casanova è 
finalmente solo, nel lette del
la sna stamberga, egli si ap
presta a recitare la saa olii- • 
ma giornata, spoglio di ogni 
memoria dell'eroismo nega- ' 
tore del Don Giovanni — l'ul- . 
lima giornata di nna lenga 
e nuda agonia, le eoi triste*- -
za non è piò delicata e la cai 
matsirità non è pio precoce. 
Quest'incnbo — tanto ìnvivi-
bile da non esser quasi mai 
direttamente pronnneiato — 
ossessiona l'opera di Schnitz
ler. eostitnisee Te tee dram
matica staterà: ferie tenia-
re. non sottrarli. a Bussati 
naufragio. E tutto cerea» di 
dire, malgrado tutto, con 
limpida voce. 

Massimo Cacciari 

derna dell'architetto Scar
pa — di tante, troppe 
mostre, antiche e moder
ne. 

P$èWtà*f&§fàe1tìale ; 
periodo troviamo opere 
significative e, soprattutto, i 
tanti disegni e progetti che" 
chiariscono . il processo 
creativo, la partenza del
l'occhio, straordinario nel
l'analisi e sublime nella 
sintesi, e l'arrivo dell'im
maginazione. Ecco le pri
me opere - moderniste di
pinte a Barcellona nel 
clima di « El$. quatre 
gats*, poi il periodo della 
grande malinconia * blu * 
dei miserabili, degli umi
liati e offesi, e il periodo 
dolce, amoroso e caldo dei 
saltimbanchi, del circo, 
delle donne che portano il 
pane, dei contadini e che è 
stato chiamato «rosa*. 

Picasso è da poco a Pa
rigi, dipinge nel bateau 
lavoir. stringe le prime 
fondamentali amicizie — 
da Apollinare a Eluard — 
e brucia le tappe per un 
processo creativo solitario 
(anche se legato a Matisse. 
a Braque, a Laurens, a 
Derain, a Rousseau) che lo 
porterà al primo quadro 
che farà epoca: « Les de-
moiselles tTAvignon*. Qui 
troviamo un prezioso 
gruppo di studi che ci 
fanno entrare nel grande 
cuore dell'esperienza cu
bista, che da sola baste
rebbe a fai grande, anzi 
unico, Picasso e che tra 
momento analitico e mo
mento sintetico, metterà 
a soqquadro tutta o quasi 
tutta la pittura moderna. 
Singolarmente gli resisterà, 
opponendogli la sua « pro
fondità abitata * dalVatte
sa melanconica di segni 
nuovi che entrino nello 
spazio dell'immagine, il so
lo Giorgio De Chirico, che 
è un po' raltro occhio sgra
nato del nostro secolo. 

Nel 1917, Picasso viene 
in Italia al seguito dei 
balletti russi di Diaghilev 

per le scene di « Parade » 
di Satie. Il Mediterraneo 
Picasso l'ha sempre porta
to dentro di sé, ma è in 
Italia che esplode come 
luce, come naturai come 
cultura, come nostalgia di 
bellezza e di classicità gre
coromana e anche con 
una volumetria poderosa 
che Picasso sèmpre con
serverà motivandola, per 
la pittura, dalla scultura. 
Il surrealismo negli Anni 
Venti e Trenta, popolerà 
queste spiagge di creature 
incedibili e mostruose, ma 
lo spazio nella gran luce 
meridiana resterà quello 
di un mitico e felice Medi
terraneo per l'uomo con
temporaneo, dove con 
l'immaginazione si ritrove
rà anche il Picasso novan
tenne. 

Si vede, o si rivede, co
me un momento capitale 
per la pittura contempo
ranea, quello surrealista 
della rivelazione dei mo
stri, nel culo della «Tau
romachia > \ e quello che 
fonde surrealismo e politi
cità rivoluzionaria nella 
lotta contro il fascismo di 
Franco nei già ricordati 
<Guernica*, «Sogno e men
zogna di Franco >, e nelle 
teste di donna piangenti e 
urlanti. A mano a mano 
che si avanza nella sala 
cresce dentro di noi lo 
stupore e la gioia per il 
sublime operaio della pit
tura che si appassionava, 
$a comunista, a tutte* le 
cose del mondo e a tutte 
le tecniche, e scovava Al 
demone rin ogni materiale 
che noi abitudinariamente 
diremmo inerte, morto 
(anche Giorgio de Chirico 
cercava il demone in ogni 
cosa). - •.-•• — *: 

•Quante volte Picasso è 
andato in orbita con la 
sua immaginazione? Credo 
molte; eppure lui una 

: macchina, un oggetto tec
nologico, non l'ha mai 
dipinto. Le armi, sì: ma 
come oggetti di una età 
bestiale e primordiale. 

Seguire Picasso nel suo 
giro del secolo, fuori e 
dentro l'uomo, è una me
ravigliosa avventura, ma si 
rischia di avere presto il 
fiato grosso. Un monito 
vien subito fuori da una 
prima visita al Palazzo 
Grassi: se si vuol capire la 
realtà, esserne pervasi, 
non la si può ingabbiare 
in un punto di vista fisso. 
bensì bisogna spostarsi 
spesso e rapidamente 
cambiare il punto di vista 
e non stancarsi mai, per
chè la realtà che ora 
sembra ferma improvvisa
mente prende un moto 
e pazzesco ». Può, certo, 
sollevare molti problemi e 
molti dubbi l'eclettismo di 
Picasso e il suo saccheggio 
della storia delle forme: 
qualcuno Vha definito un 
«Louvre di un altro piane
ta*. E certo, senza la ricer
ca •- ossessiva di Cézanne 
neanche Picasso avrebbe 
potuto aprire attraverso il 
cubismo tutte le strade e 
tutti i punti di vista che ha 
aperto. Ma. come Vomico e 
amato Henri Matisse, Pi
casso ha portato nella pit
tura un amore e una gioia 
che vanno oltre Cézanne. 
che sono rivoluzionari e 
straordinariamente conta
giosi. 

Dario Micacchi 
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Il PCI ha presentato il suo programma per le elezioni regionali 
—~*~* • 

Sicilia: aprire una via nuova 
battere la Democrazia cristiana 

Nessun altro partito ha ancora preparato alcun documento politico - Le proposte comuniste per 
determinare una svolta - Le questioni economiche e sociali - Presenti Napolitano e Macaluso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un documento 
ponderoso, articolato in tre 
grandi capitoli (« Una Sicilia 
produttiva e civile >; una e Si
cilia pulita e moderna »; una 
« Sicilia autonoma e democra
tica *). E in ognuna di que
ste parti — come in un « pro
gramma di governo» — ven
gono definite scale di priorità 
e netti riferimenti sociali, con 
uno sforzo di aggiornamento 
d'analisi e di proposte die ha 
comportato anche specifiche e 
significative innovazioni. 

La presentazione pubblica 
del < programma » che il PCI 
— primo fra tutti i partiti si
ciliani — ha elaborato, dopo 
una consultazione di massa. 
in vista delle elezioni del 21 
giugno per il rinnovo dell'As
semblea regionale, è stata fat
ta ieri mattina in un serrato 
« botta e risposta » con i gior
nalisti, cui hanno preso parte 
i dirigenti siciliani del PCI as
sieme a Giorgio Napolitano 
ed Emanuele Macaluso. 
" Delle proposte del PSI sici

liano si conosce finora solo 
il titolo: «Progetto 80>. Per 
sapere qualcosa di più su 
quelle della DC, occorrerà at
tendere una riunione della di
rezione nazionale annunciata 
per il fine settimana a Pa
lermo. 

Gianni Parisi, segretario re
gionale. nell'illustrare i con
tenuti del programma ha ri
marcato la sempre più accen
tuata gravità del distacco eco
nomico, sociale e culturale 
della Sicilia dal resto d'Italia 
e dallo stesso Mezzogiorno. I 
dati più aggiornati ed inquie
tanti li ha offerti il Banco di 
Sicilia: 2.000 posti di lavoro 
di meno nell'industria manu-
fatturiera. 6.000 in meno nel
le campagne. Un tasso di di
soccupazione del 10.3 per cen
to. Intanto l'esercito della di
soccupazione giovanile cresce 
paurosamente, ancor di più — 
anzi-più del doppio — rispet
to alla media nazionale. E che 
non si tratti solo di aride ci
fre lo~ dimostra, tra l'altro. 
la drammaticità di alcuni dei 
casi elencati nelle trenta fit
te cartelle del programma 
(dalle epidemie d'epatite ai 
tumori alla Petrolchimica di 
Augusta, all'unico consultorio 
esistente, all'assenza di gran
di organismi di ricerca scien
tifica e culturale nell'isola). 

I comunisti hanno puntato 
i riflettori dunque su quei mu
tamenti profondi, su quei 
« processi sconvolgenti » che 
hanno cambiato il volto della 

.Sicilia. 
A questo proposito, grande 

attenzione viene dedicata, nel 
capitolo-chiave della Sicilia 
produttiva, al diffondersi di 
una - nuova imprenditorialità 
che ha prodotto diffuse tra
sformazioni in agricoltura 
(dalle" serre al vigneto a ten
done) ma anche nell'industria. 
nell'artigianato, nel turismo. 

II PCI indica — ha detto 

Parisi — la necessità di una 
netta scelta a sostegno delle 
forze imprenditoriali sane, si
nora soffocate, invece, come 
da una «cappa di piombo^, 
dal sistema di potere della 
DC. La conclusione politica 
— la proposta di uno schie
ramento « alternativo alla 
DC» — che veda l'unità del
la sinistra, la partecipazione 
delle forze laiche e di catto
lici progressisti, capace di go
vernare senza la DC, lungo 
1' « asse morale della lotta al
la mafia » — discende, infatti, 
proprio da questa nuova ana
lisi sulla società siciliana. 

Giorgio Napolitano ha riba
dito come questa analisi sia 
uno degli « elementi caratte
rizzanti » del documento co
munista. Per noi — ha ricor
dato — la parola d'ordine del
la «Sicilia produttiva», è in
fatti inseparabile da una scel
ta molto netta che abbandoni 
il binario di fondo sul quale 
è stata portata fino ad ora la 

Ricostruzione: 
si dimettono 

il sindaco 
di Calabritto 
e 2 assessori 
ad Avellino 

AVELLINO — I cittadini di 
Calabritto, il comune dell'Ir-
pinia semidistrutto dal terre
moto. sono riusciti, dopo due 
giorni di proteste e manife
stazioni ad ottenere il loro 
scopo: le dimissioni del sin
daco democristiano del pae
se. I terremotati di Calabrit
to te hanno chieste perchè ri- ; 
tengono sindaco e giunta re
sponsabili del completo Im
mobilismo in cui è l'attività 
del comune dai giorni tre
mendi del terremoto. 

A Calabritto mancano com
pletamente i servizi igienici; 
non sono ancora iniziati i la
vori per attrezzare le aree su 
cui impiantare 1 prefabbrica
ti; e non è stato neanche sti
lato l'elenco delle famiglie 
aventi diritto ai contributi 
perchè, in quel tragici gior
ni. hanno perduto la casa. 

Anche nel capoluogo irpi-
no c'è notevole « maretta ». 
Ieri sera due assessori comu
nali hanno presentato le di
missioni dalle cariche che ri
coprivano. Sono entrambi de
mocristiani: uno. Angelo Ro
mano, era assessore alla Pub
blica Istruzione e aveva la de
lega di vice-sindaco: il se
condo. Enrico Jannuzzi. era 
assessore ai Lavori Pubblici. 
La rinuncia dei due è conse
guenza della dura polemica 
sorta sulla installazione dei 
prefabbricati ad Avellino. 

Sicilia per gli effetti di una 
politica incentrata sull'uso di
storto delle risorse regionali 
e nazionali. 

E ancora: un secondo ele
mento discriminante della pro
posta comunista sta nel fatto 
che il PCI ha consapevolmen
te esclusa la scorciatola dema
gogica di quello che Napoli
tano ha definito un «meridio
nalismo pitocco e straccione ». 
Proprio ieri la DC siciliana 
confezionava la sua ancora in
forme proposta elettorale sot
to l'etichetta di un rivendica
zionismo « rissoso » nei con
fronti dello Stato. Ma all'om
bra di questa logora bandie
ra la sostanza rimane sempre 
la stessa. Al contrario il pro
gramma comunista mira ad 
incidere profondamente sulle 
politiche nazionali; a solleci
tare e concorrere alla defini
zione di una reale svolta nel
le politiche industriali, in quel
le agricole, in quelle energe
tiche. Lo strumento di questa 
nuova politica non può che 
essere la «programmazione». 

Un meridionalismo, che da 
un lato — ha ricordato Miche
langelo Russo, presidente co
munista dell'Assemblea regio
nale — punta ad un diverso 
uso e valorizzazione intanto 
delle risorse siciliane. E che. 
dall'altro, si proietta forte
mente verso l'esterno, sino a 
definire anche un nuovo ruo
lo della Sicilia per la promo
zione di una politica comu
nitaria e meridionale. Il pro
gramma prevede in proposi
to specifici interventi: una 
«banca mediterranea di inve
stimenti » ; una. conferenza 
permanente delle Regioni del 
Sud del Mediterraneo: una 
sede in Sicilia per la coope
razione. 

Queste scelte — ha aggiun
to poi Napolitano — impegna
no il partito nel suo insieme. 
in tutto il Paese; ad atteg
giamenti e comportamenti 
coerenti. 

Il terzo connotato che forse 
rende ancor meglio fe carat
teristiche discriminanti * del
l'impegno programmatico del 
PCI riguarda le proposte che 
mirano a «liberare le forze 
produttive da servitù - politi
che e bardature burocrati
che». Nel programma comu
nista c'è infatti — ha ricor
dato Luigi CoJajanni — una 
non casuale sottolineatura del
la necessità d'assicurare « au
tonomia di decisione» alle 
imprese siciliane. E l'obiettivo 
di una profonda « sburocra
tizzazione». che è insito in 
queste proposte (la riforma 
d^'amministrazione regiona
le. il decentramento, la liqui
dazione dei consorzi e delle 
aree industriali, lo scioglimen
to degli enti economica regio
nali. strutture nuove di ser
vizio alle piccole e medie 
imprese). ' acquista grande 
significato — ha rilevato Na
politano — in un momento 

in cui si parla cosi diffusa
mente della necessità di ag
giornare il bagaglio culturale 
della sinistra. Proprio ai so
cialisti, per esempio, in atte
sa della definizione del loro 
programma, U PCI propone 
di organizzare un confronto 
pubblico tra le due proposte. 

Altrettante novità caratteriz
zano le altre sezioni de) docu
mento. Per una Sicilia pulita 
e moderna, il PCI intende col
legarsi, con precise proposte, 
al diffuso movimento per la 
tutela dei beni ambientali e 
culturali. Si reclamano infat
ti misure per superare l'emar
ginazione e la « dipendenza » 
culturale e scientifica. Così 
come per arginare disastri 
ecologici. Per una Sicilia au
tonoma e democratica, le pro
poste di « riforma della Regio
ne» sabotate dalla DC. ven
gono connesse ad un invito 
per una aperta e franca di
scussione sulle modifiche isti
tuzionali, riguardo ad una nuo
va legge elettorale. Ma anche 
a specifiche modifiche dello 
statuto di autonomia speciale, 

nel quadro di < una battaglia 
per la sua attuazione, sinora 
sabotata dal governo di Ro
ma, con l'acquiescenza di 
quello di Palermo. 

Tra l'altro: una diversa ge
nesi e formazione del gover
no (anche con persone non in
vestite del mandato parlamen
tare); nuovi rapporti legisla-
tivi-esecutivo; rotture per la 
separatezza degli «sceiccati 
assessoriali », fonti di mano
vra discrezionale-e clientela
re della spesa pubblica, e di 
un distorto uso delle cospicue 
risorse di una Regione, che 
ha un bilancio di 5.000 mi
liardi. . 

Le proposte derivano da uno 
sforzo di elaborazione che 
tende a render più adeguato 
il vecchio Statuto hooste per 
una grande battaglia di boni
fica, di risanamento della vita 
siciliana, che è il messagjgio 
di rinnovamento che i comu
nisti lanciano nella campagna 
elettorale. 

Vincenzo Vasile 

Manifestazione ad Eboli per il doppio «No» 
t 

Le braccianti del Sud : 
• ' . / • . . ; : - . 

la legge «194» 
La lotta contro l'aborto clandestino - Perché ci sono solo 172 consultori in 
tutto il Mezzogiorno? - Una grande battaglia in difesa delle donne più povere 

Dal nostro inviato 
EBOLI — «Discutiamo dei 
punti veri, lasciamo perdere 
le chiacchiere. Che vuol dire 
essere "per la vita" quando 
in tutto U Mezzogiorno ci so
no 172 consultori contro i 460 
dell'Emilia, i 417 della To
scana o i 500 della Lombar
dia? Che vuol dire, quando in 
tutta la Sicilia di consultori 
ce ne è uno solo? Che signi
fica dire "fate i figli" quan
do, poi, nel sud, esistono solo 
217 asili nido contro, per 
esempio, i 380 della Lombar
dia? Che vuole dire "non fa
te l'aborto" quando, poi. le 
braccianti sono costrette a la
vorare fino a poche settima
ne prima del parto e 
senza nessuna assistenza? E 
che vuol dire, infine, "abro
ghiamo la legge 194" parlan
do di una legge che qui nel 
Mezzogiorno è stata sabotata 
tanto da non essere, in molte 
zone, neanche applicata? Es
sere "per la vita" significa 
essere "contro" tutte queste 
cose, non astrattamente e 

^emagogicamente " contro 
l'aborto" ». 

Nella • manifestazione svol
tasi domenica mattina ad Ebo
li U compagno Gaetano DI 
Marino. ' responsabile della 
commissione agraria del PCI. 
ha molto insistito sulla neces
sità di rispondere alla campa
gna scatenata dal fronte dei 
« si » soprattutto nel Mezzo
giorno riconducendo il con
fronto su questioni concrete: 
« E' chiaro — ha detto — che 
ognuno è libero di pensarla 
come vuoi», ina proprio per 
questo è chiaro che bisogna 
consentire alle donne che vi 
sono costrette, ad abortire con 
l'aiuto e l'assistenza dello 
Stato». . . , , , " 

La parola d'ordine, lo sii> 
gan della manifestazione — 
una manifestazione, nella qua
le alla forza degli argomenti 
ha fatto riscontro una presen
za non certo adeguata alla 
difficoltà ed all'importanza 
del momento — è stato: «Dal
le donne delle campagne due 
no ai referendum sull'aborto». 

Un appello unitario in difesa della legge 

Le donne di FLM, FULC, FULPC 
contro l'aborto clandestino 

Il documento sottoscrìtto anche dalle donne CGIL CISL UIL del Piemonte, 
dell'Emilia Romagna, del Friuli - Un'assemblea nazionale il 9 maggio a Roma 
ROMA — Le donne del 
sindacato, unitariamente, 
In difesa della legge. 194: 
un appello a tutte le strut
ture' sindacala in tutti I 
luoghi .di lavoro! è stato 
lanciato ieri a Roma dai 
coordinamenti unitari di . 
donne della FLM (metal
meccanici), della FULC 
(chimici), della FULPC 
(poligrafici e cartai). L'ap
pello è stato sottoscritto 
anche da importanti or
ganizzazioni « orizzonta
li»: rintercategoriale-don-
ne CGIL-CISL-UIL del' 
Piemonte. dell'Emilia-Ro
magna. del Friuli. 

L* appello parte dalla 
considerazione che in que- ' 
sti giorni «si sta svilup
pando una propaganda sul 
tema dell'aborto che con
fonde i termini reali del 
dibattito, con argomenti 
che offendono la dignità 
personale delle donne e 
mistificano il senso della 
legge 194»; e prosegue ri
chiamando Il sindacato 
tutto ad un maggiore im
pegno a sviluppare la di

scussione sul contentiti ve
ri della competizione re
ferendaria. « perché cir
coli tra 1 lavoratori un'in
formazione. corretta e sia '. 
offerto il maggior nume
ro possibile di luoghi col- • 
lettivi di dibattito, garan
tendo ad ognuno 11 rispet
to delle convinzioni ; per* 
sonali, ma anche la,pos
sibilità di arricchirle e mo
dificarle nel confronto ». 

Le donne dei coordina
menti unitari, in sostan
za. temono che prevalga 
su questo tema un Im
paccio degli « schieramen
ti » rispetto alla discus
sione sui contenuti. Ma, 
aggiungono nell'appello.^ 
tutte le iniziative promos
se nel luoghi di lavoro. 
basate su una larga In
formazione sulla legge, e 
sulle proposte di abroga
zione. hanno raccolto una 
ampia partecipazione di ' 
lavoratori e « hanno con
tribuito a • superare una 
situazione diffusa di Igno
ranza e pregiudizio». 

Il giudizio sulla 194: 

« Uno del pregi della leg
ge 194 è stato quello di 
far uscire dalla clandesti
nità Il dramma delle don-: 
ne e di farlo divenire pub-. 

- blicò, come problema che. 
: sollecita uh intervento del

lo Stato nel senso della 
. prevenzione ». La legge — 
proseguono le donne del
la FLM. FULC e FULPC — 
«deve trovare piena at
tuazione specie al Sud: è 
uno strumento che va sal
vaguardato e che pone le 
basi per un impegno più 
vasto che è anche cultu
rale e di modifica del co
stume». La legge va di
fesa « perché garantisce la 
possibilità per le donne 
di scegliere di interrom
pere una gravidanza non 
desiderata senza mettere 
a repentaglio la propria 
salute, permette che pos
sa avvenire gratuitamen
te In una struttura pub
blica, evitando l'isolamen
to e la speculazione del 
libero mercato». 

Le donne dei coordina
menti unitari chiamano 

Infine tutte le ' strutture 
sindacali, i consigli di fab
brica, lavoratrici e lavo
ratori a discutere insieme 

.dei referendum sull'abor
to 11 prossimo 9 maggio, a 
Roma, ih una assemblea 
nazionale. Non è l'unico 
appuntamento per le don
ne impegnate nel sinda
cato. Lo stesso giorno, 
sempre a Roma, nell'aula 
magna dell'ospedale 8. Ca
millo, le delegate della 
funzione pubblica CGIL di 
tutt'Italia manifesteranno 
ki difesa della 194: l'as
semblea sarà conclusa da 
Donatella Turtura, segre
taria confederale CGIL (Il 
«NO» ai due referendum 
sull'aborto era stato an
che votato ki un ordine 
del giorno del consiglio 
generale della funzione 
pubblica nei giorni scor
si). Domani, infine, si riu
niscono a Roma sullo stes
so tema le donne della 
FILZIAT nazionale (ali
mentaristi). -

n. t. 

Ed è proprio delle condizioni 
delle donne meridionali, delle 
braccianti in particolare, che 
si è molto discusso. 

Che cosa è cambiato, pei 
loro, con la legge? « Per le 
strutture messe a disposizio
ne dallo Stato e dalle Regio
ni - ha detto Francesca, una 
ragazza calabrese — è cam
biato ben poco. Gli ospedali 
sono quelli che sono, l medi
ci obiettori rimangono in gran
dissima maggioranza rispetto 
a quelli che hanno deciso di 
permettere l'applicazione del
la legge. Di fronte a ciò le 
donne hanno continuato come 
prima: i ferri delle mammane 
e gli. intrugli di prezzemolo. 
Si tratta, quindi, di rendere 
possibile l'applicazione ' della 
legge, non di cancellarla ». 

Eppure è proprio in queste 
zone, più povere ed abbando
nate, che il « Movimento per 
la vita» ha scatenato la pro
pria violenta offensiva: nelle 
chiese, nelle scuole, con riu
nioni dove vengono proietta
ti filmini pseudoscientifici con 
feti. Ed in questa demagogi
ca campagna di «terrorismo 
psicologico » gli « ultra » del 
cattolicesimo integralista si ri
trovano fianco a fianco, nella 
stessa trincea, con i radicali. 

« Ai radicali, a questi "pa
ladini" dei diritti civili - ha 
detto Anna Tornei, del colle» 
tivo donne di Lavi ano. uno dei 
Comuni colpiti dal sisma dì 
novembre •— vorrei chiedere 
dov'erano nelle'settimane se
guenti alla tragedia quando 
in migliaia vivevamo nelle 
tende e nelle baracche. Non 
sono venuti, mai ». 

Quali vantaggi mai potreb
bero trarre le donne del sud. 
le braccianti da una afferma
zione dei « si »? « Sarebbe un 
colpo duro, un nuovo durissi
mo colpo — ha risposto la 
compagna Flora Calvanese. 
della federazione comunista 
di Salerno. Si tratterebbe del
la vittoria di una spietata lo
gica di classe secondo.la qua
le ad; abortire in condizioni 

.umane • di sicurezza possono 
èssere solo le donne ricche, 
quelli in grado di pagarsi la 
clinica ed il medico "amico"». 

Di fronte al rischio di una 
vittoria dei «si» occorre una 
mobilitazione di massa senza 
precedenti. «Bisogna mettere 
in moto tutte le energie a di
sposizione — ha detto la coni* 
pagna Donatella Turtura. se
gretaria nazionale della CGIL. 
La CGIL non ha avuto e noti 
ha alcun problema a schierar-
si ed a portare tutto il pro
prio contributo di lotta e di 
mobilitazione. E' positivo ed 
importante che la UIL. attra
verso la propria segreteria na
zionale, abbia assunto una 
chiara posizione a difesa del
la legge. Per quanto riguar
da la CISL. molti dei suoi mi
litanti e delle sue strutture di 
base sono impegnati nella no
stra stessa direzione. 

Stasera alla 
TV (ore 20,40) 

dibattito 
sull'aborto 

con A. Seroni 
Stasera in TV alle 20.40 

sulla rete uno. avrà luogo un 
dibattito sulla legge 194 che 
regolamenta l'Interruzione vo
lontaria della gravidanza. 
In vista dei referendum del 
17 maggio. Parteciperanno la 
compagna Adriana Seroni, e 
rappresentanti del PRI e del 
« movimento per la vita ». 

Come informare 
sulla «194» 

oggi incontro 
a Roma 

ROMA — Un incontro tra le 
lavoratrici del mondo del
l'informazione e dello spetta
colo in difesa della legge sul
l'aborto avrà luogo stamatti
na (ore 10) presso la Federa
zione della stampa, in corso 
Vittorio Emanuele 349. L'ini
ziativa si propone anche di 
sollecitare una corretta in
formazione da parte del mass 
media 6ui contenuti della leg
ge 194. 

Zanone: 
difendere 
la legge 

per difendere 
la donna 

- t ' i - . - T . 

f.g. 

**>MÀ '-->?> « Ciò che v», dite. 
ep il 17 maggio — afferma, il 
segretario del PLI sianone 
In un articolo che compare 
oggi su ti Giorno — non è 
l'aborto ma la legge che lo 
disciplina e che protegge la 
donna per evitare che un 
dramma di sempre ridiventi 
un reato». La legge va dife
sa, aggiunge Zanone, non per 
difendere l'aborto ma la 
donna. 

Quindi — dice ancora fl 
segretario del PLI — non si 
vota affatto prò o contro 
l'aborto, perchè da un Iato 
la legge che si vuole sman
tellare non è abortista e per
chè dall'altro io stesso refe
rendum presentato dal Mo
vimento per là vite non e-
sclude la legittimità dell'abor
to ma ne restringe soltanto 
1 casi. I * mutilazione della 
legge avrebbe comunque un 
«presso sociale e umano cru
dele soprattutto per le donne 
dei ceti meno abbienti». 

P-P • **r,ù 

fi Consiglio Generale del Banco di Sicilia, riunito in sessione ordinaria il 29 aprila 1981. 
ha approvato il bilancio deir«ercixio 1980 chiuso con rutila netto di L. 4.485 milioni dopo 
l'effettuazione di ammortamenti per L 41.800 milioni ed oecontonamenti per L, 136.406 
milioni, al netto degli utilizzi dei relativi fondi. 

Il Presidenti prof. Giannino Porravicini. dopo un ampio esame delta situazione e delle 
prospettive economico-finanziarie, ha passato in rassegna i risultati operativi dell'Azienda 
bancaria e delle Sezioni speciali di credito agrario e peschereccio, industriale, mi* 
nerario, fondiario e alle opere pubbliche, sinteticamente espressi dagli incrementi di 
2 627 miliardi dei mezzi di provvista, che hanno raggiunto gli 11.677 miliardi. • di 2.259 
miliardi degli impieghi creditizi a in titoli, complessivamente saliti a 10.803 miliardi. 

DAL BILANCIO AL 31 DICEMBRE IftO 

MEZZI AMMINISTRATI IIJ4I mHierel 

IMPIEGHI DELL'AZIENDA BANCARIA . . . . . . . . . 4JM » 

IMPIEGHI DELLE SEZIONI SPECIALI . . . . . . . . 2.726 » 

INVESTIMENTI IN TITOLI 3.197 » 

IMPEGNI E CREDITI DI FIRMA X*m » 

Banco di Sicilia 
Istituto di Credito di Diritta Pubblico 

Presidenza e Amministrazione Centrale in Palermo 
Patrimonio: L. 413.703.189.871 

Sarà aperto da una relazione dell9on. Logorio 

Da oggi convegno sulle servitù militari 
ROMA — Convocata dal Ministero della difesa d'intesa 
con le Regioni si apre oggi nel salone della Scuola Ufficiali 
dei carabinieri di Rem* la conferenza nazionale sui pro
blemi delle servito militari • dei beni demaniali in uso alle 
Forze Armate. Llncentre sarà introdotto de una relazione 
del ministro della Difese» Logorio e proseguirà con due 
giorni di «battito. 

Le questioni Indicate dal Parlamento come base delle 
conferenza si riferisce*» tre fattre — cerne si legge nel 
documento parlamentare firmate dagli onorevoli Baracetti 
(PCI), Tessono (DC) e Alberini (PSI) - elle presenta
zione de parte del governo di e M I plano por la rkRsloc*-
zione delle Forze Armate sul territorio nazionale» e al 
e completamento delle pianificazione deffe aree e degli 
immobili non più necessari per le attività militari e da 
dismettere e favore delle Regioni, province e comuni». 

La conferenza détte regio
ni. promossa dal governo su 
richiesta delle commissioni 
parlamentari, riguardante il 
€ piano territoriale della di
fesa ». è un avvenimento tal
mente inconsueto da merita
re qualche riflessione. Fino 
a quando la legge del W6 
sulle • servita militari» non 
ne ha mutato i termini, per 
le esigenze détto schieramen
to dette forze armate, nazio
nali ed alleate, i comuni 
e le regioni non potevano far 
altro che sottometterti aUe 
decisioni dev'amministrartene 
militare. Dopo quella legge. 
ferma restando la responsa
bilità esclusiva degli organi 
costituzionalmente competen
ti, le regioni e le autonomie 
locali sono state chiamate a 
« partecipare ». 

Non c'è dubbio che la con
ferenza di oggi dà ufficiali 
tà e solennità a questa par

tecipazione e sembra sugge
rire una svolta nétta conce
zione della difesa ed afer
mare. nel contempo. Pulte-
riore superamento detta co
siddetta * separatezza* tra 
forze armate e popolo. Non 
sono cose di poco conto. e 
per ragioni precise. 

• I rappresentanti détte co
munità locali sono chiamati 
espressamente ad esprimersi 
sul sistema dette servita e 
dei vincoli territoriali, già 
operanti o progettati, in re
lazione al € modello» di di
fesa. 

Anche se in questa sede 
tale piano è necessariamente 
escluso dotta discussione, non 
può essere ignorato lo stato 
di disagio e di preoccupazio
ne che sussiste, soprattutto 
in alcune regkml (Friuli, Sar
degna e Veneto), a causa dei 
noti gravami, della richiesta 

di nuove localizzazioni terri
toriali (i cosiddetti magazzi
ni avanzati — ad esempio — 
nella provincia di Pordeno
ne) e della complessa situar 
zione sociale ed economica 
negativa prodottasi nette cit
tà sedi di basi straniere e 
per U rischio collegato atta 
non rinunciata *sitìzzazkme» 
dei misstti atomici a medio 
raggio. 

Prudenza e senso àt re
sponsabilità concorrono a sot
tolineare l'interesse del go
verno e del parlamento ad 
ascoltare ed a conoscere, per 
ricavarne orientamenti e de
cisioni che teitjano conto di 
queste realtà e che consen
tano una diversa e pia oper-
ta gestione dette « servitù* 
territoriali. 

f) Alternative credibili a que
sta impostazione non è dato 
di rintracciarne netta elabo
razione détte forze politiche. 
Non quella, desumibile dalla 
richiesta di un ritorno al-
V e isolamento* e atta e se
paratezza* dei militari, né 
quella legata atta volontà di 
dare l'ostracismo e di provo
care la dissoluzione dette for
ze armate come efetto detta 
scelta detta neutralità disar
mata e dal disarmo unilate
rale dett'ltalhu Quest'ultima 
ipotesi, che è anche esposta 
in polemica con la sinistro 
a con il movimento operaio,' 
se pure certamente lecita, 
non risulta praticabile sema 

rischio e senza conseguenze. 
perfino più gravi, di quelle 
da cui vorrebbe affrancarci. 

Rinunciare alla politica del 
disarmo bilanciato, espres
sione del principio del man
tenimento degli equilibri a 
livelli decrescenti e detta in
staurazione, tra gli Stati, di 
relazioni. fiduciose a livelli 
crescenti, è — a dir poco — 
un errore politico pernicioso. 
Proporsi poi di rifiutare ogni 
vincolo di difesa, anche stru
mentalizzando a questo sco
po 3 ruolo dette regioni, com
porta un indebolimento detta 
lotta contro chi mira a so
vrapporre, alla necessaria 
politica dì difesa, un indi
rizzo riarmista facendo così 
mancare le condizioni per il 
rilancio della distensione e 
della pace. Pia che giustifi
cata, dunque, la scelta dei 
comuni e dette regioni di far 
sentire la propria voce con
correndo atta ricerca di solu
zioni democratiche per que
sti problemi. ' 

0 In un quadro in cui co
muni e regioni da contropar
ti «latenti», tendono ad as
sumere U ruolo di «parti». 
il tema detta proiezione sul 
territorio dette scelte difen
sive. perde U carattere di im
posizione indiscussa ed in
discutibile, ed entra a fer 
parte détta politica democra
tica e detta programmazione 
urbanistica. Si colmano, m 
tal modo, una lacuna ed una 

omissione, ma si afferma una 
fruizione nuova. Corretta ap
pare pertanto l'opinione di 
chi. ritenendo di escludere 
— per la conferenza — gli 
scopi di una imposizione dal
l'alto o di una contrattazio
ne dal basso, sottolinea l'esi
genza di definire dialettica
mente. in primo luogo con tt 
governo e con Vamministra-
zione militare, orientamenti 
comuni e dì apprestare nuo
vi strumenti legislativi per 
la pianificazione « difesa-ter
ritorio*. 

A parere nostro questi stru
menti sono: la applicazione 
del criterio della revisione 
quinquennale delle servita 
(prorogato dì un anno e che 
scade i 31 dicembre) so
spendendo per ora tutte le 
richieste aggiuntive di asser
vimento; la redistribuzione 
dette servitù sul territorio 
nazionale attenuandone 3 pe
so nelle regioni più esposte; 

'. Vammodernamento dette ser
vitù esistenti in alternativa 
alla richiesta di nuovi vin
coli; la unificazione dei po
ligoni e détte aree addestra-
cioè m modo da ridurne In
cidenza e l'estensione; roe-
quisìzkme di beni demaniali 
e dì servitù, necessari atta 
difesa, in permuta di beni 
non più utili atte forse ar
mate da trasferire uri dema
ni dei comuni a dette ragioni, 

Aldo D'Abssio 

Terrorismo 
ideologico 

in una scuola 
di Tortorici 

PALERMO — E* accaduto e> 
Tortorici. un paesino sicilia
no in cima alle montagne 
dei Neorodi, in provincia, di 
Messina. Il preside dell'Isti
tuto tecnico commerciale di 
8tato (sezione staccata del-
lTstituto di Stato & Stefano 
di Camastra), senza consul
tarsi ed avere, ottenuto Tati-
torixsmxtone del consiglio di 
istituto, ha chiuso i battenti 
della scuola, per 
una mazutcatastane enti tea-
gè 1M. CHI alunni di tutta fc 
classi sono stati Improvvisa
mente condotti in un cine
ma parrocchiale dove hanno 
assistito per un paio d'ore ol
la prolesione di diapositive 
che raffiguravano feti nei 
vari stadi di evoluzione. 

Nessun Intento d'ordine 
scientifico pedagogico: arto 
una Inammissibile asiane di 
terrorismo ideologico volta a 
impressionare 1 ragazzi (ano 
dei Quali ha anche accusato 
un malore). Ti tatto è stato 
completato dal comizio di un 
rappresentante del Movimen
to per la vita che ha esor
tato gli studenti ad esercita
re pressioni sulle loro fami
glie in favore del SI all'abro
gazione. 

Immediata In risposta del 
partiti mici e del PC!, n 
gruppo comunista alla Pro
vincia ha annunciato un'lnter-
pellansa urgente al presiden
te della Provincia e una for
male protasta al Provvedito
re agli Studi di Messina, In
tanto. per domani a Tortori
ci è convocata un'assemblea 
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In un clima di tensione aperti a Torino i processi paralleli a Brigate rosse e Prima Linea 

In aula terroristi divisi : minacce 
• • • : , . • . \ ; -

e violenze a chi ha collaborato 
<r * s -

TJn «ex p^" 
tragiche - Tre 

tifo » tenta di strangolare un « traditore »- Un enisodìo che poteva avere conseguenze 
re militi aggrediti dai piellini -10 impi tati «firmano» documento di sottomissione alle Br 

Dal nostro Inviato 
TORINO — L'incidente più 
grave, che avrebbe potuto 
avere conseguenze tragiche, 
si è verificato negli ultimi mi
nuti dell'udienza nell'aula do
ve si sta celebrando il prò-

. cesso contro le Br. Erano le 
14,20 e il giudice a latere sta
va leggendo il capo di impu
tazione. Improvvisamente si 
sente un grido: e infame!». 
Nella gabbia n. 5 dove ci so
no i biellesi. si vedono due 
corpi rotolare,. mentre risuo
na l'urlo di una donna che 
invoca aiuto. Lo spettacolo 
è confuso. Dentro la gabbia 
ci sono detenuti che cerca
no di intervenire. Intanto en
trano i carabinieri. . 

Che cosa è successo? L'im
putato Pietro De Rosa, che 
aveva chiesto all'inizio del
l'udienza di essere trasferito 
proprio in quella gabbia, è 
saltato addosso a Edoardo 
Libùrno «mettendogli le ma
ni al collo in atto di strango
lamento ». Le espressioni so
nò quelle del presidente Gui
do Barbaro che. così, verba
lizzando. sintetizza il dram
matico episodio. Chi gridava 
aiuto era Loredana Casetti, 
moglie dell'imputato • aggre
dito. Il presidente ordina l'al
lontanamento dall'aula del
l'aggressore. il quale, in mez
zo ai carabinieri, motiva il 
suo atto con queste parole: 
e à tutti i proletari del movi
mento. Ho cercato di colpire 
Liburne perchè" è un infame. 
Purtroppo non ci sono riusci
to. Dopo il mio arresto ho col
laborato con la giustizia. Que
sto di oggi è però il primo 
passo del .mio ravvedimen
to». 

TI PM Pietro Miletto chie
de la perizia su . Liburno. 
L'avvocato . Zancan, difenso
re d'ufficio sia della vittima 
sia dell'aggressore; rinuncia a 
difendere il De Rosa. Dalle 
gabbie esplodono voci minac-
crose.hei suoi.confronti: «Hai: 

. scelto anche tii ». Con", questo, 
incidente gravissimo si con
clude il dibattimento, aggior
nato su richiesta dei difensori 
d'ufficio, a domani 6 mag
gio-. • '.". '— . *-'. 

L'episodio, che abbiamo ri
portato dà la misura'della ten
sione in cui si svolgono, qui a 
Torino, in due aule grandis
sime separate da un corridoio, 
i processi contro le Br e Pri
ma Linea. Eppure, fino a quel 
momento il processo alle Br 
s i era svolto abbastanza pa
catamente. Gli incidenti più 
grossi erano registrati nell'al
tra aula. In quella delle Br 
c'erano state si le richieste. 
per altro accolte di una di
versa collocazione all'interno 
delle sei gabbie di ferro ed 
era stata declamata anche la 

Dalla Chiesa 
smentisce di 
appartenere 
alla «P2» 

ROMA — « Al di l i di 
ogni férma «mentita pre
ciso eh* nessun documen
to o fatto potrà mai di
mostrare l'assunto, pro
prio perché falso •: il ce
nerate dei carabinieri 
Carlo Alberto Dalla Chie
sa ha reagito con queste 
parole, e inoltre annun
ciando querele, alla noti

zia pubblicata dall'cEspre» 
so » secondo la quale il suo 
nome figurerebbe in una 
lista di appartenenti atta 
loggia massonica Pi se
questrata neirarchhrfo di 
Liete Geni. 

Dalla Chiesa ha quindi 
precisato: « Se tentativo 
di "affacciarmi in" detta 
loggia, peraltro vano, fu 
compiuto, cinque anni or 
sono per conoscere chi a 
me d'interno ne facesse 
parte e, come tale, aves
se potuto o potesse re
care nocumento od osta
celo alia mia opera par
ticolarmente esposta e 
rischiosa, nessuno può da 
ciò dedurre od argomen
tare "appartenenza" ad 
una qualsivoglia loggia 
massonica E di tanto ave
vo già Informato chi di 
competenza ». 

DiffjtffJfg) 
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lettura di due comunicati, che 
era stata concessa da) presi, 
dente Barbaro, ma nulla fa
ceva presagire il gesto del
l'imputato De Rosa. L'aria 
era però carica di elettrici
tà. Ed è un tipo di elettrici
tà, fra l'altro, che si comu
nica fra un'aula e l'altra. . 
' In quella dove si celebra il 

processo a Prima ' Linea, ' la 
richiesta di mutamento della 
collocazione all'interno delle 
gabbie aveva provocato su
bito, a pochi minuti dall'ini
zio dell'udienza, seri inciden
ti. Un imputato (Franco Al-
besano) aveva chiesto di cam
biare gabbia e aveva poi ri
volto ingiurie minacciose al 
presidente che si era riser
vato una decisione. Chiamato 
a comparire di fronte ' alla 
corte, l'imputato, spalleggia
to da parecchi altri si era 
rifiutato. 

Si era cosi reso necessario 
l'intervento dei carabinieri. 
Tre militi e un ufficiale, en
trati nelle gabbie, erano stati 
però aggrediti. 

A questo punto, altri cara
binieri sono entrati nella gab
bia e hanno usato le manie
re forti, facendo uso anche 
delle bandoliere contro : chi 
si era stretto attorno all'im
putato Albesano. L'interven
to è stato rude e ne è uscita 
anche qualche testa rotta. Al
la fine, accolta la richiesta 
di una sistemazione diversa 
all'interno delle gabbie, si è 
potuto procedere all'appello 
degli " imputati. Infine, il PM 
Alberto Bernardi, come era 
nelle previsioni, ha chiesto 
la riunificazione di questo 
con altri processi che hanno 
per imputati elementi di Pri
ma Linea. La richiesta è sta
ta accolta e il dibattimento 
è stato : rinviato al 20 mag
gio. ; . v :; - : • -... 

Come si diceva, nel proces
so alle BR, vi è stata anche 
la lettura di due distinti co
municati: • Il - primo è - quello • 
dèi «militanti delle - BR ». Il 
secondo è stato firmato da' 
una decina di imputati che 
avevano : collaborato con la 
giustizia e che ora. - con 
espressioni truci e minaccio
se; si sono fatti, a loro di
re. l'autocritica. E che cosa 
possa significare. - nel loro 
linguaggio, l'autocritica, lo 
ha dimostrato, col! tentato. 
strangolamento ' ai danni ' di 
un « infame ». l'imputato De 
Rosa. E siamo appena agli 
inizi. 

Si prevedeva, fra l'altro, 
che i comunicati contenessero 
la rivendicazione dell'ultimo 
delitto delle BR. fl sequestro 
a Napoli di Cirillo e l'ucci
sione dei due uomini della sua 
scorta. Vi è stato, invece. 
soltanto un accenno al : no
me di Cirillo, quando è sta
to detto che nelle BR non ci 
sono cpentiti», ma soltanto 
€ proletari » e. « traditori» e 
che i pentiti, dal loro pun
to di vista, sono unicamente 
i Macchiarmi, ~ I Sossi, i 
D'Urso e i Cirillo. 
L'episodio del tentato stran
golamento è allarmante. 

A differenza dei precedenti 
dibattimenti, in questi proces
si è presente la « novità » de
gli imputati che hanno accet
tato di collaborare con la 
giustizia ai quali deve esse
re assolutamente garantita 
l'incolumità. E* del tutto evi
dente che i brigatisti e i piel-
lini faranno tutto fl possibi
le per recuperare gli indecisi. 
adottando tutti ì mezzi. Ieri. 
nel processo alle BR, una de
cina di imputati (nomini e 
donne) hanno sottoscritto un 
comunicato in cui si faceva 
atto di sottomissione e di 
ubbidienza alle BR. Erano 
tutti imputati che ' avevano 
collaborato con la giustizia e 
che ora *' sono i più feroci 
nel minacciare Patrizio Pe
ci. fl quale, ieri, non era 
presente. Ma nel prosieguo 
dei processi sia Peci sia San
dalo compariranno in aula. 

La reazione di quelli del
le BR e di PL è intuibile. 
Sarebbe grave, però, che 
episodi come quello di ieri 
si ripetessero. Il servizio di 
vigilanza ci era parso ieri 
efficiente e avevamo trova
to ragionevoli le motivazioni 
del presidente anche quando 
aveva accolto le richieste de
gli imputati. Non è questo, 
intendiamoci, un indirizzo da 
disattendere, perché l'equili
brio e la serenità della cor
te sono valori importanti. De
vono essere, però, ovviamen
te compatibili con la certez
za di assicurare un regolare 
svolgimento del processo e 
soprattutto con l'assoluta ga
ranzia che gli imputati che 
hanno collaborato con la giu
stizia possano sedere ai • lo
ro posti senza la benché mi
nima preoccupazione di subì-
re aggressioni. 

Ibio Paolucci 

TORINO Processo a Prima linea: - Franco Albesano viene trascinato fuori .dall'aula T O R I N O - Processo Br: Nadja Ponti e Guagllardo in aula 

Dopo 10 ore dal rapimento 

Medico sequestrato 
liberato dei CC 

su ir Aspromonte 
CATANZARO - E' durata 
meno di dieci ore la prigio
nia di Antonino Caruso, me
dico, 76. ostaggio prelevato 
dall'« Anonima sequestri » ca-:-
labrese. Rapito Ieri mattina 
all'uscita da casa mentre si 
recava in ospedale. Caruso è : 
stato infatti liberato ieri pò-, 
meriggio dopo un conflitto a 
fuoco fra una pattuglia di 
carabinieri ed 1 malviventi,' 
che lo stavano trasferendo 
verso le montagne dell'Aspro- ; 
mónte. • , . , . < * 

E' un colpo a vuoto delle " 
cosche mafiose della Piana ' 
di Gioia Tauro specializzata 
nei sequestri, Il primo che 
subiscono nella zona, segno 
evidente dei « vuoti » apertisi • 
nell'organizzazione dopo i re-, 
centi arresti ordinati dalla. 
Procura della Repubblica di 
Palmi (232 ordini di cattura). 

Antonino Caruso, 40 anni, 
analista presso l'ospedale ci
vile di Gioia Tauro, era usci
to ieri mattina dalla sua abi
tazione a Sant'Eufemia d'A- . 
spromonte, un comune a me
tà strada fra la Piana e le 
montagne aspromontane. per 
recarsi al lavoro. Cinque ban
diti armati e mascherata lo 

hanno però affrontato, im
mobilizzandolo e caricandolo 
su un'autovettura di grossa 
cilindrata . • •-
• Poco dopo le 15, durante 
un servizio di perlustrazione 
in una zona montana presso 
il passo della Llmina. preci
samente fra 1 comuni di De-
lianuova e Oppldo Mamerti-
no, una pattuglia di carabi
nieri incrociava una autovet
tura sospetta. AH'« alt » dei 
carabinieri gli occupanti del
l'autovettura rispondevano — 
secondo una prima ed ancora 
imprecisa ! ricostruzione dei 
fatti — aprendo il fuoco. Ne 
nasceva un breve ma violen
to conflitto a fuoco: i bandi
ti riuscivano a scappare la
sciando Antonino Caruso, an
cora legato ed imbavagliato, 
ma ferendo — per fortuna 
non gravemente — un cara
biniere, attualmente ricove
rato all'ospedale di Gioia 
Tauro. 

Liberato Caruso. In mano 
all'* Anonima sequestri » ca
labrese, restano ancora altri 
due ostaggi: il possidente di 
Slderno Antonio Colistra, ed 
11 farmacista di Montebello 
Ionico. Domenico Gulli. 

Sarà applicata la legge sui « pentiti »? 

Occhi puntati su Fioroni 
Cominciato a Milano il processo d'appello per il crimine di 
Autonomia - Chiesta l'acquisizione di atti del « 7 aprile * 

MILANO — Prima udienza 
al processo di appello per il 
sequestro e ' l'assassinio \ (14 
aprile 1973) di Carlo Saronio: 
è uno degli episodi in cui per 
la prima volta, si sono uniti 
gruppi politici • che avevano 
scélto la clandestinità, con 
elementi della malavita. 

All'orizzonte del processo si 
profila, come ha anticipato 
il giudice relatore, un proble
ma delicato: 'per ,Ia prima 
volta una Corte, d'Assise, sarà 
chiamata a decidere -se ap
plicare o meno l'articolo 4 
della legge 685 del 1979. la 
legge che prevede uno scon
to di pena per chi abbia con
cretamente contribuito, con 
le proprie confessioni e rive
lazioni. a determinare il buon 
esito : delle inchieste sul ter
rorismo. 

D principale imputato •• del 
processo, Carlo Fioroni, è sta
to il primo con-le confessioni 
rese alla magistratura roma
na, a- rendere possibile lo 
smantellamento di strutture 
sovversive e lo smaschera
mento delle bande armate or
ganizzate e dirette dall'Auto

nomia di Toni Negri. Le ri
velazioni di Fioroni hanno spa
ziato su tutta la magmatica 
realtà di quel partito armato 
che venne egemonizzato da 
Autonomia: ma anche sul ca
so del sequestro di Carlo Sa
ronio. Fioroni ha dato un con
tributo notevole. ;•'•>-. 
. Ieri il giudice relatore Ar
cai ha preannunciato che la . 
confessione di Fioroni ; sarà 
sottoposta ad un vàglio seve
ro. e Cario Fioroni — ha det
to Arcai -^- è uri personaggio 
tutto da ricostruire ». H rife
rimento era al - meccanismo 
che è stato alla base della 
conffissione di Fioroni. Arcai 
ha rammentato che agli atti 
del processo vi sono versioni 
che sono state aggiornate a 
più riprese.' • [" 
• Mentre il magistrato diceva 
queste cose. Fioroni, nella 
gabbia degli imputati, è resta
to impassibile. Accanto a lui 
era Carlo Casirati. l'esponen
te della malavita che. a sua 
volta, ha reso confessione. Se
parati dai due erano gli altri. 
imputati: Gennaro Picardi. 
Enrico Merio. Alberto Mon-

frini. Maria Cornetti. A piede 
Ubero si è presentata Alice 
Carrobbio, moglie di Casirati. 

Sono ', stati dichiarati con
tumaci Brunello. Puccàa. 
Gioele Dongiovanni. Maria 
Chiara Ciurria. Assente è sta
to dichiarato Giovanni Ma pel
li. Fra gli imputati principali 
un solo latitante: Giustino De 
Vuono. 

Il primo atto della Corte di 
Assise di Appellò," presieduta 
dal dottor • Cassone., è stato 
quello di accogliere le richie
ste de) PM. il sostituto procu
ratore generale Giovanni Caiz-
zi, per l'acquisizione degli at
ti ; processuali dell'istruttoria 
romana riguardante alcuni di
rigenti di Autonomia. L'inchie
sta dei giudici romani, come 
si ricorderà, venne avviata 
proprio dalle ' rivelazioni di 
Carlo Fioroni: è da rammen
tare che.il giudice istruttore 
Amato ha rinviato a giudizio 
per il sequestro Saronio due 
dirigenti di Autonomia. Silva
na Mareib' ed Egidio Mon-
ferdin (ha prosciolto con for
mula dubitativa il professor 
Toni Negri). 

Processo a Milano 

Resa dei conti 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Alla giuria della 
seconda Corte d'assise di Mi
lano non ' è bastata l'intera 
mattinata di ieri per esaurire 
l'esame delle eccezioni proce
durali sollevate dai difensori 
del < nucleo storico » di Azio
ne rivoluzionaria, chiamato a 
rispondere di costituzione di 
banda armata e di una serie 
di reati specifici, tutti com
piuti nel corso del '77: il fe
rimento del compagno • - Nino 
FerrerOi della redazione tori
nese dell' Unità, e di Alberto 
Mammoli. - medico delle car
ceri di Pisa, e gli attentati 
aU'IPCA-di Ciriè e alla tipo
grafia - della Stampa. Oltre 
alle parti lese, si era costi
tuita parte civile, per fl rea
to di banda armata. l'Avvo
catura dello Stato. 

Gli imputati - sono ' Vito 
Messana. Sandro Meloni. An
gelo Monaco. Roberto Gemi-
gnani, tutti detenuti perché 

.già condannati per. un. altro 
delitto di A.R.. 0 sequestro e 
tentato omicidio di Tito Neri. 
figlio di un armatore livor
nese. .. 

Nuovo processo per Io « scandalo » di Parma 
BOLOGNA — Durerà diverse settimane il processo d'appello 
per lo «scandalo» di Parma che è iniziato ieri a Bologna, 
Per tutta la durata del processo i principali imputati tente
ranno di dimostrare che nella vicenda delle aree fabbricabili 
sulle quali doveva sorgere un grandioso centro direzionale 
non vi fu nulla di illecito e che tutto si svolse nella più per
fetta legalità. E* una tesi, questa, che non ebbe molto suc
cesso al processo di primo grado. Giusto un anno fa, in
fatti, il Tribunale di Parma inflisse gravi condanne a tutti 
i principali imputati coinvolti nello scandalo. L'ex assessore 
socialista all'urbanistica Paolo Alvau venne condannato a 
6 anni e 8 mesi, l'ex sottosegretario socialista al commercio 
con l'estero Attilio Ferrari a 5 anni, il consigliere provin
ciale della Democrazia cristiana a 3 anni e 9 mesi, il € fac
cendiere » del Psi Giuseppe Verdi a 5 anni e un mese. Re
nato Corsini, già iscritto al Pei e immediatamente allonta

nato dal partito, fu condannato * 5 anni e mena I tre 
costruttori Ermes Foglia. Francesco Corchi» e Lino Berga
maschi furono condannati rispettivamente a 9 anni e un 
mese, 4 anni e 4 mesi, e tre anni e sei mesi. Pene di poco 
superiori ad un anno ebbero i due tecnici ing. Corbe* e 
architetto Berlanda, quest'ultimo già iscritto al Pel Lo «scan
dalo» venne alla luce attraverso una famosa «lensoolata» 
ih una delle principali piazze di Parma. Nei corso dell'istnit
toria e al processo di primo grado la magistratura giunse 
alla conclusione che a Parma si era creato un gruppo di 
«faccendieri» e d! imprenditori edili i quali, collegati a 
uomini politici che facevano capo all'assessorato all'urbani
stica, avevano tentato una complessa speculasione edilizia 
sulle aree destinate al centro direzionale, un* speculasione 
peraltro fallito ben prima della «lensoolata». 

Conclusa l'inchiesta sul « regolamento di conti» • : ^ W ' ^ - : ^ 
^_^ J_ rv 

Per l'omicidio in cella a Fossombrone 
sei ordini di cattura del magistrato 

Sessanta coltellate per Giovanni Chisena - Il principale accusato è un sospetto bri
gatista - Tutti già condannati a lunghe pene detentive - Processo per direttissima 

FOSSOMBRONE (F.C.) — 
Anche il presunto brigatista 
Franco Bonisoli avrebbe pre
so parte alla selvaggia e con
danna a morte» eseguita il 
27 aprile scorso nel carcere 
di Fossombrone. nel corso di 
una rivolta di detenuti. 

Vittima di questo ennesimo 
delitto, ordinato dalla mala
vita all'interno di un isti
tuto di pena, è stato U tren
tacinquenne Giovanni Chi-
sena, originario di Brindisi. 
con condanne fino al 2009 
per sequestro di persona, de
tenzione di armi e numero
si altri reati. 

A Bonisoli è stato inviato, 
infatti, uno dei sei ordini 
di cattura notificati nel car
cere di Fossombrone dal so
stituto procuratore della Re
pubblica di Urbino, dottor 
Gaetano SavoldeUi Pedrecchi. 
L'accusa contestato riguarda 
l'omicidio volontario, il por
to di coltello (Chisena è 
stato assassinato con oltre 
80 pugnalate) ad 11 sequestro 

di persone, per 1 tredici _ 
ti dì custodia che furono te
nuti in ostaggio dai detenuti 
in rivolta fino a tarda sera. 

Gii altri cinque ordini di 
cattura riguardano il venti
cinquenne Alfonso Ventri, di 
Salerno, Giuseppe Atticexsf, 
2» anni, e Antonio Montana 
ro. di SS. entrambi catenesi, 
Salvatore Ghiso, 91 anni, di 
Orano, e Sabino Falco, 38, 
milanese. 

81 tratta di detenuti con
dannati tutti a lunghe pene 
detentive per nati comuni e 
l'unico «nome» di spicco è 
proprio quello di Sabino Fal
co. già resosi responsabile del 
dupttee onttckno avvenuto 
nane settimane scene nel car
cere di Novara su ordine di 
Renato VaUanaeeea. • noto 
boat della mala mllanaw da
gli oscar 
alone fasciata. 

Le indagini del 
d tono puntate, fin del pri
mo momento, sul sei detenuti 

oggi lncriminatL Giusepoe 
Altfoezzi, infatti, fu medica
to subito dopo la fine della 
rivolta (provocata ad arte 
per coprire e rendere posai-
bile l'omicidio) per una ferita 
al capo chiaramente canata 
dalla coUuttaaione, violentis
sima, che ha preceduto l'as
sassinio di Giovanni Chi-
sena, mentre gii altri cinque 
avevano evidenti macchie dt 
sangue sui vestiti. 

tfon ai ss con 
se l'inchiesta abbia fatto 
acquisire ulteriori elementi e 
se qualcuno degù incriimneti 
e altri detenuti abbiano for
nito prove particolari. 

I dati in mani ai magi
strati sarebbero comunque 
oooskteraU sufficienti e cer
ti, tanto che alla Procura di 
Urbino ai faceta notare che 
probabilmente il processo a 
corteo di Bonisoli, Falco e 
degli altri quattro si fcroige-
rà con rito direttissimo, quin
di entro poche settimane e 
Itomi. 

Detenuto 
accoltellato 
alle Morate 

fe
roce aggressione lo un car
cere, quello delle Murate. 
Un giovane detenuto è stato 
ridotto in fin di vita a col
tellate mentre altri due so
no stali pestati a sangue e 
attuateente si trovano rico
verati nella miarmeria del 
carcere tarantino. n giova
ne ferito al chiama Franco 
Luci» ha ventinove anni e 
risiede a Livorno come gn 
altri due aggrediti Fatatolo 
Nfegre 31 anni e ~~ 
Capondlnl 23 anea. 

Franco Luci st 
un reparto deffospeAele • di 
Santa Maria Nuova. I •se
dici dopo un delicato Inter 
vento chirurgico lo 1 
giudicato con prognosi 
rata. 

Con loro avrebbe dovuto 
essere giudicato anche il lea

rdo* di Azione rivoluzionària, 
Gianfranco Faina, morto nel 
febbraio scorso, e Pasquale 
Valitutti. la cui posizione è 
stralciata per malattia. ? In 
gabbia con i quattro era in
vece Silvana Fava, che deve 
rispondere . di detenzione di 
armi e munizioni. ' 

U primo intralcio al pro
cesso è stato posto da Vito 
Messana, imputato, numero 
uno, che ha presentato' istan
za di ricusazione dello stesso 
presidente Antonino Cusuma
no. Nel 78. chiamato come 
teste al processo per l'omi
cidio di Saronio (per combi
nazione. l'appello si stava ce
lebrando ieri nell'aula attì
gua del palazzo di giustìzia 
milanese), oltraggiò Cusuma
no, parlando addirittura di 
«plotone d'esecuzione». Per
tanto — questa la sua ipote
si — Cusumano nei suoi con
fronti deve considerarsi par
te lesa e non può quindi ri
vestire la funzione di giudice. 

Dopo una breve riunione in 
cantera di consiglio, la corte 
si è dichiarata incompetente 
a decidere sulla propria ido 
neità nei confronti del Mes
sana. decidendo lo stralcio 
della sua posizione e fl pro
seguimento del processo a ca
rico dei suoi coimputati. E 
la botta è stata nettamente 
accusata dal Messana, che 
aveva evidentemente contato 
di far slittare l'intero proce
dimento. e che ha dovuto ab
bandonare l'aula, non senza 
aver chiesto, con scarsa coe
renza. di poter assistere a un 
procedimento che ormai non 
lo riguardava più. - . ? ; 

Contro la decisione della 
Corte è intervenuto il difen
sore del Messana. aw. Dumi-
DUCO, che ha sostenuto l'in
scindibilità delle posizioni pro
cessuali di tutti i componenti 

. deBa banda armata sottopo
sta a giudizio. Egli ha chie
sto. inoltre, che fl processo 
venga rinviato a dopo con-
cmsione di quello d'appello 
per 3 sequestro Neri, in ca
lendario per 3 prossimo 13 
giugno a Firenze. \ 

Da parte sua raw. Anto
nino Fflastò dì Firenae. di
fensore di Gemignani e Me
loni, ha proposto l'unificazio
ne di questo procedimento 
con quello che ìnizierà, fra 
una settimana a Livorno con
tro. un'altra imputata, l'ex 
campionessa di tennis. Moni
ca Giorgi, per 9 ferimento dì 
Mammoli (uno dei reati dei 
quali devono rispondere gli 
imputati di questo processo). 

Anche se quest'ultima ri
chiesta era più motivata, al
meno da un punto di vista ge
nerale, di quella presentata 
dafl'aw. Duminuco, non era 
meno IH esperente in entram
be. nonostante le proteste ài 
contrario, l'intento di dilazio
nare ulteriormente un dibat
timento che già ha subito, pò 
co meno dì un anno fa. un 
trasferimento per competen
za territoriale da Torino a 
Milano. 

La manovra deDe due di
fese è stata puntualmente set-
tatineata (iaD'svv. Masseffi, 
che con Enrica Domencgnetti 
csrsfMe n compagno Ferrerò. 
La Certe si è riservata di 
decidere questa mattina. 
v : - • Paola ' Beccarrfe J 

situazione meteorologica 

TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze - -
Pisa 
Ancona 
Perugia . 
Pescara . 
L'Aquila 
Roma 
Roma F. 
Campob. 
Bari •'••?v 
Napoli 
Potenza 

7 10 
8 13 
S I I 
9 11 
8 13 
6 18 
5 14 

10 17 
10 15 
11 15 
10 15 
10 17 
7 9 
7 21 
• 13 

12 16 
14 17 
7 12 

13 22 
11 17 
5 10 

S.M. Lcuca 15 18 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania ~ 
Alghero v 

Cagliari 

13 20 
15 20 
16 17 
15 26 
tt'15 
10 18 

SITUAZIONE* l'Italia * compraM «nti» «l'are» di 
nalla ajaala si inaerltcono • ai rinvigoriscono pei lui barioni provenienti. 
dall'Europa nord-ocddantala. . Tali perturbazioni sono sasolto da aria 
fredda ad instabile. . . ( 

'• PREVISIONI: - condizioni di brattò tempo ' ««fMraflzxste, caratterizzate 
da dolo aMtte nuvoloso e coperto • precipitazioni diffuse, iocaJnente 
a carattere temporalesco. Nevicate svi rilievi alpini ed appenninici ai 
di sopra dei 1200-1500 metri di altitudine. Dorante fi corso dèlta 
«tornata I fenomeni di cattivo tempo si alien net anno sulle regioni 

; nordoccidentali dove si avranno condizioni di variabilità, mentre si 
intensificheranno sulle regioni meridionali a svile isole. La tempera
tura gli inferiore ai livelli normali della stagiona, subirà una ulteriore 
sensibile diminuzione. 

always up to date 
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Segreterìa CGIL-CISL-UIL 
. . . ' . . ' - " • i ' * ' . 

Si troverà una linea comune? 

. « * :» 

Dopo il 1° maggio 
di oggi - Trentin: 

I «leader» sindacali, conv 
ponenti le segreterie di Cgil 
Cisl Uil, si incontrano oggi 
alle 16, dopo le polemiche dei 
giorni scorsi. La riunione è 
molto attesa, ma sembra dif
ficile sperare in una improv
visa fumata bianca. La Cisl, 
dopo aver giudicato l'ultima 
posizione della Cgil ambigua 
e contraddittoria, chiarirà 
forse ulteriormente stamatti
na la propria posizione attra
verso una maxi-tavola roton
da alla quale ha invitato il 
fior fiore dei teorici sulla sca
la mobile, di ogni tendenza: 
Napoleoni, Sylos Labini. Mon
ta. Tarantelli. Frey, Caselli. La 
UH, dal canto suo, annun
ciando una riunione del pro
prio esecutivo per questa mat
tina, ha in egual modo par
lato di reticenze e incertezze 
a proposito della Cgil. 

Ma sarebbe sbagliato giu
dicare il confronto come fra 
tre eserciti compatti. Non ci j 
potremmo spiegare sennò — 
oltre alle migliaia di posizio
ni unitarie emerse in questi 
giorni — la presa di posizio
ne, tanto per fare un esem
pio, di tutta intera la Fede
razione unitaria dei poligra
fici e cartai che ha chiesto 
di ottenere prima dal gover
no chiari atti antinflazioni-
stici, : una svolta nella politi
ca economica, per poi apri
re un dibattito tra i lavora
tori sulle scelte da assumere 
in relazione al costo del la
voro. 

E* questa anche la posizio
ne della Cgfl e non ci sembra 

: : • ' " " • • ' . ^ ' ' . ' . • " ' • • • • • • • • ' • . \' *$,}•% i''-\'i-i '••• A ' 

unitario e le polemiche delle settimane scorse c'è molta attesa per la riunione 
confrontiamoci col governo sugli obiettivi comuni - Gli aumenti delle tariffe 
proprio un ragionare da e av
vocati», come ha scritto 
Francesco Forte sull'Acanti/ 
di domenica, cosi non sarem
mo ' tanto . precipitosamente 
baldanzosi come il ministro 
De Michelis che in una inter
vista al Manifesto ha dato 
per scontata una specie di 
grande alleanza tra governo 
e sindacato. : 

Anzi se questo governo do
vesse confermare la propria 
politica di aumento dei prez
zi amministrati, già annun
ciata nei giorni scorsi, non 
potrebbe che avere — come 
ha sottolineato Bruno Trentin 
in una intervista a Rassegna 
sindacale — «.una risposta 
inequivocàbile ». 

Trentin ha voluto precisa
re le posjrioni della Cgil, 
rispondendo alla Cisl. alle ac
cuse di e reticenza», soste
nendo che, in realtà la Cisl 
esprime un « dissenso ». La 
federazione di Camiti, in po
che parole, non è d'accordo 
sul metodo > proposto dalla 
Cgil per l'incontro col gover
no: strappiamo prima misure 
antinflazionistiche. elementi 
di svolta e poi portiamo il 
confronto con i lavoratori sul
l'intervento relativo al costo 
del lavoro. La Cgil è pronta 
« a definire sulla base di una 
consultazione libera e non pre-
costituita » una « politica di 
governo del salario e del co
sto del lavoro », ma non è 
per nulla disposta « a presen
tare al governo una qualsia
si proposta specifica*, pri
ma e di aver verificato l'esi

stenza di una effettiva volon
tà politica del governo di ope
rare la svolta richiesta*. 

Perchè questo metodo? Per 
tre ragioni, perchè porre og
gi «sta pure in termini di 
ipotesi » una proposta qual
siasi sulla scala mobile, vor
rebbe dire farne la questione 
centrale del confronto col go
verno, ai di là di ogni buona 
intenzione. La campagna che 
si è sviluppata nel paese — 
ricorda Trentin — è in parte 
riuscita, utilizzando le divi
sioni sindacali, < a sgombera
re U campo della piattafor
ma di politica economica del 
sindacato ». Seconda ragione, 
predisporre ipotesi innovative 
sul governo del costo del la
voro e sulla stessa scala mo
bile «sarebbe una esercita
zione astratta e fuorviante 
mancando al sindacato il pa
rametro insostituibile per ef
fettuare una scelta di qual
siasi natura, mancando cioè 
la possibilità di apprezzare 
anche in termini quantitativi 
gli effètti prevedibili delle de
cisioni del governo in materia 
di prezzi, tariffe, credito o di 
politiche di sviluppo*. L'as
senza di misure credibili per 
il controllo dei prezzi e delie 
tariffe e. insieme, il rallenta
mento della scala mobile a-
vrebbe « al limite probabil
mente un effetto inflazionisti
co*. 

Terzo ed ultimo argomento 
usato da Trentin: i lavorato
ri debbono poter essere con
sultati — senza trasformare 
questa consultazione in una • 

mera ratifica o in una ripul
sa delle decisioni prese dai 
gruppi dirigenti sindacali — 
non facendo diventare prima 
le proposte ohe dovrà fare la ! 

federazione unitaria- « oggetto t 
di un prenegoziato o quanto ! 

meno di una offerta rivolta 
alle controparti del sindaca
to*. 
. La Cisl — aggiungiamo noi ; 

— non comprende che questo 
fatto risulterebbe scorretto» . 
umiliante per tutu i lavora
tori, compresi gli iscritti alla \ 

Cisl stessa? 
Trentin ad ogni modo lancia 

una specie di appello a Cisl < 
e Uil. Abbiamo molte posizio-. 
ni in comune, sulle quali non, 
c'è dissenso, esse riguardano 
«gli obiettivi di politica eco
nomica*. 

Perchè non andare al più 
presto al confronto su queste 
cose con il - governo e con le 
forze politiche? « Queste con-. 
vergerne (sugli obiettivi per 
una svolta economica, n.d.r.) 
non possono essere accanto
nate o mésse in frigorifero — 
dice Trentin — perchè esisto
no divergenze pure importanti 
su un punto neUa strategia 
sindacale*. Tali convergenze 
.possono consentire «rtofeja* 
tiva unitaria e una parteci
pazione al prossimo incontro 
col governo su posizioni chia
re e non difensive ». : 

E' lo stesso appello, credia
mo. che viene dal mondo del 
lavoro. Sarà accolto? 

b. U . 

Contingenza: 
14 scatti 
33.450 Ure 
(meno Vlrpef) 
ROMA — Dieci mesi di 
stretta creditizia ad al
trettanti di recessione eco
nomica, le supertasse di 
Revlgllo e I «tagli» di 
Andreatta, hanno come 
risultato l'accelerazione 
dell'Inflazione: lo segnala 
lo «catto record della con
tingenza, 14 punti per II 
trimestre che Inizia con 
il meee di maggio. Questi 
14 punti — pari a 33.450 
lire — sono II risultato 
degli Incrementi del co
sto vita registrati fino al 
15 aprile. Non comprende, 
ad esempio, l'ultimo rin
caro della benzina, che 
•ara esaminato ad agosto. 

Delle 33.450 lire una 
percentuale consistente 
verrà direttamente : trat
tenuta in busta paga per 
l'IRPEF. Il prelievo del
l'Imposta continua ad au
mentare, infatti, con l'au
mentare del costo della 
vita. Il governo vuole la 
sua parte nella taglia in 
flazlonistlca e non ti li
mita ad incamerare - la 
maggiore imposta tu» con
sumi (IVA) prelevata per
centualmente al prezzi, vi 
aggiunge la trattenuta 
che sale automaticamente. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Milleduecento de
legati di fabbriche metalmec
caniche del Piemonte sono riu
niti in un teatro torinese, di
scutono di scala mobile e mi
sure economiche, va al micro
fono una giovane, Anna Bel-
trami, e introduce un tema di
verso: «Ad Alessandria — 
racconta — noi lavoratrici vo
levamo sfilare il 1. maggio 
cotL-UDô stxiscione-ohe diceva-
"no" all'abrogazione della 
legge sull'aborto. Ci hanno 
chiesto di ripiegarlo, perché 
nel sindacato c'è libertà di 
avere opinioni diverse su que
sto problema. Ma è la liber
tà di noi donne che viene con
tinuamente limitata ed ara 
con questi referendum la si 
vuol limitare ancor più». 

Un delegato della Fiat, Bat
tista, grida al microfono: «E* 
urgente che questo governo 
se ne vada, per lasciare il 

Ecco le proposte dei delegati 
metalmeccanici del Piemonte 

posto ad uno più rappresen
tativo, che colga le richieste 
del paese per una politica 
economica, di a viluppo ». Al-. 
tri calorosi applausi. 

Eccoli qui, questi lavorato
ri e sindacalisti «di base», 
che smentiscono con i fatti 
chi li accusa di non saper fa
re politica, di badare a pro
pri interessi particolari di 
saper dire solo che «la sca
la mobile non si tocca » senza 
preoccuparsi delle sorti del
l'economia. Sono venuti tutti,' 
all'attivo convocato d a l l a 
FLM piemontese, ma non è 
solo il teatro affollato che dà 

la misura della riuscita di 
quest'iniziativa. E* l'interesse 
del dibattito, pari a quello di 
precedenti, iniziative .-(qui-
spesso richiamate) come l'as
semblea dell'Alfa Romeo. 

Certo i sindacalisti ed i de
legati si preoccupano di met
tere dei punti fermi, dei «pic
chetti», come si dice in ger
go sindacalese. H segretario 
piemontese della Fim-Cisl, 
Cario Daghino. svolgendo la 
relazione unitaria della se
greteria regionale FLM. non 
lascia adito ad equivoci: «Noi 
riteniamo che la scala mobi
le debba essere considerata 

intangibile nei meccanismo, 
nella cadenza a nel valore n-
nico del punto, riteniamo che 

.non.esistano motiva per Jbaratr. 
tarla con altre misure di po
litica economica, né con il 
mutamento del quadro politi
co. La sua modifica non a-
vrebbe particolari effetti eco
nomici nella battaglia come 
l'inflazione, come riconosce lo 
stesso industriale Mandelli, 
ma avrebbe un significato po
litico, nell'addossare ancora 
una volta il costo deEa crisi 
al fattore costo orario del la
voro, ripetendo rerrore del 
*77». 

Ma come fare per superare 
un atteggiamento difensivo. 
uno sterile « cartello dei no »? 
Le proposte sono numerosissi
me. Si parla di riduzione delle 
importazioni, attraverso il con
tingentamento di generi di 
lusso e superflui. Si propone 
il blocco temporaneo di alcu
ne tariffe -\ 

Tonino Lettieri. intervenen
do per la FLM nazionale, co
glie questi- umori: «Lenità 
del movimento sindacate va ri
composta senza mascherare 1 
dissensi, senza mediazioni di 
vertice che mettono i lavora
tori nell'alternativa di subire 
le scelte o sconfessare il sin
dacato, bensì presentando ai 
lavoratori le diverse propo
ste e chiamandoli ad una par
tecipazione vera alle deci
sioni». 

Michela Coffa 

ma Foschi non media e punta 
a regolamentare lo sciopero 
L'astensione dal lavoro dei tranvieri sarà di 4 ore -Il ministro del Lavoro 
chiede ai partiti il via per una legge sui conflitti sociali, ma tace sulla vertenza 

ROMA — Bus, tram, metro
politane di nuovo bloccati. 
Quattro are oggi e quattro ve
nerdì prossimo. Ma le «fer
mate» dei servìzi di traspor
to urbana e di quelli di linea 
non sono solo queste. Altre 
otto ore complessive sono già 
state programmate per la set
timana entrante e precisa
mente per il 12 e 14 maggio. 
E se entra quella data non 
si sarà determinata la tanto 
attesa schiarita definitiva nel
la vertenza degli autoferro
tranvieri, diventerà inevitabi
le — affermano l sindacati — 
un inasprimento della lotta. 

Le modalità dette astensioni 
dal lavoro sono quelle già 
sperimentate la scorsa setti
mana e programmate per og
gi: quattro ore in « /asce ora
rie» diverse a seconda della 
regione (o della provincia co
me nel caso della Sicilia e 
della Puglia). Si è fatto, da 
parte dei sindacati, uno sfor
zo per attenuare nei Umili del 
possibile i disagi agli utenti. 
Ciò nonostante questi riman
gono quasi ovunque molto se
ri ..-.,, . ,.-,..•.-v ,-, 
£ E anche per i prossimi gior
ni non si intravedono vie di 
uscita. Nessun incontro è sta
to programmato. Se questo ci 
potrà essere dipenderà dal
l'esito della riunione — cosi 
ha detto il sottosegretario al 
Lavoro Castelli alle segrete
rie dei sindacati autoferro
tranvieri Cgtt, Cisl e VÌI — 

Così le « fermate » odierne 
ROMA — La Federazione unitaria degli autoferrotran
vieri ha reso note le «fermate» dei servizi di trasporto 
pubblico programmate per oggi nelle singole regioni. Ec
cole. Piemonte: dalle 21 alle 24; Lombardia: servizi urbani 
dalle 20 alle 24, extraurbani dalle 18 alle 24; Liguria: dalle 
18 alle 22; Veneto: dalle 11,30 alte 15,30; Trentino-Alto 
Adife: servizi urbani dalle 11 alle 14. extraurbani, dalle 
17 alle 21; Friuli-Venezia. Giulia: dalle 11 alle 15; To
scana: dalle 20 alle 24; Emilia-Romagna: dalle 10 alle 14; 
Umbria: dalle 8 alle 12; Marche: dalle 10 alle 14; Lazio: 
dalle 20 alle 24; Abruzzo: dalle 5 alle 9; Campania: dalle 
4 alle 7; Calabria: linee urbane dalle 17 alle 21, extra
urbane dalle 10,30 alle 14,30; Sardegna: dalle 7 alle 11; 
Sicilia: orari differenziati per provincia (non sciopera 
Palermo dove sono programmate due fermate di 12 ore 
per venerdì 8 e per il 14 maggio); Puglia: quattro ore 
articolate per provincia. 

tra la presidenza del Consiglio 
e le confederazioni. 

Si ha insomma la sensazio
ne — ha scritto nei giorni 
scorsi, la • federazione degli 
autoferrotranvieri ai ministri 
Foschi e Formica — che sia 
in atto «un preciso disegno 
per affermare l'urgenza di 
una limitazione per legge del 
diritto di sciopero ». Un orien
tamento - di questa tipo ' era 
stato già espresso al Senato 
dal ministro Foschi la scorsa 
settimana. .-• - - . ':-' 

Il titolare del dicastero del 
Lavoro, ieri, lo ha precisato 
con una lettera ai segretari 
generali di CgU, Cisl e Vii, 
alle segreterie dei partiti (De, 

Pei, Psi, Psdi, Fri, Pli), alla 
Cohfìndustrta e all'Inter sind. 
Sollecitare tempi brevi per la 
realizzazione di una «disci
plina legislativa » del diritta 
di sciopero, tale — afferma 
— da consentire « uno svol
gimento civile ed ordinato 
della nostra vita sociale, sen
za ledere i fondamentali e 
ragionevoli diritti di autotu
tela dei lavoratori ». : 
! E' vera '•— dice Foschi — 
che le organizzazioni confe
derali si sono date uri codice 
di autoregolamentazione (e lo 
stanno rispettando come è di
mostrato dal fatto che gli 
stessi tranvieri non hanno 
scioperato nelle , settimane 

precedente e successiva a Fa-, 
squa - ridr) dando prova di 
« grande sensibilità » e di 
« grande maturità civile ». 
Ma ciò — aggiunge subito — 
non basta più (per comodità 
dei lettori ricordiamo che il 
< codice » è stato varato ap
pena da un mese e mezzo) 
perchè c'è il « grave disagio. 
determinato da continui -scio
peri selvaggi indetti da orga
nizzazioni sindacali autono- ; 
me» • . : - >"'... 

Ma chi ha finora stimolato, 
blandito, sostenuto i sindaca
ti autonomi? Chi ha ceduto 
alle loro richieste corporati
ve aprendo rincorse a non fi
nire? Ma soprattutto chi ha^ 
finora, respinto le richieste 
(ci limitiamo ai tranvieri, ma 
si potrebbe estendere il dì-, 
scorso ai piloti e ad altre ca
tegorie), respónsabtli e misu
rate, come lo stesso Foschi ] 
ha riconosciuto, presentate 
dai sindacati confederali? " 

La regolamentazione va be
ne. 1 sindacati unitari se la 
sono data e la rispettano..Ma 
il governo che fa? Perché 
lascia incancrenire le verten
ze . (quella dei tranvieri è 
aperta da óltre cinque mesi, 
quella dei pUoti dall'estate 
scorsa) e non si preoccupa 
di eliminare le cause détta 
conflittualità? Insomma per
chè non si dà una regolamen
tazione? ., 

Ilio Gioffredi 
;"! 

Aziende pubbliche: va bene quotarle 
in Borsa ma se serve al risanamento 

A modo come alcuni gior
nali hanno riferito dell'inter
pellanza comunista .sull'ipote-

.si delia «quotazione in bor
sa » del Nuovo Pignóne, della 
Saipem e della SNAM pro
getti (gruppo ENI) impone 
alcune precisazioni. 

ET anzitutto necessaria una 
premessa, dice il compagno 
onorevole Cerrlna Peroni, 
non slamo contrari in 
linea di principio alla quo
tazione in borsa delle aziende 
a PPSS e in generale all'ap
porto ad esse di capitale pri
vato, né neghiamo evidente
mente l'esigenza del risana
mento finanziarlo delle stes
se. I commentatori che han

no cosi Interpretato la nostra 
posizione fanno torto a sé 
stessi (pòlche l'mterpellanaa 
è chiara) e.;* noi, attribuen
doci sc^tovà'utazione di tsL 
genze (il risanamento finan
ziario) che per primi abitia
mo avvertito e ignoranza dal
la realtà e dell'ordinamento 
delle PPSS (la presenza di 
azionisti privati nelle spa). 

Occorre invece misurarsi 
con il «metodo» e il «meri
to» ài.questa operazione. 

Il metodo: è in ogni caso 
inaccettabile che, mentre è in 
corso un'ampia discussione 
sul risanamento delle PPSS, 
la quotazione in borsa delle 
aziende citate avvenga al di 

fuori della precisa definizione 
del fabbisogni finanziari dell' 
ENI, senza, cho il Parlamento 

.e il sindacato asiano .stati in-. 
forn^tì.d^^lu^iltài^nù^ 
modalità dell'opérazìohe. Per 
quanto ci riguarda, consenso 
di principio non significa de
lega al ministro, né ail'ENI, 
ma importa al • contrario 
trasparenza delle scelte e 
confrónto nelle sedi, istituzio
nali. • 

Il merito: poiché riteniamo 
le PPSS uno strumento es
senziale della programmazio
ne e del governo dell'econo
mia, è per noi chiaro che 11 
metro di valutazione ha da 
essere prima di tutto e so- I 

prattutto di politica indu
striale non meramente finan-. 
ziario.. In ogni caso occorre 
garantire la ., pienezza dat. 
controllò ' pubblico in settori 
strategici, quale il comparto : 
ingegneria - delTENI, respin
gendo iniziative che — sotto 
un - disegno di risanamento 
apparentemente neutro — ce
lano una scelta di privatizza
zione di aziende sane ed un 
esplicito attacco al «totem* 
delle PPSS. 

La storia del Noam» Pigno
ne insegna, difatti, qualcosa: 
si tratta di un'impresa che 1» 
mano pubblica ha risanato e 
rilanciato, sino a fame un 
«gioiello tecnologico». 

Un bassissimo coefficiente di penetrazione neWaria e prestazioni di rilievo: la Fne& è um\ 
-* •* ^ * ^r" ** * / £ " * „ ***-» 

Renault Fuego. Eemozione si fa strada. 

La Fuego GTS monta fra fattro: sedili 
anteriori integrali m pomo di velluto, 

alzacristalli elettrici, tinture 
autoavvolgenti, servosterzo, tergicristallo 

a pantografo con lavavetro elettrico, 
• volante regolabile in altezza, 

tergilaxafari, hmotto termico con 
tergicristallo, mrovisote esterno 

regolabile dall'interno, cristalli atermid 
azzurrati, orologio al avorio, 

fendinebbia posteriore, predisposizione 
impianto radio, copribagagfi, cerchi 

sportivi con pneumatici a profilo basso. 
La Fuego GTX offre in più, sempre di 
serie: accensione elettronica Integrale, 

volante in cuoio, orologio digitale, cerchi 
In lega leggera. 

La Bua. Un nuovo equilibrio 
estetico. Uno styfag motto avanzato, 
che anticipa il futuro. II rapporto 
forma-funzione si traduce in un 
coefficiente di penetrazione nell'aria 
tra i migliori in assoluto: solo 0,34. 

A aeiii . Lusso tecnologico ed 
eleganza sofisticata. Dai sedili 
anatomici integrali alla 
strumentazione sportiva. Dai comandi 
di nuovo disegno all'arredamento 
raffinato. Dall'abitabilità ottimale per 
4 alla straordinaria dotazione di 
accessori e dispositivi di serie. 

laatattaam Velocità 
190 km/ora. Da 0 a 100 in 

IT: 400 metri e km da fermo in i r e 
37* (versione GTX). Cambio a 
traodo rapido. Cinque maree per una 

guida più sportiva e per consumale 
meno: K> km con un litro a 140 orali 

Tecnica CaTaagaardfaL Volante 
regolabile HI altezza. Sterzo "nuova 
generazione" servoassistito. 
Avantreno realizzato in base 
aFesperienza delle corse. Accensione 
elettronica integrale (GTX). 
Tergicristallo a pantografo. Cupola 
posteriore panoramica con sistema 
termico e tergilunotto. Davanti a 
questa automobile remozione si fa 
strada. E1 una Renault D suo nome è 
Fuego. Renault Fuego GTX (1995 ce) 
e Renault Fuego GTS (1647 ce). 

RENAULT 
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Oĝ ii volta che aumenta la domanda•• il costo del denaro rinarte - La stretta 
è stata aumentata ma la nostra reoneta continua a cedere ugualmente 

e V." 

RONÌA - Dollaro a 1114 Ure. 
12 in più di venerdì, dopo una 
giornata di vani interventi del
la Banca d'Italia. Fin dal 
mattino gli operatori sapeva
no che il tasso d'interesse pri
mario sarebbe stato portato 
dal 18 al 19 per cento éntro 
la serata. Anche questo è sin
tomatico: le reazioni del ban
chiere centrale degli Stati 
Uniti è dei suoi colleghi della 
Morgan o della Chase sono 
ormai scontate; poiché la 
quantità di moneta richiesta 
la settimana prima era stata 
«levata, il tasso doveva au
mentare. Chi aveva chiesto 
questa moneta: in più, per 
quale uso, con quali effetti 
era fuori causa: restringere 
la-, moneta quando è più ri
chiesta è la. e legge > del mo
netarismo sposata dai ban
chieri e dai gruppi politici do
minanti. . 

La ripercussione sulle mone
te europee è stata immediata. 
Si sono deprezzati in termini 
di dollaro il marco tedesco, il 
francò francese, persino la co
róna ', norvegese. Il dollaro 
continua a suonare la musica 
su cui viene fatta marciare 
una riluttante Comunità euro
pea. ieri la banca centrale 
tedesca (Bundesbank) ha ri
lasciato la relazione annuale 
— la Banca d'Italia lo farà il 

30 maggio — per dire che 
<la stabilità del sistema mo
netario europeo non è ancora 
pienamente garantita», cosa 
che non dovrebbe meraviglia-

' re nessuno dato che il pro
getto dello SME è stato fer
mato a metà strada. Sorpren
dente. Invece, raffermacene 
che eia stabilità dei corsi di 
cambio non deve essere 11 cri
terio principale di garanzia di 
una zona di stabilità moneta
ria in Europa >. che sembra 
equivalere all'affermazio
ne che « lo SME non deve es
sere lo SME ma un accordo 

-di consultazione, una sede di 
controllo e. verifica delle po
litiche dei paesi membri, o 
cos'altro volete, ma non una 
area economico-monetaria co
mune». . 

Viene alla luce, cioè, la ra
gione • profonda • per * cui r al 
nuovo corso del dollaro non > 
seguita la messa a punto di 
una politica europea. Di fron 
te al e monetarismo » USA sia
mo al « si ; salvi chi ; può >. 

La Banca d'Italia ha reagi
to, già la scorsa settimana. 
lavorando a rinforzare il si
stema di alti tassi d'interesso 
messo in opera all'inizio 'di 
aprile, poiché l'interesse sui 
buoni del Tesoro à tre mési 
era sceso il 24 aprile sono 
stati offerti nuovi titoli a tas

so più alto. Si fanno vendite 
di titoli a ripetizione per ri
tirare dalla circolazione una 
liquidità che sembra inesau
ribile e che non sì dirige mai 
— per i tanti ostacoli, noti e 
non rimossi — all'impiego pro
duttivo diretto. ^ 
/ ' Tutto questo lavorìo, tanto 
elogiato sul piano della tecni-, 
ca degli interventi, non per
viene all'Obbiettivo minimo 
— rafforzare la lira e fugare 
la prospettiva di una •- nuova 
svalutazione — ed anzi non fa 
che accrescere il disagio. Mol
ta gente continua a dichiara
re e inevitabile » questo tipo 
di stretta monetaria basando
si sulle buone intenzioni an
ziché analizzarne le premes
se e gli effetti. Almeno in due 
grandi settori, l'edilizio e 1* 
agro-alimentare, la «stretta» 
indiscriminata sta riducendo 
l'offerta ed ha creato le pre
messe per continui aumenti 

! di costi e di prezzi.. Doma
ni l'Associazione • cooperative 
agricole (Lega) documenterà' 
la soffocazione sistematica e 
deliberata degli investimenti 
agricoli in un incontro con la 
stampa; la situazione esplosi
va del divario fra offerta e 
domanda nell'edilizia è all'or
dine del giorno. 

n prezzo del petrolio, dette 
materie prime e di altre im

portazioni aumenta col cam
bio del dollaro. Ieri la Comu
nità europea ha confermato 
che fra novembre e la fine 
di aprile i prezzi del petrolio 
greggio sono scesi, sul merca
to internazionale, del IO0/»-cir
ca. I prezzi dei prodotti oe-
trediferi aumentano invece -ni 
Italia trascinando dietro tutti 
gli altri < prezzi dell'energia. 
L'inflazione si alimenta anaie 
con una politica monetarla «e 
creditizia 'indiscriminata:, eni 
afferma il contrario, affidan
dosi ai semplici effetti eh re* 
pressione, deve, dimostrarlo. 

La svolta monetarista degli 
Stati Uniti è iniziata nell'ot
tobre 1979 ed ancora non si 
vedono effetti duraturi sutt'fe* 
flazione nonostante che una 
degli obbiettivi — la riduzio
ne del salario e delle pensioni 
in termini reali — sia stato 
raggiunto. Il successo princi
pale è stata la conseguente ri
duzione dei consumi di petro
lio. deeli acquisti di case « 
di automobili. < Troppa gente 
dimentica che si è trattato di 
una svolta politica, in cui la 
moneta viene usata come ba
stone per colpire una società 
riluttante, per una manovra 1 
cui prezzi economici aumenta
no ogni giorno.. 

Renzo Stefanelli 

Ora l'offensiva 
an» si sposta 

Dopo l'accordo per limitare l'export negli Usa, le case automobilistiche nip
poniche si orienteranno versò il mercato europeo - Le reazioni nella Comunità 

ROMA—Nonostante le Im
mediate reazioni negative del-
la\Cèe .all'accordo tra Usa e 
Giappone per~;lintitare l'im
port. ;dì automobili cmade in 
Japan.v, le autorità nipponi
che - non sembrano intenzio
nate a usare lo stesso tratta; 
mento ai paesi della Comu
nità- * .Ieri il vicepresidente 
della Commissione Cee per le 
relazioni esterne. Wilhem Ha-
ferkamp è stato informato che 
il governo giapponese ha chie-. 
sto alle, industrie automobili
stiche di « dar prova di mo
derazione > nelle : loro espor
tazioni verso la? Comunità. 
Questo passo è stato commen
tato positivamente in alcuni 
ambienti comunitari dove si è 
convinti che le restrizioni nel
le importazioni di àuto giap
ponesi negli Usa «non possa
no portare pregiudizio al mer
cato Cee». Domani, comun
que. la Commissione esecuti
va della Cee discuterà . del 
problema. . 

Intanto i costruttori auto
mobilistici europei hanno de
ciso di. chiedere ai giappone
si, nel corso della riunione 
che dovrebbe svolgersi ai pri
mi di giugno a Parigi, un im
pegno di autolimitazione delle 
vendite in Europa. '-. : 

In realtà. l'accordo rag
giunto tra Giappone e Stati 
Uniti costituisce un vero e 
proprio pericolo per il settore 
automobilistico europeo, che 
ancora oggi è in preda a una 
crisi . pesantissima. Secóndo 
fonti giapponesi, nel . primo 
trimestre del 1981 i paesi dd-

L'indushia automobilistica Nissan 

la Cee hanno importato M0 
mila veicoli, con un aumen
to del 18.3 per cento rispet
to allo stesso periodo dello 
scorso anno. Sempre .nel pri
mo : trimestre di quest'anno, 
l'export di auto giapponesi a : 

livello mondiale " è cresciuto 
del 15 per cento. In Italia le 
vendite di auto giapponesi so
no più che raddoppiate. 

Le autorità nipponiche so
stengono, tuttavia, che la ten
denza si è recentemente in
vertita, perchè in marzo le 
vendite nella Cee risultano 
scese dell'I per cento rispet
to allo stesso mese del I960. 

Secondo fonti comunitarie in
vece nei' mesi dì gennaio e 
febbraio le esportazioni di au
to giapponesi sono aumentate 
rispettivamente del 37 e del 
24 per cento (nei confronti dei 
corrispondenti mesi deuo 
scorso anno).. i-* ' 

La guerra sulle cifre del
l'export di automobili cmade 
in Japan» nella Cee non può 
nascondere il fatto che l'in
tesa con gii Stati.Uniti costi
tuisce un pericolo per l'indu
stria europea. In realtà, que
sto accordo" per ' limitare le 
esportazioni, le autorità giap
ponesi hanno dovuto firmarlo 

« obtorto collo ». Infatti l'inte
sa. benché appaia come de
cisione autonoma giapponese, 
è il ' • risultato della/ minaccia 
delle autorità americane" di 
far-approvare, -da parte, del 
Congresso, un disegno di leg
ge di iniziativa parlamentare 
che avrebbe imposto un con
tingentamento sulle auto giap
ponesi per tre anni. Richieste 
in questo senso erano state 
fatte al governo da tutte le 
più grandi «corporation» del 
settore. Di fronte a questo ri
schio. Ì giapponesi hanno de
ciso di autolimitare l'export 
m Usa per un periodo di tre 
anni, v J * j-; 
- -• Intanto il Canada ha fatto 
sapere che pretènderà lo stes
so trattamento riservato agli 
Stati Uniti. Si apre quindi un 
nuovo periodo di instabilità 
negli scambi commerciali in
ternazionali. E' certo che la 
Comunità, data la crisi del 
settore automobilistico, non 
può continuare a sventolare le 
bandiere del « libero-scam
bio». ma dovrà prendere mi
sure adeguate alla nuova si
tuazione che si è venuta a 
creare. Si tratta di prendere 
misure che contrastino la 
scelta di scaricare sull'Euro
pa l'aggressività commercia
le delle industrie giapponesi. 

^La Cee non può essere strito
lata dalla capacità di penetra
zione sul mercato dimostrata 
dai costruttori 'nipponici e 
dala polìtica protezionistica 
inaugurata daU'aimnirostrazio-
ne Reagàn. 

Marcello Vfflari 
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n Pei: piano energetico 
entro maggio: 
a breve e 
ROMA — Nel giorni scorsi 
si è riunita a Roma la com
missione nazionale energia 
del dipartimento economico 
del PCI, che ha approvato 
una risoluzione su obiettivi 
di breve medio e di media 
lungo periodo ed ha nomina
to G.B. Zorzoll responsabi
le nazionale della commis
sione. Nel breve documento. 
i comunisti ribadiscono che 
I recenti provvedimenti go
vernativi hanno ancora una 
volta eluso l'esigenza di su
perare r incredibile ritardo 
del nostro paese sulla que 
stione energetica, una delle 
cause principali della crisi. 
II PCI s'Impegna quindi per
ché il ministro dell'Industria 
riferisca sul piano in parla
mento. entro 11 mese di mag
gio. come aveva assicurato. 

Queste le Iniziative, intan
to, proposte dai comunisti 
nel breve-medio periodo: 

— rtstrutturaUone del pa
trimonio edilizio, suscettibile 
di miglioramenti nelle pre
stazioni energetiche: 

— rlcistruzione delle zone 
terremo 't« sfruttando al 
meglio le disponibilità del 

metano; 
— sosti tuzkme - accelerata 

degli scaldabagni tradizio
nali: -

— razionalizzazione ener
getica delle attività - indu
striali; • ! 
• " — introduzione nelle azien
de agricole di sistemi per II 
recupero energetico dei rifiu
ti. Inoltre, il " PCI Ìndica la 
necessità di valorizzare il 
metano come fonte - alterna
tiva al petrolio e. dove ne 
esistono le condizioni, lo svi
luppo della cogenerazione e 
del teleriscaldamento 

Nel medio-lungo periodo il 
PCI propone:.; \*.•.;.-• -

— l'avvio delle procedure 
per qualificare 1 siti ove do
vranno sorgere le centrali 
nucleari; 

— la definizione del siti 
dorè ~ localtsaare il numero 
delle nuove centrali a car
bone necessarie entro 11 1190. 
Infine, 1 comunisti sottoli
neano la necessità di un pro
fondo risanamento e rifor
ma di ENEL e ; CNEN. tn 
grado di accrescere le capa
cità- manageriali degli enti 
pubblici per il ragttunfraien-
to di questi obiettivi. -L.,v,/' 

Tasse: le deduzioni 
per le spese mediche 
nella dichiarazione 

ROMA — A partire dalla di
chiarazione del redditi 'di 
quest'anno entrano In vigore, 
come è noto, una serie di 
sostanziali innovazioni per 
quanto riguarda- la deducibi-
lità delle spese mediche, n 
ministero delle P»anze> for
nisce, in proposito, una serie 
di dettagliate informazioni. 

Premesso! che la .documen
tazione delle spese va allega
ta alla dichiarazione e che i 
lavoratori dipendenti o pen
sionati che richiedano tale 
deduzione, in misura parzia
le o intégrale, non hanno di
ritto alla detrazione forfetta
ria di 18 mila' lire per oneri 
o spese personali, già con
cessa in sede di calcolo della 
ritenuta d'acconto, il mini
stero precisa che tale dedu-
cibilità si riferisce agli oneri 
sostenuti dal 1. gennaio 80 
per prestazioni effettuate sol 
territorio nazionale 

Sono Integralmente deduci-
bili le spese per interventi 
chirurgici «ritenuti necessari 
per un recupero alla norma
lità sanitaria e funzionale»; 
' Tra le spese chirurgiche 
rientrano anche quelle per 

•oqutfto di > pia-

sma, ecc, cosi come inte
gralmente deducibili sono le 
spese o rette di degenza e di 
cura, con esclusione di quel
le non strettamente neces
sarie, come per il pernotta
mento di congiunti, supple
menti per telefono. TV, ecc. 

Integralmente deducibili so
no anche le spese per pre
stazioni specialistiche ossia 
«rese da un medico specia
lista nella particolare bran
ca ». effettuate ambulatorial
mente da istituti spedalizza
ti o enti ospedalieri ed esa
mi, come elettrocardiogram
mi. TAC, ecografie, eoe, 

Pure integralmente deduci
bili sono le spese per protesi 
dentarie e sanitarie, 

Parzialmente deducibili. In
vece, le spese mediche e per 
prestazioni rese da un medi
co generico, per acquisto di 
medicinali, per cure termali. 
par ricoveri non correlati a 
MtarvenU chlrurgicL La loro 
deducibQità è per hi patte 
òWl'ainreontare complessivo 
che eccede 11 5 per cento del 
reddito lordo, se esso non e 
superiore a 15 milioni, ovvero 
Il 10 per cento del reddito 
complessivo, se superiora a 
15 milioni. i 

Mi J ,?#'; 
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con rafifkiabilitàehé ha reso la Seiko ramosa nel mondo 
Perché èsserelsolo dicitali''non basta, i 
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Seiko Digital Quartz. Il risultato di una progettazione che è già nel futuro 
v. ^ è di numerosi accurati controlli in ogni fase di lavorazione 

Seiko Digital Quartz. Tutte le funzioni per il lavoro, lo sport e il tempo libero: 
E, in più, l'impermeabilità che non vi aspettereste mai da un orologio digitala 

I Rivenditori Autorizzati Seiko espongono la targa 
'Concessionario Ufficiale* qui riprodotta. 

I H Tutti gli orologi Seiko sono corredati della garanzia 
originale valida 12 mesi in tutto il mondo, 
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vanno ispettorato 

E accaduto un incidente 
Sull'autostrada è accaduto un incidente. Tutti abbiamo IT dovere di 
cooperare. Facciamo, per un attimo, attenzione al disegno e subito 1 
ci accorgiamo che.superar» sulla corsia di fermata di emergenza 
è manifestazione di incoscienza e di comportamento antisociale 
perché ritarda o addirittura impedisce l'arrivo dei soccorsi, della 
polizia e dei mezzi d'opera. } v .. 
Per evitare tamponamenti ricordiamo che: 
—gli errori dei conducenti, nella valutazione delle distanze di :-, .."'_. ._ 

sicurezza si.sommano e un automobilista può improvvisamente . 
trovarsi dinanzi un'auto già ferma : _ 
^quando in una fila si.produce un brusco rallentamento ò mevitabfle 
«un'onda di. risonanza» che si propaga all'indietro, determinando una 
catena di tamponamenti che si fermano solò all'altezza di . 
quell'automobilista così intelligente da tenere una prudente 
.esuberante distanza. Senza contare il grave spreco di carburante • "• 
dovuto alla guida nervosa e temeraria. v - < .-.- .- -.:. -
Nella illustrazione sono evidenziate le cose da fare e 
quelle da non fare. - .•--- • -

Cose dà far» 
cominciare a rallentare già da 
quando ci si rende conto che si sta formando una colonna; accendere H 
lampeggio simultaneo di pericolo (se la vettura ne è provvista) 
in vicinanza di un arresto; rimanere al centro della corsia e . •' 
in file; attendere con pazienza. 

Coso da non faro ' 
frenare bruscamente e eiruttimo istante; 
tentare sorpassi per guadagnare 
pochi metri; formare una file 
in più, incuneandosi a S^^ 
cavallo di una striscia discontinua - ~ 

: (vedi freccia); superare tutti 
auffa destra, \ 
impegnando la 

le frecce). 

. r. . k .• : i . ; < > . v , : : . i 
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lì-

Una « lezióne » a Roma' 

C'è la Ragione 
in cattedra 

con Grotowski 
» • • • • • _ . . • . . • 

Lui e Eduardo, Tanno prossimo, 
professori straordinari all'Università 
ROMA — Jerzy Grotowski, gran maestro polacco deWespree-
sione teatrale — un quarantottenne di fisico e modi vvacì e 
sottilmente inesplicabili — alle undici e un quarto di sta
mattina s'è seduto dietro U banco allestitogli sul palco dèi 
romano Teatro Ateneo. Giù per le gradinate, occupando ogni 
centimetro di spazio disponibile, -.lo aspettava da tempo U 
suo pubblico: studenti dell'Istituto, solitari e giovani ricer
catori della scena cittadina, un gruppetto — questo compatto — 
capeggiato da Tersen, operatori televisivi e giornalisti. Gro
towski na visto la massa ordinata e avvolta nell'oscurità « 
ha esclamato: « Capisco che le telecamere siano già pronte. 
Ma io vorrei più luce*. eEcco — ha proseguito — ora, se 
non altro, vedo le vostre facce pallide su uno sfondo nero. 
Da qui non posso evitare di indirizzarvi un discorso freddo: 
noi giochiamo, ma i ruoli sono già stabiliti*. 

Insomma, con un tocco di finezza, ha creato l'atmosfera 
congeniale alla « lezione » vera e propria: questa era destinata 
appunto a scavare oltre la teatralità tradizionale; a ribaltare 
ruoli sodali e individuali', a camminare sulla lama d'una 
logica stringente e apparentemente astratta, ma pronta a capo
volgersi nell'improvviso, illuminante paradosso. 

ìl * seminario-spettacolo * sul Teatro delle fonti, tenuto da 
questo celeberrimo ricercatore, ha assunto fin dall'inizio un 
aspetto del tutto diverso dagli altri incontri svoltisi nella 
Ctitlà Universitaria. Caotici, coinvolgenti, calorosi, quelli recen
tissimi con Sordi e Eduardo? Altrettanto, al contrarto, sapiente 
e distanziato è stato questo con chi era incaricato — a pieno 
titolo — di testimoniare le fasi pia avanzate della ricerca 
internazionale. « Ci dobbiamo mettere d'accordo sul vocabo
lario da usare insieme — ha puntualizzato Grotowski —. Che 
rapporto c'è fra l'espressione e la comunicazione? In quoti 
casi i segnali lanciati da tt» individuo si distaccano da quanto 
li ha provocati e costituiscono un sistema a se stante? Questo 
avviene nel teatro cinese o nella nostra pantomima classica. 

'Y. 
'Vi = ' ~i 

''} 

In rassegna a Rapallo i film-commedia degli anni '30 
*:-i !•.».. fw.v- vv- tv" 

Ebbene sì,j telefoni bianchi 

.Eppure Stanistavskì i stato U solo occidentale a cimentarsi 
con questi problemi, « anche ha si è arrestato a un certa 
punto. Perché? ». 

Con una mobilità fremente o certi gesti repentinamente 
comici Grotowski ha rivolto l'indagine alle prime radici del 
suo metodo. Per un teatro povero, U libro che divulgò in tutto 
U mondo i risultati delle sue ricerche « comparate » fra VOrien-
te e l'Occidente, quelli della pratica svolta nel Laboratorio di 
Wroclaw, non affronta, i* fondo, problemi diversi o * ante
cedenti». 

Hello situazione di oggi perciò, qualcuno forse i rimasto 
un po' sorpreso. A differenza degli altri artisti intervenuti, 
infatti, come ha ricordato anche Ferruccio Marotti (titolare 
della cattedra), Grotowski era qui per <riprendere* un di
scorso iniziato già cinque ann fa, con un seminario storico 
tenuto nel 1S75. 

A guardar bene, però, gli spunti polemici, e perciò pia 
attuali non sono mancati: «Ritenete che io creda all'utilità 
delie'pratiche di espressione che sì tengono oggi m certi 
atelier? » ha chiesto a un certo pùnto. « Ivo » si è risposto da 
solo. e Io credo all'esistenza della malattia mentale? Sì. Ce 
un confine fra salute e follia, anche se non posso definirlo ». : 
€ Esiste un uomo " puro ". al di là delle convenzioni sociali. 
No. E soprattutto, non mi interessa ». Con questi piccoli, ; 
/ulminanti epiloghi di ragionamenti assai lunghi (e astrusi) 
il creatore ha preso le distanze da certe volgarizzazioni nata 
qua e là — Italia compresa —' sulla scia della sua ricerca. 

n prossimo appuntamento con lui durerà per tutto U proe
sìmo anno accademico: lui e Eduardo hanno accettato di pre
starsi come insegnanti straordinari. II corso a venire prenderà 
quota proprio da queste stuzzicanti e autosmentite* del sem
pre saggissimo professor Jerzy Grotowski? 

Maria Serena Palierl 

Uip genere che rimbalzava da Roma a Parigi, da Vienna a Berlino'— Si scopre così che i pri
mi film di De Sica derivavano da modelli ungheresi, che i francesi si rifacevano a Camerini... 

La serata in TV: sceneggiato, film, telefilm e «match» filosofico 

Serata televisiva piuttosto 
ricca, anche se un tantino 
e pesante»; sulla Bete uno, 
dopo la Tribuna del referen
dum (20,40) che avrà per pro
tagonisti PCI, FRI e il «Mo
vimento per la vita», ve in 
onda alle 21,20 la tersa ed ul
tima puntata dello sceneggia
to Le ali della colomba, trat
to dal ntnsxuso dello scritto
re americano Henry James. 
Un teaeromanao une ai avva
le di un valido cast (Delia 
Boccardo. Laura Betti, Paolo 
Matteo, Margherita Guzzinatì) 
• che, al lascia seguirà con 
Interesse, anche se la traspo-
slaione di un testo ©osi com
plesso: mette in po' in diffi
coltà bafmessn «veloce» co
me la! tejstfaliìno. . 

Seguirà il quarto episodio 
delTintexanatité serie A gran
de richiesta:'questa sera il 
colloquio e Immaginario ma 
non troppo» vedrà di scena 
Agostino, uno dei massimi 
pensatori cristiani Interpre
tato dà Renato De Carmine, 
Il filosofo sarà interrogato da 
Monica Guaritore, nei pan
ni di una ragazza dei nostri 
giorni poco disposta ad ac
cettare a scàtola chiusa il 
pensiero agostiniano. 

Sulla Rete due (alle 20.40) 

la rubrica di attualità Spazio 
Sette, curata da Ettore Mis
sina e Paolo Meucci, si oc
cupa questa sera della comu
nità musulmana in Italia: 
circa trecentomila, dei quali 
settantamila solo a Roma. 

In seconda serata, alle 21,30, 
un interessante fHm di Giu
seppe De Santis (il regista di 
Riso amaro'). Un apprezzato 
professionista di sicuro avve
nire. Realizzato nel 71 dopo 
otto anni di silenzio, ti film 
riprende una tematica «clas
sica» del cinema italiano me
no distratto: la denuncia del
la corruzione delle classi diri
genti. Personaggiofiimbolo è 
Vincenzo, un giovane arrivi
sta di provincia che por di 
affermarsi non esita ad ucci
dere. Il protagonista è Lino 
Capolicchio. . ' 

Tra i programmi pomeridia
ni, obbligatorio segnalare sul: 

la Rete uno alle 16.30 Forno-
lectomia, milionesimo episo
dio della amata-odiata serie 
Happy days, e H consueto ap
puntamento (alle IMO sulla 
Rete due) con Ave trinchi, 
uno dei pochissimi personag
gi televisivi che riesce sem
pre ad essere una presenza 
discreta è gradita sul piccolo 
scherma Monica Guerritore e Renato De Carmine 

PROGRAMMI TV 
D TV1 
1W0 OSE: OLI ANTIBIOTICI (rapi. J p.) 
1340 GIORNO PER GIORNO Rubrica del TG1 

Wilson, con Sue Jones-Davies e 8ian Philips (IL p.) 
IMO TELEGIORNALE 
1409 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE - Regia ai Ronald 
1430 OGGI AL PARLAMENTO 
IMO SPECCHIO SUL MONDO - TGl-lnformaHoni 
15J0 LA SBERLA • Spettacolo di varietà (replica) 
m05 L'UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA 
10,39 HAPPY DAYS - « Foiizillectomia » » con Ron Howard, 

Henry Winkler 
17J0 TG1 - FLASH 
17,05 3, 2, 1 . CONTATTO! 
IMO OSE SCHEDE - MATEMATICA: «Nastro di Moebius» 

(replica) 
1439 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGl 
1403 SPAZIOLIBERO • I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: 

«Ambiente e fumo» 
1439 249 ROBERT - « Un cantautore di meno », con John 

Bennet Perry e Joanna Cassidy (L parte) 
1445 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2409 TELEGIORNALE 
2409 TRIBUNE DEL REFERENDUM • DIBATTITO SUL» 

L'ABORTO; PCI • PRI • Comitato Promotore Movimen
to Vita 

f l jo LE ALI DELLA COLOMBA. Regia di Gianluigi Calde
rone, con Delia Boccardo, Bruno Corazzar!. Laura 
Betti (3. puntata) 

2439 A GRANDE RICHIESTA • «Agostino», con Renato 
De Carmine. Monica Guerritore. Regia di Paolo Gt* 
zara (4. episodio) _ 

2439 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. Al ter
mine SPECCHIO SUL MONDO 

• TV* • 
1419 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO Per Cagliari 

e zone collegate 
123) IL NIDO Di ROBIN • «Robin ci marcia», con Richard 

~ O' Sullivan e lessa Wyatt 
1400 TG2 - ORE TREDICI 
1430 OSE: VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (4 punk) 
14.00 e IL POMERIGGIO» 
1410 PICCOLO ASSASSINO - Regia di Stefano Calanchi. 

con Imma Piro, Gianfranco De Grassi, Carmen flci-
vittaro . - • - . - • 

1 5 3 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - IL FRANCESE. 
17.WTG2 • FLASH 
17.30 BIA - LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
1400 OSE: IL BAMBINO E LA TELEVISIONE • «Pare • 

disfare l'immagine» (4 puntata) 
1430 DAL PARLAMENTO - TG2 • SPORTSERA 
1450 BUONASERA CON- Ave Ninchi - Segue Telefilm 
1445 TG2 • TELEGIORNALE 
2440 TG2 • SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
2 1 3 UN APPREZZATO PROFESSIONISTA DI SICURO 

AVVENIRE • Regia di Giuseppe De Santis, con Lino 
* Capolicchio, Riccardo Cuccioila, Ivo GarranL Andrea 

Checchi, Massimo Serate 
2455 TG2 • STANOTTE 

DTV3 
1415 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER CAGLIA

RI E ZONE COLLEGATE 
HtO MEZZOCORONA: CICLISMO - Giro del Trentino 

prima tappa: Arco-Mezzocorona 
n\so TG3 
1439 TV3 REGIONI • INTERVALLO CON TOM I JERRY 
2406 OSE • L'ARTE DELLA CERAMICA (7. punU 
2440 IL CONCERTO DEL MARTEDÌ' - Musiche 41 R. 

Strausa e J. Bra-hma 
2L49 DELTA - Settimanale di scienza a tecnica 
22J9 TG3 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 4 14 
15, 17, 14 SU 2X. ORJE 6: Blu 
Milano; 444: Ieri al Parla
mento; 454 440: La.com-
blnazieoe / musicale; 745: 
ORI Làtoro; 430: edicola 
del ORI; 9: Radio anch'Io 
•81; 1404 12.03. 15.04 17.03. 
21,22,30: «Onda verde»: noti
sta e consigli per eh! fuid»; 
11: Quattro quarti; 1105: Ma 
non era l'anno prima?; 123: 
Via Astato tenda; 1425: La 
diligerà»; 14»: Master: 
143: H topo o l'agnello; 
1405: Brrepluno; 1410: Ral

ly; 163: Dlaodlk • Eva 
Kant uniti nel bene e nel 
male; 17.05: Star Gags; 1435: 
Spasioiibero; 1439: Una sto
ria del jazz (73); 20: La ci
viltà, dello spettacolo; 21,05: 
La gazzetta; 213: Musica 
del folklore; 23: Storie fan
tastiche di botteghe • arti
giani; 223: Musica 

Q Radio Z 
GIORNALI RADIO: 404 6 3 , 
7 3 . 430, 9 3 113. 133. 
133. 1030, 1 7 3 1434 1M4 
2 3 3 ORE 4 404 434 7 3 . 
7 3 445: I giorni (al termi
ne: sintesi programmi); 7 3 : 

Un minuto per te; 405: Cac
cia alla meteora; 433. 15: 
Radlodue 3131; 113: H com eeanno di Pinocchio; 113: 

» mille canzoni; 133. 14: 
Trasmissioni regionali; 1445: 
Contatto radio; 13.41: Sound-
track; 153: GR2 Economia; 
163: Dtsecelub; 173: La 
mie prigioni (al termine: «Le 
ore daOa musica»); 1433: In 
dirette dal Caffé Greco; 
4 " * « « j S w » «a»ajaa»jaej«nJj> «••>«; 4v«* f 4 9 H P J 4 » ^ F » 

Milanonotte; 3 3 : Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 444 7 3 

444 11.44 U.44 1410. 1444 
3 4 4 2456. ORE 6: Quoti
diana Radiotre; 454 430, 
1445: 0 concerto del mat
tino; 7 3 : Prima pagina; 
9,45: Se ne parla oggi; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.45: 
Succede in Italia; 13: Po
meriggio musicale; 133: 
Rassegna riviste culturali; 
1415: ORI Cultura; 153: 
Un earto discorso; 17: In
ventario critico: 173: Spa

t i : Appuntamento 
la scienza; 213: La 

«Pro arte»; 2245: Vite im
maginarla di Roland Barnes, 

Nostro servizio ' 
RAPALLO — Noa Mieteva 
•elianto un cinema italiano 
« dei telefoni bianchi ». Per 

•vergogna, è il caso di dire, 
comune, ne esìsteva anche 
une europeo. Una rassegna di 
fHm e un seminario di studi 
vogliono dimostrarlo, occu
pandosi della commedia cine* 
ntàtografica europea della se* 
eonda metà degli Anni Trenta. 

E* U quarto incontro retro
spettivo che Rapallo ospita 
nel «uo Auditorium delle Cla
risse. I] primo, nell'aprile *78, 
•4 chiamò « Dal cinema degli 
zar al cinema di Lenin » (1908-
1924). Il secondo, nel marzo 
'79, e II cinema italiano degli 
Ano! Venti ». Il terzo dell' 
anno . scòrso, nuovamente ! in 
aprile, « Il cinema francese 
degli Anni Venti ». E da Ieri 
pomeriggio, sempre va cura del
la Cineteca Nazionale del Cen
tro sperimentale di cinemato
grafia e dell'Associamone ita
liana per le ricerche di storia 
del cinema, è in cono il;-ci* 

'do intitolalo appunto « L'Eu
ropa .. dei telefoni bianchi ». 

Fórse il tìtolo non è filo
logicamente dei più corretti, 
dato che nella stessa Italia si 
comìncio a parlare di telefo
ni bianchi all'inizio del de
cennio successivo ma e sen
za dubbio efficace e rende be
ne l'idea di ciò che si vuol 
sostenere. Un mercato comune 
europeo, con epicentro nella 
vecchia, mitteieuropa, funzio
nava : effettivamente in quei 
tormentosi anni di vigilia. 

Sapevate, per esempio, che 
le trame di due . dei primi 
ftim di De Sica regista, Mad
dalena zero in condotta e Te
resa Venerdì, usciti entrambi 
nel 1941, derivavano da model
li ungheresi, e più esattamente 
da due film del 1938: Madda
lena espulsa da scuola e Pén-
tek Réxi. che in lingua magia
ra significa appunto Teresa 
Venerdì? E che questi ai do
vevano a quel Lassle Vajda 
junior,' figlio dello seené«jgia-
toraI 3T Sorda è òj'PaBst; etìe 
dopo ht' guerra aarebbè «mi
grato in Spagna e fi, col no
me . di . Ladislao, . ej „ sarebbe 
fatto ana fama con Marcellino 
pana: e vino? Siccome sono di 
meda. 1 quiz sul cinema, cer
chiamo • «H v non limitarli a 
Hollywood feispaziamo anche 
nel nostro continente. 

Sapevate che M-'cosmopoli
ta Max Ophuls non diresse 
soltanto attori austriaci, tede
schi, francesi,' inglesi, ameri
cani, italiani . (La signora di 
tutti, 1934, eoo Isa Miraatda), 
ma anche olandesi nel ' film 
1935*36 Komedie nm geli, che 
vorrebbe poi dire la e Com-
aaedia; del danaro » aia che 
viene spontaneo di ribiuea-
aare repera-daHre-fìocìni -dato 
che Ophils vi - faceva . breeh-
taaaameate ose, come poi nel
la Ronde e m Lola Monte*, 
del narratore-cantante? 
- Sapevate thè -Batticuore 
(1938-39) A Marie Camerini 
con. Assia Noria fa subite ri
fatto in Francia da Henri De
toni eoa Danielle Darrieux 
(SattemenSs de eoe», " impor
tato fai Italia col titolo Pic
cala te**)? O ebe 0 primo 
film di Mario Soldati, Dora 
Neheti seaapra nei I T e tem
pra eoo Assia Norie, era è sua 
volta il rifaeianealo di un film 
rranceee del *35 dove Elvire 
Popesco sosteneva 3 duplice 

. ruolo deHa diva capricciosa 
•> detta graziosa lavoraanee? 
Sapevate che Lea «atea li ter-
tibie» (1936) «B Mare Allégre* 
trascriveva sulle stauuio una 
commedia deU'aagleae Noel 
Coward? , - . , - , , . . 

Natanlaaenie, eoaae in tutti 
1 quìa, te domande' SOM un 
DO* aeseeenine, ama. non è colpa 
nostra ee la eeeaaaédia di.que-
gli amai per adente farclesi 
era latte un gtecnestò dà eqaà-
veci, e se 

un po' laaaauiataiitO da Pa
rigi a Keaaa, da Vìeuaa a Ber-
liaa, da Bedap-at a Stoccol
ma, da Beisaaki a Ruga, da 
Amsterdam a Londra e a Ver
ini titolo flatendeae. Le aeae> 
Im dei meM wm titolo iaglM». 
Quel disiai» ài 
francese. Le atefodw 

(i pelacchi 
*l pra tristi). 

Qaaute aB'Itafaa, 1 aealra so

lo delle «aaille lire al UMse a. 
afille tire al mese, anch'es

se datate 193, aaparirt a Re
pelle ariate che in tufoitaliaaa, 
dove figura aadTapoeslte ci
elo della Rete 1. E* «• pra
teria* efarsesette e aaiHke, 
meeeaaie» e assurde, l a can
zone era aseorataineute case
reccia, usa il regista Mal New 
reld (ribattezzate, per ceriti, 
Massimiliano) era austriaca. 
e uiczao-aaatriaea era aaehe I* 
attrice che veniva lanciate eea 
la canzone, una - certa ' Alida 
Valli. L'ambiente «fu peri fht» 
te-amglteress, e la uwvste «v 
veadristiea di fessde ci nIeH-
va a una 

: 1 
lestfrti 

Fra I teatraad 

Vittorio De Sica nel «Signor Max a 

non " poteva "; mancare Sacha 
Guilry, nativo di Pietroburgo, 
che scrisse, diresse e interpre
tò qualcosa come centoventi 
commedie, deliziando con ' i 
suoi mot* oTinitear un paio di 
generazioni dì borghesi pari
gini, e riservando una dozzi
na di suoi testi al cinema (che 
cosa avrebbe fatto se fòsse esi
stita la televisione, A un'ipote
si troppo dolorosa per avan-
sarla qui). Il ano film Qua-
dritte, . senza allusione alle 
quattro attrici-da lui spesate, 
dimostrerà forse che questo 
Guitry, in sostanza, non era al
tro che « Una cravatta chiara 
su una camicia scura », come 
scriverà il- buon' Campassi. -

Altra quadriglia in Allegrìa, 
titolo che dovrebbe piacere a 
Mike Bongiorno, un gioco d* 
incastri sentimentali del vien
nese WlHi Font, eòa una se
quenza a trucco che sembra un 
tardive;' omaggio al eineuià' «Tr 
avanguardia 

coppie d'attori molto tedeschi » 
Jenny Jugo e Renate Moller, 
Heinz Ruhmann e Adolf 
Wohlbruck (anche se quest* 
ultimo, per la verità, era au
striaco di nascita e si natura
lizzò poi inglese). Renate Mol
ler, una ragazza deliziosa, ave
va servito da modello tedesco 

"u Elsa'Meriini per La segre
taria privata, ma il suo desti
no non fu affatto felice come 
prometteva la canzone. Perse-
gtritata da Goebbels, mori, di 
crepacuore nel 1937, un;an
no dopo Allegria. -'•"-_. '-*. -

'V,E quando i nazisti invasero' 
la Cecoslovacchia, il regista 
Martin Fric cercò di distrarre 
i suoi compatrioti - (figurarsi) 
con un* serie di commedie in
terpretate «fallo stagionato 01-
drich Novy in smoking, di 
cui si vedrà la prima, ATri-
stfèn. ' Si vedrà ìnvltie unodei 
duci film magiari del citata 

4 omonimo regista polacco): 
Un cestello in prestito, risa
lente al 1937, anno in cui de
buttò dietro la cinepresa il 
grande attore tedesco Gustav 
Grundgen» In Acrobazie (ma 1 
e più eloquente H titolo origi-, 
naie Caprìolen). É ci sarà un' ; 
altra commedia tedesca, La ; 
volpe azzurra dei 1938: ja di
resse . l'eclettico "' mestierante : 
francese " Victor . Tourjansky,. 
che però ai chiamava Vence-
«lab ed era cresciuto anche lui 
a Pleuroburgo; e derivava, si. 
potrebbe dire regolarmente, 
da un testo ungherese. Col ti
tolo La bette hongrolse venne 
infatti presentata alla settima- ' 
na del cinema nazista ne) 1972 '•• 
a Tolosa. 

Un'identità naaionair 4 for
se rintracciabile nel film ave- : 
deee di Molander. La famiglia , 
Swedenhìetm (1935), che ha ; 
aperto ieri le proiezioni. Se 
non altre per il testo di Hjai-
mar ltereman (un premio No- [ 
bel), e per l'affiatato cast di 
cui. fa parte una giovanissima • 
Ingrid Bergntan, capofamiglia ; 
il prestigiose Gesta Ekman ; 
che non accettò mai gli invi- : 
ti di Hollywood e si era re
cato all'estero solo per inter
pretare il Fatist di Monna, 
noi 1926 in Germania. . 

.. Tale essendo 8 quadro d'in
sieme. temiamo che il film 
sovietico dì Boris Barnet In 
riva al mare azzurro (1935), ~ 
proiettato ieri sera dopo Allo- ,• 
tri» di Forst. abbia fatto dav
vero la fi-mra del pesce fnor 
d'acqua. D'accordo che non è 
il grandissimo Barnet di Okrai-
nm «nemmeno quello delle , 
Mie commedie mute sulla Wep- ;; 
Ma insomma, anche se dolci
ficata. " la nuova morale col
lettivìstica dei eiovani marinai 
e eolcosiani di un isolotto dei-
rAserbaìeian non la : vedrà- • 

. me . ineeriM ° m queste rsfilata 
di salotti, di offici, di Interni 
borerhesi. Nonostante ogni 

- candore. I eaaette pra - lenta---
,noJa,pTs^«ia f 

Nel segno 
di Shakespeare 

quest'anno :> 
il Festival i 

di Avignone 
\\ Festival di Avignone 

quest'anno (7 luglio-2 ago
sto) si diversifica a si In
ternazionalizza nel sogno 
di Shakespeare: I lavori 
ispirati a testi dal dram
maturgo . inglese, Infarti, 
sono ben cinque. 

Ecco le più importan
ti règie In programma: la 
Comèdi» Fra n taf se pre
senterà a Medea » di Eu
ripide, diretta da John 
Gilbert; Daniel Mesguich 
dirigerà II «Re Lear » di 
Shakespeare; e II Rinta
voli georgiano presenterà 
il «Riccardo IH» appena 
visto in Italia. Pier AHI, 
Italiano, presenterà la 
commedia musicale »u ar
monie di Bussottl « St
atar Suzle Cinema, GUilta 
round Giulia ».^ '•' '• 

La Mostra 
del Cinema 
aiuta i film 
a trovare 

distribuzione? 
VENEZIA — lì Consiglio 
direttivo delta Biennale di 
Venezia, dopo una confe
renza-stampa a Roma del 
direttore della Mostra del 

.Cinema Carlo Lizzani, ha 
comunicato ufficialmente 
la modalità di aseegnazlo» 
ne del Leone d'oro per II 
1961. Particolare interes
sante, la Biennale Cinema 
assicura «ha promuoverà 
(Ih quale modo, non al sa) 

, la distribuzione dal film 
premiati natte «ala cinema
tografiche del circuito pub
blico a privato, nonché 
preeeo la rati televisive di 
•tata Italiane 1 

L V : ^ •-S^\$~-X'-<•'£'•:£ '•• ': 

_\ 

I referendum 
senza paura 

Contiene i fac-simfle delle schede elettorali 
con i loro testi mcomprensibili 

e la tradiizione in italiano corrente, 
Più la storia dei ̂ erendum, 

i loro nieccmiismi, le previsioni, le conseguenze 
: se vìncono i si o se vincono i no. 

pagine che sempM(»no fl 17 m*5Lggio. 

'4'A 

I 
i 

•• , •. '-'tv. '* '•'•'•• •• ' ' . V ' . '••.'"'', • v 
- « • • 1 « . - , - : 
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Teatro a Firenze: un Beckett in chiave disco-music 

Atto senza parole, o 
febbre del sabato sera 

Il regista Giancarlo Sepe espone un'idea tecnologica e consumistica della 
alienazione - L'unica rivoluzione possibile (e sterile) è quella generazionale ? 

Dal nostro inviato 
FHtENZE — In una rassegna Intitolata a e Individuo e coscienza- della crisi nel teatro contemporaneo* Il nome di Samuel 
Beckett non poteva mancare; ma ci è entrato, in qualche modo, di straforo, con un « Atto senza parole » che, dall'omonimo 
testo dello scrittore Irlandese, riprende solo alcuni spunti, visivi e sonori, e altre suggestioni dal complesso della sua opera; 
manipolando poi i l tutto alla maniera dell'autore dello spettacolo, cioè Giancarlo Sepe. A Firenze. Sepe ha prodotto, nelle 
ultime stagioni, più di un lavoro, sulla base del gemellaggio stabilito fra la romana Comunità e i l toscano Affratellamento. 
Ma l'cAtto senza parole» si è dato, e si replica (poi andtà a Roma) nella sala più tradizionale del Niceol'rò, dove la 

« prima » ha avuto, del resto. 

Una scena di «Atto senza parole» presentato a Firenze. 

Don Cherry e Charlie Haden in concerto 

Ma free, chi sarà più 
il jazz o il pubblico? 

Successi e fiaschi si alternano senza apparenti motivi 

ROMA — Dilemma ormai consueto nelle se
rate musicali romane (con una particolare 
predilezione per i week-end) : al Teatro Olim
pico ai esibiscono due trii guidati dal con
trabbassista Charlie Haden e dal trombet
tista Don Cherry, due dei grandi maestri 
della generazione free; al Centro Jazz St. 
Louis arriva da Milano il sassofonista Gian
luigi Trovesi, uno dei più brillanti talenti 
del nuovo jazz italiano. Che fare? 

Trove&i suona anche domenica pomerìg
gio, e quindi la scelta per il sabato sera cade 
automaticamente sull'Olimpico, dove Haden 
e Cherry sono le star di due gruppi dal 
nome suggestivo — si chiamano rispettiva-
inente Magico e Codona — costruitigli ad
dosso dall'ECM, casa discografica tedesca 
già da tempo leader del mercato jazzistico 
europeo, che ormai comincia a imporre i 
suoi orientamenti anche negli Stati Uniti 

E* una performance strana, per diversi 
motivi.. In primo luogo, la platea del teatro 
è gremita, fatto quantomeno inusuale coi 
tempi che corrono (ma la Cooperativa Mu
rales, che organizza il concerto, ci tiene a 
sottolineare che la diserzione del pubblico 
non ha mai riguardato le sue iniziative). 
In fecondo luogo, la musica non è banale: 
non è né bop-revival, né jazz-rock triviale, 
e nemmeno mainstream dell'avanguardia. 
Ha,' semmai, il difetto di essere noiosa, vi
ziata da un mood eccessivamente uniforme, 
ma questo rientra nella sfera delle opinioni. 
Al pubblico comunque piace. Gli applausi a 
acena aperta e le richieste di bis si sprecano. 

Haden è in compagnia di Jan Garbarek, 
sassofonista norvegese, interprete tecnica
mente. ineccepibile di quel jazz « da came
ra» per tanti anni promosso dalla casa di
scografica di Monaco, e da Egberto Gismon-
di, chitarrista brasiliano che privilegia stru
menti inconsueti e atteggiamenti molto di
stanti dalla consumatissima oleografia del 
samba. Verso la fine del set. Haden passa al 
pianoforte, mettendo in mostra anche su 
questo strumento una personalità sufficien
temente originale. 

Il trio Magico esegue con molta accura
tezza i brani dell'unico album che ha inciso. 

E* una musica tutta tesa alla costruzione di 
atmosfere liriche senza essere melensa. Gar
barek, prima al sopranino e poi al tenore, 
si inserisce nel dialogo «emotivo» fra 
Haden e Gismondi con la sua voce fredda 
e pulita, dando vita anche a momenti di 
una certa intensità. -

Dopo un breve intervallo, è il turno di 
Codona, nome derivato dalle sillabe iniziali 

, dei componenti del trio: Colin Walcott, si-
tarista divenuto famoso nei primi anni 70 
col gruppo degli Oregon, Don Cherry e Nana 
vasconcelos. percussionista brasiliano, suo
natore di berimbau assolutamente straordi
nario, protagonista di primo piano delle mi
gliori formazioni guidate da Gato Barbieri. 

E'..anche questa, una musica fatta soprat
tutto di sapori e di umori più o meno eso
tici. La performance inizia con un trio di 
percussioni (Nana al berimbau. Don al 
doussn'gouni e Walcott a una sorta di 
sansa): una melodia semplice e molto bella, 
tipica del Cherry misticheggiante, di note
vole fascino e suggestione. 

Anche qui. il risultato è tradito da una 
sovrabbondanza di enfasi che alla fine ap
piattisce il tutto, ma i virtuosismi di Cherry 
e Vasconcelos non mancano di suscitare en
tusiasmi. 

Alla fine del concerto. Don Cherry chiama 
sul palco i musicisti del trio precedente, a 
celebrare il rituale consumato dell'incontro 
estemporaneo, che una volta si chiamava 
jam-session. 

Qualcuno assicura che è la prima volta 
che succede a ouesti due gruppi. Cherry e 
Haden sono partners collaudetlssimi. da più 
di vent'anni. La loro riunione provoca, ov
viamente, qualche emozione. Eppure, *oio 
un anno fa. quando si esibirono assieme a 
poche centina'» di metri daironmp!co con 
quello straordinario quartetto che si chia
ma Old & Sem Dreams. la platea era semi-
vuota. Al di là del legittimo orroelio di Mu-
r*vs t*r i propri successi, sarebbe interes
sante capiTv come ma! 

Filippo Bianchi 
NELLA FOTO: Don Cherry • Charlie Haden 
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« Divina Commedia » 
per Ermanno Olmi 

Olmi prepara la «Divina commedia» per 
cinema • TV. Sarà la « Divina commedia » 
Il prossimo film di Ermanno Olmi il cui pro
flette, al quale sono intarmata la RAI • 
la Sacra, è ancora in fase di Moaxiona. Nes
suna previsione è quindi ancora possibile 
sui «ampi di realizzazione • | coati, senz'ai-
tro elevati, della trasposizione cinamatoaraf I-
ea della triloaia dantesca. 

Ermanno Olmi, noi frattempo, ha ripreso 
Il montagsio di « Cammina cammina ». il 
nuovo f i lm realizzato por la Rato uno saio-
visiva cho lo Socio ha sia venduto in tren
ta possi. Il f i lm sul vioffjio dei rs Mail 
dovrebbe essere completato por la fine di 
lutilo, e essere proerammato nelle solo ci
nematografiche di tutto il mondo a Natalo. 

A proposito di « Cammina cammina » (co
state circa un miliardo e mono) il resista 
ht fatto sapere di essere contrarlo alla por. 
tecleecione del f i lm alla Mostra elei cinema 
di Venezie. 

il suggello di un successo stre
pitoso. , . - - , - , - ' * 

L'Affo senza parole becket-
tiano (quello, per l'esattezza, 
catalogato col numero uno) 
implica un solo personaggio, 
rari oggetti variamente volu
minosi che vanno e vengono. 
un paesaggio desertico, e, a 
rompere il silenzio, essenzial
mente, dei bruschi fischi « fuo
ri campo >, d'imposizione e 
di minaccia. I fischi ci sono 
pure, nella messinscena di Se
pe, e anche j fischietti: ma 
quei sibili serviranno soprat
tutto a intervallare o intro
durre una fragorosa colonna 

. sonora, quasi ininterrotta. 
che comprende almeno tre o 
quattro decenni di musica di 
repertorio e di consumo, con 
speciale riguardo a quella 
«da film». E se la Francia 
ci ha la sua parte, sono an
cora una volta gli Stati Uniti 
a signoreggiare. 

Alla ribalta, cinque anziane 
persone (tre uomini, due don
ne), in vestaglia e pigiama, o 
camicia da notte, il capo ca
nuto. la faccia spettrale. Cin
que letti schierati in fila con
figurano un ospedale, o una 
casa di riposo. Cinque lampa
dine pendono dall'alto, e 
spandono una luce rossastra. 
finché una per una non ven
gono spente. Ma non ci sa
rà verso di dormire. Gli sti
moli musicali di cui s'è det
to (e che. all'inizio, possono 
anche sgorgare normalmen
te da una grossa radio por
tatile) spingono i cinque vec
chietti fuori delle coltri com
piacenti . o riluttanti, li ecci
tano al ballo, individuale o 
collettivo, trasformando lo 

i squallido stanzone in una 
! sorta di discoteca da «terza 

età ». Le movenze, s'intende, 
cambiano, secondo la diver
sità . degli impulsi, che . dal 
pi£ lacrimevole melodismo si 
inoltrano sino alle "durezze 
percussive del rock. 

Anche la scenografia si a-
degua: l'albero che. a un 
certo momento, vi campeg
gia (e che lo stesso Beckett 
prevedeva) sarà una pianta 
tropicale, con sfondo di lu
na malandrina: siamo in pie
no esotismo hollywoodiano. 
E se. poi. vedremo i cinque 
inforcare sul • naso degli oc
chiali neri, il nostro pensie
ro si svolgerà, almeno in mi
sura eguale, all'abbigliamento 
dello Hamm di Finale di par
tita e ai corsi e ricorsi della 
moda balneare. 

Delle altre cose che atti
rano l'attenzione, ecco profi
larsi un quintetto di cuffie 
auricolari, di quelle oggi tan
fo diffuse, e dai noti effetti 
alienanti. In sostanza, si po
rrebbe dire che fl desolato e 
ironico messaggio del dram
maturgo di Aspettando Go-
dot viene atri filtrato (ma an
che distorto) da un aggior
namento consumistico-tecno-
logico. il quale nulla di serio 
gli aggiunge, e molto gli to
glie. All'occasione. • Beckett 
non esitava ad adottare im
magini e riferimento assai 
diretti e spicci, come un cap 
pio di corda a cui impiccarsi. 
' Ma. della nuova realizza
zione di Sepe, sarà piuttosto 
da apprezzare quella che i 
suoi esegeti definiscono la 
«componente ludica»: il gio
co, ' insomma, che spesso è 
colorito e piacevole, ricor du
cendo oltre tutto al versante 
« napoletano » del regista. 
Meno ci ' convince il ribalta
mento conclusivo dello spet
tacolo: gli attori si tolgono 
trucco e parrucche, tornano 
(relativamente) giovani. ' e 
trascinano sui Ietti a rotelle 
i loro disanimati simulacri: 
cinque pupazzi dall'apparen
za decrepita, di morenti o 
agonizzanti. 

Frattanto, nella colonna so
nora saranno esplosi rumori 
di tempeste naturali o socia
li, e. a grande orchestra e 
coro. la Marrioliese. Come di
re (ma forse fantastichiamo) 
che Tunica rivoluzione possi
bile. e comunque sterile, è 
quella delle generazioni, le 
quali sì succedono l'uria al
l'altra, parimenti destinate a 
invecchiare e a perire. 

Le recenti esperienze di 
Sepe sui drammi di Cechov 
mandano anche qui. dunque. 
qualche riflesso. - Ma l'Affo 
senza parole rappresenta pe
raltro uno scarto rispetto al 
riapproccio verso £ linguag
gio verbale, che. ed suo 
gruppo cpn campagne «pro
fessionali», fl discusso e di
namico teatrante è venuto 
tentando. ' ' 
• Gli interpreti, fra i suoi 
fedelissimi (Franco Cortese. 
Anna Menichetti, Roberta 
Rem, Vittorio Stagni, Pino 
Tufiltaro). si prodigano gene
rosamente 

Js. y Jff Il sogno della scultura 
di Fausto Melotti 

fantastico ricercatore 
i i 

A Firenze,' al Forte di Belvedere tra opere giganti e ope
re quasi impalpabili il percorso di un artista innovatore 

Fausto Melotti: «La pioggia» 1966-1972 

L'occhio di Boschi 
sempre teso tra 
l'uomo e la folla 

Appassionata analisi della solitudi
ne tra i riti della società di massa 

FIRENZE — Nell'ottava sa
la del Forte Belvedere, Fau
sto'Melotti ha esposto, rac
chiusa come le altre in una 
preziosa teca di plexiglass, 
un'opera che ha intitolato «8 
giugno 1901*. E' una scultu
ra piuttosto recente e come 
al solito addita non uno spa
zio definito e protetto ma 
uno spazio per così dire mo
bile, allusivo e ciò per quei 
fasci di fui metallici che, 
saldati alla base, possono 
stormire e scuotersi per un 
quasiasi movimento d'aria, 
magari per un respirò af

fannoso o ' per un parlottìo 
più concitato. La data che 
segna il titolo è quella che 
corrisponde alla nascita del
l'artista (avvenuta a Rove
reto, come si sa, « ai tempi 
dell'impero austro-ungarico*. 
ricorda con civetteria lo stes
so Melotti) che appunto fe
steggia pienamente operoso i 
suoi ottanta anni con que
sta felice rassegna fioren
tina curata da Vanni Bra
manti e che si distingue da 
consimili manifestazioni, che 
hanno in questi ultimi tempi 
accreditato definitivamente 

BOLOGNA — Proseguendo 
nell'illustrazione delle ricche 
vicende emiliane dell'arte di 
oggi — sono già stati pre
sentati Morandi, Minguzzi, 
De Vita, il gruppo di giova
ni di «Pittura, museo, cit
tà», Romiti,. Bendini, Ko-
rompay e Gentili — la Galle-

J ria d'Arte Moderna presenta 
un'antologica di Dino Bo
schi: 116 dipinti tra il 1947 e 
il 1981 con un saggio di 
Franco Solml e un fedele iti
nerario biografico-bibliogra-
fico curato da Marilena Pa
squali. 

Questa mostra mi ha fatto 
riflettere che se si riportas
sero bene in luce quelle due 
generazioni di pittori e scul
tori — saranno trenta nomi 
— che negli anni sessanta e 
settanta hanno tenuto viva 
una linea italiana di arte 
della realtà e dell'immagina
rio esistenziale, si chiarireb
be, una volta per tutte, qua
le straordinario contributo 
queste generazioni hanno da-

- to all'arte europea e si met
terebbero in ridicolo'le attua-

- li furbesche.operazioni che 
. volendo - dare evidenza-,^a 
' nuovi moderni modi di di
pingere e scolpire, fanno là 
terra bruciata, azzerano e 
cancellano " in nome " del 
«nuovo-nuovo», del «magi
co primario», della « trans
avanguardia », del « post-mo
derno » della « presenza del 
passato », ecc., alla maniera 
delle vecchie neoavanguardie 
buttate a mare. 

Credo che per Dino Boschi, 
come per altri pittori bolo
gnesi, vivo Giorgio Morandi 
o incombente il suo grande 
fantasma, sia stata una dura 
impresa avviare un'originale 
esperienza di pittura moder
na. Boschi ci è riuscito su
bito con una eccezionale con-
contrazione lirica e ottica 
sugli oggetti non isolati ma 
rimessi nel flusso del quo
tidiano. 

L'avvio dichiara qualche 
debito di tecnica nei con
fronti di quel serio maestro, 
e probo, che fu il Pizzirani. 
Ma è già cosa nuova a Bo
logna, e non solo a Bologna, 
nel 194947. quella lievitazio
ne materica così esistenziale 
e cosi cézanniana nella volu
metria che gli oggetti di tut
ti i giorni prendono sotto lo 
scivolo della luce: ad esem
pio, « n violino » 1947 e « Og
getti » 1948 sono già di uno 
straordinario lirismo con 
l'occhiò sgranato sulla glò
ria e sul flusso cosmico del-

. la luce che dove batte accen
de la materia delle cose. E, 
nelle « nature morte » del. 
"58, e in quelle dipinte ne] 
10 dopo il viaggio a Parigi, 
questo 'lirismo dell'oggetto' 

- nel flusso della luce si chia
risce sulla radice sua pri
mordiale. 

Qualsiasi sonunovimento 
dei sensi o dei pensieri, an
che il pia sottile e impercet
tibile, qualsiasi accadimento 
esistenziale o storico, mlni-

' mo o enorme, da questa da
ta Dino Boschi lo « accoglie
rà» nella luce e con -essa 

. gli darà, serenità. anche ne! 
tragico, calma «greca», ra
zionalità, metafisica sospen
sione e strappo dalla crona
ca, magari violenta e san
guinante per una durata 

t umana nel tempo lunga Ec
co, per questa fantastica 
scommessa che Boschi ha 
fatto sulla durata deue cose 
umane affidate alla magia 
e alla grazia della pittura, 
io sarei meno pessimista di 
Franco Solmi sul rapporto 
tra artista e società, tra ar
tista e politica. 

Posso vedere male o stra
vedere ma, girando per le 
sale della galleria di Bolo
gna, io ho visto un Boschi 
che prima non avevo mai 
visto o capito: un allarmato 
Urico, un pittore ossessiona
to da due motivi esistenziali: 
la durata delle cose umane 
nel tempo lungo e il rappor
to, ora gioioso ora dolente. 
tra l'uomo solo e la folla che 
in qualche momento è popo
lo; anzi. Immagine dopo im
magine, a me sembra che 
Boschi abbia sempre insegui
to, fino all'ossessione tale 
rapporto tra l'uomo solo e il 
popolo. 

Il suo lavorare per cicli 
fino ad esaurirti può essere 
visto da questo angolo di os-
aervasione: il ciclo del gioca
tori di calcio 1984.1987; il ci. 

• ••**>• ' 

rMm*-
Dino Boschi: «Osservanti», 1967. Accanto al titolo, «Figura», 1978 

• ciò dei giocatori di blliardino 
1968-60; il ciclo delle stazioni 
ferroviarie 1969-70; le mani
festazioni politiche e le lotte 
di strada 1971; i bagnanti e il 
mare 1973-78; il ciclo della 
musica e dei musicisti 1975-
76; il ciclo della folla nella 
6trada 1976; i nuovi bagnanti 
e il mare del 1976-80; gli og
getti sulla spiaggia del 1980 
e il pane del 1980-61 (e qui 
toma misteriosamente la 
«povertà» e * l'essenzialità 
dei primi oggetti sotto la 
luce dopo che ci sono passa
te tante cose del mondo e 
tante figure umane). 

La potenza»di sguardo di 
Boschi, sia sulla folla allo 
stadio sia sull'uomo solo sul
la spiaggia sia sul magico 
vuoto abitato dalla musica 
in una sala di concerto, è 
rara e fortemente seleziona-.' 
trice dei valori positivi e ' 
costruttivi, dei volumi che 
hanno la durata, dei colori 
in luce e in ombra. Nelle 
spiagge e nei concerti riesce 

a'far splendere raggiante, co
me se - fosse meridiana, una 
luce che emana da uno spa
zio - abbuiato o notturno; 

. quasi sempre, nel vuoto e 
nell'assenza, questi colori di 
forte energia psichica dico
no della solitudine dell'uomo 
e del suo ininterrotto cerca
re rapporto con gli altri, con 
il popolo. 

Qualche volta, per questa 
tensione della solitudine ver
so uno sconosciuto altro, Bo-

-' seni somiglia un po' ad Ed- -
. ward Hopper. Certo, si di

scosta da pittori che gli sono 
cari e familiari come Cre-

^monini, Tornabuoni, Sughi, ;- Recalcati. Maselli. Guerre
schi o come l'amato Geno-; 
vès voyeur spagnolo di stragi 
di massa. Oggi, di Boschi af
fascina e conquista il domi-

-nio razionale che egli ha o 
tende sempre ad avere anche 

- di ciò che gli fa paura e gli 
segnala una spaventosa vo
ragine esistenziale o sociale. 

,. Pensa, immivjina, dipinge 

largo.-per grandi spazi e^vo-
" lumi."A.volte~è'molto Italia-: 
, no come quei nostri pittori 

del Quattrocento che hanno 
fondato un modo di vedere 
che ancora dura. A volte 
sembra guardare la sua Ita-

' lia da molto lontano, quasi 
da un satellite. E' un avven
turoso gioco pittorico tra il 
molto vicino e il molto lon
tano guidato dal desiderio e 
dal bisogno di dominio ra
zionale in uno spazio certo 
illuminato bene. »-

Quei pezzi di pane 1981, ad 
esempio, tornati straordinari 
e fantastici come negli anni 
di fame e di speranza del
l'Italia degli anni quaranta: 
in una cosa quotidiana da 
nulla è fissato tutto il liri
smo e,, la speranza pittorica 
di cui'un uomo è capace co
me fu capace un Vermeer a 
far scivolare perle di luce , 
sul pane mattutino ~ nella 
stanza della cuoca. 

Dario Micacchi 

Fretta e la luce delle cose povere 
NAPOLI — Leonardo Fretta è un giovane 
artista napoletano, che non «rivisita» 
forme del passato, perché i suoi istinti 
creativi non sono né frustrati né privi di 
energia; ma non si getta nemmeno a ca-

. pofltto nella cosiddetta « creatività » che 
ci viene quasi imposta di accettare come 
moderna nel senso che é alla moda, e che 

- spesso, invece.. nasconde la massima ba
nalità e incapacità. Per conoscere il 
grande segreto della creazione, egli si è 
scelto un interlocutore ideale, che é di
ventato quasi il suo demone personale: 
Paul Klee; ed è lui che lo consiglia, lo 
guida, lo ispira; da Klee egli asserisce di 
aver attinto tutta la sua energia creatrice, 

I lavori che espone attualmente alla gal
leria & Carta, sono minuscole incisioni che 
la trama della tarlatana rende aeree e pre
ziose e in cui la forma si sprigiona nel 
movimento dei ritmo; grandi composizioni 
in cartone e tele campite in riquadri re
golari con le calde tonalità delle terre E 
poiché, come Klee egli non vuole rappre
sentare il mondo cosi com'è, ma come po
trebbe essere, arriva ad una felice asso
ciazione tra la sua visione del mondo — 
che è un mondo di gioia e di tece — e 
la pura abilità manuale. Per giorni e gior
ni, rovistando nei rifiuti deQa città, nei 

cartoni gettati via, Pretta ha visto una 
luce meravigliosa, calda, soffice, la luce di 
una terra dorata dal sole. Allora ha rac
colto il cartone, lo ha piegato e la forma 
che esso conteneva in sé è esplosa irra
diando l'ambiente con la sua luminosità. 
Il discorso della luce è fondamentale per 
Fretta, perché è la luce che fa di un og
getto qualsiasi ciò che Goethe chiamava 
un «oggetto felice». 

E più sono umili I materiali che impie
ga, più la felicità è intensa; più è effi
mera la loro durata, e più questa gioia 
deve essere prolungata. Il giornale, cosi, 
messo a macerare, e manipolato con la 
sensualità'deue dita, acquista una lumi
nescenza madreperlacea, piena di vibrazio
ni. contribuendo ad accrescere le tonalità 
calde del cartone sul quale è stato di
steso come un colore. La stessa umile orì
gine della «terra di Pozzuoli», possedeva 
invece in sé una preziosità ed una lumi
nosità, che aspettavano solo di essere 
messe in evidenza sulla tela. 

Per quest'artista, infatti, le cose umili 
ai sostengono a vicenda, in una solidarie
tà che diventa la loro forza e la loro po
tenza. 

Maria Roccasalva 

COSA CK DA VEDERE 
ASCOU PICENO 

Biaaa Dcmafli. Palazzo Mala-
«pina. Fino ai 16 maggio. 

AREZZO 

Sala di 5, Ignazio. Fino al 
maggio. 

31 

di MIIIHB4 Malti» Mo
lta* dì Giulio Cario Argan. Gal
leria Comunal« d'Art* Moderna. 
FRASCATI 

Pailwga Molaro. Palazzo Co-
munai*. Fino al 17 maggio. 
BUSTO ARSIZIO 

Plora Rimari dipinti 1979-
1981. Galleria Bombala in via 
Cario Porta 2. Fino al 24 
maggio. 
FIRENZE 

Spartito Pro»» a cura di Da
mai* Lombardi. Solo d'Arme di 
Palazzo Vecchio. Fino al 3 
maggio. 

I amasi greci di Rieee. Museo 
Archeologico. Fino al 30 giugno. 

A l M r i l PRMÉVMie Ol^MtfnrCirajIv. 
Fino al 5 maggio. 

Pier» Uddi. Gattaria « Il 
aont* • in via di Mazzo 44. 
Fino al 12 maggi*. 

MILANO 
Vito Acconci ed Erleeo Mat-

ttecd. PAC in vìa Poiestro 14. 
Fino ei 7 giugno. 

Abraham MintcMn* (1898-
1931). Compagnia dei Disegno 
in via Lanzone 5. Fino all'8 
maggio. 

Galleria del Naviglio in 
via Manzoni 45. Fino al 20 
maggio. 

Fiaajiaaco Lo Savio. Galleria 
Massimo Menimi in via Cavalie
ri del S. Sepolcro 10. Fino al 
15 maggio. 

Domenico Parificato. Galleria 
Senato in via Senato 45. Fino 
al 9 maggio. 

Armanie De Statano! Il Pro
feta. Galleria 32 in via Brera 
6. Fino al 5 maggio. 

Già»*»** Mtgrnc* incisioni. 
Gallerie Spazio d'Art* in Corso 
Garibaldi 95. Fin» al 5 maggio. 

MANTOVA 
PaarW» ZirellL Galleri* An-

dr**ni in Corto V. Emanuel* 73. 
Fino al 15 maggio. 

Laawatda M**a* architettura 
e pensiero logico. Cai* dei Man-
tegna. Fino al SI moggio. 

PARMA ; 
Andnf Masao*. Scuderie in 

Pilori*. Fino al 31 maggio. 
Man Ray 135 fotografi*. Scu-

' derie in Pilotta. Fino al 31 
maggio. 
RIMIN1 

Lo •gvardo mstabite ( Affi
nati, Baratta. Blessan, Caldarelli. 
Cosi*. Cuomo, Durante. Fabbri, 
Fanelli. Gardena. Lombardini. 
Matte!. Petrocchi. Rossano. Se
sta, Turin). Sala Comunale d' 
Arte. Fino al 20 maggio. 
ROSICHAMO 

Progetti di sculture (Clio, Di 
Cesare, ranchi, Fujtbe, Irrgang. 
Lorenzelli. Otterbach, Paoli. Pe
rugini, Schiavocampo). Castello 
Pasquinl a Castifioncello. Fino 
al 10 maggio. 

ROMA 
Carlo Erba (1884-1917). Cai-

Cesare. Franchi. Fujibc, Irrgang. 
Stamperia 6. Fino al 10 maggio. 

ArtbJIttiai» italiana dagli an
ni 70. Galloria Nazionale d'Ar
te Modem*. Fino ai 20 maggio. 

tergi» fanti II paradiso per
duto. Galleria « La Margherita > 
tn via Giulia 108. Fino al 23 
maggio. 

Aggao Savioli 

la fama e il valore dello 
scultore, presentando sugli 
spalti del Forte una serie di 
opere di grandi dimensioni, 
insolite quindi per lui, alcu
ne delle quali ottenute da 
un ingrandimento in scala di 

' alcuni vecchi modelli. 
Ma l'opera <t autobiografi

ca» prima ricordata non 
cerve soltanto per fissare 
questa privata ed emblema
tica ricorrenza ma anche per 
stabilire un importante ca-

' ratiere della scultura melot-
fuma. Infatti la fresca poe
sia che circola in tutta l'ul
tima produzione dell'artista, 
come in questo caso, nasce 

• da un'attenta rivisitazione del 
proprio passato e non certo 
in una chiave naturalistKO-
illustrativa ma seguendo i 
segni e gli archetipi della 
propria psiche. Se ciò è ve
ro, non è meno vera l'im
pronta narrativa osservàbile 
in molte opere, in questa'ad ' 
esempio, dove la figura fili- . 
forme del neonato procede 
dai due fasci, generatori 
quindi, e la stessa distinzio
ne dei piedistalli addita H 
distacco e l'avvenuta separa
zione. 

E' a questo tipo di lavori ' 
che più ammirata si rivolge 
l'attenzione dei numerosi vi
sitatori della mostra: Il car
ro dei rabdomanti (1965), 
La pioggia (1966-72) e an
cora Ahi come presto stri
dono i venti... (1966) da un 
tema di Mendelssohn, - fino 
al recenti Pioggia d'estate 
(1976), Salomé (1978), Gei
sha con il cappello... (1980). 
La tecnica di queste opere 
non si discosta di mollo da • 
quella impiegata nella pro
duzione che caratterizza que
sto suo ultimo ventennio dì 
attività: filo d'ottone, garze 
e tessuti policromi, carte oc- ' 
quereliate, lamine lucenti, 
saldature a vista. Con. un 
montaggio elementare ed e-
sposto, senza - trucchi o ri
sorse tecnologiche, Melotti 
compone con cura tutta arti
gianale e secondo un preci
so ; contrappunto fantastico 

- la < sequenza di queste sa* 
rappresentazioni: - •--•-- -

•"• l'ìcarri, leccale, lé,'-ym~\_ 
barcazioni posti spesso al 
centro détte composizioni 
stanno proprio ad indicare . 
la nozione del viaggio, dell' . 

ì ingegnoso rivolgersi alle sor
genti della propria storia per 
carpire le più segrete mo
tivazioni. Qui a Firenze Me
lotti non ha voluto presen
tare le sue - opere secondo 
un modulo freddamente cro
nologico ma ha preferito 

• " scandire con un estro ulte
riormente inventivo le sta
zioni dei suo « viaggio ». Nel
le prime • saie tuttavia non 
poteva non presentare le te
stimonianze del suo essenzia
le apprendistato astratto e 

-.cioè quella decina dì ope-
l re che, sopravvissute ai bom-
". bardamenU che distrussero 

gran parte della sua prima 
produzione, stabiliscono gli 

: stretti legami con l'ambiente 
milanese del € Milione» e 
con t solitari seguaci di Car
lo Betti, l'autore (e cugino) 
del programmatico KN. 

Resta da dire dette scul
ture superdimensionate e po
ste en plein air a € diret
to* contatto con lo scenario 
architettonico che si abbrac
cia dal Forte di Belvedere. 
La più imponente e singo
lare. rispetto aW ultima ri
cerca deWartista, è la gran
de struttura in ferro non 
verniciato intitolata La se
quenza. Rispetto al modeUo 
(1971) l'ingrandimento per
de molte dette sue qualità 
e cioè 3 - giuoco dette om
bre, e la scansione dei vuo
ti; qui, a ridosso dei porco 
di Botoli, appare pia spen
ta netta sua grezza impo
nenza. Vi sicuro rilievo so
no invece le altre, dalla sug
gestiva narrazione del Viag
gio della luna (1974) e del. 
la Sibilla (mi) aWessenzM-
le e stilizzato verticaHsmo 
de L'amore e fino ai cele
bre complesso dei Sette savi. 

Articolata come si è dea». 
è fittamente rappresentaUi 
in ogni sua sezione (si pem- • 
si ad esempio citta raccolta 
dì più di ottanta disegni e-
sposti al secondo piano del 
Forte insieme con numerosi 
modelli e bozzetti) la mostra 
fiorentina offre un'immagine 
deWartista quanto mai esau
riente e ricca di fascino, B 
fascino singolare e un po' 
misterioso dell'evocatore e 
del poeta (anche detta pa
rola scritta, come è noto) 
dell'artigiano e del musici
sta. di un'artista quindi che 
non ha avuto necessità di 
pestare l'orma di nessuno 
ma che ha seguito l'aurea 
avvertènza da lui sfesso lim
pidamente esposta e che di
ce: « Immersi dentro ai ran
ghi serrali d'una universale ' 
conformistica avanguardia, 
è bello perdere U passo e 
trovarsi isolati nei propri 
scagni ». 

GiusvDDe Nicolatti 

> i 
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Mentre gli sgomberi sono già 120, la gente dovrà abituarsi a « convivere » con il terremoto 

Un sisma «normale», ma durerà ancora 
L'osservatorio di Monteporzio: scosse leggere che potranno però proseguire a lungo -1 danni mag
giori nei centri storici dei Castelli - Le vecchie case già fatiscenti non hanno resistito - Àncora 
paura, c'è anche chi dorme in macchina - Un piano d'intervento della Provincia e della Regione 

Il freddo comunicato dello 
osservatorio non lascia spa-
*K> a molte interpretazioni: 
gli abitanti dei Castelli do
vranno abituarsi per un po' 
a convivere col terrenìoto. Il 
fenomeno potrebbe durare 
anche <c alcuni mesi », dice 
laconicamente il direttore del 
centro di Monteporzio. Insom* 
ma i tempi di questo lento 
sommovimento saranno lun
ghi, anche se — va detto su
bito — le scosse continueran
no ad essere leggere. 

Intanto, la gente continua 
a tremare insieme alla terra, 
a fuggire dalle case, ad aver 
paura. Dunque? La situazio
ne sembra davvero più seria 
di quanto si potesse suppor
re in questi primi giorni an
che se — ripetiamo — a preoc
cupare non è il pericolo di 
scosse fortissime e crolli ca
tastrofici che i tecnici esclu
dono. Giorno dopo giorno i 
dati più allarmanti vengono 
dalle ordinanze di sgombero 
dei vigili del fuoco e dallo 
spopolamento progressivo di 
quasi tutti i paesi dei Castel
li. Altre lesioni si sono ag
giunte alle ferite del tempo 
nei centri storici, antichi e 
antichissimi, a Marino come 
a Genzano. Lanuvio, Rocca di 
Papa, Frascati, Albano, Vel-
letri. Castelgandolfo. E in al
cune case, vecchie anche di 
quasi 400 anni, non c'erano 
musei, ma famiglie intere. Se 
hanno resistito (pur lesiona
ti) è perché s'ammassano 
l'una contro l'altra, a pro
teggersi, arroccate sulle cime 
di piccoli colli, tutt'intorno ai 
vari castelli dei Signori. 

Ormai però, con queste 
scosse, ora più deboli, ora più 
forti, anche le più solide mu
ra seicentesche sembrano im
potenti. E' un lento sconvol
gimento, non solo degli sta
bili. ma della vita sociale, 
delle antiche abitudini di mi
gliaia di abitanti. 

Fino a ieri sera, gli sgom
beri imposti dopo i rilievi de
gli ingegneri dei vigili del 
fuoco erano circa 120, di cui 
una* cinquantina" decisi solo 
nelle ultime due giornate di 
sabato e domenica. Si tratta 
soprattutto di case. Ma re
steranno chiuse anche alcu
ne scuole, municipi, magazzi
ni, chiese. In pratica, quasi 
300 persone costrette in al
loggi di fortuna, alberghi ed 

edifici pubblici nei Comuni 
dove è stato possibile, in ca
se di parenti ed addirittura 
tende laddove le amministra
zioni pubbliche non sono in 
grado di gestire le prime • 
più urgenti incombenze. 

Quello « logistico > è oggi il 
problema più grosso, a una 
settimana dalle prime scosse 
più forti, che hanno raggiun
tò il limite del quinto grado 
(ma fin dal 3 aprile l'osser
vatorio ha registrato il feno
meno con gli strumenti), « Se 
le scosse continueranno di 
questo passo — dice il sinda
co di Marino — non sapremo 
davvero dove mettere la gen
te. E' evidente infatti che gli 
edifici più vecchi e già fa
tiscenti del centro storico 
non potranno resistere all'ur
to di questi continui sommo
vimenti. E in ballo ci sono 
migliaia di cittadini». Dalla 
finestra del municipio i tetti 
delle case sembrano tutti uni
ti. «Vedi? — dice ancora — 
sono le vecchie case degli 
scudieri, quando in questo 
palazzo regnavano i Colon
na. Da allora sono state si 
e no riverniciate, intonacate, 
qualcuno ha rifatto il soffit
to. Tutto qui». 

La gente, nelle strade di 
auesti paesi, s'affolla a pie
di e in auto come negli altri 
giorni, il traffico è lo stesso. 
Ma di sera, appena scompare 
il sole, poche luci illuminano 
le case, pochi televisori rom
pono il silenzio delle strade 
deserte. Lunghe file d'auto 
incolonnate verso Roma han
no già portato famiglie inte
re da parenti, amici, nelle se» 
conde case a) mare, nei caso
lari di campagna, ovunque fl 
terremoto non possa sororen-
derli. Perfino dalle moderne 
palazzine si fugge, nel terro
re di scosse violente, come 
al Sud. Ed è promio il ricor
do cosi vicino del sisma del 
23 novembre — anche se cer
to il terremoto di auesti gior
ni ha caratteristiche così di
verse — a rendere più forti 
(anche se infondate) le pre
occupazioni. - • 

C'è anche un damo econo
mico non irrilevante sul fron
te del turismo, oltre alle spe
se per le ristrutturazioni. 
«Chi sceglierà Genzano, Ma
rino, Castelgandolfo per i suoi 
week-end. o per le ferie esti
ve? » si domanda un barista 

di Albano. «Già adesso nei 
negozi si vende molto meno — 
dice la proprietaria di una 
drogheria — io ho dovuto 
cambiare ordinazioni, perché 
per esempio nessuno vuole più 
pasta, quasi tutti comprano 
panini, roba da mangiare in 
fretta, e se possibile in piedi». 

E' una battuta amara. Ma 
è davvero cosi. La gente vi
ve in strada. Si va a lavora
re, le assenze sono tutto som
mato poche, ma quand'è pos
sibile si sta fuori. E di notte 
qualcuno dorme perfino in au
to. «Io ho chiesto in affitto 
una roulotte — dice una don
na — ma mi hanno risposto 
che "non gli conviene", che 
dobbiamo comprarcele. Per 
questo mi sdraio sui sedili, 
visto che in casa non torno. 
Ci ho provato ieri notte, poi 
all'una quasi cadevo dal let
to, e dalla paura ho pure in
ciampato lungo le scale». 

Anche questo è un dato. Le 
scosse più forti, quelle del 
quinto grado, sono arrivate di 
notte, come l'altra volta, al
l'alba del 2 maggio, n solito 
minaccioso boato ha accompa
gnato un sommovimento mai 
registrato nei giorni preceden
ti. E con il passare delle ore 
le scosse sono diminuite di 
intensità ed aumentate di nu
mero. fino ' a toccare, dalle 
8.29 alle 17.56 del 2 ma.ggio, 
il numero di 17, cioè un mo
vimento sismico ogni venti 
minuti, mezz'ora. Da ieri è 
cominciato una sorta di con
to alla rovescia, con «appe
na» tre scosse » mattinata. 
Ma la media si mantiene mol
to aita, 20 rilevamenti di me
dia al giorno dall'osservato
rio sismologico di Montepor
zio, 22 scosse avvertite dalla 
popolazione sopra il secondo 
grado della Mercalli. 

C'è anche chi comincia a 
favoleggiare, chi giura di aver 
visto levarsi dal lago di Ca
stelgandolfo un'onda gigante
sca che — sotto al livèllo del
l'acqua — avrebbe urtato vio-
tentemente il costone, provo-. 
candone un cedimento (che ef
fettivamente c'è stato) con 
il conseguente sommovimento 
del terreno circostante. E c'è 
chi comincia a creare allar
mismo ingiustificato, come al
cune radio «Ubere» dei Ca
stelli che annunciarono ad 
una tal ora del tal giorno 
(chissà in base a quale rile
vamento) la scossa «decisi

li portone murato di un edificio pericolante 

va», quella catastrofica. 
Ed infine, c'è già chi comin

cia ad approfittare vergogno
samente della situazione. Par
liamo dei cosiddetti «sciacal
li», ^ente senza scrupoli che 
va in giro a rubare in case 
ed uffici abbandonati per pau
ra. Venti milioni sono spari
ti, nei giorni scorsi, dalla te
soreria del Comune di Rocca 
di Papa, mentre a Genzano 
sono già stati denunciati al
cuni furti in appartamento. 
Sono fatti che si commentano 
da soli. 

Intanto, si comincia a fare 
un primo bilancio dei danni 
e a progettare le iniziative fu
ture. I ritardi sono già ma
croscopici. Non c'è ancora un 

piano generale, e i vari Co
muni stanno provvedendo au
tonomamente per i primi in
terventi. Gli unici a muoversi 
sono gli amministratori della 
Provincia e la Regione. Mer
coledì prossimo, al Comune 
di Marino, ci sarà una prima 
riunione operativa tra i sin
daci e i tecnici alla presenza 
dei responsabili dell'ammini
strazione provinciale, Manci
ni. Marroni e Ciocci. Sarà un 
momento di verifica e di pro
posta. Ma molte altre cose 
dovranno essere fatte, ed in 
fretta, per evitare disagi non 
solo prevedibili, ma già mol
to concreti. 

Raimondo Bultrìni 

Il bilancio 
dei danni 
reso noto 

da Pastorelli 
n bilancio dei danni provo

cati dal sdama ai Castelli H|o-
mara è stato fornito dal co
mandante dei vigili del fuoco 
Elveno Pastorelli, sulla base 
delle relazioni fornite da die
ci ingegneri che hanno coor
dinato i rilievi, nei quali sono 
stati impegnati un centinaio 
di uomini e una ventina di au
tomezzi. A Ciampino è statò 
dichiarato inagibile l'istituto 
tecnico; a Frascati è stata 
chiusa la scuola media « Mar
co Tullio Cicerone », sono sta
ti dichiarati inagibili cinque 
appartamenti in via del Mer
cato; a Lanuvio è stata chiu
sa la scuola elementare « Mar
co Antonio Colonna » e una 
quindicina di famìglie sono da 
stasera senza abitazione. A 
Genzano sono stati dichiarati 
inabitabili dieci appartamenti. 
A Velletri (dove ha subito gra
vi lesioni anche la casa del
l'ori. Terracini in località 
« Poggio d'Oro ») è stato chiu
so l'istituto tecnico «Enfat», 
due fabbricati sono stati eva
cuati in via del Corso. 

E' stata chiusa anche la 
scuola elementare di Rocca di 
Papa. A Castelgandolfo è sta
ta sbarrata via dei Pescato
ri, che costeggia il lago, mi
nacciata da un costone. E' 
stata chiusa anche la sede del 
Coni sottostante. Altri cinque 
appartamenti e quattro ma
gazzini sono stati dichiarati 
inagibili ad Ariccia dove la 
stessa sorte è toccata alla 
scuola materna, all'asilo e 
all'ufficio di collocamento. 

L'ir>g. Pastorelli con un fo
nogramma inviato ad sindaci 
di tutti i comuni interessati 
al sisma, li ha invitati a tran
quillizzare le popolazioni af
fermando che «negli ultimi 
quattro giorni sono state ispe
zionate 1*80 per cento delle 
abitazioni e degli edifici pub
blici dei paesi suddetti. Se si 
escludono gli edifici dichiara
ti inagibili, per tutti gU altri 
non vi è alcuna preoccupazio
ne circa la stabilità anche in 
seguito alle scosse recenti». 

Consegnati dal Comune gli appartamenti ristrutturati di Palazzo Pizzi 

Tutto nuovo torna alla sua gente 
un vecchio palazzo del centro 

L'edificio, costruito nel '24, è in Corso Vittorio - « Una casa così non me l'aspettavo » - Gli alloggi assegnati a 
quattro famiglie che abitavano nella zona - Al piano terra un centro per handicappati - Sul retro un piccolo parco 

'Wz&0£ ' • & # • * • ' 

Palazzo Pizzicarla — Israel* Tagliacene • la moglie nella « nuova » casa 

«Che ti devo dire, quando 
ho visto l'appartamento così 
grande, tutto nuovo, mi sono 
messo a piangere come un 
bambino z. Enzo Melani, la 
moglie e i loro tre figli, ades
so abitano al secondo piano 
di Palazzo Pizzicaria, uà edi
fìcio bellissimo, ristruttura
to dal Comune, all'angolo tra 
via dei Banchi Vecchi e Cor
so Vittorio. Prima di venire 
qui stavano in una casa di 
TOT di Nona, piccola e fati
scente. col bagno (si fa per 
dire) sulla loggetta. Lì sono 
cominciati i lavori di risirut 
turazione e la famiglia Me 
lanl. insieme con la famiglia 
Basso, ha avuto un nuovo 
appartamento, di fronte al
l'antico palazzo del Banco di 
Santo Spirito. Con loro le 
case dell'edificio di Corso Vit
torio sono ormai al comple
to. OH altri due appartamen
ti Infatti (in totale sono quat
tro) sono occupati da più di 

un mese da altre famiglie i 
cui vecchi alloggi sono in via 
di ristrutturazione. 

Il signor Melani non riesce 
a nascondere l'emozione. E* 
contento, e Di più. sono feli
cissimo — dice — e non solo 
per questa bella casa. Ma 
anche perché, a differenza 
di quello che succedeva pri
ma. il Comune assegna le 
case senza favoritismi, senza 
intrallazzi. Non ho dovuto 
pregare nessuno. E* stata una 
operazione onestissima, alla 
luce del sole. Anche questo 
è il segno che le cose cam
biano. che il Campidoglio non 
è più quello di una volta. 
Sai se c'erano i democristia
ni a chi li avrebbero dati 
questi appartamenti.»». Ca
se spaziose, rimesse comple
tamente a nuovo. Quattro 
appartamenti, due hanno un 
grande salone, tre camere 
da letto, cucina e bflgno. gli 
altri un saloncino, una ca

mera da letto, cucina e ba- i 
gno. In ogni stanza ci sono 
i termosifoni (prima «natu
ralmente » non c'erano). 

All'interno 1 ci abita la fa
miglia Tagliacozzo. Marito e 
moglie, anziani, pensionati. 
Prima stavano in Vicolo del 
Bollo, dietro a via dei Cap-
pellari. Ci hanno vissuto per 
56 anni, fin dal '24. « da quan 
do — dice il marito — ì fa
scisti ammazzarono il povero 
Matteotti». Ma lì si stava 
male, a Non c'era il bagno 
— racconta Israele Taglia 
cozzo — gli scalini erano tut 
ti rotti, non c'era lo scorri 
mano, le case erano proprio 
malridotte. Adesso le stanno 
rimettendo a nuovo e. for
se, quando tutto è finito a 
noi ci rimanderanno lì. Chis
sà... ». La loro situazione, in 
fatti, è, come dire?, di • par
cheggio)». In attesa che le 
vecchie case vengano ristrut
turate, il Comune li ha si

stemati In questi apparta
menti di palazzo Pizzicaria. 
Poi, forse torneranno indie
tro. «Ma io da qui — dice 
Melani — non mi muovo. E 
al Comune m'hanno detto 
che è possibile scegliere». 

Questo bellissimo palazzo 
di Corso Vittorio, natural
mente. ha una sua storia, 
L'isolato in cui sorge il pa
lazzo risale addirittura al 
1551. quando a Roma si tra
sferirono molti fiorentini in 
occasione di una elezione al 
soglio pontificio. Nel 1891 vie
ne ultimata l'apertura di 
Corso Vittorio e una por
zione dell'isolato non c'è più. 
tagliata, per far posto alla 
nuova strada. E arriviamo al 
1934. quando il governatora
to stipula una convenzione 
con l'avvocato Ugo Pizzicaria 
(proprietario dell'Isolato) per 
dare una sistemazione «de
corosa» alla facciata, data 
l'imminenza dell'anno santo. 

' E così proprio nel "24 viene 
costruito il palazzo dove ora 
vivono le quattro famiglie. 
Lo stile dell'edificio è simile 
(per volontà degli uffici co
munali dì quel tempo) a 
quello del palazzo del Ban
co di Santo Spirito che sta 
proprio di fronte, n retro 
del palazzo venne demolito 
tra gli anni *50 e TO e fino 
a poco tempo fa era occu
pato da una società privata 
che lo usava come magazzino. 

n progetto del Comune per 
il recupero dell'edificio Piz
zicaria è stato preparato coi 
fondi della legge 516. I la
vori sono partiti a ottobre 
del 78 II piano prevede quat
tro appartamenti (al primo 
e al secondo piano) e un 
centro culturale - per handi
cappati al piano terra. Su'i 
retro è previsto un piccolo 
parco. La spesa totale è sta
ta di 225 milioni. 

Approvate 
dalla giunta 

Direzionalità, 
varianti, 

aree « 167 »: 
un pacchetto 
di delibere 

Direzionalità, piane di at
tuazione, zone di 147: ieri mat
tina la giunta comunale ha ap
provato un importante pac
chetto di delibero urbanisti-
dio su oeosto questioni* I 
provvodimonli — illustrati ual-
raaseesere Lucio Buffa — ar
riveranno nell'aula conciliare 
eemoni. Noi QOtteuJio le uwi-

rifuardano i seguenti ac-

# lo zone direzionali (previ
ste dal pieno rotei etere del 
'42 ma rimaste nel cassetto 
per venfanni) potranno final
mente decollare grazie alla 
éeliuera-ojuauro che indica le 
cendizieni da osservare natia 
progettazione nel sistema dei 
grandi servizi; 
# la giunta ha anche esumi

le 

al piano 
di attuazione. Coi 
il PPA diventa •••inula e vie-
no ooftMto il uregramnta di 
edilizia patetica e privata per 
i svestimi tre enei; 
# è state varato anche un 

ma di edilizia economica e 
••salare, che comporto il vin
cale di nuove aree (I piani 
di sene seno * e si localizzane 
nella V, X e XI I I circoscri
zione) m base «Ne legge 147. 
Su questo eroe si estranilo 
realizzare circa ttJtt alleggi. 
Approvalo anche varianti ai 
piani di zona di S. Maria del
la Pietà e Sei paniera; 
d> lo giunta ha anche appro
vato quattro varianti circescri-
rionali al piano logolstoro. 
tenMI u)VC$fg} HHqWq*1 4%CeJeW ••PifBfe7" 

no uestineto a verde e servì
zi nelle V, VI . X e I circo-
scrizione, 

L'ultimo argomento all'ordi
no del giorno nelle riunione 
di ieri erene I pieni di recu
pero del poli imeni» edilizie e-
sistemo. I pregetti approvati 
ri aoardows I vecchi odffkl di 
piazza Alessandria e le «ca
sette Pater» ad Acilio. 

l'incontro ai Fori imperiali con il sindaco Petroselli 
i in ! i i ---

«Vogliamo più centri 
per sentirci meno, 

sempre meno anziani» 
«t Ora andiamo in gita e anche all'Opera » - « Quando li 
ho visti in tuta da ginnastica mi sembrava un sogno» 

Convegno sulla terza età a Vasanello 

La casa di riposo 
lascia il posto 

alla partecipazione 
Q js -*xr »- _ -

C'era II sindaco, ma I vari protagonisti, domenica mattina* largo Corrado Ricci, davanti 
al Contro del quartiere Monti, sono stati loro, gli anziani, con la loro voglia di comunicare, di 
far sentire la loro presenza, di contare. Mancava ancora una buona mezz'ora all'appuntamento, 
ma i pensionati dei centri Monti e Testaccio, promotori dell'iniziativa, avevano già preparato 
tutto. Le file di sedie erano già state ordinate e a centinaia avevano già preso posto con i 
cartelli e i distintivi dei loro centri di appartenenza. All'arrivo di Petroselli (un po' com
mosso dal calore e dalla film- -•' • -
patla che lo circondava) è 
cominciata la manifestazione 
«ufficiale». £ si è visto su
bito che gli anziani erano 
venuti, sì, ad ascoltare il 
sindaco, ma non erano per 
nulla intenzionati a fare da 
sfondo, da scenografia. E' 
cominciato l'assalto al micro
fono: tanti hanno voluto te
stimoniare, con semplici pa
role, e qualcuno addirittura 
in versi, la soddisfazione per 
le iniziative del Comune. 
Molti hanno raccontato le 
loro esperienze nei Centri, 
molti hanno fatto proposte, 
hanno ribadito la positività 
delle scelte- fatte. Al centro 
di Monti, per esemplo, circa 
100 anziani ogni giorno (gli 
iscritti sono 500) hanno la 
possibilità di incontrarsi, di 
parlare, di leggere, giocare 
e, perchè no, ballare. 

«E poi — dice Amerigo 
Squizzato — siamo stati in 
gita a Terracina, a Orvieto. 
Siamo andati all'Opera e 
proprio in questi giorni c'è 
una serie di rappresentazio
ni al teatro Espero ». « E non 
finisce qui — dice Rosa Pe-
dranghelu — ogni mercoledì 
c'è la dottoressa e abbiamo 
anche a disposizione un av-
vocato e un rappresentante 
del sindacato pensionati 
CGUrCISL-UIL. Ma la cosa 
più importante è che tutto 
questo non cala dall'alto; so
no gli stessi anziani che de
cidono cosa bisogna fare, 
quello di cui hanno bisogno ». 

Quindi tutto va a gonfie 
vele? Certamente no, anche 
se è un fatto — come ha 
sottolineato l'assessore Maz
zoni. presente assieme all'as
sessore Calzolari alla mani
festazione — constatare che 
in quattro anni gli anziani 
che hanno avuto la possibi
lità di andare in vacanza 
sono passati da 300 a 7000. 
Ma gli anziani non mollano 
e vogliono che i 23 centri 
diventino sempre di più. In 
molti, in rappresentanza del
le varie circoscrizioni, senza 
lasciarsi intimorire dal - mi
crofono, denunciano a chiare 
lettere i problemi e i limiti 
esistenti qua e l i E uno 
scrosciante applauso quindi 
accompagna la notizia, comu
nicata dall'assessore Calzola
ri, dell'apertura entro giu
gno del nuovo centro di Tor 
di Nona. 

Ora tocca al sindaco Pe
troselli «Dopo avervi visto, 
dopo avervi ascoltato, sono 
sempre più convinto che 
ogni età ha la sua bellezza, 
la sua forza il suo spirito e 
quindi mi sento più confor
tato su ciò che abbiamo fat
to e ciò che insieme dobbia
mo ancora fare; lavorare cioè 
per una società che sempre 
più considera l'anziano pro
tagonista è sempre meno "ca
tegoria da assistere"». 

« In questa battaglia —, ha 
aggiunto Petroselli — io mi 
sento il sindaco di tutu. Noi 
non chiediamo la tessera di 
partito per partecipare alla 
vita dei centri». «Si ma se 
la giunta di sinistra non vie
ne confermata — commenta 
un'anziano ad alta voce — a 
noi ci tolgono la chiave». 
«Una di voi poco fa — con
tinua Petroselli — ha detto 
che le sembrava un sogno auando ha visto gli anziani 

ella IV circoscrizione in tu
ta da ginnastica». Ebbene 
nella nostra città c'è ancora 
qualcuno che non vuole che 
questi «sogni» si avverino 
qualcuno che è arrivato a 
dire che il ballo liscio alla 
Galleria Colonna per la fe
sta dell'anziano innamorato 
« inquina » Roma. « Invece 
dobbiamo andare avanti. I 
centri sono ancora pochi. 1 
nemici non mancano, ma in
sieme possiamo e dobbiamo 
farcela. E poi tra non molto 
— finisce il sindaco — an
che io sarò uno dei vostri». 
Un coro di «ma va là, che 
sei un giovanotto», poi tut
ti Intorno al sindaco per un 
bel brindisi collettivo. 

Sono stati tre giorni di di
battito. di iniziative, di ri
flessione sulla condizione del
l'anziano. 

Il convegno, • da- poco con
cluso. è stato organizzato dal 
comune di Vasanello in col
laborazione con la Unità sa
nitaria locale di Viterbo cin
que. Gli anziani di tutto il 
comprensorio sono ~ interve
nuti in massa: da Vallerano. 
da ~ Vignaoello, da Civitaca-
stella, da Nepi, da Campa-
gnano, fuori provincia, hanno 
noleggiato perfino un auto
bus pur di essere presenti 
all'iniziativa. Nel giorno di 
chiusura del convegno, pre
senti i sindaci del compren
sorio. l'amministrazione pro
vinciale. i sindacati, i partiti 
e gli operatori dei vari servi
zi socio-sanitari del territo
rio, è stato approvato all'u
nanimità un ordine del gior
no contro i recenti provve
dimenti governativi in mate
ria di pensioni. I giovani e-
rano numerosissimi; la loro 
partecipazione non si è limi
tata a pura e semplice pre
senza: hanno infatti allestito 
una mostra, con loro disegni 
e fotografie, sulla condizione 
dell'anziano a Vasanello e nel 
comprensorio. 

Ne è uscito raffigurato un 
mondo, quello della terza e-
tà presente ed attivo nella 
vita produttiva di tutti i 
giorni; capace di dare e rice
vere e non ancora rassegnato 
ad accettare un generico sta
to di emarginazione; capace 
anche di continuare a lavora
re nelle campagne fino a set
tanta anni. 

Perchè il convegno proprio 
a Vasanello? Perchè in que
sto comune dell'alto Lazio. 
alle pendici dei Cimini, c'è 
una esperienza avanzata in 
questo campo. Tant e che l'i
niziativa è al suo secondo 
anno. La popolazione a Va
sanello è notevolmente «in
vecchiata» in questi ultimi 
dieci anni. Su 3.210 abitanti 
mille sono pensionati; tra 
questi 450 sono quelli che 
hanno superato i sessanta 
anni. Il comune, retto dalle 
sinistre, ha dato una imme
diata risposta al problema: 
ha costituito un comitato di 
gestione (composto dagli 
sessi anziani) per assicurare 
in collaborazione con gli e* 
peratorì sociali dell'attività 
sanitaria locale di Viterbo 
cinque, l'assistenza domici
liare. i soggiorni «stivi, il ser
vizio di lavanderia e di in
fermeria. E pensare che la 
DC proprio a Vasanello. con 
la complicità del parroco, vo
leva dare una risposta al 
problema ghettizzando : gli 
anziani in una casa di riposo. 

Durante i tre giorni del 
convegno svolto presso il ci
nema < Progredire » di Vasa
nello è stato coinvolto tutto 
il territorio del comune. E la 

fiche e fotografiche con le 
parole e le fotografie che 
i «nostri nonni conservano nel 
comò» (come ha detto qual
cuno) è il segno di una ri
cerca concreta; è un lavoro 
questo che continuerà nei 
centri diurni polivalenti, nel
le - biblioteche, - nelle scuole 
della zona, per valorizzare 
l'anziano neua sua stòria e 
nella sua cultura. 

Nel territorio della unità 
sanitaria locale Viterbo cin
que operano ben quattro-
centri sociali polivalenti sorti 
dalla realtà quotidiana delr 
l'anziano: si gioca a carte, sì 
lavora a maglia, si fanno di
battiti sulla riforma sanita
ria, si incontrano i sindacati. 
gli operatori socio-sanitari, si 
sta insieme insomma. Quello 
di Vallerano. partito alla fine 
del 1979 con otto iscritti, ora 
ne conta più di cento. 

«Basta con ' la assistenza 
all'anziano, occorre invece la 
solidarietà sociale » dice Um
berto Antoniazzi, ottanta an
ni Nella zona è in atto 9 
compimento del già avviato 
ooordinamento comprensorià-
le degli anziani che Integra 
in servizio sociale a quello 
sanitario. 

Ih auesti tre giorni gli an
ziani a Vasanello sono ritor
nati protagonisti, hanno visto 
e commentato films. ma 
hanno fatto anche gare di
briscola e tre sette giocando 
con i giovani e le donne, so
no scesi per le vie. si sono 
lasciati andare al ballo «gui
dati» dalla musica della 
banda: hanno presenziato in 
massa alla manifestazione del 
25 aprile, si sono commossi 
»Ua lettura del telegramma 
che Sandro Peroni ha inviato 

Uqwcfoioni 
iMegittimc 
all'Opera 

Universitaria? 
U sindacato ancora non ha 

ai certezza, ma sembra pro
prio che l'Opera Universita-
"* abbia commesso unlrre-
lolaiità. in una lettera, in-
•Ifta al presidente della com-
«tasione straordinaria che si 
è insediata da pochissimo, la 
CgU-CW-Uji eo5£dl£seeon: do_«.T00t» .**«» f«nttonari 
r******** neevuto, ottie alla 
liquidazione al momento dell' 
inquadramento nelT Opera. 
•nche una « rlHquidazlone » 
quando è stata applicata la 
legge regionale 

«Se ciò corrispondesse a 
verità — c'è scritto nella let-
torà — i provvedimenti di ri-
ltquldazlone dovrebbero esse. 
re annullati perchè illegitti
mi, e gli interessati dovreb
bero restituire le somme in
debitamente percepite», in 
più i sindacati, sempre ne la 
notino, troverà 
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Appuntamento alle 17,30 a piazza Barberini per la manifeitaziene del PCI 

Un corteo per la pace, 
per dire «no » al riarmo 

A piazza di Spagna parleranno Minucci e Anderlini • Un appello della Federazione al
la partecipazione - La grave situazione internazionale e la spesa per gli armamenti 

< Oggi in piazza per dire « no » alla corsa al riarmo, alla minaccia atomica, per la pace, la distensione. La manifestazione 
organizzata dal comunisti romani partirà oggi alle 17,30 da piazza Barberini. Il corteo attraverserà le vie del centro fino a 
piazza di Spagna, dove parlerà Adalberto Minucci, della segreteria nazionale del Pei. All'incontro popolare prenderà parte 

( Luigi Anderlini, presidente del comitato italiano per il disarmo. La segreteria della federazione comunista romana, in un 
appello, si è rivolta ai lavoratori, ai giovani, alle donne, per invitare tutti alla manifestazione. L'incontro di oggi a piazza di 
Spagna deve essere — continua l'appello — una grande manifestazione popolare nella quale fi possa ancora una volta espri-

, mere l'anelito e la volontà di 

GII hanno sparato domenica notte in una villa alNnfornttto di Castefporziano 

Muratore ucciso a revolverate: 

Dalle 16 alle 18 i lettori possono telefonarci 

\ Parliamo d'aborto 
V 

con T«Unità»: oggi 
è ospite Laura Betti 
I numeri sono 4950351/2/3 - Un'ini
ziativa per ribadire il doppio «e NO » 

Parliamo d'aborto con l'« Unità ». Laura 
Betti oggi pomeriggio sarà nostra ospite 
dalle 16 alle 18 per rispondere dal nostro 
giornale a tutti coloro che desiderano di
scutere, confrontare le loro opinioni, spie
gare l'impegno In difesa della « 194 ». Una 
iniziativa che proseguirà, nei prossimi gior
ni con gli appuntamenti di giovedì 7 con 
11 giornalista Andrea Barbato e martedì 
12 con il regista Nanni Loy per ribadire 
il doppio e No » at referendum abrogativi. 
Chi vorrà intervenire dovrà chiamare I se
guenti numeri dell'* Unità» 4950351-2-3 
chiedendo al centralino di parlare con Lau
ra Betti. 

Sessualità, maternità, prevenzione e 
aborto sono i temi centrali di dibattiti e 
assemblee che si tengono un po' ovunque 
in questi giorni. La mobilitazione a dife
sa della « 194 » a dodici giorni dal doppio 
referendum che punta ad eliminarla o sna
turarla, diventa l'impegno principale di 
donne, politici, intellettuali, operatori dei 
pubblici servizi. 

Ecco dunque l'elenco delle diverse ini
ziative: questa mattina alle 9 nell'Aula 
magna dell'Università Convegno della Re
gione Lazio sull'attuazione della « 194» nel 
Lazio alla presenza del rettore Antonio Ru-

berti. Partecipano Giulio Santarelli, Leda 
Colombini, Ferdinando Terranova. Giovan
ni Ranalli. Nel pomeriggio tavola rotonda 
con gli «addetti ai lavori». 

n coordinamento delle donne delle USL 
RM 3, 4, 5, 6 che costituiscono il bacino 
d'utenza delle cliniche ostetriche dell'Uni
versità invitano alla massima parteci
pazione. 

Sempre questa mattina alle 10, nel sa
lone del IV piano della CGIL provinciale 
in via Buonarroti, 51 conferenza stampa 
dei comitati studenteschi di difesa della 
legge. In molte scuole (Tasso. Righi. Enao-
li, Verrazzano, Plinio, Mamianl) gli stu
denti stanno lavorando assiduamente per 
sviluppare una grande campagna di di
scussione e mobilitazione. 

Ancora oggi alle 14.30 su Radio Blu 
(94.800 MHz) iniziano le tribune del «NO» 
sui referendum abrogativi. In studio ri
sponderà alle domande degli ascoltatori 
Pasqualina Napoletano (tei. 493081-4953316). 

Giovedì 7 alle 17.30 manifestazione, a 
viale Mazzini di fronte alla sede della 
RAI-TV per « un'informazione corretta, non 
faziosa, libera, che dia a tutti la possibi
lità di scegliere secondo ragione e co
scienza». , * . " v ' r . :, 

lotta per la pace delle masse 
popolari della nostra città, ca
pitale di un paese che dice 
«no» alla corsa al riarmo 
e sostiene invece l'esigenza di 
una trattativa che permetta 
alla distensione di riprende
re il suo cammino, nell'inte
resse di tutta l'umanità, del 
nostro paese e del suo popolo. 

L'appello della federazione 
romana del Pei ricorda poi 
la grave situazione interna
zionale i pericoli che minac
ciano la pace, e tutu i temi 
al centro della manifestazione 
di oggi. Pericolosi focolai so
no accesi in Libano, dove la 
situazione si fa sempre più 
grave e cruenta, la guerra è 
ancora in corso tra Iran e 
Iraq. Le spese militari han
no raggiunto nel 1980 la ci
fra astronomica di 500 miliar
di dollari circa. 

L'olocausto atomico incom
be terrificante sull'umanità, 
mentre negli arsenali sono 
ammassati migliaia di ordi
gni nucleari sempre più po
tenti e precisi. Il più piccolo 
di questi ordigni sarebbe ca
pace di sterminare 300.000 
persone, distruggendo tutto in 
un raggio di almeno 200 metri. 

Questo il preoccupante qua
dro, aggravato dalla tenden
za alla militarizzazione della 
politica estera. La corsa al 
riarmo può diventare un 
drammatico processo incon
trollabile se non si comincia 
subito a trattare. Gli euro
missili sono diventati la cau
sa di maggior tensione. I co
munisti sottolineano la neces
sità che tutti i paesi europei 
e il nostro si schierino per 
un negoziato, e trattino in pri-

' ma persona su armi, come 
gli euromissili, che devono 
essere installati sul loro ter
ritorio. 

L'Italia deve avere un ruo-
•; lo attivo ' a sostegno della 
,pace,* della distensione";' • • 
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tutti i sospetti su due donne 
Era venuto a Roma chiamato da un amico - Doveva finire di costruirgli la casa - La moglie e 
la figlia del datore di lavoro sono finite in carcere - Troppe contraddizioni nel loro racconto 

\h t i '>i 

SI chiamava Salvatore Na
turale, 23 anni, muratore na
poletano venuto a Roma da 
qualche giorno per lavorare. 
L'hanno ucciso domenica 
notte con un colpo di pistola 
sparato a bruciapelo in pieno 
viso. Il delitto è avvenuto 
in una villetta in costruzione 
a via Donadonl, all'Infernet-
to: qui Salvatore > Naturale 
stava lavorando, chiamato 
dal proprietario Antonio Da 
Ponte, un suo vecchio amico. 

Nella casa — ai margini 
della periferia di Castelpor-
ziano, dove la «borgata» si 
congiunge al bosco — si tro
vavano la moglie di Da Pon
te/Franca Caserta e la figlia 
Cira. L'uomo invece è da 
qualche giorno in ospedale a 
Milano. • , 

E proprio sulle due donne 
ora si appuntano i sospetti 
più pesanti. Troppe le con
traddizioni in cui sono ca
dute mentre venivano inter
rogate dai funzionari di pò-. 
lizia, troppe le discordanze 
tra le versioni fornite dall' 
una e dall'altra. E in più 
c'è il particolare di un len
zuolo, sporco di sangue e 
trovato nella lavatrice della 
villetta, che è diventato un 
elemento d'accusa schiaccian
te contro le dichiarazioni di 
madre e figlia. Le due don
ne hanno dichiarato Infatti 
alla polizia di non aver senti
to nulla, nessuno sparo. « Sta
vamo dormendo — ha detto 
Franca Caserta — quando 
siamo state svegliate dalle 
grida di Salvatore. Era in 
giardino a qualche centinaio 
di metri dalla casa, con la 
faccia coperta di saneue». 
Più tardi però Cira Da Ponte 
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ha confessato di aver rove
sciato sul pavimento qualche 
secchio d'acqua per pulire le 
macchie di sangue. 

Un'ammissione, che ha in
sospettito gli inquirenti; do
po aver ascoltato a lungo le 
due donne al termine degli 

interrogatori, hanno deciso 
di arrestarle per concorso in 
omicidio. Il loro racconto in
somma non li ha convinti 
affatto e ha tutta l'aria di 
una storia inventata da cima 
a fondo. Adesso si cerca di 
rintracciare anche un terzo 

personaggio, un compagno di 
lavoro della vittima, Vincen
zo Giusti di 50 anni, anche 
lui napoletano. Lavorava per 
Da Ponte (ricoverato da al-
ouni giorni in un ospedale di 
Milano, per un infarto) e ave
va l'incarico di accudire i 

F 

Dibattito sui bambini in ospedale 
Alla casa della cultura, lar

go Arenula 26. si svolge oggi 
dalle ore 10 alle ore 17, un 
Convegno dibattito organiz
sato dal Coordinamento ge
nitori democratici su: «La 
condizione dei bambini in 
ospedale a Roma: esperienza, 
problemi proposte». Con 11 
patrocinio de) Comune di Ro
ma e la partecipazione degli 
assessori alla sanità Argiuna 
Mazzotti e Giovanni Ranalli. 

La presentazione di una ri-' 
cerca condotta dai professo
ri Ezio Ponzo, Anna Maria 
Dell'Antonio. dell'Università 
di Roma. Intervengono Mas
simo Ammanniti, Giovanni 
Bucci. Roberto Coslovi, pedia
tri. Antonietta Jannoni. del* 
la USL. Mario Sergo, neuro
psichiatra infantile e Carlo 
Vallami. Porterà il saluto del
la città il sindaco PetroselU. 

Rapinate due auto in un garage 
Due «Fiat 131 > sono state 

rapinate nella - tarda serata 
in un garage di via Rosa Rai
mondi Garibaldi nel quartie
re Ostiense. Un giovane ar
mato di pistola e con il vol
to coperto ha immobilizzato 
il garagista. Asciuero Prost, 
di 62 anni, e lo ha rinchiuso 
nel bagno .dopo avergli lega
to le mani eoa fH di ferro. 

1 Dal movimento delle auto
mobili all'interno dell'autori
messa il garagista ha dedot
to che. complessivamente, i 
banditi siano stati almeno 
tre. 

ADe indagini partecipa an
che ; la Digos, nella ipotesi 
che le auto siano state rapi
nate in preparazione di qual
che'attentato. - - -

cavalli del piccolo allevamen
to deU'autotrsaportatore. C 
era anche lui, quando è sta
to sparato quel colpo di pi
stola e da quel momento e 
sparito. 

Anche la ricostruzione di 
quanto è avvenuto l'altra 
notte nella villetta di via Do
nadonl è stata difficile per 
gli inquirenti. Per ora s) sa 
con certessa che nel saloncl-
no della casa, c'erano sicura
mente quattro persone; le 
due donne. Salvatore Natu
rale e Vincenzo Giusti. Il re
sto è ancora avvolto nel mi
stero; il dottor Carnevale 
della Mobile e il commissario 
Profeta stanno cercando di 
ricostruire una versione dell' 
accaduto più veritiera di 
quella raccontata dalle due 
donne. 

« Dopo aver mangiato tutti 
Insieme — è stata questa la 

Rrima versione che le donne 
anno fornito in Questura — 

siamo andate a dormire. Sal
vatore e Vincenzo sono ri
masti di là. per l'ultimo bic
chiere di vino. A un certo 
punto slamo state svegliate 
dalle urla che venivano dal 
giardino. Slamo corse fuori 
e abbiamo travato Salvatore 
che quasi non respirava più. 
Sapevamo che soffriva di ti
si e abbiamo pensato a una 
crisi, a uno sbocco di sangue. 
A fatica l'abbiamo caricato 
in macchina ma durante il 
tragitto slamo finite fuori 
strada in una cunetta. Allora 
abbiamo fatto dei segnali, si 
è fermato un automobilista 
di passaggio. Con lui abbia
mo raggiunto il pronto soc
corso». n racconto è subito 
apparso traballante e le don-

- ne davanti alle domande de
gli - inquirenti si sono più 
volte contraddette. 

All'ospedale Salvatore Na
turale è arrivato cadavere e 

, ai medici è bastato poco per 
accorgersi che il giovane non 
era stato ucciso da un ma
lore. come sostenevano le 
due donne che lo avevano 
accompagnato, ma da una 
pallottola. • ì 

NELLE FOTO: Franca Ca
serta' e le figlia Cira. Sulle 
due donne si appuntane f so
spetti per l'omicidio di S»> 
vatore Naturale, Il giovane 
muratore napoletano venuto a 
Rema da qualche giorno per 

> lavorare. -

I comunisti chiedono sia sospeso il pagamento ai sanitari che vogliono i soldi dai pazienti 

> Perché i medici in sciopero guadagnano doppio? 
Interpellanza del gruppo Pei in Campidoglio - L'assemblea delle Usi: assicurare le visite d'urgenza gratuite 
Unanimi critiche al governo - Un'altra giornata difficile: sono state migliaia le chiamate alla guardia medica 

Ranalli: rigorosi controlli 
sui laboratori di analisi 

« I laboratori di analisi convenzionati 11 te
niamo sotto controllo.' C'è una legge della 
Regione che non ammette irregolarità». Lo 
ha dichiarato ieri l'assessore Ranalli. com
mentando l'inchiesta apparsa su un quoti
diano in cui si denunciava il modo in cui 
vengono svolte le analisi nel laboratori pri
vati (risultati diversissimi sullo stesso cam
pione di urina). 

L'assessore alla Sanità ha ricordato che 
dei problema si è parlato più volte in con
siglio e anche In iniziative pubbliche d'ul
tima pochi giorni fa all'Istituto di merceo
logia dell'università di Roma), 

«Non bisogna confondere — afferma Ra
nalli — le strutture pubbliche con quelle 
convenzionate: le prime possono avere delle 
carenze, ma sono dotate di personale più 
qualificato e di una strumentazione aggior
nata. C'è da considerare, oltretutto, il con
trollo reciproco che avviene, continuamente, 
fra gli analisti e i medici di corsia, cosa che 
non permette fi verificarsi di sbavature con
sistenti; mentre gli errori sono più frequen
ti nelle seconde, che pure sono finanziate 
con denaro pubblico, e che per il loro nu
mero (une ogni 2400 abitanti), hanno finito 
per spiazzare l'assistenza gratuita, per la 
quale ci vuole un'attesa di perlomeno tre 
giorni per vedersi fissare una visita ». 

A questi dati bisogna assommare il peso 
di una eredità che discende dall'immobili
smo cui si sono volontariamente votati gli 

enti mutualistici nel momento di attuazione 
della riforma sanitaria, abbandonando a se 
stessi i laboratori ed 1 presidi sanitari di 
loro competenza. Fra l'altro, fino a poco 
tempo fa, gli accertamenti per la funziona
lità, l'operatività, l'aggiornamento della stru
mentazione venivano svolti soltanto, al mo
mento della concessione dell'autorizzazione 
ad esercitare, dal medico provinciale, senza 
che ne fossero previsti altri. 

Su questa materia la Regione è interve
nuta con due provvedimenti, uno di carat
tere amministrativo e l'altro normativo. Nel-
l'80 sono stati spesi 188 miliardi, che sono 
una cifra rilevante ma non eccessiva se si 
considerano l'aumento «naturale» delle ta
riffe. l'afflusso di 350.000 utenti che godono 
dell'assistenza gratuita, e anche la tendenza 
del cittadino, da wia parte, e del medico 
generico, dall'altra, di richiedere un numero 
di analisi spropositato 

« La funzione ispettiva — aggiunge il dot
tor Borioni, funzionario dell'assessorato — 
sarà esercitata dal personale delle Unità 
sanitarie locali che dovrà essere riqualifica
to ed aggiornato e, allo stesso modo, biso
gnerà abituare gli operatori dei laboratori 
a sottoporsl a continui controlli ». « Ciò deve 
essere accompagnato — insiste Ranalli — 
da una più oculata ed intelligente utilizza
zione dell'assistenza gratuita da parte del 
cittadino, che non si deve fare Invischiare 
dal libero mercato ». 

I medici di famiglia non de
vono, scioperando, guada
gnarci due volte. Prima fa
cendosi pagare dai pazienti 
le visite m ambulatorio o a 
domicilio, e poi ricevendo lo 
stesso i soldi previsti dalla 
convenzione vigente. Contro 
questo possibile e incredibile 
doppio pagamento, ha preso 
ieri mattina posizione il grup
po comunista in Campidoglio. 
Se è vero che la correspon
sione degli emolumenti non 
è stata sospesa per quei me
dici generici e pediatri scesi 
In agitazione — si legge in 
un'interpellanza urgente fir
mata dal capogruppo Fatemi 
— è necessario che il presi
dente dell'assemblea generale 
delle USL (cioè 11 sindaco) 
intervenga in modo tempesti
vo presso la Regione perchè 
quanto stabilito dalla conven
zione sia corrisposto solo a 
chi non ha aderito allo scio-
pero in corso «Da una con. 
flittualltà sindacale il etti pe
so ricade soltanto sui citta
dini — scrive il compagno 
Patemi — la categoria dei 
medici non può trarre occa
sione per aggiuntivi e ingiu
stificati vantaggi economici ». 

Sullo sciopero dei medici 
di famiglia e sulle pesanti dif
ficoltà che sta creando a Ro
ma, va sottolineato inoltre un 
documento unitario — sotto
scrìtto anche dalla DC — nel 
quale il consiglio comunale, 
riunito nefla sua veste di as
semblea delle USL. invita 1 

20 comitati di gestione a da
re disposizione ai presidi sa- ( 
nitari. ai poliambulatori e 
agli ospedali «di assicurare. 
con il proprio personale, le 
visite di ambulatorio e domi
ciliari d'urgenza gratuite. ' 
tramite apposite equipe, nell' ; 
ambito del loro territorio, uti
lizzando per le prescrizioni 
farmaceutiche il ricettario re
gionale ». 

n documento, tra l'altro, 
critica le incertezze manife
state dal governo nel l'affron
tare la questione del rinnovo ' 
del contratto dei medici ge
nerici e dei pediatri. 
- Ieri intanto a Roma è sta
ta un'altra giornata «nera». 
Migliaia di chiamate hanno 
fatto squillare i telefoni del
la guardia medica permanen
te: negli ospedali l'affluenza 
è aumentata in maniera con
sistente; in qualche caso, co
me alla XX USL. si sono ti- . 
ste lunghe code negli uffici 
Le previsioni fanno pensare 
che la situazione non miglio
rerà molto di qui al 10. quan
do lo sciopero dovrebbe ter
minare. 

Ecco cosa racconta uno dei 
medici di turno — eambio 
ogni 12 ore — nella centrale 
di ascolto del Comune aper
ta giorno e notte senza In
terruzione. « Alla grande mag
gioranza delle richieste che 
ci fa la gente, non possiamo 
che dire di no La legge è 
chiara: ci occupiamo solo de

gli interventi di urgenza. La
voriamo come un "filtro" tra 
l'ammalato e l'ospedale, non 
possiamo svolgere "attività 
burocratiche" (come ricette. 
certificati malattia per farsi 
pagare le giornate non lavo. 
ratlve). La gente, spessissi
mo. ci telefona per cose che 
non siamo autorizzati a fare. 
Sarà perchè in questi giorni. 
eoo lo sciopero del medici di 
famiglia, non sanno a chi 
rivolgersi ». 

Tanti, untissimi Infatti, so
no andati direttamente negli 
ospedali Nei reparti di .ac
cettazione e nei pronti soc
corsi di tutta Roma ieri c'è 
stato un aumento evidente di 
persone che ' volevano farsi 
visitare- I ricoveri sono risul
tati però di poco superiori al
te standard normale. 

« L'incremento non so 
quantificarlo — dice la dot
toressa Marchetti dell'ospe
dale S Spirito — ma mi è 
sembrato ' notevole. Diverse 
persone sono venute perchè. 
hanno raccontato, impossibi
litati * servirsi del medico di 
famiglia. In gran parte, dopo 
le cure del caso, io li ho man
dati via: non c'era bisogno 
di ricoverarli per malanni co
si leggeri (mal di pancia, raf
freddori con stato febbrile). 
Altri medici, invece, non tem
pre se la sentono di spedirli 
a casa e altera anche 11 nu
mero dei degenti cresce ». -

Loro e il Campidoglio / Carlo Verdone 
Dimme *n po': che tu' non

na vota sempre communista? 
L'hai fatta schiatta de ere-
pecore, tanto ch'er casolare 
de Palestrina nun te l'ha la
sciato 1 Pija e porta a casa. 

« Afa che me vieni a dV co
si a bruciapelo? Purtroppo io 
i nonni non ce l'ito più. Ci 
rimatta soltanto quella che 
amo e che l'ho spiattellata 
ner film "Bianco Rotto e 
Verdone". La tara Lelia Ci 
rimasta per me, e quella, tir 
curo, ce poi giura', quella vo
ta comunista. E" la nonna del 
mio ideale, la bella bandiera 
dei miei ricordi». 

Carlo Verdone mi parìa dal 
telefono della tua casa in ina 
Aventino, nello stesso palaz
zo dove abitava Vittorio De 
Sica: « me ne devo onda, cer
carne casal to' disperato*. 
' Altera, ammesso e conces
so 'vene quella trippacciona 
de tu' nonna vota comuni
sta e' che a te ne* delica
tezza nun te chiedo pe* chi 
voti per-iKm-violare-la-tua-pri-
vàcy (« ammàppa come parli 
bene e delicato ». interrompe) 
allora come la mettemo co* 
•sta Roma d* adesto: te piace 
o nun te piacer 

m E me lo domandi pure? 
Basta essere andati U primo 
maggio a piazza del Popolo 
per rendersi conto che molta 
acqua da qualche anno è 
pattata sotto l ponti dei Te
vere. Ammazza che ficaia!. 
quella piazza piena zeppa co
nte rovo. Scommetto che dai 
tempi delle corse dai Berberi 
al corto nei giorni di carne
vala, non ti vedeva tanta §*n-
te in festa, allegra, a mezza
notte in memzp a una passa* 

Ai giovani del TMcoiano, 
del Prenestlno. al profughi 
delle periferie» è pi e/finto, as
condo te?-' 

«Eccome! Ce n'era un grup
po vicino a me, tei de quelli 
che scendono a orde, « do*-

Che penso 
di questa 
Roma ? 

Un sacco 
bella, no? 

de, che ti muovono in moto, 
quelli coi pattini e S'orecchini, 
che stavano U imbambolati 
come nel giardino delle me
raviglie. Un'infanzia recupe
rata, una civiltà recuperata, 
e anche una spontaneità di 
giudizio, matematica nel com
mento acritico. Più i fuochi 
andavano in atto e pm quelli 
zompavano come le scimmie. 
Ma se qualche mongolfiera 
ha fatto cilecca come una, a 
forma di befana, che è ca
scala fra la folla, allora, im
mediata, è stata Ut disappro
vazione. Ma questo, voglio di
re, è stato spontaneo e am
pio contento popolare senza 
peli sulla lingua, nella piaz
za che vide nei secoli passati 
forse identiche feste quando 
da porta dei Popolo fece U suo 
moretto a Roma la regina 
Cristina di Sventa: 

Come Io faresti un film sa 
Roma? 

«Dopo Roma di Federico 
Pettini pento che nessuno poe-
sa avere la valletta di cimen
tarti tu un argomento dei 
genere. U Ci tutto. ET fi mo
numento ptà grande che un 
attuta abbia potuto dedicare 
atta città». 

E adesso bisogna che parli 
chiaro, o sni o snà: come 
vedi questa giunta capito
lina? 

mBeht, te ti dovesti dire 
papàie papale, ti dico subito 
fé non lo dico perchè questa 
dichiarazione la faccio ah 
runità). che io questa giunta 
la vedo molto bene, ha fatto 
cose che prima non d ti so
gnava di vedere. Cioè, a par
te le realizzazioni, Ce un mo
do nuovo di vivere, "de voles-
te-benC, di partecipare, di 
ttare insieme, di comunicare. 
Vedi Petrose» che te fa? E 
te ci ho visto pure a te insie
me a lui da una televisione a 
risponne or telefono; vedi che 
te fa? Se mette B, e parla a 
filo diretto coi cittadini: te 
lo vedi da per tutto. Davanti 
alla scrivania ce starà solo 
pe* firma' le carte, ma poi 
eccolo co* la gente, 

Esprimi un desiderio: che 
vorresti fosse fatto per Roma? 

mChe finisse la cacciata 
dei romani dal centro. E dove 
li ritrovi più? ». 

Ma questa lottizzazione Im
mobiliare di impietosa bonifi
ca del centro storico venduto 
all'asta al miglior offerente, 
è ano scippo democristiano: 
cantieri chiusi per decreto del 

m D'accordo. Apposta lo di
co col core in mano: 

Che ne dici del progètto di 
Isolare o dt eventualmente, 
cancellare via dei Fori 

«Osjsrda. della romanità di 
buona memoria, non me ne 
sta nei vicoli di Regola» PO' 
frega niente, tT importante, 

fa cultura*. tea per me Roma 
rione, Monti, dentro Posterie, 
ed anche net paianomi di ina-
le Marconi B, 

Dove sei nato? 
« At palazzo dei Cento Pro» 

ti al lungotevere de* Fattori, 
angolo via dot Pettinavi. Pen
ta che a quel poeto, un tem
po, Cera er Pontanema da 
Ponte Sisto. Un 
no? ». 

Domenico Portico 

ChHichimo torna a operare 
al S. Camillo (da consulente) 

Il professor Chidiehìmo è 
tornato ieri a operare al San 
Camillo. Non in veste di pri
mario. naturalmente, ma co
me « consulente » di altissimo 
prestigio. Era un impegno pre
so precedentemente alle sue 
improvvise e clamorose dimis
sioni ma è anche una dimo
strazione di come il professo
re ritenga ancora e nonostan
te tutto a suo reparto il luo
go migliore dove effettuare gli 
intenenti di cardiochirurgia. 

Del resto egli stesso in più 
occasioni e in particolare ri
spondendo a una lettera spe
ditagli dai suoi collaboratori, 

ha ribadito che il reparto è 
uno fra i migliori d'Italia 
e d'Europa sia dal punto di 
vista delle attrezzature tecni
co-scientifiche sia per la pre
parazione e la serietà profes
sionale della sua équipe. 

Equipe che se da un lato 
si è mostrata particolarmente 
amareggiata neirapprendere 
che il suo «maestro» aveva 
deciso prematuramente di la
sciare l'ospedale, d'altra par
te ha tenuto a sottolineare che 
a Cardiochirurgia si continue
rà a lavorare come pnma. con 
le stesse prestazioni e gli stes
si risultati. 

Fiorenzo 
è papà 

In casa Zaffina da ieri so
no in tre: a Fiorenzo, nostro 
compagno di lavoro, e a Mer
cedes è nato un vispo ma 
schietto che si chiamerà Ales
sio. Ai due giovani compagni 
una valanga di felicitagloni 
da parte dei giornalisti e del 
tipografi dell'C/nttà, e un cal
do « ben arrivato » al piccolo 
Alessia 

I radicali si presentano, 
la De romana: sì a Galloni 

Ultime per fl Comune: i ra
dicali a Roma (a differenza 
deila scelta nazionale) si pre
sentano, Giovanni Galloni sa
rà fl capolista della De per 
il Campidoglio. In realtà, que
sta di casa de è la sola noti
zia certa, la prima ancora no. 
La decisione di scendere in 
lizza il 21 giugno, col simbo
lo della rosa nel pugno, infat
ti Tha presa (con 1S si. 3 no 
e un astenuto) il consiglio fe
derativo del Pr del Lazio. Ma 
la parola definitiva spetterà 
a un congresso straordinario 
subito dopo i referendum, il 
23-24 maggio. 

A decidersi in tal senso, co

munque, i radicali ci sono ar
rivati non senza contrasti. D 
segretario regionale Angelo 
Tetnpestn. contrario a pre
sentare una lista, ha dato le 
dimissioni dopo il voto sulla 
mozione favorevole di Spedac
ela. Il consiglio federativo k 
ha respinte, ma lui le ha con 
fermate. Per i candidati in
tanto si paria dell'avvocato 
Franco De Cataldo e del se
natore Agostino Viviana. 

Torniamo a Galloni. II co
mitato romano della De ha 
ieri ratificato all'unanimità la 
scelta del leader basista come 
capolista alle elezioni comu
nali. Giovami Galloni ba rin

graziato deHa fiducia — si sa
peva dì non pochi contrasti 
e di forti dissènsi attorno si 
suo nome — e ha confermato 
che si dimetterà subito da de
putato. «Perché la gente — 
ha detto — riconosca che qual
cosa cambia non soltanto nel
le parole, ma nei fatti». 

Il segretario cittadino Co
razzi ha «rivendicato il ruo
lo politico della De netta ca
pitale che è — ha sostenu
t o — u n ruolo sostanzial
mente di governo. Lo scu* 
decrociate — ha concluso — 
non può essere catturato in 
una qualsiasi ipotesi 
tiva» (sic!). . 

Fermi oggi dalle 20 alle 24 
bus e metrò in tutto il Lazio 

Fermi oggi in tutto n Lasio 
bus. metrò e linee extraur
bane. La federazione unitaria 
M trasporti CgiVCial-Uil ha 
deciso che nella regione. la 
astensione dal lavoro di quat
tro ore. che con modalità 
diverse investirà tutto a 
paese, durerà dalla 90 fino 
a meta snotte. 

Il sindacato ha deciso dun
que di attuare lo sciopero, 
a Roma e nel Leno, tentan
do di ridurre al minimo 1 
disagi par iti utenti. V ov> 
vio comunque che ragite*jk> 
ne comporterà seri problemi 
• ohe, *noora 

molti, par tornar» da) lavo
ro, saranno costretti a usare 
mezzi propri. 

àia questi disagi non pos-

imputati agli autoferrotran
viari. Seno ormai oinqae me
si, infatti, che va avanti la 
trattativa fra la fadarasione 
unitaria najuonale a 11 pover 
no per il recupero dei sala
rio. eerroao éWmflastone. 
E in tutto questo tempo, 
mentre il sindacato tn più 
di un'occasione ha dato are 
va di iiato di raspsnspbiatà, 
ti fot**» he se* «tratto di 

Lutto 
E* morto ieri Pietro 

.coatti, padre del 
Marcello della sex. Portuense-
Villini. Al compagno Marcel
lo Marchetti giungano le con
doglianze della sezione For-
tuenae-Villini e deUV***. 

NELLO CKXU 

I 
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Il 1° maggio I lavoratori riassunti dalla neonata « Sviluppo Industrialo spa 

La Snsa di Rieti è «salva » 
ma la battaglia continua 

La vertenza prosegue per garantire che lo stabilimento continui a produrre la quantità di rajon 
concordata nel piano chimico nazionale — La paralisi delle amministrazioni comunale e provinciale 

Primo Maggio, di lòtta, ancora una volta, a Rieti, una 
provincia duramente provata dalla crisi. Con una consa
pevolezza anche nuova per molti versi, in un clima di ri
trovata . unità dopo le aspre polemiche del giorni scorsi. 

« Rieti reagisce alla crisi », si è detto. Non è stata que
sta una facile concessione retorica allo spirito di resi» 
stenza dei lavoratori reatini. E' stato, in realtà, 11 giusto 
riconoscimento per le dure lotte degli ultimi anni che, se 
pure tra incertezze ed errori, hanno dimostrato di saper 
attestare le classi lavoratrici su un fronte avanzato in
calzando il padronato pubblico e privato e strappando 
anche^dei rsultatk . •••••! ,.',• , ; -

La situazione, certo, permane drammatica. Si còlgono 
anzi, gli indizi di una involuzione complessiva degli asset
ti politici, di una compressione de consumi e di un abbas
samento del tenore di vita. Questo, per di più, nel qua
dro della situazione di paralisi e di blocco amministrativo 
di non governo in cui le coalizioni di centro-sinistra hanno 
costretto gli Enti locali più importanti del Reatino: 11-Co
mune capoluogo, l'Amministrazione provinciale, le Comu
nità Montane. .-> 

Ma sul terreno della difesa dei lavoratori, la tensione 
unitaria delle lotte e la loro continuità hanno pagato se 
è vero, come è vero, che proprio venerdì Primo Maggio 
I mille della SNIA Viscosa da tre anni usciti dalla fabbri
ca sono stati riassunti dalla nuova società mista GEPI-
8NIA con ampie garanzie salariali e contrattuali. La neo
nata « Sviluppo attività industriali Rieti » S.p.A. va ora 
precisando, incalzata dal sindacato, i propri programmi 
produttivi. Senza inutili ottimismi si può affermare che 
questa vertenza si sta avviando oggi verso una soluzione 
che è qualcosa di più di una mediazione tra le richieste 
dei .lavoratori e l'originaria arroganza della direzione SNIA. 
II futuro della SNIA è per taluni aspetti ancora impre-

La- lotta, ora, è per garantire che si continui a produr
re in Italia la quantità di rajon concordata a livello eu
ropeo è prevista : nella parte fibre del. piano chimico na
zionale. . Per raggiungere questo obiettivo sono ora impe
gnati.! lavoratori SNIA e il sindacato. 

,..,.' • '. c. eu. 

Una proposto del comitato d! quartiere 

XJn nuovo orto 
' .' ••" l ' i ' • • . -v '• 

a Villa Torlonia 
Villa Torlonià non è un 

parco qualsiasi. E • non solo 
per le tante costruzioni • (al
cune belle,, alcune interes
santi, altre ancora un po' me
no) che sono sparse all'inter
no dei tredici ettari di ver
de, ma anche per la qualità 
della vegetazione. E' par
tendo da questa considera
zione che il comitato di 
quartiere Nomentano-Italia ha 
lanciato l'idea di una specie 
di orto botanico di circoscri
zione. • -••, '• - - -

Cosi la settimana scorsa 
. all'interno della villa si so

no svolte due visite guidate 
' (condotte dalle dottorésse De 
Lillis e Testi dell'istituto di 
botanica dell'università ro-

( mana). Seguendo l'itinerario 
indicato dalla € Guida al ver
de di villa Torlonià » — pub
blicata dall'assessorato alla 
cultura del Comune in colla
borazione con, 1'Unesco — so

no state individuate le diver
se piante che sono state an
che «etichettate». > 

Cosi ora anche per i sém
plici e magari distratti visi
tatori sarà possibile guarda
re con occhi nuovi il verde. 
Il comitato di; quartiere — 
dopo queste due iniziative r-
chiede che la « Guida » ven
ga diffusa capillarmente e 
che l'assessorato alla cultura 
si faccia promotore di nuove 
visite guidate. L'itinerario 
botanico — inoltre — potreb
be essere riprodotto su un 
grande cartello all'ingresso' 
di Villa. Torlonià per far da 
guida ai visitatori. ."•.-. [ 
-• Fare l'elenco delle : piante 
(molte rare, tutte sicuramen
te bellissime) che ornano il 
giardino della villa è diffici
le. Tra le altre ricordiamo. 1 
cedri — africano, della CaliTor-. 
nia, del Libano, delTHima-
laya .''. 

E* il Giotto dove il proprietàrio vuole licenziare 
J _ I - i i * v runaaaaaaaaiaaaaar - i l i — — • — ^ ^ ^ > 

I lavoratori occupano l'albergo 
che ospita le 

Gualtiero Leonardi, titolare di una catena di hotel e ristoranti vuole 
piegare il sindacato — La solidarietà dei senza-casa ai dipendenti 
Fuòri,-per strada, i «soli

ti » striscioni sindacali. « no 
ai licenziamenti*, «difen
diamo il posto» e cosi' via. 
L'unica cosa strana è che i 
cartelli sono appesi fuori da 
un albergo: servono a sco
raggiare eventuali turisti in
tenzionati a passare qualche 
notte nell'hotel «Giotto» alla 
Pineta Sacchetti. Il blocco 
delle accettazioni "è solò una 
delle forme di pressione e-
sercitate dai lavoratori per 
convincere il proprio datore 
di lavoro a ritirare quattro 
licenziamenti decisi qualche 
giorno fa. : 

Quattro -licenziamenti che 
hanno comportato l'occupa
zione dell'albergo. E il 
« Giotto » non è un hotel 
qualsiasi: qui sono ospitate, 
a spese del Comune (che pa
ga per loro una media di 
diecimila lire al giorno) cen
totrenta persone, una qua
rantina di famiglie sfrattate, 
senza casa, ora queste fami
glie si trovano senza servizi, 
senza nessuno che curi le 
camere1 e* i. corridoi. „. 

,\ '. : 
Tutto, -è iniziato qualche 

tempo f& Il proprietario del 
«Giotto)», Gualtiero Leonardi7 

(uno dei « boss » del settore: 
è proprietario di decine di 
altri alberghi e ristoranti nel
la capitale tutti legati alla 
società « Nuova Roma ») do* 
pò aver incentivato "il pen
sionamento di - alcuni suoi 
dipendenti, a gennaio firmò 
un accordo coi sindacati. 

Con quell'intesa, Gualtiero 
Leonardi si era impegnato a 
mantenere i livelli d'occupa
zione e aveva deciso, d'ac
cordo coi lavoratori,' che me
tà albergo sarebbe stato oc
cupato dai «senza tetto» e 
che l'altra metà avrebbe fun
zionato regolarmente per o-
spitare comitive di turisti. 

Improvvisamente, *'+• invece, 
qualche giorno fa ha manda
to quattro lettere di licen
ziamento «perchè ha deciso 
unilateralmente di chiudere il 
ristorante. Per facilitare la 
manovra, " da qualche setti
mana. il proprietario non fa
ceva neanche funzionare la 

cucina, portando il gruppi -di. 
turisti a mangiare in<:altri. 

^alberghi. sempre della' sua 
catena. 

In più '— e non è un ele
mento secondario — da 
qualche tempo Gualtiero 
Leonardi, va dicendo che non 
è suo compito fornire servizi 
agli sfrattati. 

Insomma sostiene che, no
nostante i soldi che gli passa 
l'amminsitrazione comunale, 
l'albergo.dovrebbe lasciare le 
stanze sporche, non dovrebbe 
riassettare i corridoi e via di 
questo passo, in questo mo
do diventerebbero «ecceden-
ti» molti altri lavoratori. Si 
aprirebbe, insomma, la stra
da a altri licenziamenti, che 
m realtà — sostengono i di
pendenti — hanno un unico 
obbiettivo: cacciare il sinda
cato.-Gualtiero Leonardi è un 
personaggio noto nel settóre 
alberghiero soprattutto per i 
suoi atteggiamenti: non sop
porta le organizzazioni sinda
cali. soprattutto quando gli 
impediscono di ricorrere al 
lavoro nero. Sembra impos-

. _ • « . _ 

slbile, ma « ufficialmenteJ»-, 
nella sua catena.iChsonoisolò' 
una ventina-di'lavoratori ieV 
golari. Il restò dei dipendenti 
è facile capire come sia stato 
« reclutato ». E il personaggio 
è sempre riuscito a farla 
franca, potendo contare sul
l'omertà dei suoi dipendènti, 
sempre tenuti sotto il ricatto 
di perdere il posto. 

Così è sempre riuscito a 
tener fuori il sindacato: uni
co « neo » per. lui. è sempre 
stato l'hotel Giotto, che ora 
vuole «punire». 

Stavolta però gli è andata 
male: i lavoratori, tutti, han
no occupato l'alberga So
stengono che se anche non 
c'è troppo lavoro per il ri
storante in realtà nei piani 
occorrerebbero numerosi al
tri dipendenti. Insomma pos
sibilità di « mobilità » ci so
no 

E con loro, coi dipendenti 
si sono subito schierati gli 
sfrattati, che abitano qui. 
Anche loro sono tutti lavora
tori. e sanno che vuol dire 
perdere il posto. 

patere 
Uno sfratto 

per non 
essere 

sfrattato 
Avrei alcune precisazioni 

da fare in merito all'artico
lo pubblicato sull'Unità 
3-5-'81 pag 12 firmato S. 
Le. (?) 

1) Esiste una sentenza 
della pretura di Roma sulla 
base di ' un accordo tra le 
parti secondo la quale la 
Sig.ra Mozzicafreddo Teresa 
avrebbe potuto avere il pos
sesso dell'appartamento per 
18 mesi al fine di poter es
sere nelle liste per case po
polari. 

2) Lo stesso pretore si 
prese l'impegno di fare ave
re l'alloggio popolare vista 
la situazione effettivamente 
drammatica della sig. Moz-
zteafreddo. 

3) Il sig. Di Castro (com
proprietario con altre 4 per
sone di famiglia di due ne
gozi e quindi non proprieta
rio di una catena di negozi) 
inoltre di 2 appartamenti di 
cui uno è quello in questione 
e uno ci abita è da 11 anni 
che . desidererebbe vendere 
l'appartamento ma non rie
sce se non a prezzi ridicoli 
perché abitato da inquilini 
«non solvibili» (la definizio
ne è di mediatori immobilia
ri da noi interpellati). Difat
ti la mamma della sigja 
Mozzicafreddo solo saltua
riamente ha pagato l'affitto, 
ma nessuno ha mai iniziato 
una azione di recupero fin
ché la poveretta non è de-

; ceduta. Il sig. Di Castro ha 
assoluto bisogno di vendere 
l'appartamento a un prezzo 
giusto e quindi libero perché 
anch'egli deve comperare l e 
mura del negozio dove lavo
ra, per non essere a sua 
volta sfrattato. (E* noto che 
la legge entro il 1982 non 
protegge negozi e botteghe 
artigiane in affitto). 

•Viaggi e soggiórni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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COMITATO REGIONALE 
E' convocato par 0991 alla ora 

16 if Comitato Ragionai* di Par
tito ' per l'università. O.d.g.: 1) 
Sistema universitario -del Latto; 
2) Sperimentazione • dipartimen
t i . (Gianni Borgna). . ~~ . 

ROMA 
# Alla 9 ta 

• • d a l 
il coordii 

ASSCMBLEK — LADISPOL! 
ali* ora 18 dibattito con il com
pagno Franco RaoaraHi del C C ; 
CA5TELVERDE alla 20.30 caseg
giato (Morgia); LA RUSTICA al
la 17 caseggiato (Mamnwcari) ; 
CENTRO alle 20 (Simone); CAM-
PAGNANO alle 20 (Fortini): CRI
STIANO MANCINI alle 13,30 ca
seggiato (Catania);, MAGLIANA 
alle- 20 (Leone); CRISTIANO 
MANCINI alle 18.30 cu mieto 
(Negrotto); VILLANOVA ali* 
15.30 caseggiato (Corridori): T I 
VOLI ali* 17 calmiate (Marinel
l i ) ; SETTEVILLE alle 15 caseg
giato (Granarli); MONTEROTON-
DO SCALO alle 19 (Donnarum-
ma); TIBURTINO I I I «Ile 16.30 
caseggiato (Spitale); NUOVA TU-
SCOLANA ali* 17 incontro a Via 
Pubblico!.; MAGLI ANA allo 17 
caseggiato. 

COMITATI DI ZONA — A U 
RE LI A SOCCEA ali* 20 Cd.Z. 
tuli* list* con II uimaagtie San
dro Moralli, «aaramn» d*ll« Fe
derazione • membro dal C C ; 
PRATI ali* 20 a Trionfai* Cd.Z. 
sull* liste con il compagno Pie
ro San/agni, segretario d*l Comi
tato attedino • membro del C C ; 
APPIA alle 20 a Tuscojano C A Z . 
Mila list* (Proietti); COLLEFER-
RO alle 17,30 Cd.Z. (Mei*, Ot
taviano); CASTELLI •eerateria di 
Zona e gruppi di lavoro (Carri). 

S R M N I I C IU4IL1 AZIEN
DALI — OPERAIA TIBURTINA 
elle 18 «II* Fabbrica Sciolari (Fra-
gosi); ENEL P.ZA VERDI ali* 
12,30 Incontro (Sotis); GAS TI
BURTINO alle 6,45 incontro (Met
tevi) ; CONTRAVES «II* 12,45 
Incontro (G. Rodano). 

# POMEZIA ogfi ali* 17 at
tivo del lavoratori comunisti su 
Referendum con la cornatene Man
ca Bracci Torsi detto C C C 

- # • OSPEDALE SAN GIOVAN
NI alle 12,30 dibattito unitario 
sulla 1»4. Per II PCI partecipa la 

# ' CENTRO alle 17.30 al Con
sultorio di Via Arco del Monta 
riunione unitaria. Per H PCI parte
cipa Ja compagna Laura-V'astri, -

AVVISO ALLE SEZIONI — Tut
ta le Sezioni deHa città sono in
vitate a ritirare in Federazione ur
gente material* par I* . deleghe 
degli scrutatori. 

F.G.CI. 
OSTIA ali* 19 iniziativa-spetta

colo sullo 194. 

FROSIMOHE 
91 SeWTB Vfjg)i W l •WfJ 1*S 

— ACUTO ali* 
1S>0 (Cervini); AMASENO al
le 2 0 » (Pizzuti). 

LATINA 
CORI « Montepio » elle 19 

Incontro di • tona (Tudml, Att
ieni). 

VITERtO 
VITERBO (Piena del Comu

ne) ali* 18 dibattito pubblico, 
unitario sulla 194. Par il PCI 
partecipa, la compagne Anno Me-
ria Gei. 

A9IBMH1E — TESSENNANO 
ali* 21 (E. FanalU): RONCI-
GLIONE ali* 20,30 ->(CapaWi); 
TUSCANIA alle 21 (Parroncinl); 
CANINO ali* 2 1 . 

Di dove in quando 
Settimana classica e nuòva 

C'è uh pò' di1 spazio 
finalmente anche per 
i compositori d'oggi 

Settimana piena di appuntamenti im
portanti per la musica. C'è da segnalare ' 
anzitutto, per i sempre più numerosi ap
passionati di musica contemporanea, la 
serie dei concerti di nuovi compositori 
ungheresi ài Teatro delle Arti ( è inco- ' 
minciata ieri e prosegue oggi e doma
ni). LY8 maggio si inaugura al ' Retto
rato dell'Università (durerà fino al 19. e 
compirà poi un percorso che la porterà : 

nelle più importanti città d'Italia), di ma
noscritti, piani di lavoro e partiture dal 
1950 ad oggi, intitolata «La musica, le 
idee, le cose » curata da Aldo Brizzi e 
Renzo Cristi. E poi una serie di concerti 
di grande interesse: potremo ascoltare il 
Clemencic Consort, il clavicembalista Alan . 
Curtis, la cantante Jessye Norman, il,di
rettore Gabriele Ferro, il violinista Heh-
ry'k Szeryng e tanti altri artisti d'eccezio
ne. A via Giulia concerti tutte le sere, al
le ore 21, fino a sabato 15, ma attenzióne 
alla puntualità: non è possibile • entrare 
dopo l'inizio dei concerti! 

OGGI. Auditorium RAI ore 18: concer
to da camera. Musiche di Schumann e ' 

• Brahms. • <•..-•, . . ,;••• 
Santa Cecilia (via della Conciliazione) 

ore 19,30: direttore P. Maag, violinista H. 
Szeryng. Musiche di Mozart e Brahms. 

Musica nella città barocca (Palazzo Bar
berini) ore 21: Clemencic Consort. Musi
che di Prescobaldl. Carissimi, Mazzocchi, -
Fontana, Gabrieli, Rosi e Stradella. 

Via Giulia ore 21: concerti nelle chiese 
e nei palazzi. . •= ; 

Teatro delle arti ore 21: giovani compo
sitori ungheresi. 

DOMANI. Ass. Scaglia (via delle Colon
nette) ore 19: duo Caramìa-Fiorentino. 
Musiche per violoncello e piano di Boc-
cherini, Casella, Brahms. 

Teatro dell'Opera ore 20: Manon replica. 

Accademia Filarmonica (Teatro Olimpi
co) ore 21: chitarrista Wladimir Mikulka, 
quartetto d'archi Panocha. Musiche di Vi
valdi, Mozart, Bach, Giuliani. 

Musica nella città barocca (Palazzo Bar
berini) ore 21: Clemente Consort. Replica. 

Galleria Rondanini ore 21: Musiche di 
Ives e Cowell. 

Promochitarra (Teatro dei Servi) ore 21: 
duo chitarristico Rivas-Cardi. 

Via Giulia ore 21: concerti nelle chiese 
e nel palazzi. •>_.... . 

GIOVEDÌ'. Centro romano della Chi
tarra (auditorium IILA Piazza Marconi) 
ore 2ir Hector Passarella, bandoneon (la 
fisarmonica argentina usata nel tango). 

Amici di Castel S. Angelo ore 21: violista 
Aldo Bennici. Musiche di Maderna, Sciar
ono, Guranieri. Donatoni, Razzi, Bussottl. 

Galleria Rondanini ore 21. Replica. 
Via Giulia ore 21; concerti nelle chiese 

e nei palazzi. . . -' 
S. Agnese in Agone ore 21,15: « Il gruppo 

di Roma ». Musiche per strumenti a fiato 
di Mozart e Beethoven. ~ 

VENERDÌ'. Santa'Cecilia (via dei Gre
ci) ore 21:. Henryk Szeryng, violino. Harald 
. Hosberger, piano. Musiche di Bach. Mo
zart, Beethoven. • 

. Ass. Tartini (Bas. S. Marco) ore 21: 
Quartetto flauti «Sans Soucis». Musiche 
di Mathesón, Dittersdorf. Giuliani, Ibert, 
Rota, Rocchi, Purceil, Sor, Petrassi, Gre-
gorat, Savina, Teherepnin. 
. Via Giulia ore 21: musica nelle chiese 
e nei palazzi. 

SABATO. Ass. Tartini (Bas. S. Marco) 
ore 17,30: replica. • - ' • - • • • . 

Teatro dell'Opera ore 18: Manon, repl.. 
Santa Cecilia (via della Conciliazióne) 

ore 21: soprano jessye Norman, pianista 
Geoffrey Parson. Musiche di Schubert, 
Berg, Gounod, Offenbach. 

Bach più 

Schumann: 

pianoforte 

coerente e 

fantastico 

Il Centro culturale Don 
Orione, dinamico di molte
plici iniziative musicali; ha 
ospitato un concerto della 
pianista Beatrice Botti. Il 
programma elencava due 
Corali e la Partita n. 1 in 
si bemolle maggiore, di 
Bach, e la Fantasia op. 17. 
di Schumann. . 

L'accostamento Insolito 
di pagine reciprocamente ' 
tanto lontane si è rivelato, 
invece, di una sorprenden
te coerenza, grazie al poten
ziale di canto, sotteso a l . 
singoli momenti espressivi. 
Beatrice Botti, giovane di 
età, ma assai matura nel
l'acuta Individuazione di li- ' 
neamenti segreti ma esseri- : 
zlali, e di fervida fantasia 
nel tocco e nel fraseggio, ha-
assecondato, con incedere 
sostenuto I due Corali ba-
chianl e l'espandersi aereo, -
di quel canto che. nella 
Partita, sostiene e guida 
il leggero fluire mondano 
delle danze. Nella Fantasia ', 
di Schumann, il canto — 
assunta una dimensione ti
picamente . strumentale — , ! 

ha toccato con ispirati slàn
ci vette di romantica alo- , 
quenza. La prova concreta 
e convincente dèlia Botti è 
stata premiata - meritata
mente da lunghi applausi. 

..-...:'./;.". "-.-u.;p;-.V 

la violo 

eli Aldo 

fenilici 

a Castel 

S. Angelo 

Si inaugura, dopodomà- ' 
ni, il primo del quattro gto-
vedi che riempiono la ter
za. edizione dei Nuovi Spa-, 
zi Musicali, promossi dalla 
Associazione Amici di Ca
stel Sant'Angelo. Quest'an
no la manifestazione è de-, 
dicala alla musica contem
poranea, e Aldo Bennici, > 
solista di viola tra i . più 
autorevoli, che abbia 11 cam-. 
pò concertistico internazio
nale, presenterà la .prima i 
puntata di novità': In sonora 

' di Guamleri, A solo di' 
Bussotti, Viola di Mader> 
na. AH di Donatori, Anda
menti - di Bartolozzi, - Musi
ca per viola di ' Razzi " e 
Ai limiti della nòtte di 
Sciarrino. 

• Il 14..maggio.sarà la,vol
ta di composizioni di Testi, 
Renosto. Bussotti, Berg, 
Schoenberg e webern, men
tre il 21 Bruno Canino sT 
esibirà in una : rassegna 
di nuove pagine, pianistiche 
. (Petrassi, ; Ao'zaghi, Sciar
rino, Pousseur, . Cesa, ; Bou-. 
lez e Ada Geritile). r ... :. 
•' Il ciclo sarà concluso ."il 
28 dal flautista Roberto 
Fabbriciani; interprete - <iì 
pagine di Goreckl. Globo-
kar, Mefano, De Pablo, Fin-
nissy. Lolini;-Renosto. Vil
la Rojó, Pehhlsi. Lévinas 
e Ferrerò. I concerti hanno 

/inizio alje ore 21. 

Inizia una settimana assai ricca di debutti 

De Filippo eoine « 
e ancora classici, da 

» ; 

a 

r.y'A " ^ V - Ĵ e 

Quel gabbiano 

ci somiglia: 

anche lui 

detesta 

i confini 

'Neil» storia della lette
ratura - abbondano quelle 
occasioni ne/le quali gli uc
celli marittimi, liberi e pri
vi di stretti confini,, vengo-. 
ho presi a simbolo di una 
tensione umana e ideale, 
altrettanto libera • senza 
confini. Qualche anno fa' 
oboe un buon successo, uh 
romanzo di Richard Bach, 
« Il gabbiano Jonathan Ll-
vlngstone », che appunto 
raccontava) di un uccello 
contrario a tutto lo regole 
o le imposizioni, un avven
turiero capace di sfidare 
ogni convenzione prestabili* 
to. Ora è in scena il Poli
tecnico uno spettacolo di 
cui sono autori Alessandra 
Ciotti « Roberto Ripa me ri
ti. dal titolo « Un corto 
Gabbiano Jonathan», . il 
quale facendo appunto ri
ferimento a quel romanzo, 
traccia parallelamente la 
storia dsLgabbiano.a.anar
chico» o di un ossero uma
no a sua volta stretto in 
abitudini sociali estrema
mente freddò o burocrati-

Sulta baso di un modu
lo osprossfvo che va dalla 
recitazione vera o propria 
alla danza, la rapprosonta-
sJono tondo all'unificazione 
testuale dei duo protagoni
sti; tìoè quella donna in 
scorta è coma il sabbiano, 
dssidsroaa di innalzarsi a 
continaia di metri sopra la 
forra per poi riawicinar-
visi_ in , picchiato, naturai-
mento sempre sorretta da 

— lavoro detta fan-
In scèna tutto concor

ro a questo singola affor-
maztono, tutto viene rappor
tata, a volte con una sem
plicità quasi disarmante, 
alTmtonto primaria Oltre 
alla, danza o alla recitazio
ne di cui st diceva, anche 
lo musiche, lo simbologie 
scenografiche, gli stossi co-

Lina Sastri - 7 ; ; . , . " - -> . ' ' • '"•-'•:-' V:;:?---V..y 

OGGI — Il compleanno, fra tutti i testi del drammaturgo 
inglese Harold Pkiter, è forse il più noto, sicuramente 
quello che ha dato maggior fortuna all'autore. Il com
pleanno va in scena stasera al Vaile per la regia di Carlo 
Cecchi, che già alla fine della scorsa stagione aveva pre- -
sentato questo stesso allestimento a Roma, alle Arti La 
vicenda descritta da Pinter trae spunto dalla immobile 
quotidianità di due anziani proprietari di una pensione, 
la cui quiete apparente viene bruscamente turbata dal
l'arrivo di due ambigui killers. Oli intèrpreti principali 
sonc Marina Confatone, Paolo Graziosi, Toni Bertorelh* 
e lo stesso Cecchi, le scene e i costumi sono di Maurizio 
Baiò. * . . . 

Manunagraasa è 11 nuovo capitolo di quei racconto sulle 
più controverse abitudini popolari che Alfredo Cohen sta 
tacendo a* tempo. Lo spettacolo, in scena al Trastevere ' 
(sala A) è dedicato proprio alla mammagra&sa delio stesso 
attore, in un misto di rievocazioni profane e religiose. 
DOMANI — Medea di Marida Boggio, per ta regia ai 
Lorenzo Selveti, l'interpretazione dì Michela Caruso e ie 
scelte musicali di Paolo-Terni, debutta al Fiatano. Si tratta 
di una rielaborazione del mito di Medea, visto parallela-
mente attraverso le memorie letterarie imperniate su di 
lei e la coscienza contemporanea della donna circondala 
da mille problemi umani e sociali: la direzione registica : 
di SalvetL Infatti, segue proprio quésta linea dell'appro
fondimento del pensiero di taie « donna di tutte le eocene ». 

Watt, tratto dal romanzo di Samuel Beckett, va m 
scena aUa sala B del Politecnico. Dell'allestimento si » 
poco, solamente che la regia è affidata a Martano Natan 
(che pure ha ridotto & romanzo originale) e Clan Cólo- ' 
simo è la principale interprete 
GIOVEDÌ* — Il furfantano dotTOvast di John MiDingtoi» 

: Piera Degli Esposti v ' M. -r-::-.-:'i 
• - " ' • - . . - . • • - " ; • » ' • 

Synge, per la regia di Franco Branciàroli (anche alter-. ' 
prete Insieme-con Lina Sastri), dopo il recente debutto • 
a Prato, arriva all'Eliseo. VI si narra di un ragazzo vivac*. ; 

e pieno di fantasia, le cui bugie lo portano prima alle -
ateue, poi nella polvere di un; piccolo villaggio dell'Ovest,. -
Insomma c'è tutto l'altalenante clima un po' avventuroso 
e un po' casalingo fine-ottocentesco, cosi come poteva n-
trarlo un atipico intellettuale irlandese il quale, come 
Synge, conobbe da.vicino, anche le. caratteristiche e le 
abitudini di tante capitali .europee tra l'Ottocento e U. 
Novecento. Lo spettacolo é prodotto dai Teatro Comunale^ 
Metastasio di Prato e dal Teatro Regionale TOSOHIH*. 
VENERDÌ' — 'A fortuna 'a Pulidnella. scritto nel 1863 da , 
Pasquale Altavilla e .liberamente riadattato da Eduarao _ 
De Filippo, segna 11 secondo impegno della nuova con** -
pagnla di Luca De Filippo (stavolta alla* tonda di piazza 
Mancini) dopo il recente «La donna è mobile»"dl Viocetuo 
Scarpetta. Qui il protagonista, Pulcinella,; naturalmèntei'è , 
un semplice eroe della vita in tutti i! giorni, un persònag- =, -
gio prèso pari pari dalla difficile quotidianità, napoletana .. -
del secolo scorsa Insieme con Luca De Filippo recitano , . 
anche Angela Pagano, Vincenzo Saiemme..Nicola Di Pinté; 
e Nando Pavone; la regia porta la firma di Eduarao. :--. 

Rosmersholm m Henrut Ibsen, che fu'uno dei cavalli -
ai battaglia della Duse, viene ora riproposto da Piera,. 
Degli Esposti per la regia di Massimo .Castri, ài Piccolo . 
fcliseo. Co-protagonista di questa a rivisitazione di un claay . 
eleo » è Tino Schirfeizi. mentre la produzione è del Centro . 
Teatrale Bresciano. 
DOMENICA — Il principa di Patagonia, una novità di 
Oiovanni Macchia, tratta dar suo stesso romanzò, debutto; -
al Sorsi per la regia ds Ramon Pareja, che ha pure col-
laoorato alla riduzione per le scene. 

Al Farnese un'interessante rassegna tv 

Contrabbandieri, pazzi, 
scolari e « licenziati » : 

ecco il punto in comune 

Mostra 
ili Rimiti, 

giovane ; 
scotterò ^ 
siciliano l 

Salvatore Rlzzuti- gatta
ria «C«' eTOro», via Cofr-

umano. 

Forse è proprio por tale 
motivo che lo spettacolo Iti 
malti tratti apparo avi po' 
lento, monocorde nonostan
te tutte, 0 comunque come 
n prolungarsi sccssslso d'un 
raceenva anrimenxi rteovvt-
Mie in poche battuta. Non 
mancano poi singolo scene 
Interessanti, ma si ho rhn-
STSsslons si tratti di un 
^ i ^ i ^ ^ ^ ^ ^ a ^ B aa^^^^BHa^^JLa^^.^k —. ^ ^ ^ ^ ^ L ^ 

progeno ironoweo: praoa-
Mrmente ha bissino di ul torforo fSjajagglo 0 di mag
gior' appTOtoivanmontoi 

LvtoBlié Patrono danza 
0 firma lo corssgrsfls; le 
scono a 1 osatami sono di 
Santi Mignsca o la ragia 
dolio stesso Roberta Ripa-

n. fa. 

Inizia domani al cinema Farnese un'in
solita e interessante pro&ammazione: 
ogni sera, dal penultimo spettacolo in poi 
(le nove circa) saranno proiettati i fil
mati del gruppo di Ideazione e Produ
zione televisiva « Cronaca >• Gii argo
menti cno — con una pratica di lavoro 
e diretta > e collettiva — la struttura tele
visiva ha finora trattato, sono tutti di vi
vissima attualità. Si va dai servizi.rea
lizzati a caldo durante la stagione dei 
61 licenziamenti Fiat coinvolgendo nel
l'impresa diretti interessati e consigli di 
fabbrica, allo straordinario reportage su 
e un ultimo giorno' di xscuola ». Qui, con 
la collaborazione degli allievi, si otten
gono alcuni effetti addirittura esilaranti 
grazie al semplice, lineare sistema, di. ri
prendere dal vivo i rituali deHa lezione, 
deU'iitfeTrogaziohe «de l voto. , 

Il servizio sai contrabbandieri «fi siga
rette a Napoli, girato un paio (Tanni fa, 
mette a fuoco la «tolleranza dell'iDegs-
lità », uno dei cardini del controllo so
ciale nella città del Sud; mentre Dietro 
l'IM deHa follia, un filmato del '76, co
glie alle radici la futura esperienza anti-
stituzkmale. 

Sotto il nome La tslsvislons dentro le 
fabbrica questo ricco materiale è stato 
già presentato all'Università nel corso di 
un seminario organizzato dal CNR e dal
l'Assessorato alla Cultura.. 

Il Gruppo Cronaca, fra l'altro, mette 
a disposizione dei ricercatori e degli stu
denti che lavorano sui temi della condi
zione operaia l'archivio cinematografico 
della propria produzione. Per programmi 
dettagliati o informazioni ulteriori è pos 
sibfle mettersi in contatto al numerò tele
fonico 31.90.7t. 

E* la prima mostra * 
Roma, presentata da Bra
no Caruso, dei giovane 
scultore siciliano Salvatore 
siciliano Salvatore Rissati. 
Artista probo, di mestiere 
onesto e sicuro, sembra se
guire due impulsi: uno, : 
espressionista, che lo porta 
a ricercare nella crescita 
tormentata della forma di 
un albero la forma del do
lore e della rivolta umana 
— si vede il Cristo' urlan
te; l'altro, classicheggian
te e che blocca il tormento 
in una forma' sinuosa "-e 
ascendente a fiamma. Le 
scultore in legno e marmo. 
nate da questo secondo im
pulso, sono da preferirsi! Di 
tormentata muscolatura mi
chelangiolesca, levHjatlss|-
me nella forma chiudono 
un lamento, uh < pensiero 
melanconico. 

http://31.90.7t
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TEATRO DELL'OPERA 
- -Domani «Ha 20 
»H (Abb.' Terze tarili, rat. 00 ) : «Matta*» (fn Ifn-

tua originala) di Jules Messene*. Dirattora d'or
chestra Dentai Oran, maestro dal coro Gianni Lez-

: tari, regista Alberto Pesami, - acanof rah» cottu-
- mista Piar Lutti Samaritani, coreografo Alessandro 
' Vigo. Interpreti: - Reina Kebeivanske, Alfredo 

Kraus, Lorenzo Seccomanl, Giovanni Da Angeli», 
, Silvano Paglluca, Angelo Marchiendl, Elisabetta 

Mureddu, Leonia Vetusehl. 
MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA (Assessorato al

la Cultura dal Comune di Roma - Taatro dal
l'Opra) 

'A l la 21 . Al Salona Platro Da Cortona di Palano 
Barberini: concarto dal « Clemenclc Conaatt ». In-

- terpreti: P. Grlgorova, «oprano; R. Glemincìc, flau
to dolca a clavlcerobalot K. Slewlk, viola da gem-

. ba a violoncello barocco; P. Widensky, clavicem-
. bolo a regale. Musiche di Carissimi. Frescobaldl, 

Marzocchi, Fontana, Rossi, Stradelfe. Domani Él
la 21: replica. Ingrasso L. 3.000 - Ridotti L. 2.000. 

'!7--> 
-1-^ 

•'* fy l , t 

T'SJ *. 

Tal. «795130) 

Concerti 
ACCADIMI A FILARMONICA (Via Flaminia it. 11» • 

: Tal. 360.17.52) .-., 
Domani alla 21 

. AL Taatro Olimpico: Concarto dal Quartane Pe-
noeha a dal chitarrista Vladimir MIkulk». In pro
gramma musiche di Vivaldi, Bach, Mozart a Giu
liani. Biglietti In vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - Tei: 654.10.44) . 
Alla 19.30 ' • . - - . . 
Concórto diretto da Pater Maag. violinista Henryk 
Szeryng (tagl. n. 24 ) . In programma: Mozart, 
Brahma. ' Biglietti. In vendita al botteghino del
l'auditorio dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA» 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenala n. 16 -
Tel/654.33.03) 

'Giovedì «Ha 21.1S ^ 
• - Presso l'Auditorium dall' I l LA (Piazza Marconi 

n. 26. EUR: Concerto tu 141 (In abbonamento) 
. del bWKlonaonistB) Hactor Passerella. In program-
• ma musiche di Frescobeldi, Vivaldi, Bach, Bartók, 

Sintorsolà, Rivero. Biglietterìa er i 2 * prasao Au
ditorium. - - - -

AUDITORIO DEL PORO ITALICO (Piazze Lauro Do 
• Bosla- Tal. 36865625) 

Alle 18 ' * 
Concerto musica da camera m collaborazione con II 
Comune di Roma. Musiche di Schumann, Brahms. 
Strumentisti dell'Orchèstra sinfonica dalla RAI di 
Roma. Biglietti ad invito presso l'Auditorium dal 
Foro I tallito. ' • " - - . v- ; 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE • MUSICALE R O M A N A 
(Aula Magna - Palano dalla Cancelleria) -, 
Dal 1 7 al 2 4 maggio alia 2 1 r• * 
X I I I Festival Internazionale di clavicembalo. Dlre-

, alone artistica: Miles Morgan. Par informazioni r i - . 
volgersi al n. 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

AUDITORIO DEL G O N F A L O N I (Vicolo della Sd-
mie n. 1 /b - Tel . 655 .952 ) 
Giovedì alla 21 ,15 

. Basilica di San Lorenzo In Damato (Piazza dalla 
Cancelleria). Concerto da • I l Gruppo di Roma» 
(strumenti ad ancia « f ia to) . Musiche di L. Van 
Beethoven « W . A . Mozart. 

DELLE A R T I ( V I * Sicilia, 5 » - Tel . 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 21 
Assessorato atta Cultura di Roma • Teatro del
l'Opera • Laboratorio Musica presentano: Music* 

. ungherese dopo Bertele 
« Gruppo Giovani Compositotri ». Musiche di Hu-
sjer, Orban, Késa, S]un]ogÌI, Madera*), Sugar, Hot-

' lo», Tihanyi, VekJa. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA D E I CONCERTI 

(Vi* ' rr*éesslnl n. 4 6 - Tel . 361 ,00 .31 ) . v ; 
' Venerai alle 2 0 . 3 0 -• 

Pressò l'Aula Magna d*flntnh«*HltS n W l '"SrSdf ?*%> 
Rome, per la rassegna « Aspett i : storici "a.- Formai! 
dei panismo dei X X secolo: « Vleoae>Dana«teeti 

" l a avanguardie». Pianista""Elisabette"Cepuis©.~In
troduzione di Gianfranco Zaccero. Musiche di 
Schohenberg, Berg. Webern, Boulez, Stockhettsen. 
Gli Inviti si ritirano all'Opera Universitarie,' et 
Rettorato e ella Segreteria dell'Istituzione. 

CASTEL S. ANGELO . 
Giovedì alle 2 1 
Concerto con {!_ violinista Aide Satinici. Musiche 
di Madama. Guarniari, Donatelli, Bussotti, Barto-
lozzl. Razzi, Sciarrino. 

Prosa e rivista 
BACACLINO ( V i * del Due Macelli, 7 5 . Telefo

no 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Alle 21 ,30 
e HeUò Dollari » di Castefleed e Plngitore. Musi
che di Grtbanovski. Con: Oreste Lionello, Leo 
Gullotta. Ilona Stallar, Evelyn Hanack, Anna Ma
ria Bianchini. 

BORGO S. SPIRITO (V ia dei Penitenzieri. 11 - Te
lefono M 5 2 6 7 4 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia 1 1 / a - Tel . 9 * 9 4 8 7 3 ) 
Giovedì alla 21 .30 
La Cooperativa Teatro IT presenta: « B> Beffl r*ak 
ehow », commedia con music* di Roberto BonanaU -

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Farnr*«0 • I fOt* 
Sacra - Tel. 6 4 5 1 1 3 0 ) 
Alla 21 .15 ^ - - - ^ H - . ' - ; * 
« Antigene » di Claudio Ramondl e Riccarda Ca
porossi. Con: S. De Guida, P. Orsini. P. Cegalin, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni e vendi
ta al Taatro Quirino tal. 6 7 9 4 5 8 5 e un'or* prima 
dello spettacolo al Capannone Industriale. Servi
zio gratuito pullman da Razza SS. Apostoti, ango
lo Piazza Venezia (solo H sabato e domenica). 

CENTRALE (Via Cetsa, 6 • Tel . 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 2 1 
L* Compagnia Silvio SpeecesJ eoa Giusi Raspi l i 
Dandolo nella novità di G. Pei tetta: c C * e fan
tasie », Regia di Uno Procacci. Con C Allegrini . , 
P. renante, C Lionello. R. Ouarta. E Ribende). ' 
E. Ricca. M Rossi r. 

DEI SATIRI (Via di Grottapfnt*. 19 • Tel . 6565352 -
6 5 6 1 3 1 1 ) . " ..* r; 
Alle 21 .15 * " •'• 
La Compagnia Teatro Rigorista presenta: « Maadex-
veas Rossini • di N v i o Sancaani Regi* di . Nhrio 
SanchinL Con Giusi MertinelK, Franco ' Mazzieri. 

* ?, '• 

• « BERVI (Vie dal Moitera, tt 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 Tal. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
• . In allestimento.nuove spettacolo: « Tre civette sul 
2: «ornò», di Rome* De Baggis. Con Paola Borboni. 
/ • R e g i a di Terry D'Alfonso. • ' " ' ' .t 

Alle 21 vedi rubrica « Concerti ». 
DELLE MUSE (Via Forti., 4 3 • Tei. 862948V , 

' . Riposo -1 " • ^ " ' ' • , - '••>?. • ( ' . • . ; . Ì ' V 
ELISEO (Via Nazionale. 183 Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 

Giovedì alle 20 .30 « Prima » 
I l Taatro Regionale- Toscano presenta: « I l rarlan-

. ielle dall'Ovest» di Y. M . Synge. Regi* di Franco 
Brencleroll. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - T . 4 6 5 0 9 3 ) 
Venerdì alla 21 « P r i m a » - • • -
I l Centro Teatrale Bresciano presentai « Reemer. 
sholm » di H . Ibsen. Regia di Massimo Castri. 

. Con Piera Degli Esposti, Tino Schirìnzl. 
BTI -OUIRINO (Via M. Mlnghstti, 1 - Tal. 6 7 9 4 5 8 5 ) 

Alle 16,30 e alle 21 (fam.) 
La Compagnia dall'Atto diratta da Renato Cam* 
pesa presenta: « I l divorale » di Vittorio Alfieri. 
Regia di Gabriele Levia. 

ETI-VALLB (Via dal Teatro Valla. 2 3 / a • Tele
fono 6 5 4 3 7 9 4 ) • 
Alle 21 « Prima , 

: La Compagnia II Grantaetro raesente « I l com
pleanno » di PInter. Con T. Bertorell!, D. Canta
relli, C. Cacchi, M . Confatone, P. Grazlanl, C V I -
vieni. Regia di C. Cecchi. 

G IUL IO CESARE (Viale Giulio Cesare, 2 2 9 • Te
lefono 353360 ) < - . ...- -
Alle 21 ,15 - • • - • 
Carla Bizzarri, Valentina Fortunato a Luisa Rossi 
in: « Le signore dei giovedì » di Loleh Bellon. 
Regia di Lorenza Codlgnola. 

LA MADDALENA ( V i * dalla Stelletta, 18 • Tele
fono 6569424 ) 
Alla 16,30 « Anteprima » ' ' 
« Mary del Mostri » novità assoluta di Adele Mar* 

. ziele e Francesca Pensa. Con: Beatrice De Bono, 
Barbara Bernardi, Francesca Pansé, Francesca Sfurio. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl, 2 0 • Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 20 ,45 (fam.) 
Gruppo Teatro Libero RV diretto de Giorgio De 
Lullo presenta: « Anima nera » di Giuseppe Pa
troni Griffi. Con: Corrado Pani, Fulvia Mammi, 
Anita Bertolucci, Catarina Sylos Labini, Maria 
Marchi. Regia di Giorgio Da Lullo. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bertoni, 7 - Tel. 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Alle 21 ,15 
I l Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre-

. senta: « La moda e la morte » fantasia leopardiane 
in due tempi con G. Salvarti, P. Sengel. Testo e 
regi* di Maria Teresa Alban!. 

ROSSINI (Piazza 9 . Chiara, 14 » Tel. 7472630 -
6 5 4 2 7 7 0 ) 
Domani alle 20 ,45 (ultime due settimana) 
Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti presen
tano: « Piccolo «tonno romanesco » di Placido 
Scifonl e E. Durante. Ragia di E. Liberti. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, SO - Tele
fono 6794753 ) 
Alle 21 . - * . - • - , 
« M i s t i c a » di Paolo Poli. > 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tei. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
• Alle 2 1 
.. , Garinal e Glovanninl presentano Enrico Montesano 

In • Bravo! » di Tersoli e Valme. Regia di Pietro 
Garinei. Musiche di Armando Trovajolf, con Laura 

- D'Angelo. ....... 
TEATRO D I ROMA A L TEATRO ARGENTINA ( V I * 

dei Barbieri. 21 - T e i . 6544601-2 -3 ) 
A « t 1 7 (ultima settimane) -
Emilia Romagna Teatro presenta» e Tuiaadot » di 
Carlo Gozzi. Regia di G. CobelH. Con Veleria Mo
nconi. Ivo Garrani. 

TEATRO D I ROMA A L TEATRO E N N I O FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cecco 15 - Tei. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Domani alla 21 « P r i m a » •••••• 
I l Teatro Movimento presenta: e Risonanze del esi
t a di Medea » di M . Boggio. Musiche di Paolo 
Temi . Regia di Lorenza Salvar!. - - • 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tal . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Venerdì alla 21 .15 
La Compagnia d! Teatro di Luca De Filippo pre
senta « Fortuna 'e PulkeneJI* » di Pasquale Alta
villa. Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO AURORA (V ie Flaminia Vecchie, 2 5 0 • 
- T e l . 3 9 3 2 6 9 ) : • : . . • • . • . " : •„ :: 

Alle 2 1 . 3 0 -1 ''; - • - - • - ! 
« T e o m e d i o » (Uccello di rapina) con Don Becky, 

; ; Luciana Dorie, Gianfranco Bocca. Reaiè:
4-«8,'Marca 

/^Gagliardo..-..'., ? < > K t t ó i ^ > . H%•A'i^JjiM&ia. 
ABACO (Lungotevere del MaUlnf; * 3 / e ^ f*f*TO-

hò 3 6 0 4 7 0 5 ) . . , ^ .^v 
: ..4u.ta.2i..-. ..-_ . . : . . . . " . : _ • . - . „ : : J . • : - _ . . . ^ 

La Thymele presenta: • Piò a l là <taa a l epa » di 
Cario Mislano con Romolo Tranquilli, M a r i * 
Sole, Rinaldo Ricci e Mauro Brunetti. Prenota
zióne delle 19. U 3 .000-2 .500. 

ARCAR CVIa f . P.-Tosti n. 1 6 / a - T o t . 8 3 9 , 8 7 . 6 7 ) 
. Alle 2 1 --^ rr- -, .".-, ^ ^ ' ^ ij l \ 

La Coiapaacta Sodate 8 a Ttafro StaaH* aooe » » 
v sotto B, patrc<inlò deltaf iJbera' coiìlaeai aliane canv 

mereiantl presente « Un po ' éfl sale • di Arniirtdo 
' Rispoli. Regia dell'autore. ;•-
DEL PRADO (Via Sera, 2 8 - Tel. 3 4 2 1 9 3 3 ) " 

A M e - l l . J D ' " ' ^ - :" ; ' i? * - \ f i ' - - - . &~ ;<* 
.: I^-Gompegnar Taatro 1 Spettacolo /presant* I 

Giordsn ire « E t i s i a 'ceno te v< 
- «ila scrittore russa Ca»ialofskiy, •,'->• 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • T é l / 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 
Rassegna italiana ' sul teatro • hnprowlsato »: 
« O u a d r * eTaartora» (follie Irripetibili di Fausto 
Costantini), e Riserie sempre Lui » poveri Cristi m 
attesa d i » Pauso Costantini con e La. Cattiva Com
pagnia». 

CLEMSON (Via Bocteol, 5 9 ) -
Venerdì, sabato a domenica aita 1 8 
L a C C R . presenta il C / 1 int e R o a a a c h e aaa 

OtdanL " -•"'•"-*'•• ' - , ! > T M . V -
a LEOPARDO ( V k o t o dai Lacvardo." » • Tete-

fooo 5 8 9 5 5 4 0 ) ..••_-•-,.-.,•.-. -- . ^ : -

H 

VI SEGNALIAMO • t t 

? i \< * .ÌQ, 

TEATRO 
• : • a Antlton»» <iaoi« Sacra) ••" 
,.' • « Pwth OlaMominol a (Da4lt Arti) :: 

a» « 

CINEMA 
« Angl Vera > (Alcyon*) 
eShlnlng» (Ausonia) 
«Novecento» (Archimede) 
e Dalla 9 alla 9... Orario continuato» 

(Ariston, Hollday) 
t incontri ravvicinati dal tarso tipo» 
(Ariston 2, New York) 

• a EJaphant man» (Óapraniea, NIR) 
«.Bluaa Brothèra» (Dal Vaaoallo) .. . 

iirìéh Casaldy» (Diana) "' ' 
RAafnlMlo tfa tra» (atdéfi. ImBoa-

•V. Qr*»ory, Kln» OrOrèlI*, Maaataaa, 
Sisto) 

• « Il mlnattrona » (La Olnaatra) 
• a Tra fratelli » (Qulrinatta) " 
• e Toro acatanato » (Vittoria) > 
• * L'ultimo metrò a (Rivoli, a al Poli

tecnico IH franeoaa) 
• « La spada nella roccia a (Africa) 
• « Marni compia cent'anni », (AufU-

•tua) 
• e ftaaaagna Straub-Hulllat » (Film-

studio 2) 

Sala B • Domani alla 2 1 , 1 5 « Prima • 
La • Compagnia Teatro » presanta: « Wat t » trat
to dell'opera di Samuel Beckert con Clara Coloslmo. 
Ragia di Martino Natali. 

TEATRO 2 3 (Via G. Ferrari, 1 / * - Tal . 3 8 4 3 3 4 ) 
AHe 21 
• Due In altalena » di W . Gibson (trad. Laura Del 
Bono). Regia di Paolo Perugini. Con: Patrizia Do-
minicis e Paolo Buglioni. 

TEATRO INSTABILE (Via dei Caravaggio, 9 7 ) 
Alla 21 
« Frammenti » di e con Giampaolo Innocentini. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • Tel. 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 21 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « Che passione I I 
variata » con E. Guerini, L. Gatti, F. Simon!, P. 
Fazi, I . BevHecaua. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 5 2 - Te
lefono 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A • Alla 21 ,30 « P r i m a » 
La compagnie del « Teatro di Nei l * » presentai 
• Meminearaas* » di a con Alfredo Cohen. 
Sala C - Alle 21 ,30 

.11 Mappamondo Taatro presenta: e Memorie* e t 
Catanzarese dream» » di E. Maselari e A . Matita. 
Con E. Mesciarl, A . Antinorl, P. Morra. Dalle 
19 : Mostra dello sctiitore Cario Venturi. 
Sala Pozzo - Alle 2 1 . 3 0 
I l Gruppo Teatro presenta: « Holderlin » di M . Me-
fine, con G. Mazzoni. M . Sassi e L. Bucclarelll. 

PICCOLO D I ROMA (Via delle Scala • Trastevere • 
Tel. 5 8 9 5 1 7 2 ) , . 
Al le 21 
Il teatro Piccolo d! Roma presenta: « «Amare e 
anarchia, utopia? » di Alche Nane, con L. CrO-
vato. E. Limeo, F. Loreflce. P. Branco e Alche 
Nana. Ingresso studenti L. 1 .500. 

Sperimentali 
TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Via 

del Colosseo. 61) 
Alle 21 
L'Alambicco In «Dottar Fausto*» da Theata» 
Mann. Int. L. 3000. Rld 2500. 

TEATRO CI VIS (Aule A • Viale Ministero daaO 
Esteri. 2 Tel. 7598777) - , - -
Alle 21 
L'Associa*. «Ila Cultura di Rem*. l'Arci, l'Opera 
Universitaria. Lo Specchio de' Mormoratori pre
sentano « Piedi»! otiecaagluHò »»• poema futuriste 

; di F. C*ngIulio. 

a a9aic"4ajB*aa*Bi a scritto.. diretto ad le
de Antonio AnootfL — . 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanezzo, 1 Tal. 5817413) 
- V e n e r d ì alle 21>30 ^y^t^^'M -;:^-> •V-̂  r'. 

La Comunitè. Teatrale - Hatfana ' araaantaV :éf Atta 
di S. Beckett. Regia di Giancarlo 

Costumi di Giancarlo Sape e Sandro Sesti. 
Colonna sonora a cura, di Pino Tufillaro.'Con: 
Franco Córta**, Anna Menichefri, Roberta BkBB, 
Vittorio Stagni, Pino TufMaro. 

LA PIRAMIOE (Via G. Benzoni, 51 • Tel. 576162) 
Sala A - Alle 21.15 * i 

^ ti Gruppo « M Caiclile » aiaaantag- • Usisene Ca». 
? suole»' realizzata da K. Barrarétel. BJ. Pierini. 
?.' C GeBoai. A- . Luxaroo, V. Parisi, A.' Voaafiia. 
" Sai* B - Alle .16/18 - : . * -: v « 

'• Laboratorio « Ellogate» » di M e r ^ Peritai. ' 
•OLtTKNICO (Via G.B Tiepolo. 13/e retefooe 

3607559) \, 
-Sole A - Alle 21,13 «'"" ^ -; ""^ T - " *" • 
Le'Ooop. Teatrate MahskovstJ pieauita. a Sa car». 
ro ajabieÉa Jeaarhaa • di ajanaedra Oéttt e Rei 

.e berte Ripaznonti, con Laiaatej Mattel: « 
Patron*. Regia di Roberto' Ripamonti. 

0^' 

Attività per ragazzi «15* 

GRUPPO DEL SOLE (Viale del!* Primavera, 317 -
* Tel. 2776049-7314035) . 
" ' Cooperative di servizi culturali. ' 
GRUPPO « ] AUTOEDUCAZIONE C O M U N I T A R I A 

::" ( V I * Perugia. 34 Tel 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
} Gratto» Taatro. Alle 16 seminario: e Giochi nar

rativi; Irretii di linguaggio e rapporto comuni-
• ojsnta, par insegnanti scuola elementare a media ». 
I L TORCHIO ( V i * E. Morosini. 16 r*t. 5 8 2 0 4 9 ) 

- AHe 9 .30 
e La steli* sai coaao » di Aldo Giovannetti a la 

^tVarracfpazIoné degli spettatori. 
• M A R t O N E I I E AL P A N T H E O N (Via Beato Angelico 

h 3 2 * Tel 8 1 0 18 8 7 ) 
% - D o r e m i «He 6 , 3 0 (per le scuole) 

\ In occasione dei centenario couodiano: « U w> 
eaate i * di Pinocchio » con le Marionette degli 
Accettelia e le sorprese -del burattino Gustavo. 

I L CIELO (Via N. dal Grande, 2 7 • Tel . 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

Cabaret 
I V I * TricMrate. 1 3 0 / a Tel 3 8 9 1 1 5 ) 

Al le 2 1 . «Quel l i dal sonerfuaio» Im « I eriaà-
«Sei » . Ragia di Piero CasteJlacd. 

n PUFF ( V i * & Zanaazx», 4 - T . 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 
. Al le 2 2 ^ 0 : 
- « L l a l i a * pad aOaeaar *» <B M . Amendola e 

B. Corbuod. Con: O. Di Nardo, R. Cortesi, M . 
GattL Mtaztche di M . MerciHi. Regia degli autori. 

JamLOW FLA4» CLUD (V ia del i * Purificazione. 4 1 -
Tel . 4 6 5 9 5 1 ) 
Tutt i i mercoledì • t giovedì elle 2 2 . Vi to Dona
tore presenta e I Frutta Candir* » in: « Baffi a 

M A H O N A (Và i A . Bertanl. 6-7 - Te l . 5 8 1 0 4 6 2 ) 
Alle 2 2 . Musica Ì*ziBo-americana e giamaican*. 

M A N U I A (Vicolo dal Cinque, 5 6 - Trastevere - Te» 
e lefoao 5 8 1 7 0 1 6 ) 

2 2 , 3 0 : « Roger e Robert in concetto » 
( V i * M O * Fiori. 9 7 Tei 6 7 8 4 8 2 8 ) 
elettrizzante: « Canoessl ém Parla » , Pre-

' notazioni, ta l . 8 6 5 3 9 8 . 
SWEET BOX (Via « VTHe Acquari - Te i : S I 2 8 4 9 2 

angolo Vìe Latina) 
% méàao ì ette 2 1 . 3 0 - " - ^ -
' Cabaret con Paola Feny e Miguel.Port ino. 

TTJTTAROMA (Vìe dei Salumi. 3 6 • Tel . 5 8 9 4 6 6 7 ) 
;< A l le 2 3 . Le vece e la d t i t a r r a d i Scralo Centi. 

A I pianoforte: Massimo. Prenotazioni telefoniche. 

VIDEOUNO 
(canaio SS) 

12,00 Htm: « Ubera 
14.09 TG 
14,45 Un problema, un perso-

nsggio 
15,20 Musica aggi 
16 .00 T V ragazzi - TG 
18.00 TeiefHm. Pofice Sargeon 
18.45 I Cristiani nella sinistra 
20 ,30 Telefilm. Mende 
19.30 TG - Teatro 
21 .00 TG 
21 ,15 Film: «Che donnei» 
23 .00 Cnema e società 
23 ,30 Teatro 

PIN EUROPA 
(canata 4*1 

15,30 Documentai lo \ v'\. 
16.00 Telefilm. WatergaCt i ^ \ 
17,00 Una, tante, tutte 
1730 Cartoni animati 
18.00 Telefilm. Geo rea 
18.30 I 5 canfeaj 
19.00 24 piste 
19.25 Lunario • 
19.30 Contatta 
20.15 Film. I * sene • 
22.05 Telefilm: « Kro*« 
23.30 Jazz 
24.00 Teiefilm: e I 

cielo» . .,' 7 \ , 

ROMA TV CAN. 5 
(sanala SE) 

12,00 Oterr caftoal 
1240'Pèacom 
13^0 Spedale aaaaM, » . 
14.00 Film: « Nate fari » 
15.30 Tilrf lM* V a Lesale » 

private romàne 

1 4 3 0 FrJofc « 
vo anch'io» 

16,00 L'assessore risponde 
18.00 Giorno per giorno 
taVlO Break - TG 
20,00 I I a**dallupa, quia 
2 0 3 0 Teaarifsji 
2 1 ^ 0 Tr*voR~i fet case 
2 1 3 0 OocMo et 
22,00 OasMe al 

•do, d pw *̂ 

-H' 

seue-

10,00 Okay, 
1 6 3 0 Rye, 
17,00 TeJefilBK 
1 7 3 0 Telefilm 
18.00 Popcora • 
18.45 Telefihsji a 
19.45 Cenale t 
20.00 Speciale Canal* 3 
2 0 3 0 Telefilm: « Hawaii 

dra cinque aero » 
2 1 3 0 Film: • Contmendo* » 
2 3 3 0 Spidela,osa ,11t .Planata. 

LA UOMO TV 
(e**a»es9) 

12,00 off. 

1 9 3 0 Telerllo* « Hunrer • ' 
143S Tinan. Thafer, acénegi 
1 4 3 0 Cartellone 
13,10 TafaNInt: « Fentasilandi* • 
lawOO Un* aar uno ottantuno. 

-• i 

1 6 3 5 Cartoni enrmeti 
1 0 3 0 Sun ai OH Gettiger, cartoni 
17fC0 UBO aar uno ottantuno. ' 

cartoni 
18,30 TeiefihR: '• • Hunter » 
20,00 Thnm Theler, sceneggiato 
20,30 Film: «Jarret» , ' f ', f 
22,10 Telefilm: « Chips e ' ' { 

23.05 Film A J » » 0 0 r { 

QUINTA RETE 
m 4 *£*i' 

1135 Stai 
1235 TetetRm: « Lo* 

l i l i a l i Morde 
13.15 Meteaitu 
13.40 TeJertaat « fronsfde» 
1430 FBaaa «Arrivederci 

Ce**» 
lavlO T a k a ^ • > e O m . aasa 

1830 OHI'I'IUBV %J*Ì'& 
1 6 3 0 Candy Caòdy ^ ^ ** •"* 
17,00 Carfani enimarl 
1030 Ceney Candy . 
19,00 CR»*VaeO* 
1 3 3 5 TeteHtiB; «Ore 

'<**ijf<* * < 

* 20,90 riwll! 4T FfOuMIt OoÉMlT tv 
22.00 Telifma. « Manate » 
23,00 Tilirlaan « Star Trek » •. i 
O M O Sari* Oev show 

TELEREGK)NE 

0 0 3 0 Plrea a 11 Rea 

0030 PlmT 

tu 

11,00 Film: .«L'mtriae» . . 
1 2 3 0 f * » * * et jwKlj {; ; j •'/ i [ K, 
13,00 Caifaiii anfinaf! '•t 
1#30 Stalle, aéaaaRV' eaaaaaaa Q 

• TC 

TELEROMA 56 
SF) 

1 0 . 0 0 
14 ,00 Rha: « Acque cnera » 
1 5 3 0 I I gjorao dopo 
18 ,10 Basket 
1 9 3 0 Incontro oaa Viole 
1 9 3 0 Tetefili*c a U 

Par W e s t » .: 
2 1 3 0 Hobby 
2 2 , 0 0 91 . 

12 ,00 
1 2 3 0 Fiha: 

14 ,00 Ti 
1 4 3 0 mm e R 

16.00 rihai t i 3 
1 7 3 0 I 
10.00 r 

1 9 3 0 
20.10 
20.30 T 
21.00 T< 
22,00 Plmìt ' i 

secolo s 
2 3 3 0 TetetltiB 

t-'< 

Jazz e folk 
BASIN STREET I A Z X BAR ( V I * Aurope, 2 7 • T* . 

lefono 4 8 3 5 8 6 ) 
Alle 2 2 . Il trio « Corvasce-Palermo-Loffredo ». 
Canta Eugenia Munari. 

CIAC • SCUOLA POPOLARE D I MUSICA (Via Ci
rene, 8 Tel. 8319418 ) 
Domani ella 2 1 . Gruppo di musiche per dertra 
e ballate irlandesi. -

-EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5 Tel 5 8 9 5 9 2 8 ) 
AHe 2 2 . Carmelo Dakar presenta) e Musiche suda
mericane ». 

: FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 • Tel. 58S2374) 
. Alle 2 1 , 3 0 . Country blue* gres a old rime music 

con la Hobo band. • • • i • 
MURALES (Via dei Fleneroll. 3 0 / b • Tel. 3 8 9 8 0 4 4 ) 

Riposo 
M A G I A (Piatta Tritusa*. 4 1 • Tel . 3 8 1 0 3 0 7 ) 

Tutte le sere dalle 24: «Music* rock» . 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - P i a n * Risorgi

mento - Tel. 6540348 -6545625 ) 
AH* 17; sono aperte le Iscrizioni a! corsi di mù
sica per tutti «li strumenti; * H * 2 1 : «Concertò 
con Hot Feeling Jazz Oulntet ». Ingresso omaggio ' 

s agli studenti. 
I L G I A R D I N O DEI TAROCCHI (Via Valle Troia-. 

.- pia., 54 - Montassero Tel. 8 1 7 9 7 1 1 ) 
• Alle 2 1 : « SI ascolta music* dal vivo ». 
SARAVA' • BAR NAVONA (Piazza Navone. 6 7 -

Tal. 6 5 6 1 4 0 2 ) 
. Dalle 2 1 : «Music* brasiliana dal vivo « registra-
' t a » i e Spedalità vere bario* ». 
K I N G M E T A L X (Via Borgo Vittorio 3 4 - 3 . Pietro) 

Riposo r .:••• . . - - • . - • • , . 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS ( V i * dei Cartello 1 3 / e -

f Tel. 4 8 3 4 2 4 ) 
! Riposo . - , - - . - ' . - -.:• -

LUNEUR (Lune Park Permemnte - V m eeMo Tre 
, Fontane - EUR • To t 5 9 1 0 6 0 0 ) 

I l posto Ideale per trascorrerò une pltterele serat*. 
CIRCO N A N D O ORFEI 

Nando Orrai presente * I l elree selle eaaa » fn 
: Via Loffi Capuane (Quartiere Telanti) fino- a». 

- 1 0 maggio. . a 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Vie Orti d*AJIb*rt, 1/s • TeMono 

657370) ^ 
.* '.Sfujdk» 1 - * Non permnitc. r.~•;";:. 
7 Studfò 2 - Rassega eStreub-Humet». -
L'OFFICINA (Via Benaeo, 3 - r a t . 0642330) 

_Non pervenuto 
SADOUL (Via Garibaldi. 2 /e • Trastevere • Tele

fono 5816379) 
AUe 17-19-21-23 « S laaVe dJ Parlai a «8 L i m i l e . 

CINECLUB POLITECNICO) (Vie G.V napcac, 13/a 
. Tel. 3607559) 

Alle 18-20.30-23 « L'air** a s»*ci*> » et P. Tratfeet, 
con C Deneuve. 

CPLS. IL LABIRINTO (Vie PeaajiiB Maaw*. ST 
Tel. 312283) Presa» 1» 1.000 T*saer* •*»>-. 
drimestrale L 1.000 
Alle 17-18,55-2030-2230 «La l i f l i aE i 41 M e 
della Piata» di M. Powell, con P. Finch. '-

GRAUCO (Via Perugia, 34 - T. 7022311-753170S) 
Riposo • • . • r-•*-'/ • ' ,;' 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Vie As^BaBaCs, 71 - Tees-

fono 875567) ._ - .- y L. 2000 

matico - V M 14 - ": 
(16, 22) ' , - , > " . 

AUSONIA (Vìe Padova. 92 - T. 426160) L. 1 3 0 0 
«SMataa» con J. HlJialaaa - Horror - V M 14 

AFRICA (Via Galla tf.faaaaayjO - Tei. 03SS710) 

FARNESE (Paa Campo da* rTorL.56 T. 0504333) 
« Ho fatto sfwasti » di e osa M. Nkaettl ~ 

MIGNON (Via Viterbo, 11 -Tot. 869431) 
« Scalate *r*aioro » di J L MIMiaSai 
matico : ; . , ' . . 

NOVOCINC (Via Card. Merry Cai. Val. 14. • Tele
fono 5816235) ->- "• -s :> ' : , : 
e L*aae«a caa caaaa eaaai Baaai a «Bea fa . - Bà««4a 
Drammatico - V M -14 v'-'•, » / - ' - : , ' - ^ - - - - -*•" 

RUBINO (Via 5. Sebo, 24 - Tei. 3730027) 
« AUer** Sialaaiaal » eoa A. Gatnrie • 
«co •• - --. •. 1 * . ::-

Prime visioni 
ADRIANO (PJ 

Asse con A. 
(17-2230) 

AIRONE (Via Libia. 44 
Chiuso 

ALCTOWE ( V i * L. 
Aaal Ver* con V. 
(1630 -2230 ) 

ALHERI (Vie Raparli, 1 
Chiuso per lutto : 

AMBASCIATORI SEXT 
101 - Te*. 481570) 

; 23 • T. 3S21BS) L. 3900 

TeL 7027192) L. 1300 

39 • T. 0300930) L» 2300 

TeL 195003) L. 1200 

(Via 

(10-2230) 
(Via A 

« i Ray 
(17-2230) 

AMERICA (Vie N. dal 

M I 
U 2000 

(17-22,30) 
ANIENE ( P J * 

V* «HRCutt GMlèV 

TeL 3010100) 
L. 3000 

10 - T . 17) L. 2000 

7 ) L. 2000 AHTAEES JV-le Adriatico 21_- T. 

(16.30-2230) 
AO*J1LA (VI» L'Aaula.. 74 - T. 7394991) L, 1 

ARISTON M. 1 (Vìa OaaÀe» 19 -" Te* 3SS230)-• 
L 3 S 0 ° ' «*4*4àaa»sl»i •* saaaaa * 
Coeaìco " -
(16,45-2230) _ — « — . . 

ARISTON M. 2 (G, Cali ai •• - T . 8799207) L. 

Aa^r^ntviroso 
(17-2230) 

AST04UA (Via a T a l 3113109) 
L 2000 

ATLANTK (Vie Ti 

fa 
Comico 
(17-22,30) 

lefono 733527) 
(Via 10 - T e -

L. 2900 

(10-22) 
92 - T. 347992) L. 2900 

(10.13-2230) 
B ^ W W i a i i j p . BerserM 23 - T . 4731707) L. 3900 

e a r v I V I I I M O M B S I 4?4aTef r » 9 M B H I P 0 J * laTIOaTrlv 

( 1 7 - 2 2 3 0 ) ,..-.• 
OtLSITO ( p j a M . d'Ora 44 

V M 14 •}>. .- >r , -%• •:•; «' - ••/»•,.» 
(10 ,30 -22 ,30 ) > t T * ? ; • ' i j . 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni 53. 

Sesso in condominio 

T. .481330)-
" L. 4000 

^ l * * 2 . . . ? . 0 ) 
TO (VI* Leoiicaveele, 12-14 - T e L 8310198) 

..;•• • i - i «.->• • : -> ' f.• : : :.l ' : . ' : . , . - . . L. >1200 
Chiuso per restauro ' . . : " ' • ' 

BOLOGNA (Via Stamira, 7 .- Tei; 426778) L. 3500 
- Une «entra l'eltro piatlceassate «miai con R. Poz

zetto - Comico 
(16,30-22,30) 

; CAPITOL (Vie G} Saótehl). <i Te1,\39320O) L. 2300 ̂  
? UH Marleea e o n l t Schygull* * Drarhmahe» vi 

(17-22 30)' .• " ' ' ' . • . * '•' 
CAPRANICA (P.ia Cepranice, 101 > Te*- 0702463) 

L. 3500 
Elaphant man con J. Hurt - Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (Pkusa Montecitorio, 125 - Te
lefono 6796957) • 

- Alutami e sognare con A. Frondosa 
(16.30-22,30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) L. 2000 
Star trek (m originale) con W. Shatner - Fanta
scienza. 

COLA DI RIENZO (Piazze Cola di Rienzo, 90 • Te-
. lefono 350584) L.. 3500 

I falchi delle nette con S. Stallona • Giallo • 
. - V M 14 .- . -.--...- -• - - . . - . > . . . -.•...... 

(16 ,15-22 ,30) 
DEL VASCELLO (p.za R. PHo, 39 - Tel. 588454 ) 

;Tbe Blues, Brothers con J.iBolushI -Musicale 
(16-22,30^ : r ' ; - \ • 

D M M A N T E (Vie Prenestlne, 2 3 - . T e l . 2 9 5 6 0 5 ) 
' , . . • I M ' S O O O : 

I I bisbetico domato con A. Celentano « Comico 
D IANA (via Aopla. 4 2 7 - Te). 7 8 0 1 4 5 ) L. 1500 ' 

Batch Caseldy con P. Newman • Drammatico 
DUE ALLORI (Vie Caslllna, 506 - Tel. 2 7 3 2 0 7 ) 

.'*•• '- - . > ' , , - • - - , - . ' -\ l - 1500 
Ubldlne 

EDEN (P.CoIe di Rienzo. 74 • t. 3 8 0 1 8 8 ) L. 3 5 0 0 
Ricomincio de tre con M . Trolsl - Comico \ 
(16-22.30) 

8MBASSY (Via Stoppenl. 7 • T 8 7 0 2 4 5 ) L. 3500 
Ricomincio da tre con M . Trolsl Comteo 

EMPIRE (Via R. Margherite, 2 9 - Telef. 8 5 7 7 1 9 ) 
>. L 3 5 0 0 

Asse con A. Celentano • Comico . 
(17-22 .30) : - , 

ETOILB (p.ra In Lucina 4 1 • T. 6 7 9 7 5 5 8 ) L. 3 3 0 0 
Gente comune con 0 . Suthertand - Sehrlmentale -

'• ( 1 7 - 2 2 3 0 ) - - - - - •• • ^ .--•• • .; •• > t-:,.-V. -
BTRURIA (via Cassia. 1 6 7 2 • T . 6910786 ) L. 1800 

• Porno love 
BURCINE (Vie LIszt. 3 2 • Tel. 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 3 5 0 0 

I carabbinlerl con G. Braoerdi - Comico 
• ì (18 .15-22 .30) 
EUROPA (C. d'Italia. 107 • Tel. 865736) L. 3500 

Robin Head - Disegni errimeli . 
; (16 -22 .30) • : < - - - • • ' , - . * , • -

F I A M M A (Vie Bfssoleti. 4 7 - T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 5 0 0 
; Fantasma d'amor* con M . Mestroiannl • Satirico 
ì ( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) 

F IAMMETTA (Via 5. N . da Tolentino, 3 • Tele-
. fono 4 7 5 0 4 6 4 ) 
. Perché no? co4 5*my Frey - Sentimentale .-. ^ 

(16 .55-22 ,30) - - - - , . . , . • . . -•'-'-> 
GARDEN (viale Trastevere. 2 4 0 • Telef. 5 8 2 8 4 8 ) 

L. 2500 
' I l bisbetica damato con A. Celentano - Comico 

016,15-22.30) . : . > * • 
G I A R D I N O (p.ze Vulture - Tel. 8 9 4 9 4 6 ) L. 2 5 0 0 

i I I bisbetico domale con A . Celentano • Comico 
; (16 ,30-22 ,30) „. 

GIOIÈLLO (v. Nòmentan* 4 3 - T . 8 8 4 1 4 9 6 ) L. 3 0 0 0 
: Ricomincio dà tre con M . Trolsl - Comko 

(16 ,30-22 .30) 
GOLDEN (Via Taranto, 3 6 • T . 7 5 5 0 0 2 ) L. 3 3 0 0 

Lagune blu con B. Stilale* - Sentimentale 
i ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) ^ -•••; -

GREGORY ( V I * Gregorio V H . 1 0 0 - Tal . 0 3 8 0 6 0 0 ) 
- T V . L. 3 5 0 0 

Ricomincio da tre con M . Traisi • Comico 
ì (16 -22 .30) 

HOLIDÀY ( L g o B. MarceNo-T . 8 5 8 3 2 6 ) U 3 5 0 0 
Dalle 9 elle 3 orario toaUnaalò con J. Fonda • 

• Comico - -••'• 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) -

tUDUNO (Via G. Induno - Tel . 5 8 2 4 9 5 ) L. 2 5 0 0 
- ; C*ad» Caady e - T e r e é » u- .D^sagni .enbmtl ._•; 
- ( 17 -22 ) := : ' ' . - ' ' • • : " •-•': ••'•- "• 
K I N G (Via Fogliano, 3 7 • Tea. 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 3 5 0 0 

Rlcaeaiaclo da tre con M . Trols l , - Comico ._ , 
(16-22 ,30) 

LE GINESTRE ( O w l p a l n w o - T . 0 0 9 3 6 3 8 ) U 2 5 0 0 
t H arfaeatroa* eoa R. ee«la*J - Setirko ., 

( 1 0 3 0 4 2 3 0 ) . ' V ; . : ^ r • 
(V ie A B B I * Neaeai 1 1 0 • TeL 7 8 0 0 0 6 ) 

----- " / - C - •-••-: . U 3 5 0 0 
r* eoa M . I r O W - Comico.. , _ 

•: ( 1 6 - 2 2 3 0 ) -• ' — / \ , . > ", v ' H - ::•• 
MAJCSTK ( v i * 09 . Aaimatt . XP . Tel. 0 7 9 4 9 0 0 ) 

" - - L. 3 5 0 0 
.. .Par f a » * * * e e a s a e t t a l AiaaS* «on B. Bouchet -, 

- Comico . ' . -V 1 ,•••:• ••-:'••:'• .-..--—^;": 
( 17 -22 ,30 ) .. ••:••:-.--.? • y--.^:': 

(V ia P>. CasteiN, 4 4 - Tel. 0 5 0 1 7 0 7 ) 
U 2 0 0 0 

. S I T I (y!§ Somalie) 1 0 9 - Tel. 837481) L. 3000 
' Gènte comune con D. Sutherland • ientlmentaie 

(17,50-22-30) 
RIVOLI (vie Lombardia. 23 • T. 460883) L. 3500 

i . L'ultimo mearè d i F . Trulfaut - Drammatico 
(17-22,30) . .> y -

RÒUGE ET.NOIR (via Salarla, 31 

i 

Tel. 864305) 
\ L. 3500 

Musicale • • V - Rock machine con R. Sharkey 
(17-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 179 - Tel. 7574549) 
:•;-.••«•-• ' - ; >:••• t^*- -• v L, 3300 

" I carabbinlerl con G. Breeardl - Contea -, , -.». v -j 
.,; (17-22,30) • . - - : y -v • ' : ' % , ± j / 
SAVOIA (vi* Bergamo, 2 1 . . TeL 005023) L, 3000 

I carabbinlerl con G. Bracardi - Comico 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA (via Vtminale • T. 485489), L. 3500 
-, l fakhl della notte con 6. Stallone - Giallo - VM 14 

(16,30-22.30) 
TIFFANY (Via A. de Pretls • Gallerie - Tel. 462390) 

L. 3500 
Pornoamante notturno ' 
(16-22 .30) ' -••••' • •'- '" "••' .'*'• 

TRIOMPHE (p.za Annlbellano, 8 - Tal. 8 3 8 0 0 0 3 ) 
L. 2500 

Quando la coppia scoppia con E. Montesano • 
Comico • -. . . . . - - ! -
(17 -22 ,30) 

ULISSE (via Tiburtlna. 254 • T. 4 3 3 7 4 4 1 ) L. 2 5 0 0 
Rsezzina di buona famiglia 

UNIVERSAL (via Bari. 18 Tel. 855030) L. 3000 
. UH Marleea'con H. Schyguila - Drammatico. -,-• 

:="-;' (17-22.30) • • • • - . ,-7' ir"'? 
VERSANO (p.ta Verbeno. 9 - T. 8511951) L. 2000 
. Mahelest* con T. Miliari • Avventuroso 

VITTORIA (p.za S M. Liberatrice - Tel. 571357). 
*>•••••..•'• L. 2500 

"• Tore scatenate con R. Do NIro • Drammatico • 
VM 14 
(17-22,30) . , . ' 

Seconde visioni 

s 

Tel. 6050049) L. 1500 

v: v? 

(16-22.30) - , . .=«„. . , 
METRO DRIVE I N (Vie Ci Celassi o. 21) L. 2000 

. La i i n l i m i Maam eoa AJ4, Rfzroli - Comico • ; 
^ ( 2 0 . 4 O - 2 2 . 4 5 ) - . - ^ > 7 
MEIROPOUTAH Crìa dal Carso, » - T. 6789400) 

•_:•- ._ -:^y^""i_ 7 ' 1 : 7 . . - L. 3500 
BanaBaTr OaaVBâ aaPB*̂  a^BaBaVaft *BVB0ar4B*aaaa9BvB*aB) B B B B B * S Ì 4 9 0 R *"*• *rO«fr* 
^ - > i , ~ #*,^ÉiaLi^ 

zerro - U R B U I 
*•• (16.15-2230) : 
MODERNSTTA (f»J* ReatJbbOca. 44 - T. 400299) 

- • - •• •••>• -7 -..-.'X.-9S00 

(16-22,30) 
(su 44 • T. 400205) L- 3500 

-- (16-22.30) 
I6BW YORK (v. dette Cave 30 

A i 
(17-2230) 

TfWe V. 

t . 780271) L.3S00 
Bea) con R. Dreyfuse 

ACILIA (Borgate Adi)* 
La. ninfomane perno. , , 

ADAM, (via CwHlnè. Km. 10. - Taf. 6161808) 
Non pervenuto v • • •**-..- • * 

APOLLO1 (vlrCa!rol!.-9Ì * Té!. 7313300) Li 1500 : 

ARIEL (v. dì MOntevérde 48 - T. 530521) L. .1500 -' 
Riposo 

AUGUSTUS (cso V. Emanuela, 2 0 3 • Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
L . - 1 5 0 0 ' 

Mamma compie cent'enni di C Saura Satirico 
.BRISTOL (via Tuscobina 9 5 0 • T . 7615424 ) L. 1 5 0 0 
.- ;. Le i BOI i i * . arra : •,' ' • v *" *" "••.>/ 
B R O A D W A T (via dei Narcisi. 24 - T e l - 2 8 1 5 7 4 0 ) 
.. :. • — . - ... _..- . . ; L . 1200 

Porno story 8 0 
CLODIO (via Riboty. 24 - Tei. 3595657 ) L. 2 0 0 0 
- Uà caldo desiderio erotico r- ~< • • 
D E I - P I C C O L I . ; ;. tv •-• • ; ; • • . , : . 7 

Riposo • • • • • - ,i' • - , ' • • 
ELDORADO (viale dell'Esercito, 3 8 • Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 

L. 1000 . 
< La atéatl» la incensa rancante In «Ut* con E. Fe-

s nech - S e x y - V M 18 - • ' 
ESPERIA (p.za Sohnlno. 3 7 • T . 582884 ) L. 2 0 0 0 

Camera d'albergo con V . Gassmen - Satirico 
ESPERO (via Nomentana Nuova, 11 - T e i . 0 9 3 9 0 6 ) 

, - v - L. 1 5 0 0 
"' Vedi teatri '' " ' r ' 

HARLBM (vie del Labaro, 5 6 4 • Tel . 0 9 1 0 8 4 4 ) 
L. 900 

-'Riposo • • • • ' - • " • - - • ) 
HOLLYWOOD (vie del PIgneto. 108 - T . 2 9 0 8 5 1 ) 

- L . 1500 
. Manoleste con T . MlHàn .- Avventuroso,. . 
JOLLY (v. Lega Lombarda 4 • T . 4 2 2 8 9 8 ) L. TSOO 

Chiuso per restauro ' 
M A D I S O N (via G. Chiabrena, 121 • Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 

L. 1900 
I l mucchio estveggio con W . Holden • Avventurose 
( V M 14 ) 

MISSOURI (v. Bomboli! 2 4 - T . 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1 5 0 0 
Le pomo svedesi io vogliono cosi 

M O U L I N ROUGE ( v i * O . M . Cerbtno, 2 3 • Tele-
^,_rono 5 5 6 2 3 5 0 ) . . . . , , . L.. 1500. . 
5 " •.'Lot* seasatleeì ' e 
N U O V O (via .Àsclangh!, 10 - Tel . 5 8 8 1 1 6 ) L. 1 5 0 0 

Anche eU angeli mangiano fagioli con B. Spencer 
Satirico - — ^ - , - -.--•• - - . — ^ - . . . . ..., 

ODEON (p^a Repubbltc«^4 - T . 4 6 4 7 6 0 ) L. 1 2 0 0 
'SttpWtWXy tal aaWOjtlt) *T4T*MHal 

9ALLADIUM ( p i * B. Romeno, 11 - T. 91102037 * 
, - ' ' " ' t . 15O0; 

La sfa di Monica -
PRIMA PORTA (p.za Sex* Rubra. 12-13 • Teiefo-

no 6910136) " . i^JU tSOO 
U s^ra* aaue b«R aeaaare al eeaaa i -

RIALTO (vie IV4- Novembre. 196 - TeL 0790703} 
L. 1500 

tabeaar eoa' R. Redford » Drammatico ^ 
SenjUiDID (via Pie delle Vigne, 4 - T. 620203) 

7 - 7 ^ 7 ' :•;- ' • : - - : . - • • ' - . ' . ^ L - i l S O O 
O^aalWti kaav#ea4f*e>' aB#aca**i 'asasapess eaajeBaaaj aaaVaaaHO ^ * ~TL-K- i-% 

TRIANON (via M. Scavo la. 101 • Tel. 780302) 
">- -!*-M , ; --"t n i - 1000 

Cinema-teatri 
AMBRA IOV1NELLI (P ja G. Pepe - Tal. 7313306) 

- - . - • • - . u 1760 
Caecai aratJd le Dea l i a n a a RMat* « spotfkveOe 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tetaf. 4751557) 
U 1300 

Le eapva»*** del placare * Riviste di spogliarello -

Tef-
oea J. Hejf-« 

(1S-2230J ' : 4±-^ > 
PARIS (vi* Magna Grada, 112 

?v^v/ 

L. 3000 
- V M 14 

TeL 794300) 
L. 3300 

( 1 7 4 2 3 0 ) 
PASQUINO' (v.lo Tel. 5803622) 

W. 

Comico 

eoi Piede, 19 -
(Vostre-, a domfcMo) 

(103O-223O). 
QUATTRO POtfTAMS (vt* O. Pontaae, 23 • Tele

fono 4743119) , L. 3000 
' I caraaa««ierl con 6 . Bracardi - Comico ' 
- (17-2230) ? 

QWRINaLB (vfa Neefoaate - T. 402633) L. 3000 
Beatfc osi eoa P. Maaee • Giallo 

"" (17-2230) - ~ 
QUIS IM1I IA (via' M. RtliiaJnUtl. 4 - TeL 0790013) 

• - y y - - . : _ " . , . . : . ;•!• 3S00 

(10-2230) " " . ^ -
RADtO CITY (vt* XX S i r l i B i i i . 90 • Tel. 404103) 

•'•"111" : •• * -.;. '". .r.-- •-• *- ' 
. ft*aa*a>- aa* oaa BV," SaaaMe • Satirico 

(17 -2230) ' -
REAL0 ( p j t SjjBHfau. 7_- Te1.j901O234) L. 

- (17-2230) • - ^ r r '"/''•] 
REX (corso Trieste, 113 - T e l , 004105) L. 3000 

. »B ^ " " 
' (10-2230) 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnofl . T. 9010790 L. 3000 

RlLOaaade de tra con M. Trolsl - Comico. i 
(16-22,30) •-..-,-. :> ! 

_ ( V 1 * dal PeifjNtfnl - T. 6603186) L-2500 
Ftead (W. Disney) - Dasegnl *****«*] 

' (Via Marina. 44 - T. 3696280) l_ 3000 
a» eaaaaa aaaaaa* eoa E,'Montasene *. 

Comico -• — 
(16-2230) -.7__ . . . . 

Flamicino 
Tm^lAWO (Tel. 6440119) 

/ rlon pcrvtnuto 
L. 1300 •-
- .- • - - » : t. * 

' ; ' > * > « • 

Sale diocesane 
' -*» 

K. KinsU • 

è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 

Y 

e? 

VUOcW iSOJo^OtNI Cr» M N O ANGHi 
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Lo scontro diretto di domenica a Torino potrebbe decidere lo scudetto 
1 rSw "•j,.-t;- .>. 

j ',-.? 

•y . ; T ;-. 'T j " ' v 

I giallorossi vantano due giocatori dalla non comune intelligenza tattica: Falcao e Di Bartolomei -1 bianconeri saranno 
privi di lardelli (squalifica?) e Bottega - Il Napoli esalti fino in fondo il suo campionato - Aspra lotta per la salvezza 

LE PARTITE PER LA CONQUISTA DELLA SALVEZZA IL CAMMINO DELLO SCUDETTO 

AVELLINO p. 23 

INTER 
B O L O G N A 
ROMA 

COMO p. » 

NAPOLI 
BRESCIA 
BOLOGNA 

ASCOLI p. 23 

TORINO 
FIORENTINA 
BRESCIA 

UDINESE p. 21 

CAGLIARI 
TORINO 
NAPOLI 

BRESCIA p. 21 

PERUGIA 
COMO 
ASCOLI \ 

PISTOIESE p. H 

FIORENTINA 
ROMA 
CAGLIARI 

N.B.: in neretto maiuscolo le partite in trasferta. Nella tabe Ila manca il Perugia matematicamente già retrocesso. 

:\ Giornata 
Data. . 

.' Juventus 

Roma . 

Napoli 

t 

(39) 

, (33) 

(36) 

28 
10/5 

ROMA 

Juventus 

Comò 

. 29 • - , 
17/5 . i 

. Napoli . 

PISTOIESE . 

Juventus " 

• N.B.: In maiùscolo 1* partii» casalinghe. 
Incontri diretti. 

A 30 -
•l'i. 24/5 ' ': 

FIORENTINA 

Avellino 

Udinése 

In neretto gli 

Il rbellissimo gol realizzato da D I B A R T O L O M E I ( l i quarto per la R o m a ) 

Il parere di Gianni Di 'Marzio 

Questo Napoli 
fa proprio rabbia 
Fa proprio rabbia que

sto Napoli. Maggiore indi
ziato di scudetto a cinque 
giornate dal termine, il 
Napoli, che sembra subire 
i né/asti effetti di una ma
ledizione storica, di. un 
perfido sortilegio, ha per
so Vautobus proprio in oc
casione di quelle che, al
meno sulla carta, sembra
vano le partite più facili. 

Immagino la delusione 
dei tifosi: è brutto dover 
rinunciare ad un sogno 
dopo essere stati sui pun
to di vederlo'matèrìalizza-

' re. E'fa rabbia pensare 
che questa squadra il suo -, 
scudetto - lo >; ha perso in -. -
casa, sul pròprio terreno. 
davanti al'suo ineguaglia• •• 
bile pubblico. Si è ripetu- ~ 
to. in pratica, ciò che ac- . 
cadde nel girone di ahda- '• 
ta. Contro. Torino e Bre
scia, in tre giorni, gli az
zurri persero tre punti al 
S. Paolo. •• - : 

Tre punti persi che bru
ciano e che confermano le 
difficoltà della squadrar 
quando il tema tattico.dèi--
le partite è quello 

sito. " Il Napoli ' non ha . 
- sfondatori, non ha gioca- ; 
-tori da area: di rigore. : 

Questa è la cruda realtà 
venuta fuori allo svanire i 
dell'ennesimo sogno. Pel- • 
legnni, Damiani, Speggio- ' 
rin per esprimersi bene de
vono potersi giovare di ? 
spazi larghi. Quando ciò , 
non avviene^ il. loro ap- : 
porto alla. economia del 
giocò può apche rivelarsi ': 
ininfluente. 1 complimenti • 
gli uomini di Marchesi li. . 

meritano* però, comunque:.,' 
sono andati al.di là di';' 
ogni più rosea previsione: -; 
con la loro continuità : 
hanno messo in difficoltà-, 
più-di un blasonato awer- .,, 

. sario. Le premesse per un 
lavoro più proficuo nella: • 
prossima stagione ci sono. 
dunque. E l'augurio è. che -
il nuovo corso non subisca -
nuovi arresti traumatici.? -

g ^ i Gianni Di Marito 

ROMA — Galeotta di una Fiorentina o 
meglio come direbbe Curzio Malaparte: « rna- ' 
ledetti toscani »; ha fermato Roma . e Na
poli e chissà che non! sia • chiamata alla 
grossa impresa anche, con la Juventus. In
fatti, gli uomini di «Picchio» De Sisti (vi
sto1 che meritava ampiamente la riconfer- -
ma?), se la vedranno nell'ultima di campio
nato proprio con l bianconeri a Torino. Si 
dovranno però ; verificare ' alcune combina- , 
zioni da vera geometrìa analitica del pen
siero, nella quale voi stessi potete cimen
tarvi, per noi sarebbe da rompicapo. Un po' 
come « spendere futuro » mentre è meglio = 
vivere del presente, anche se potremo in
correre nell'errore di pensare anche per gli ^ 
altri, e cioè per.voi che ci leggete. Ma, come 
ha scritto l'amico e compagno Ottavio Cac
chi, nel suo libro « Sopra il viaggio di un 
principe ». tra di noi esiste « un rapporto 
umano, un rapporto che si ammala e guari-

'sce mille volte al giorno ». Quindi, se pense
remo anche per voi. ci perdonerete l'errore, 
perché, lo. facciamo senza presunzione. 
: Domenica prossima il grande scontro tra 
Juventus e Roma. Ci si può giocare tutto 
come soltanto una parte del tutto. La Roma 
vista contro il Perugia guastafeste, ci è sem- ' 
orata in salute. Lìedholra • ha ancora una 
volta messo in atto un suo machiavello. Chi 
non ricòrda 1 tèmpi del Milan dello scudetto 
con ; Maldera «mattatore»? Ebbene, accor
tosi che da un po' di tempo, in qua. Conti 
e Falcao venivano sottoposti ad una spieta
te marcatura, è corso ai ripari. Ha avanza
to il raggio d'azione di Di Bartolomei sa
crificando Falcao nel lavoro di appoggio; 
quindi ha fatto diventare 11 «libero» Turo-
he l'uomo « in più » in avanscoperta. Rocca, 
poi., ha, sempre tenuto. in: allarme l'avversa- , 
rio, pur se il ruolo chiaramente non gli si ad
dice. Ancelottic ha preso così a spaziare-per 
tutto 11 campo, responsabilizzato da « capi
tan » Di Bartolomei. Certamente l'aver se
gnato per primi ha messo i giallorossi nelle 
migliori condizioni psicològiche ' • -'• 
• ' Ora. in vista dello scontro-scudetto con la 
Juventus ci si chiede: il 5 a 0 rifilato al Pe
rugia ha' detto tutta "la verità sulla Roma " 
o l'avversario era talmente inconsistente che \ 
ogni discorso logico è vanificato Iti partenza? ' 
Non ci.sbilanciamo. Sicuramente .la squa
dra è apparsa tranquilla, ma soprattutto si 
è giovata di -due < giocatori la cut intelligenza 
tattica perebbe risultare, da qui-incavanti,. 
determinante: FàfcoJo' e^TJff*BartoìofteFRien

trerà Romano, per cui Maggiora, (un otti-
imo Maggiora) potrebbe anche venir schie
rato falsa ala. Ma è troppo presto per par-

. lare di formazione. Comunque la Roma ah-
i drà a Torino intenzionata a non lasciare 
: nulla di intentato, tranquilla che persino un' 
s pareggio^ potrebbe lasciare le speranze intat-
j te. Se poi dovessero mancare nelle file bian-
: eonere Tardelli e Bettega (per squalifica) 
•allora vorrà dire che persino la fortuna è 
\ diventato un venticello che non calunnia. 

Marchesi, l'amico Rino.'si è «lamentato» 
! del «comportamento» di Perugia e Pioren-
I tlna. Comprendiamo il suo malumore che. 
in parte, è anche il nostro. Ma deve com-

; prendere che un conto è rincorrere un altro 
• difendere. - Si entra in opposti stati psico
fisici. Freud direbbe, da padre della psica
nalisi qua! era. che colui che sta vincendo 
sublima ancor più la sua libido. Che è l'equi
valente, In ' paròle sémplici, dell'esaltazione 
dell'agonismo, della rivalsa che sprona ; l'ul
timo o il più debole della classe nel confronti 
del .più forte. Allora, il Napoli, costretto a 
rincorrere sia col Perugia sia con la Fioren
tina. è entrato in piena trance agonistica. 

-. la quale se produce pressing non cosi esalta 
la lucidità, la precisione, il raziocinio. Ora 
l'amico Rino: è chiamato a ridare fiducia 
ai suoi, che non hanno certamente demeri
tato, fallendo contro 1 -viola soltanto il gol 
della vittoria. Quello del Napoli non è un 
campionato deludente neppure finito, tutt'al. 
tro. Lo esalti fino in fondo, anche perché 
il generoso pubblico napoletano lo merita, 
la società forse un po' meno. Dicendo que
sto non vogliamo promuòvere alcuna' caccia 
alle streghe, ma è cèrto che 1 «conti» an
dranno pur fatti a campionato concluso. ; -Delusione invece per l risultati di dome
nica e per il cammino.in campionato da 
parte di Inter e Torino. I granata sono piom
bati addirittura ai margini della zona calda. 
Se poi • dovessero perdere domenica ad Asco
li (cosa possibilissima), incomincerebbero 
davvero a sudare freddo. Infatti; le due par
tite che restano le giocheranno in casa con
tro l'Udinese (squadra che lotta, per non re
trocedere) e a Perugia. Insomma, dovranno 
soffrire. A proposito di salvezza da notare 
che Pistoiese. Avellino. Como e Udinese in
croceranno la rotta di due grandi, e cioè 
Roma e Napoli. Delle quattro vediamo fin 
d'ònr salvo -l'Avellino 

^rr--' •• t •' "9r ?«••: 

Azzurri con molte assenze con la Jugoslavia 
T i t i i 

tó a Bologna rivincita 
finale di Mosca 

conta solo il gioco) 
Ha fatto scalpore la cifra spesa dalla Scavolini per Zampolini 

Campionato finito, ma 
gran movimento nel móndo 
del basket. Conclusi i t i l a -

' rilci duelli fra Squibb e £i-
nudyne , tengono :• banco 1 
play-off femminili, la . na
zionale, il mercato. 
NAZIONALE - La squadra 
di Gamba, gioca' domani il 
secondo incontrò di-prepara
zione in vista ' degli « Euro
pei» di .fine mese in Ceco
slovacchia. Dopo il brutto 
scivolone contro la RFT di 
giovedì' scorso a1 Rlnimì (che, 
comunque, non può far te-

; sto, visto che I nostri erano 
in. ritiro da • appena due. 

. giorni), l'avversarlo che ar
riva è questa vòlta di tutto 
rispètto: si* tratta della no
stra «bestia nera», là Ju
goslavia,. campione . olimpica 

! di Mosca. •••"'. 
Gli azzurri, arrivano all'in* 

contro portando molte fe
rite: dopo Bohàmico (che 
ha abbandonato il ritiro per 
i ' noti •; guai alla caviglia) 
Gamba dovrà . fare a - meno 
anche di Sacchetti (a sua 

• volta tornato a casa per il 
riacutizaarafi della .discopa-
tia) e di Rivai impegnato 
a'Rfrhlni nei campionati ju-
niores in maglia Squibb. Do-

I vrebbe essere invece della 
partita Marzorati, rientrato 
di corsa dopo aver assòlto 
al dovere di trasportare le 
ceneri di Mr. Jones, il se
gretario deità' FIBA recen
temente deceduto. Gli as-
zurri, msomina, .saranno tre
dici :in tutto nell'attesa che 
si chiarisca la situazióne de-; gù infortunati (è oomun-

i que in preallarme Franco 
Boselll).^ '••• - - * 

Degli jugoslavi al, momen
to si sa pochino: dovrèbbe 
mancare — rispetto, al quin
tetto che ci mise sotto nella 
finale, olimpica, — il pivot 
Jérkov, che sta assolvendo 
agli obblighi di leva (e in 
Jugoslavia non concedono 
permessi come qui da noi). 
Ci dovrebbero essere, invece,. 
tutti gli altri pesi' da '90. a 
cominciare dall'indiménti-
cato Cresimir Coste, che si 
ripresenterà così al pubbli
co bolognese dopò agli anni 
Virtus." dal «veneziano» Da-
lipagic. dai due . foraretine 
Dèlibàsic e Kicanovlc Co
munque, al di-là del risulta
to. a Gamba preme continua
re 11 lavoro di messa à pun
to, in vista del quale è già 
previsto '••: Il - - « ritorno » ve
nerdì a Tltogra<l: -: 
DONNEA- La battaglia tutr 

ta veneta" della finale per 
lo scudetto femminile ha vl-

, sto al primo round il suc
cesso di Vièehza su Trevi
so. La Zolu ha giocato un 
partitone che ha. visto il ri
sultato in bilico solo al pri
mi minuti dèlia ripresa. For
ti delle solite Gorltae San-
don e con una Sbrissa in 
giornata di grazia nel tiro 
(9 su 12 alla fine), le'vicen
tine hanno stroncato la re
sistenza ' de) ' Pagnossin, che 
solo nel finale, a partita de
cisa, hanno trovato modo di 
riawiclnarsl e, di fissare in 
sei punti (64-58) il risultato 
finale. 

Per inciso ricordiamo che 
il palasport di .Vicenza, e n 
gremito, di gente già due 
ore prima , dell'inizio : a te
stimonianza dèi lievitare di 
interesse • anclje per il ba
sket femminile. Il ritorno a 
Treviso si * giocherà domeni
ca (ore 18) e per il Pagnos
sin sarà l'occasione di con
quistare là « beila ». 

* MERCATO — Ed ecco, per 
Ultimo, l'argomento più r de
licato. E* ormai ufficiale lo 
acquisto di Zampolini. for-

; te ala della ! Sacramora e 
della nazionale,- dà parte 
della Scavolini. E' anche cer
to che l'acquisto ha battuto 
tutti 1 record precedenti nel 
basket: si parla di una som
ma superiore al mezzo mi
liardo. Ora. sé si rapporta 
questa cifra alle entrate, del 
campionato (cinque miliardi 
secondo ìe tabelle della Le
ga) si può capire cosa signi

fichi per 11 b3sket. E* come 
se un calciatore venisse pa
gato una cifra fra 1 6 e l 7 
miliardi. 

Questa delle spese folli è 
, una moda che sta pericolo
samente. attecchendo anche 
nel mondo della palla a 
spicchi. Il desiderio di " Pa
lazzotti di dare uno squadro
ne all'appassionato pubblico 
pesarese è lodevole, un po' 
meno lo è il cercare, scor
ciatoie (ocode e pericolose) 
per arrivare all'obiettivo. An
che "perché l'esperienza inse
gna che molto spesso i ri
sultati arrivano più da un 
lavoro impostatola.lungo ter
mine (vedi Squibb) che dal-
l'entusiasmante acquisto del
l'estate (vedi, a suo tempo, 
la Sarila Rlmlni): ' •• • : ' *. 

Nell'attesa di altre noti
zie, grosse sui giocatori (si 
parla di Carraio ài Male
se e di Caglléris alla Carre-
ra) •• sembra quasi concluso 
il gran valzer delle panchi
ne. Da segnalare il ri tomo 
di Skansi. e Nlkolic, che alle
neranno . rispettivamente a 
Pesaro . (Berlini vice) è la 
Sinudyne (Di Vincenzo se
condo). La IeB ha blocca
to Rusconi, mentre De SI-
sti passa da Treviso a Go
rizia, sostituito da Pasini che 
ha' lasciato Brindisi. Il Ban-
cofòma si è assicurato 1 ser
vizi di Giancarlo Asteo vi
stò che Paratore ha deciso 
lo stop per motivi di età, 
' • : : Ì R . f. de f. 

Davis: e McEnroe 
contro la Cecoslovacchia 

MILANO -i- Arthur Ashe, vincitore a Wimbledon nel "75 e 
oggi capitano non giocatore della squadra USA di' Coppa 
Davis; è a Milano per presentare un suo libro sulla tècnica 
del gioco. L'occasione era bella per'chièdergli, appunto, della 
Còppa che quest'anno-gli americani, sembrano intenzionati 
a. vincerei Ashè l'unico alteta di pèlle- nera va figurare nel
l'alno d'oro maschile.di:Wimbledon, ha annunciato una no
vità interessante. E cioè che contro la Cecoslovacchia, dal 
7 all'll luglio, in lizza ci sarà anche. Jimmy. Connors. La 
squadra degli Stati Uniti per il grande match contro i de
tentori dell'insalatiera si presenta formidabile: • John McEh-

, roe. e Jimmy Conriófs ih singolare. Gene e Sandy Mayer 
in. dóppio. Significa che a battersi contro Ivan ' Laudi e 

• Tomas Smid.ci saranno tre dei primi quattro giocatori del 
mondo. Per l'esattezza il numerò due (McEnroe), il numero 
tre (Connors). il numero quattro (Gene Mayer). A&he ha 
dettò che lui e i suoi giocatori avevano:programmato,ùria 
•finale a Róma ~ e quindi danno per scontato il 
casalingo: inai éèehl--—? eotìtrò 'ti& azairrt.' 

. . . . . . . . . . . . . " , r _-.- • • 

Ieri si è pianato al seconde pesto 

in conserva 
la maglia di leader 
nel Giro di Spagna 

BERGA — Lo spagnolo Vi-
cento Balda ha vinto ierf là 
13.ma tappa del Giro di Spa
gna,' Esparràguèfa-Bèrga di 
km 187 col tempo di 6 ore 
5*35", precedendo Giovanni 
Battaglio, giunto a 36 secon
di, che conserva la maglia 
gialla, lo spagnolo Laguia a 
1*33".-e a brevissima distan
za gli spagnoli Ruperez e 
ColL . . . . . . . . , . . - .,_.. 

La tappa odierna, percorsa 

Dal 25 maggio 
al et. Sportìtalia 

R 1° torneo regionale 
di tennis per giornalisti 

ROMA — I l Cìrcolo Tennis tfcfta 
ttmmpm Sportìtalia ha intfatto ed 
«rawtoato con il patrocinio dalla 
Aatoclarlowe Staarpa Konana, ti 
I Carpionalo Rcaionala Assolato 
m TMRÌS per «iomanstì rprofcMia-
nisrJ « pabMicisti) cb« si svolgerà 
éV 35 awiiio al 3 aiama «ri cam
pi del C T . Stampa Sportìtalia, ta 
P i a » Mandai (tei. 396.0732) . 
Lo Iscrizioni dovranno penrenira al
la segretaria del Circolo entro a 
non altra il 20 maojio ISS I . La 

senile Baerò, eoa taaetloa» di se-
per M.C; siagotara profe»-

MO BMSdiile llaeró (en 
sor coppia); sioeolare 

lawaiiwila likero, singolare veterani 
(olire 43 anni); doppio misto (*n 

alla media - orarla di chilo; 
metri 33^39. .è stata molto 
dura, con quattro passi di 
montagna ~é~ il traguardo in 
salita. La lotta è stata -per
manente, e negli ultimi chi
lometri Vicente Belda, il più 
piccolo della • « Vuelta » col 
suo metro e 53 di statura, 
ma senz'altro il miglior sca-

: - 5 - > ». -»nolo.. ha. sferrato 
il suo attacco, al quale Bat-. 
taglin ha risposto con molta 
fermezza, riducendo il van
taggiò dello spagnolo quasi 
della metà in un chilòmetro. 

Comunque vittoria merita
ta di Belda. e conferma ine
quivocabile che Battaglin è 
il grande favorito del giro di 
Spagna. >r. -•••-?- -.-•• 

Battaglin guida la classifi
ca con 69 ore 28*18". seguito 
da Pedro Mùnoz a. 1*59" e da 
Belda, che ha scavalcato il 
danese Marcussen, a Ti(T. 

- Intanto in vista del Giro 
dltalia che prenderà il «via» 
il 13 maggio col prologo di 
Trieste, il ciclismo, affila le 
anni con due corse a tappe 
che muderanno oggi, e pre
cisamente il Giro di Roman-
dia e il Giro del Trentino. 
Il - « Romandia » ' avrà fra i 
suol principali attori Saron-
ni, BarònchèlIL Contini. Zoe-
temelk e Willens, mentre la 
gara elvetica comincerà sta
sera a Morat con una breve 
prova a cronometra 

GSTO:aMancineltì 
il «Giardini di Roma» 

Nella secami* giornata «fi Plana di 3 r«M è 'arrivata la prima 
vittoria italiana al CSIO di Rema con Graziano MancfnoNi. 
« Il veccMo grande > o*ofToc}iirtazrono azzurra al è infatti aggta 
dlcato, in sella »6 Otbello, il premio .Giardini, eli Roma (cate
goria a tempo). MancinolH si è casi rifatto di egemonica, 
quando ha perso l'altra catooorfa a tompo (premio Lancia 
Gamma) per un banale orroro, pur avawda oftanoto H miglior 
tempo assoluto).. Il e Giardini di Roma a é stato comajnaja»i ga> 
noroso con gii azzurri che hanno conquistato II oacondo, ajfarttv 
quinto o nono posto rfspottfvamonlo con Brpno Scolari (osato li)» 
Filippo IWoyorson (Mandi), Franco Marazzlni (Jacojnos) o Ghi-
seppo Forte (Hormlna). Miglioro dogH stranieri, hi ajoosh ^ 
mio roso difficilo da O M gabblar mette atta net fjrtsno « 
monto (terzo ostacolo), è stato H francese Fi aderteli Cettier 
Euseba piazzatosi terze. NELLA FOTO: Manclin>m. 

La selezione Under 21 di serie B partita ieri per Malaga 
V 

Esame s 
MILANO — Una sola novi
tà al raduno della selezione 
di lega di serie « B » under 21. 
che si è poi imbarcata alia 
volta di Malaga dove, domani 
sera, affronterà la eeJeziooe 
spagnola under 20: retala n 
tino Pilisetti ha dato forfait 
per infortunio e Valcareggi, 
responsabile di questa squa
dra, ha chiamato un altro 
bergamasco. Balduaorte A ot
to - giorni di distanza dalla 
buona prova della under 33 a 
Ferrara contro la Romania, 
Valcareggi tenta di avere 1-
dentid risultati con i più gio
vani. «La iiffefénaa — ha 
puntualissato H serestonaiore 
— è che questi sono davvero ri •raoBwT». A questa età 

due armi di differenza si 
sentono, soprattutto sul pta-

&~ -"&' -'2<>: 
no dell'esperienza. 0 «testa 
spagnolo è assai impegnati
vo: « F valido perché «adia
mo contro una squadra che 
svolge un'attività intenso. GU 
spagnoli ogni inercoteal si al
lenano e ogni quindici gior
ni fanno una partita.. In que
sta momento forte possono 
essere considerati pH squadra 
della nostra, anche se sono 
UUti raaasti gievmntssimi, 
tra i 19 ed i 20 anni, prove
nienti dalle formazioni frutta
re*». 

'•* Della Bipagna <10 glòeatlrr! 
militano in serie « B » e sei in 
« A >) al annuncia tenibile 
soprattutto l'ala siateti» Or-
tega che dotraMpi essere r 
elemento - IMà ' *dotaao del 
gruppo. 

Come squadra, questa sele

zione italiana cammina In
vece in precario equilibrio. 
Fatalmente molti dei giocato
ri che adesso la compongono 
non saranno più a disposino 
he il prossimo anno (per mol
ti ci sarà il salto di catego
ria). Ma Valcareggi intende 
ugualmente dare un minimo 
di impostazione alla squadra 
sperando che, più avanti, si 
possa anche ggardaretwl «no 
seria ' programmazione. - Per 
quanto riguarda la formazio
ne che .scenderà to campo 
mercoledì a Malaga, li sele-
zionatore pare intenzionato 
a schierare lniaMlnjente que
sti nndfèl: Merigo; « Arrtgoni, 
Ottoni; NHa, Mlnoia, Ferro 
ne; Occhlplntl, Cuochi, ftere-
na. Massaro e Botto. A dispo
sinone ha anche U 

Rcosi (che 
rileverà a1curaaaon%ê  Marito 
alllnixio della ripresa). Bai 
dizaone, Mileti. Baldini, Trai
ni « raltro Perròne, quello 
vicentino. Valcareggi è orien
tato a BltUizsare tatti 1 eam 
bi possibili (forse tre, forse 
addirittura quattro) a meno 
che le circostanze suggerisca
no . diversamente., 
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Rally, in modo tacOe e veloce, 
cambia la Staccia della tua auto 
; dacosL. gCltSk a così. 

Ai tredici 
ISmiliwii 

. r "* * 

ROMA » Oaote non rkena 
por M tetecetcJQ:, ai U f tredici 
vanno 14.f17.tfl Hn; al t.tl? 
dodkl vanno mm lira. 

Sally '&?////*;•,* 
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Rally pulisce lucida e protegge, 
È garantito dalla e f e s i a M I 
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Nervosismo nella scuderia di Maranello, nonostante i progressi della «turbo» 

Il comportamento di Villeneuve 
non è piaciuto al clan» Ferrari 

L'ingegner Forghieri non risparmia critiche al pilota canadese e giudica «(gravi errori» le 
sue soste ai box per sostituire i pneumatici - Anche l'Alfa in crisi: Massaccesi silura l'ing. Chiti? 

Dal nostro inviato 
IMOLA — All'Autodromo 
« Dino Ferrari » sono rima
sti solo gli spazzini. Stanno 
raccogliendo i seimila quin-
tali di cartaccia e di barat
toli d'ogni genere. Piloti, In
gegneri, meccanici, -macchi
ne, modelle da mezzo milio
ne al giorno, tutti sono stati 
inghiottiti dall'autostrada. 
Imola ritorna la tranquilla 
cittadina romagnola dì sem
pre. « Tranquilla un cavolo 
— dice un barista — siamo 
già in campagna referendum 
per l'aborto sì. l'aborto no. 
Lo sa che abbiamo fatto 
scalpore in tutta Italia, per
ché da noi si portano i feti 
nei dibattiti? ». 

La domenica sera, finito il 
Gran Prix, nel bar del cen
tro il televisore è acceso, ma 
muto. Si preferisce giocare a 
carte. Alle 22 circa, quando 
compare la sigla della «Do
menica sportiva» c'è qualcu
no che alza il volume. Le so
lite immagini dei gol, poi un 
fremito in sala all'annuncio 
della vittoria del Bologna sul 
Torino. Quando lo speaker 
annuncia la registrazione del 
Gran Premio di San Marino, 
la gente si alza, paga il con
to e se, ne. va. Rimaniamo 
soli col barista. «Come mai, 
la formula uno non interessa 
più?'». «Cosa vuole '— ri
sponde mentre risciacqua 1 
bicchieri — la Ferrari ha 
perso e la gente se ne disin
teressar». E' la legge crudele 
dello sport e dello spettaco
lo in genere: chi perde, non 
fa storia,-' 

Eppure, sulla corsa di do
menica a Imola motivi di di
scussione non ne mancano. 
Innanzitutto l'errore di Vil
leneuve che gli è costato i 
primi punti nella classifica 
mondiale. Il canadese era il 
grande favorito della gare, 
dopo aver conquistato nelle 
prove cronometrate la « pole 
position» e avere fatto regi
strare in pista il giro più ve
loce: l'-48"64. Il suo calvario 
ai box è noto: era partito 
con le gomme, da bagnato, 
poi appena cessata la piog
gia si era fermato a mettere 
gli sllks. Infine dopo un al
tro giro era ritornato a mon
tare i pneumatici scolpiti. In 
tutto, due minuti buòni di ri
tardo. "Mauro Fodrghferl. „'di-~ 
rettore sportivo della' Ferri-
ri, era stato duro nei suoi 
confronti; « Ha commesso un 
errore grave, lo ripeto, molto 
grave. Nessuno gli aveva con
sigliato questi cambi che ci 
hanno danneggiato ». Ville
neuve, a botta calda, si era 
difeso, dando la colpa al mo
tore che nel finale andava 
a strappi. Poi, a freddo, ave
va dovuto ammettere il pro
prio errore. 

Colpi di testa che non sono 
ben visti in casa Ferrari. 
Anche perché non sono 1 pri
mi. Il canadese, nel 1979. al 

mangiò il titolo iridato in 
Olanda rompendo le gomme 
sui cordoli. Quest'anno, sul 
circuito di Long Beach ha 
commesso la pazzia di arri
vare sbilanciato alla prima 
curva e quindi è stato co
stretto a una steccata che 
ha bruciato i freni, della vet
tura. Villeneuve riesce ad en
tusiasmare il pubblico, ma in 
questo modo rende un catti
vo servizio alla sua scude
ria. La Ferrari ha voglia di 
ritornare presto alla vitto
ria. I suoi tifosi, lo abbiamo 
verificato domenica tra i ti
fosi alla curva della Tosa, 
non si accontentano più del
le promesse. Nonostante tut
to, il bilancio del Gran Pre
mio di San Marino è abba
stanza positivo per la casa 
di Maranello. « Siamo soddi
sfatti — continua a ripetere 
Mauro Forghieri — per il 
quinto posto di Pironi e per i 
continui miglioramenti della 
vettura. Stiamo ritornando 
competitivi. Il lavoro da fa
re è ancora molto, ma final
mente arrivano i primi ri
sultati. Imola è stata solo 
una tappa. L'importante è 
aver raggiunto dei buoni ri
sultati, dopo appena sei me
si di lavoro. Pensate che alla 
Renault stanno lavorando sul 
turbo almeno da tre anni». 

Chi è in crisi invece è r 
Alfa Romeo. Il presidente 
Massacesi ha dichiarato che 
è contento dei piloti, non 
delle vetture. Le macchine del 
«biscione» sono state anco
ra una volta sfortunate: Gia
comelli, domenica, è stato but
tato fuori pista da Cheever. 
Lo stesso era successo ad An-
dretti nel Gran Premio del 
Brasile. Ma, partite come fa
vorite le Alfa si stanno di
mostrando da metà classifi
ca. Il loro difetto principale 
è ancora il telaio, l'aerodina
mica imperfetta. « Con le 
minigonne — dice Giacomel
li — alla fine stagione era
vamo veramente imbattibili. 
Poi ci hanno rovinato i rego
lamenti fatti, disfatti e rifat
ti». Per questo l'ing. Carlo 
Chiti si batteva perché non 
venissero abolite le minigon
ne. mettendosi anche contro 
il presidente Massacesi che 
invece puntava all'allearla». 

scon Renault e Ferrari con
tro gli assemblatori' inglesi 
-capeggiatP<ia Ecclesfcorie. 

Ora deve cominciare da ca
po. Costruire un bolide per
fetto costa tempo, prove e 
studi. E le difficoltà aumenta
no quando ai fabbrica in pro
prio bullone su bullone. Pro-. 
babUmente anche all'Alfa 
non si vuole perdere tempo, 
si cercano subito 1 risultati-
altrimenti cosa significa 1* 
dichiarazione del presidente 
dell'Alfa Romeo che sembra 
un siluro verso U maggior 
progettista dell'Autodelta? 

Sergio Cuti 

Oggi parte da Cercola 

Giro della Campania 
dilettanti con numerosi 
pretendenti alla vittoria 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Prende il via 
stamane il sesto giro della 
Campania dilettanti. L* edi
zione di quest'anno consoli
da il carattere internaziona
le della corsa, che sta di
ventando sempre di più una 
e classica » del ciclismo dilet
tantistico. Nutrita e presti
giosa la partecipazione. Sul
le strade della Campania si 
daranno battaglia, oltre ai 
migliori prima e seconda ca
tegoria italiani, i fortissimi 
sovietici, i sempre forti cor
ridori della RDT. gli agguer
ritissimi cecoslovacchi. 

Il Giro si snoderà in sei 
tappe e toccherà tutte le 
province della Regione. Tet
to della corsa le Croci d A-
cerno. una amena località 
posta a quota 840 metri. La 
prima tappa, la Cercola Pog
gio Marino in pr« anima 
oggi, si snoda lungo an per
corso di 126 chilometri. Il 
tracciato non presenta gros
se asperità, sembrerebbe fat
to ad hoc per consentire al 
passisti di esprimere al me
glio le loro possibilità. Tap
pa di rodaggio, la Cercola-

Pogglo Marino, per ciascun 
concorrente sarà un'occasio
ne di verifica delle proprie 
condizioni di forma. 

E* un circuito la seconda 
tappa. I corridori per nove 
volte dovranno attraversare 
Poggio Marino per un tota
le di 108 chilometri. 

La terza tappa porterà la 
carovana del giro da Poggio 
Marino a San Gregorio del 
Sannio. tracciato duro, selet
tivo e ricco di asperità. E* 
una tappa, questa, che molto 
probabilmente finirà con il 
segnare le sorti del gira Lun
go I 126 chilometri ci sarà 
battaglia tra i migliori sca
latori in gara. Non meno du
ra la quarta tappa. I corri
dori da San Giorgio del 
Sannio si trasferiranno a 
San Rufo. Lungo 1 109 chi
lometri del percorso nume
rose le insidie per i con
correnti. Di tutto riposo, al
meno sulla carta, le due ul
time teppe: la San Rufo-
Malori e la Malori Cercola, 
infatti, non dovrebbero ri
servare sorprese in merito al
l'aggiudicazione della corsa. 

n. ni. 

La pallavolo azzurra corca 
il rilancio a Zagabria 

MILANO — La nazionale « patleeolo affranta II eelaao, 
Internationale ooet.eflmeico. I l oo»»Moac» fi aere f i et» MMiMkaaM«a 
lirelle affidala, in ma partita con ffi « Ali Stata a • Milano, a» eoe» 
al masi fa; wn aeeeetameate, cMaraaaanaa. eulìdo eo«*o H erofHo Hoaaaa» 
assai Meno tolto tacilo agonistico. Da «sai, loooce, noi torneo hi •**> 
«ramine a Zagabria (eoe ali enarri Senno reWfJajo*» tori eoe*). al wa> 
avversari decisi e fare ani serie. I l foro vate**) e InolotetIMtoi te ère 
medaglie olimpiche (Urea, Solfarla e Romanie), lo faeoaewle IS stami 
costante, la Francia. . 

Pitene, éa questa trasferta, al atten#e e a* freon torero tooofnro, 
otillzzeetle In tlsta é\ altri Impegni ». I l O. T. eaole trovare e giocatoti 
ben motivati » In treno 41 risollevare lo serti «olla pallavolo . 
che In quest'ultimo asme M» pareo lettone»! che aveva wlntoi l'i 
ol Roma * ovanti ss ttoPPJP, wm a» jrttterto »oHo_oooj 
itealone scorto toso ao+eetMM recenti e t i nano «saalt .._ — „ . _ 
In fretta. Par Zeeeevte, finora fio chiamato I «ne Reeeee'enee, Damarlo, 
•ertoli, «lotti , •orina, Peroni (Robe 41 Kappa), é\ Coste, leene e Gr*a> 
ralla (Teeerool), fetori (Sente!), laaeosntt (Lotta Cime riopti»te*). 
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• La Brabham di Nelson Plquet (sopra) ha vinto senza e machiavelli >; Patrest (sotte) con 
le Arrows è state brillante secondo 

.-> Grande festa domenica sera all'Aquila, città tranquilla 

E' uno scudetto che allarga 
gli orizzonti del rugby 

Quello conquistato in questo campionato, è il terzo trofeo della storia della 
società neroverde - La fiera rivalità con il Veneto, feudo deUa pallaovale 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La festa è gran
de ed è la festa di una città 
intera che interpreta 11 rugby 
quasi come una speranza. Da 
queste parti può accadere 
che nei bar si senta dire che 
Mariani è certamente il mi
glior numero otto d'Italia e 
che Masciolettl è un'ala de
gna di giocare nel «Resto 
del Mondo». Logico quindi 
che la citta, in genere auste
ra e tranquilla, abbia improv-
visato caroselli di auto e cor-
tei di gente di tutti 1 tipi per 
festeggiare la conquista del 
terzo scudetto del rugby. 
L'Aquila è una sorta di isola 
dove si gioca col pallone ova
le da quando Tomaso Fatto
ri lo Inoculò nella gente co
me un virus. Tra i neroverdl, 
rimasti gli unici del centro-
sud — assieme al Benevento 
— a Interpretare 11 rugby nel 
senso del collettivo, e gli uo
mini del triangolo veneto Ro-
vlgo-Padova-Trevlso vi è fle-
risslma rivalità. E la sorte ha 
voluto che fossero proprio gli 
atleti della Sànson Rovigo a 
legittimare il trionfo della 

formidabile squadra abruz
zese. 

Non è uno scudetto casua
le e Infatti allo scudetto del
la squadra A fa bel palo quel
lo della formazione giovani
le. E che non sia casuale lo 
dimostra 11 fatto che negli 
ultimi dieci tornei 11 club 
aquilano ha ottenuto due se
condi, un terzo e tre quarti 
posti. E non è nemmeno ca
suale che presidente della so
cietà sia quell'Antonio Di Zit
ti, 22 volte azzurro, già punto 
di forza della squadra vinci
trice degli scudetti del '67 e 
del '69. 

La gioia degli aquilani è 
doppia perchè la squadra 
neo-campione d'Italia anno-

Oggi la presentazione 
delia « Spaccanapoli » 
NAPOLI — « Correre Insieme, ab
bandonando la paura e la rasse
gnazione » e lo slogan con cui 
l'UlSP ha Indetto una conferenza 
stampa che ti ivolge questa mat
tina alle ore 12,30 nei locali del 
Circolo della stampa e che sari 
introdotta da Antonio Ghlrelll. 

vera nelle sue file solo gioca
tori locali, ragazzi assai co
nosciuti e apprezzati in cit
tà. L'unico «estraneo» è Rob 
Louw, sudafricano, grandissi
mo atleta ma certamente 
non determinante per la con
quista del titolo visto che ha 
giocato pochissimo. Il segre
to del successo sta Infatti 
nella straordinaria coesione 
della squadra e nella volontà 
di vincere e di mostrarsi al
l'altezza delle rivali del Ve
neto. Di tutto ciò L'Aquila è 
giustamente fiera e non è-
esagerato dire che questa 
vittoria • abbia segnato una 
sorta di riscatto per una cit-, 
tà centromeridionale, cultu
ralmente assai viva, ma da ' 
anni sostanzialmente emar
ginata rispètto al grandi av
venimenti sportivi a eccezio
ne del recente Giro ciclisti
co delle Regioni. • • 

Il successo aquilano è im-, 
portante anche per altre ra- \ 
gioni. Vi è infatti la speran
za che questo risultato — che 
non toglie nulla al valore e 
alla qualità del club veneti; 
— allarghi gli orizzonti del 
rugby italiano. E' di ieri la 

notizia che anche 11 Bene
vento, altra squadra stretta
mente connessa alla città, è 
in serie A. E queste due vit
torie è giusto che gli sportivi 
lo accolgano con simpatia e 
con calore. 

r. eh 

La Cruciata migHora 
il suo « mondiale » 
dell'ora di corsa 

. ROMA — Silvana Crudità he 
realizzato Ieri, allo stadio del 

• Marmi di Roma, la miglior tra
ttazione mondiale «ull'ori di 
corsa, percorrendo la dittante 
di 18.084 metri. La prestazione 
dell'atleta romana è stata reo-
lizzata nell'ambito del campio
nato di società femminile di cor* 
sa. I tempi di paesaggio di Cro
ciata sono stati 16'87"8 al 
5.000 metri, 33'02" al 10.000, 
49"44 al 15 mila metri. La 
precedente prestazione apparte
neva alla stesse atleta od ora 
stata stabilita a Milano, Il 1» 
ottobre 1980, con 
17.563. 

Le buone notizie sono sempre più rare. Una ra
gione in più per apprezzare questa che viene dalla 

Citroen. Si chiama VISA 2, ed è 
in grado di darvi un sacco di 
vantaggi che mai avete trovato 
in una 650 ce. La VISA 2 offre 
il massimo del confort in 
uno spazio minimo, ma so
prattutto a un costo di uti
lizzo minimo. E questo, con i 
tempi che corrono, fa diven
tare la buona ; notizia Citroen 
un-otttmà notizia: " 

La VISA 2 vi offre una velocità massima di 124 Km/h 
per arrivare prima, e i freni a disco per fermarvi prima. 

Vi offre il raffreddamento ad aria, con tutti i van
taggi che comporta. È Tunica macchina di serie 

con l'accensione elettronica integrale, che si-N 

gnifica partenza immediata a freddo anche a 
batteria semiscarica, e un per
fetto rendimento del motore gra
zie a un minicomputer. Ha un 
bagagliaio estensibile per le 
grandi capacità. 

Il satellite (un'esclusiva Ci
troen) che raggruppa tutti i 
comandi nella posizione più 
comoda. 
E vi offre ancora tutto quel 
confort Citroen €he le pa

role non riescono ad esprimere, ma che potrete capire 
con un giro di prova presso un nostro concessionario. 
Infine, la VISA 2 è Tùnica 650 in grado di of- $ 
frirvi i vantaggi 5.5.5, 

l a VISA 2 è disponìbile nelle versioni Spedai e Club, (652 ce.) Super E ( 1124 ce.) e Super X ( 1219 et) - Prezzo a partire da L 4.195.000 - (IVA e Immatricolazione escluse); nella versione Spedai (652 ce). 

5PORTE. 
Per entrare e uscire come si vuole sènza 

disturbare gli inquilini del piano davanti. 
E quante auto della stessa categoria hanno 
5porte? - '•"»-• - -

5POSTL 
Per dimostrare che non solo i macchinoni 

monumentali hanno tanto spazio all'interno. 
E se tra le piccole qualcuna ha 5 posti, non 
ha peti anche le 5 porte come la VISA 2. 

SILURI. 
Per 100 Km a 90 Km/h. Un minimo di con

sumo così,in un massimodi confort, diciamo
lo tranquillamente, ve lo dà solo la*VISA 7. 

IL MASSIMO 
• .i 

$ 
t \ NEL MINIMO. 

' \ 

' i li 
tv U « '. * 
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Mentre si conclude il dramma di Bobby Sands 

I leaders cattolici cercano 
di evitare una catastrofe 
Appelli alla fermezza, all'unità e alla calma, in contrasto con il clima « pre
insurrezionale » dipinto dalle autorità e dalla stampa - Paura a Belfast 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — E* inevitabile 
che alla morte di Sands, tor
ni ad abbattersi sul Nord Ir
landa quella tempesta di 
« violenza mai vista » che 
tante voci autorevoli e po
tenti hanno abbondantemente 
predetto — da settimane — 
e che i più diversi e irridu
cibili interessi settari, ora, 
sembrano quanto mai inten
zionati a scatenare? .. 

Ecco l'ultimo, incerto inter
rogativo che ieri sopravvive
va a stento: destinato forse a 
cadere anch'esso — come la 
giovane vita che è andata 
auto-immolandosi nel carcere 
del Maze — e a trasformarsi 
in una ripresa dell'antica tra
gedia collettiva. La tensio
ne è cresciuta ad un. livello 
intollerabile. La speranza di 
evitare il peggio appare in
debolita, quasi come se un 
processo di inedia si fosse a 
sua volta comunicato alle su
perstiti forze della ragione e 
del buon senso. 

L'immagine è quella di sem
pre: una regione divisa in 
due comunità avverse. La 
realtà, domani, potrebbe su
perare anche le scene più 
dolorose e sconvolgenti a 
cui ci hanno abituato le de
primenti cronache ulsteria-
ne da dieci o dodici anni a 
questa parte. 

La paura è effettiva: una 

BELFAST — La condizioni di Bobby Sands hanno conti
nuato per tutta la giornata di ieri a peggiorare rapida
mente. Il fratello di Francis Hughes, anch'egli in gravi 
condizioni per lo sciopero della fame, ha dichiarato nel 
pomeriggio che Bobby «è in coma profondo, gravissimo. 
Sua madre gli 6 accanto: I medici hanno detto che essi 
non ritengono che possa superare la giornata di oggi ». 
Anche le condizioni di Francis Hughes si aggravano, ed 
egli « praticamente non è più cosciente, passando conti
nuamente da uno stato soporoso a quello comatoso*. 

forza oscura e silenziosa che 
ha già contribuito a svuotare 
di gente il centro di Belfast, 
che ha consigliato ad accumu
lare in casa le provviste di 
viveri, che ha imposto il raf
forzamento delle difese in 
questo o quel quartiere. Due 
campi trincerati, dunque, che 
storia, tradizioni e religione 
hanno perennemente separato 
in cattolici e protestanti. Un 
confronto, muro a muro, che 
torna ad assumere i tratti 
logori e perversi dello stato 
d'assedio. In questo clima 
va tuttavia messo in risalto. 
con tutta la chiarezza di cui 
si può ancora disporre, che 
i leaders della comunità cat
tolica altro non hanno fat
to, nelle ultime ore. se non 
diffondere appelli alla cal
ma. Restare uniti e calmi 
davanti al dramma di Sands 
diventa un imperativo morale 
oltre che essere un preciso 
impegno politico e civile. Non 
rispondere alle provocazioni. 
da qualunque parte esse pro
vengano. . è l'invito alla vi

gilanza a cui risponde la 
maggioranza dei cattolici. 

Al comizio di domenica, nel 
villaggio di Toombridge. pres
so Belfast, c'erano 15-20 mi
la persone: manifestavano il 
proprio dolore, la volontà a 
non farsi sopraffare, a non 
cadere ancora una volta pri
gionieri del cieco vicolo della 
violenza che troppe volte li 
ha visti vittime. Da questo 
a dire che sono già pronti 
nel cassetto i « piani di in
surrezione » v'è un divario 
cosi grosso da sfidare qua
lunque credibilità. 

< Non sento parlare di guer
ra civile se non dalla stampa 
e dal segretario di Stato 
Humphrey Atkins », ha detto 
Bernadette Devlin, ex depu
tato al parlamento inglese, 
polemizzando coi giornalisti, 
mentre seguiva la dimostra
zione di solidarietà a Toom
bridge. Si trascinava su 
quelle stampelle che sono 
tuttora il segno visibile della 
aggressione da lei subita a 
domicib'o. qualche mese fa, 

Le celebrazioni nell'anniversario della morte 

Stane Dolane ricorda 
la «terza via» di Tito 

Brevi e semplici cerimonie in tutta la Jugoslavia - Migliaia di pic
cole assemblee nei posti di lavoro, nelle scuole, nei villàggi 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Con discre
zione, quasi in silenzio, la 
Jugoslavia ha ricordato ieri 
il primo anniversario della 
morte di Tito. A Belgrado, 
in una giornata fredda, le 
bandiere abbrunate rammen
tavano la triste data, piccoli 
capannelli di gente ferma da
vanti ai negozi di televisori 
seguivano sugli schermi ac
cesi il pellegrinaggio delle 
autorità e delle delegazioni 
di lavoratori alla « Casa dei 
fiori ». dove riposa il corpo 
di Tito. Una manifestazione 
centrale nell'aula del Parla
mento federale e migliaia di 
piccole assemblee nei comu
ni, nelle fabbriche, nelle scuo
le, nei villaggi di campagna. 
in tutto il Paese. Brevi ceri
monie sui luoghi della lotta 
partigiana. Per trenta secon
di hanno suonato, ieri pome
riggio. le sirene delle fab
briche. Molta gente si è fer
mata per le strade. 

La Jugoslavia aveva deci
so di non modificare l'atti
vità di tutti i giorni e di ono
rare la memoria dell'uomo, 
che per 33 anni fu il suo 
capo, con brevi momenti di 
raccoglimento. E così è stato. 
I giornali, usciti in edizione 
straordinaria, pubblicavano le 
foto della Jugoslavia di do
dici mesi or sono, della gente 
raccolta nelle vie di Belgra
do il giorno dei funerali, dei 

capi di Stato e delle perso
nalità politiche giunte a da
re l'ultimo saluto. Articoli 
che ricordavano quei momen
ti, la vita e l'azione di Josip 
Broz Tito. Testimonianze sui 
suoi ultimi incontri, brani dei 
suoi discorsi. 

Un lungo articolo di Stane 
Dolane, membro della presi
denza della Lega dei comu
nisti — scritto appositamente 
per Borba, organo dell'Al
leanza socialista, il più im
portante quotidiano jugoslavo 
— è stato ripreso dall'agen
zia di stampa Tanjug e dal
la televisione, e quindi ripro
dotto in gran parte anche da 
tutti gli altri giornali; in que
sto, che possiamo definire 1* 
articolo di fondo nel primo 
anniversario della morte cb" 
Tito. Dolane ripercorre l'a
zione teorica e politica dello 
statista scomparso, del € ri
voluzionario marxista che sep
pe cogliere il legame tra U 
presente e U futuro*, del co
munista che, rifiutando il dog
ma e le lezioni scolastiche — 
prosegue Dolane — creò il 
socialismo autogestito e fu 
tra i fondatori e gli ideatori 
del non-allineamento: che sep
pe dire no allo stalinismo e 
alla socialdemocrazia e inse
gnò ai comunisti e al popolo 
jugoslavo — sottolinea anco
ra l'autore dello scritto — ad 
essere aperti ad ogni espe
rienza. ad esercitare la cri
tica e l'autocritica sempre. 

f In mattinata, alla celebra
zione svoltasi in Parlamento 
presenti i massimi dirigenti 
e delegazioni di tutte le re
pubbliche e province autono
me, presenti anche i figli di 
Tito, Zarko e Misha. e la mo
glie Iovanka. aveva parlato 
il presidente di turno della 
presidenza della Repubblica. 
Cvietin Mijatovic. Un breve 
discorso, durato poco più di 
mezz'ora, in cui Mijatovic. 
dopo aver ricordato la figu
ra di Tito, ha affrontato an
che i problemi della Jugo
slavia di oggi. tNoi abbia
mo gravi difficoltà e proble
mi — ha detto Mijatovic — 
ne avevamo già vissuti e più 
gravi ancora di questi; sia
mo sufficientemente prepara
ti per superare con realismo 
questa situazione e le nostre 
insufficienze, abbiamo abba
stanza fermezza per risolver
li. Ci sentiamo sicuri e se
reni. Ma nonostante ciò non 
diminuiremo la nostra vigi
lanza e la piena mobilitazio
ne ». Mijatovic ha quindi con
cluso l'orazione ricordando 
due famose frasi di Tito: 
«ATon vogliamo ciò che è di 
altri, ma non daremo del no
stro > e e Lavoriamo come 
se la pace dovesse durare 
cento anni, teniamoci pronti 
come se la guerra dovesse 
cominciare domani*. 

Silvio Trevisani 

Hanno occupato un campo petrolifero 

In Bolivia i falangisti 
tentano un controgolpe 

SANTA CRUZ (Bolivia) -
Un campo petrolifero di pro
spezione e trivellazione della 
multinazionale Occidental Pe
troleum Co. nella Bolivia me
ridionale, occupato domenica 
scorsa da terroristi di estre
ma destra, è stato accerchia
to dalle truppe governative. 
Gli estremisti, che hanno pre
so 52 persone in ostaggio, 
hanno minacciato dì far sal
tare in aria i pozzi se la 

Si conclude 
a Tokio 

il festival 
di « Akahata » 

TOKIO — SI conclude oggi 
a Tokio 11 festival del quoti
diano del Partito comunista 
giapponese « Akahata ». Al 
festival il nostro partito era 
rappresentato dal compagno 
Renzo Trivelli, membro del 
comitato centrale. 

giunta militare non sì dimet
terà. Quale sia esattamente 
la situazione non è chiaro. 

Il governo ha mandato sul 
posto un battaglione, circa 
500 uomini, che è stato dislo
cato attorno al campo di gas 
naturale situato 690 chilome
tri a sud di La Paz. mentre 
a Santa Cruz. 160 chilometri 
dal campo, sì svolgeva una 
riunione ad alto livello per 
decidere i provvedimenti da 
prendere. 

Un comunicato del ministe
ro dell'Interno dice soltanto: 
« Le tempestive misure pre
se dal governo tramite repar
ti militari acquartierali nella 
zona, hanno permesso di por
re sotto controllo lo scoppio 
di sovversione terroristica*: 
ma quale sia effettivamente 
la situazione al campo Tito 
non è stato precisato. 

L'occupazione del campo 
era stata effettuata da una 
cinquantina di uomini guidati 
dal presidente de] partito del
la Falange. Carlos Valverde. 

In Turchia 
oltre 40 mila 

gli arresti 
dopo il «putsch» 
ANKARA — Dopo il e golpe » 
militare del settembre 1980 
— a quanto ha riferito nei 
giorni scorsi l'autorevole quo
tidiano Milliyet — sono state 
fermate in Turchia 122.609 
persone, sospettate di estre
mismo. 

Per 40.386 dei fermati, fl 
e fermo > si è trasformato in 
arresto e detenzione (e la 
maggioranza degli arrestati 
sono esponenti politici dei 
partiti democratici e di sini
stra. dirigenti e militanti sin
dacali del «DISK», intellet
tuali e studenti progressisti). 

Tribunali e Procuratori mi
litari hanno chiesto la pena 
di morte, finora (e cioè dal 
settembre scorso ad oggi), 
per più di 900 imputati. Quat
tro sentenze capitali sono 
state già eseguite, per im
piccagione. 

Intanto, due poliziotti e due 
presunti terroristi sono rima
sti uccisi in una sparatoria 
avvenuta nel piccolo centro 
curdo di Tunceli, nella Tur. 
chla orientale. 

ad opera di una squadra del
la morte armata dal fanati
smo della destra. La signora 
Devlin-McAliskey ha anche 
aggiunto: «Non possiamo es
sere fermati, possiamo solo 
essere uccisi ». Di fronte alla 
folla, ha ribadito la fede se
colare che anima la campa
gna per l'indipendenza e la 
giustizia sociale: « Anche se 
ci vogliono 800 anni ». 

Dall'altra parte, il reveren
do Ian ' Paisley. dal pulpito 
della sua congregazione pre
sbiteriana. tuona prediche di 
fuoco. Ha rianimato, riorga
nizzato .e riarmato sotto gli 
occhi delle forze di sicurez
za le schiere dei < volontari 
dell'Ulster ». ' Li ha riscossi 
dal « torpore », tiene alto il 
vessillo della intransigenza. 
Eppure, nonostante il ritor
no in auge della propaganda 
estremista, malgrado i tenta
tivi ben identificabili per ri
scaldare gli animi, mai co
me in questo momento si sono 
moltiplicate le invocazioni 
alla pace. C'è qualcosa che 
non convince nell'immagine 
della « bufera » che stareb
be avvicinandosi. Potrebbe 
però rivelarsi tragicamente 
reale. Ed è per questo che 
i portavoce più responsabili. 
i leaders politici e civili, san
no di essere davanti, alla più 
impegnativa delle prove. 

Antonio Bronda 

Grande attesa per il dibattito di stasera a 5 giorni dal voto 

Duello Mitterrand-Giscard in tv 
II presidente uscente ricorre alla demagogia più plateale e corteggia Chirac e 
i gollisti - Anche Mendés-France appoggia il candidato socialista - La kermesse 
di Porte de Pantin - Due politiche e due stili diversi - Molti sono gli indecisi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — A cinque giorni 
dal voto decisivo, tutta la 
Francia avrà, questa sera, 
gli occhi puntati sugli scher
mi televisivi, dove si affron
teranno finalmente, in un fac
cia a faccia e senza esclusio
ne di colpi », Giscard e Mit
terrand. Le sorti di queste 
presidenziali, a quanto dico
no i giscardiani, dipendereb
bero dalla riedizione di que
sto € duello » che nel '74, se
condo una campagna e son
daggi allora ben orchestrati. 
decretò clte Giscard aveva 
avuto la meglio e Mitterrand 
sarebbe uscito sconfitto da una 
specie di « mattatore » che. 
oggi, in quel ricordo ha rilan
ciato il guanto di sfida. 

Da quattro o cinque giorni 
non si parlava d'altro a Pa
rigi, e solo ieri si è giunti alla 
quasi certezza che il dibattito 
ci sarà alle 20,20 di questa 
sera. 

Mitterrand, ricordando la 
manipolazione che sette anni 
fa fu fatta del dibattito ed i 
sondaggi truccali che ridus
sero gli elementi di giudizio 
sulla discussione all'abilità 
con cui Giscard riuscì ad im
porre i suoi slogans da caro
sello pubblicitario rilanciati 
da moderatori compiacenti. 
aveva posto precise condizio
ni: ben venga il e faccia a fac
cia*. ma senza intermediari 
di comodo. Ora, pare che Gi

scard abbia, finalmente, ac
cettato le pregiudiziali di Mit
terrand, non senza averle 
sfruttate, fino a ieri, come un 
segno di paura e di incertezza 
del suo avversario. 

Nessuno dubita che questo 
confronto avrà delle ripercus
sioni tra sei giorni, tanto in
certa continua ad apparire la 
battaglia, tutta incentrata su
gli spostamenti dei « voti cri
tici » all'interno dei due bloc
chi opposti — che, ormai, Gi
scard e Mitterrand rappresen
tano da soli — e sulla rispet
tiva capacità di e sedurre » 
gli indecisi. ., 
' Domenica scorsa, per cer
care di assicurarsi i cinque e 
più milioni di voti gollisti, Gi
scard è andato a Canossa, sor
prendendo i 100 mila fans tra
sportati da tutti gli angoli 
della Francia alla sua ker
messe della Porte de Pantin, 
ai quali è stato detto che « Chi
rac ha avuto ragione nel di
fendere le idee di libertà, di 
responsabilità e di lotta con
tro la burocratizzazione... che 
sono anche le mie idee ». Gi
scard ha finto di dimenticare 
che Chirac aveva parlato di 
lui come di un «mediocre», 
la cui rielezione comportereb
be € il disordine » e la « Une 
della fiducia e della r speran
za »: ed ha invitato addirittu
ra, dopo questa specie di mea 
culpa, il leader gollista a un 
incontro e a una • stretta di 

mano che dovrebbe segnare 
quella riappacificazione in fa-
m}ilia capace di assicurargli 
l'Eliseo ver altri sette anni. 

Se, fino a qualche giorno fa, 
aveva detto che con Chirac 
non avrebbe mai negoziato, e 
oggi, con un voltafaccia di 180 
gradi, rende omaggio al lea
der gollista, vuol dire che il 
timore che per la prima volta 
la corrente più importante del
la destra rifiuti di dargli la 
maggioranza il 10 maggio è 
abbastanza grande. Ora si 
tratta forse di definire U 
« prezzo » di questo mercato, 
sempre possibile, allorché il 
confronto con Mitterrand vie
ne rilanciato nei classici ter
mini apocalittici con cui la de
stra. sotto ogni orizzonte, ten
ta di esorcizzare ogni svolta 
a sinistra: « Madame la Fran-
ce je fais campagne pour 
vous... votre sort est mena-
cé » (Signora Francia, faccio 
campagna per voi... la vostra 
sorte è in pericolo). Senza che 
lo sfiori l'ombra del ridicolo, 
Giscard si è messo nei panni 
del padre tutelare per spiega
re « ai fratelli francesi l'an
goscia che mi stringe il cuo
re quando penso a quel che 
ci può capitare qualora vin
ca Mitterrand... ». 

71 discorso faceva parte del
la kermesse, dopo l'esibizione 
della Francia da hit parade 
con Mirplle Mathieu ch# urla
va la Marsigliese, Alain . De-

lon che recitava Victor Hugo, 
il generale Bigeard che rap
presentava le « glorie » della 
« Francia marziale ». 

Nella sede del Senato, con
temporaneamente. domenica si 
svolgeva una specie di « con
clave » socialista, in cui de
cine di politici, economisti, 
tecnici ed esperti, sotto la 
presidenza dell'ex-primo mini
stro Pierre MendèsFrance e 
di Mitterrand, cercavano di 
definire « la nuova logica eco
nomica » che dovrebbe tra
sformare la società francese, 
« mettendo un termine — co
me ha detto Mendès-France — 
a una azione che nel settore 
politico, industriale e cultura
le ha avuto come conseguen
za quella di aggravarne tutti 
i vizi ». 

Due politiche e due stili. 
Ma troppe cose influiranno 
nel giudizio dei francesi do
menica prossima: il « richiamo 
della foresta » da una parte 
(U leader gollista del gruppo 
parlamentare, Claude Labbé. 
lo ha già accolto ieri, invitan
do i gollisti a votare Giscard); 
riserve e perplessità dall'al
tra. •-•_-.• , ' 

Ieri, 3 direttore dell'Huma-
nité. Roland Leroy, pur ma
nifestando le sue riserve sul
la t vaghezza * del program
ma mitterrandiano, scriveva 
tuttavia, esplicitamente, che 
«la dimostrazione della Porle 
de Pantin conferma che bi

sogna battere Giscard e pro
muovere un'altra politica ». 
L'organo del PCF riporta an
che una intera pagina di let
tere dei suoi lettori a Mar-
chais, che commentano il re
gresso del partito cercando di 
individuarne le ragioni, ma 
che confermerebbero la deter
minazione generale « a batter
si per fare avanzare le no
stre idee». Certo, scrive il 
giornale, non si analizzano 
queste lettere senza provare, 
all'inizio, una sorta di appren
sione. Dopo un calo elettorale 
non saranno le recriminazioni 
o l'incomprensione di quel che 
è successo a prevalere? La 
disillusione non prevarrà sul
la lucidità e la volontà di con
tinuare la lotta? Il fatto che 
un uomo, soprattutto in una 
elezione presidenziale, rappre
senti una politica, non rischia 
di accentuare una personaliz
zazione della lotta fino a crea
re una specie di culto della 
personalità? L'Humanité so
stiene che « se disillusione c'è 
stata » essa « è stata superata 
rapidamente ». che « i comuni
sti che si sono lasciati ingan
nare» sono ora «dispiaciuti 
per il loro voto» e che le let
tere scritte dopo la decisione 
di votare Mitterrand «appro
vano lucidamente e combatti
vamente le analisi e la deci
sione del Comitato centrale». 

Franco Fabiani 

Dalla Ford, 

CaSaafè forte, simpatica, essenziale. 
Ad un orezzo incredibile:3^95 
Un prezzo cosi per un'auto scattante, robusta, spaziosa come 
"Casual,"costituisce un fatto praticamente unico sul mercato 
automobilistica "Casual" è stata progettata con intelligenza, 
pensata per chi bada alla sostanza deVe cosa "Casual," per 
lui e per lei, vuol dire essere e sentirsi giovani, dinamici, sicuri 

di sé. "Casual" (con motore 957ca) è Ford Resta.Un gran
de temperamento sportivo e una grande economia nei con
sumi (16,9 km con un litro a 90 km/h ) e nei costi di manuten
zione. Un'auto cosi la trovi solo dai Concessionari Ford. 

t /GA 
OggMrMttra, puoi ottonare l i tua "CaOTMTconta 

GARANZIA EXTHA.Un | 

è Foni Resta Tradizione di forza e sicurezza C/ord 
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Per la ricerca 

L'amministrazione Reagan 
tra contrasti e oscillazioni 
ha una politica estera? 

Dal corrispondente 
NEW YORK — La posino-
ne assunta dal segretario dì 
Stato Alexander Haig al Con-
sigilo atlantico e la stessa 
decisione presa da Reagan di 
rivolgersi per iscritto al lea
der sovietico Breznev sono 
destinate, con ogni probabi
lità, non a spegnere ma a 
rinfocolare le polemiche sul
le incertezze dell'iniziativa 
diplomatica statunitense. Da 
parecchie settimane ormai 
gli specialisti e i columnist 
seguono variazioni molto cri
tiche sul tema: ma qua| è la 
politica estera dell'ammini
strazione Reagan? 

Iniziative 
contraddittorie 
In sede di analisi risulta 

evidente un panorama di ini
ziative contraddittorie. In 
parte si tratta di contraddi
zioni, peraltro un po' scon
tate, tra i propositi espressi 
prima delie elezioni e i pro
nunciamenti successivi al 
cambio del presidente. In 
parte ancora più grande, si 
tratta dì contraddizioni tra 
le tesi enunciate dai perso
naggi che a vario titolo in
tervengono sui problemi in
ternazionali: le vedute del 
segretario di Stato spesso non 
concordano con le idee dei 
consiglieri della Casa Bian
ca e con le uscite del mini
stro della Difesa Caspar 
Weinberger. Ci sono poi le 
oscillazioni o ì mutamenti 
di rotta imposti da ragioni 
di politica interna e. infine, 
le rettifiche provocate dalle 
difficoltà che il segretario di 
Stato Haig incontra all'in
terno del gabinetto Reagan. 

Qualche esempio può aiu
tare a cogliere il senso di 
questi giudizi. Risulta ormai 
palese la differenza tra gli 

schemi semplicistici traccia
ti nel corso delle polemiche 
elettorali e la tortuosa com
plessità della situazione in
ternazionale che l'America si 
trova a dover fronteggiare in 
forza delle sue responsabili
tà imperiali su scala plane
taria: l'idea che gran parte 
delle difficoltà e degli in
successi di Carter derivassero 

-dalla sua incertezza e dalla 
sua ingenuità ha lascialo il 
posto alla constatazione del
la corposa materialità di certe 
situazioni critiche. Sta di fat
to che non uno dei problemi 
lasciati aperti dagli uomini 
del presidente democratico è 
stalo risolto dagli uomini del 
presidente repubblicano. I 
quali, con le loro minacce e 
ostentazioni di aggressività 
non hanno affatto migliorato 
le posiizoni americane nel 
mondo. «Si deve constatare 
peraltro che hanno lanciato 
molti segnali, e con la voce 
grossa, ma senza impegnarsi 
in prova rischiosa. La con
flittualità esistente all'interno 
dell'amministrazione è il dato 
più sorprendente perché è più 
acuta di quella che contrappo
neva i segretari di Stalo di 
Carter al «no consigliere Brze» 
zinski. Haig 6i è trovato in 
contrasto aperto con il mi
nistro della Difesa Weinber- % 

ger, che ha assunto la parte 
del super-falco, su questioni 
mollo importanti: la vendita 
di armi alla Cina, la bom
ba al neutrone, la consegna 
degli aerei Aèacs all'Ara
bia Saudita, la Polonia. le 
trattative con l'URSS per 
la limitazione delle armi nu
cleari, i rapporti con gli al
leati europei. Ulteriori eie-
mentì di contrasto sono in
sortì tra Haig e il capo di 
gabinetto della Casa Bian
ca, Eween Afeese, tra Haig 
e il consigliere per la sicu
rezza nazionale, Richard Al

ien, tra Haig e il sottosegre
tario alla marina Lehman e 
tra Haig e la delegata all' 
ONU, Jeanne Kirlpatrick. In
fine, Haig si è trovato in con
traddizione addirittura con 
se stesso giacché, a seconda 
del mutar del vento, ha as
sunto posizioni diverse sui 
cosiddetti diritti umani, sul 
terrorismo internazionale, sui 
trattati di commercio con 1' 
URSS, sul rapporto tra riar
mo dell'America e dialogo 
con Mosca. Il risultato di 
questa cacofonia è che è dif
fìcile fissare in modo netto 
i lineamenti della politica 
estera americana su temi 
cruciali come il rapporto con 
gli alleati, le relazioni Wa
shington-Mosca. il Medio 
Oriente, il Sud America 
(giacché Haig si è contrad
detto perfino sul Salvador), 
il Sudafrica, la Namibia. E 
l'elenco potrebbe allungarsi. 

Alcune 
indiscrezioni 

Non più tardi di domeni
ca scorsa, alcune indiscrezio
ni passate al New York Ti
mes hanno fatto sapere a-
gli addetti ai lavori e al 
pubblico più smaliziato che 
gli analisti della CIA e i ri
cercatori della Rand - corpo
ration non sono riusciti a 
ritrovare prove che diano so
stanza all'accusa (elevala a 
cardine della politica estera 
americana) fatta da Haig al
l'URSS di essere il centra 
rnntnr» A il massimo supiM»»̂  . 
to del terrorismo. Di più: da 
tali analisi risulta chiaro che 
* «tato un errore grossolano 
mettere insieme, in un uni
co calderone etichettato con 
la parola tabù e terrorismo » 
realtà tanto diverse tra loro 
cornei movimenti di libera
zione nazionale, le formazio

ni guerrlgliere lattno-ameri-
"«ne, i sequestratori di ae
rei, le a brigate rwse » e il 
governo iraniano (per via de
gli ostaggi americani tratte
nuti in cattività). E un erro
re forse altrettanto serio e 
slato di far risalire tutte que
ste entità politico-militari a 
Mosca e pretendere poi di 
subordinare alla soluzione di 
questo groviglio di problemi 
l'intero nodo dei rapporti tra 
l'America e l'URSS. Insom
ma, è come se alla Casa 
Bianca, al dipartimento di 
Stato e negli altri centri di 
elaborazione e di esecuzione 
della strategia internazionale 
statunitense si slesse speri-
montando la difficoltà di 
conciliare le esigenze della 
propaganda con quelle della 
politica. Ivi compresi I rap
porti con i gruppi di pres
sione che qui hanno fin peso 
a volte decisivo, sia che si 
traili dei coltivatori di gra
no interessali alla rinresa 
della consegna all'URSS a 
prescindere dall'Afghanistan 
e dalPesorcizzazione del ter
rorismo. sia che si tratti del
la lobby israeliana che qui 
so«tiene anche il più speri
colato avventurismo del go
verno di Tel Aviv. 

Passati più di cento giorni 
dall'insediamento di Reagan, 
sulla politica estera america
na erava l'incertezza desumi
bile da questi tre interrogati
vi: le contraddizioni deriva
no dal fatto rhe non sono 
stato ancora compiute certe 
«celle? Onnure dinendono dai 
contra=ti tra le varie correnti 
che coesistono all'interno 
òVIFamministrazione repnb-
hlìrana? Onnnre pn««onn es
ser fatte risalire alla diffi
coltà di ottenere il necessa
rio consenso desìi alleati ai 
nu«*'i orientamenti prevalsi 
a Wa«hinnlon ? 

Aniello Coppola 

Lungo corteo-per Wàstangtoii 
Riaffiora un'altra America 

Almeno 25.000 persone al Pentagono: la maggiore dimostrazione dagli anni del Viet
nam - Una protesta contro gli aiuti militari al Salvador e contro i tagli alle spese sociali 

Nostro servizio 
WASHINGTON — La pia 
grande manifestazione dal
l'epoca della guerra nel Viet
nam ha riempito le strade del
la capitale americana dome
nica, quando almeno 25 mila 
persone hanno marciato sul 
Pentagono^ per protestare con
tro la ripresa degli aiuti mi
litari al Salvador e contro i 
tagli delle spese sociali pro
posti dalla amministrazione 
Reagan. Sotto un sóle splen
dente. ti corteo è partito dal 
prato verde attorno al monu
mento di Lincoln per attraver
sare ti largo ponte sul fiume 
Potomac che separa ti distret
to di Columbia dallo stato di 
Virginia, sede dell'enorme 
struttura grigia dove ha sede 
il dipartimento della difesa. 
Le strade bloccate al traffico, 
gli striscioni ed i cartèlli con 
le scritte contro gli aiuti mi
litari facevano subito ricor
dare le proteste che dieci an
ni prima avevano contribuito 
al ritiro delle truppe america
ne dal Vietnam. 

Ma a ben vedere, la mani
festazione di domenica era 
per molti versi diversa, testi

moniando i cambiamenti av
venuti netta società america
na da quell'epoca. Allora i 
partecipanti alle manifesta
zioni erano praticamente tutti 
giovani, compatti attorno aUa 
loro unica rivendicazione, ti 
ritiro dell'esercito americano 
dal Vietnam. Nella folla di 
domenica, invece, c'erano tut
ti: accanto agli aderenti alla 
«mobilitazione popolare con
tro la guerra > e al « comita
to di unità 3 maggio» (i due 
gruppi che hanno organizzato 
la manifestazione) c'erano i 
rappresentanti di tutta una se
rie di altre organizzazioni for
mate negli anni 70, dalle 
«pantere grigie» (per i di
ritti degli anziani) agli omo
sessuali per i «gay rights», 
dagli americani indigeni agli 
« ispanici », ognuno con riven
dicazioni particolari ma tut
ti uniti contro la politica este
ra ed interna della nuova 
amministrazione repubblicana. 

Accanto agli slogans con
tro gli aiuti alla giunta salva
doregna di José Napoleon 
Duarte, si sentivano le grida 
di chi denunciava la continua
zione degli omicidi di Atlanta, 

la discriminazione contro gli 
omosessuali, e, soprattutto, la 
riduzione delle spese sociali 
che l'amministrazione intende 
introdurre in modo da dirot
tare vaste somme del denaro 
pubblico al Pentagono e al 
« riarmo dell'America ». 

A differenza delle manife
stazioni degli anni 60, inoltre, 
l'atmosfera del corteo di do
menica era del tutto priva di 
tensione. Fra chi scattava fo
to, chi si fermava per fuma
re o per mangiare un panino 
e chi si sdraiava al sole lun
go ti percorso, il corteo sem
brava una grande passeggia
ta, in netto contrasto con gli 
scontri fra manifestanti e po
lizia deWepoca precedente. 
L'unico momento di tensione 
si è avvio davanti al Pentago
no, quando una contromanife
stazione organizzata da un al
tro fenomeno degli anni 70, la 
«chiesa di unificazione del 
revedendo Moon». ha sfidato 
ti corteo con slogans patriot
tardi e bandiere americane. 
Ma i partecipanti al corteo 
hanno ignorato la provocazio
ne. La polizia ha effettuato un 
solo arresto, di un ragazzo che 
ha buttato vernice rossa su 

una dette colonne del Penta
gono. 

Nonostante le differenze su
perficiali rispetto a quelle del
l'epoca precedente, la manife
stazione del 3 maggio ha di
mostrato l'esistenza di un mo
vimento, sia pure ridotto, che 
è altamente critico détta poli
tica détta nuova amministra
zione. Quella di Washington 
era infatti soltanto una di va
rie manifestazioni tenute do
menica anche in altre città 
americane: a quella di San 
Francisco, ad esempio, hanno 
partecipato almeno cinquemi
la persone. Si è avuta la sen
sazione domenica, per le vie 
di Washington, che questa 
coalizione di interessi così di
vergenti potrebbe aggregarsi 
anche in futuro attorno a una 
rivendicazione analoga a quel
la degli anni SO. Davanti al 
Pentagono, un ex combatten
te detta guerra nei Vietnam, 

• che gli costò la gamba sini
stra. l'ha espressa così: 
€ Noi non dobbiamo combatte
re contro la gente nel Terzo 
Mondo. La nostra battaglia 
è qui». 

Mary Onori 

Più larga rappresentanza operaia 
al prossimo congresso del POUP 

I defegati eletti direttamente dalla base saranno il doppio di quelli delle precedenti i 
sise • Correggere gli errori del passato - Incontri e dibattiti nelle « strutture orizzontali 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — L'importanza 
dell'ultimo plenum del Co
mitato centrale del POUP è 
stata illusi.-ata ieri in una 
conferenza stampa da Josef 
Klasa, responsabile del di
partimento stampa, radio e 
televisione del Comitato cen
trale. Per un'ora e mezza 
Klasa ha risposto alle do
mande dei giornalisti che 
hanno affrontato i temi più 
diversi, dalle «strutture oriz
zontali » nei POUP alle con
seguenze da trarre per gli 
errori del passato, dalla visi
ta di Suslov a Varsavia al 
modo in cui verranno eletti 
i delegati ai 9. Congresso 
straordinario. 

L'esponente del POUP ha 
tenuto a ricordare cjie per 
la prima volta due operai 
erano stati chiamati a fare 
parte dell'ufficio politico ed 
ha ribadito che l'ampliamen
to d^'a ni,>,iresen»*nza ope
raia negli organi dirigenti 

del partito è un processo 
che verrà sviluppato in pre
parazione del Congresso. In 
questo modo, ha detto, si 
viene anche incontro alle ri
chieste avanzate dalle cosid
dette «strutture orizzontali». 

«Strutture orizzontali» è 
una definizione equivoca che 
da l'impressione che nel 
POUP si stiano istituendo 
organismi paralleli a quelli 
esistenti. La formulazione in
dica in realtà iniziative di 
incontri e dibattiti che or
ganismi paralleli a quelli 
esistenti. La formulazione in
dica in realtà iniziative di 
incontri e dibattiti che or
ganizsarceli di partito pren
dono a vari livelli (di quar
tiere, di città, di provincia) 
per discutere i problemi del 
paese e del POUP. Klasa ha 
ricordato che tali iniziative 
hanno contribuito a dare 
nuova vitalità al partito e 
si è dotto convinto che 11 
caratt? • democratico delle 
elezioni congressuali non 

porterà alla nascita di nuovi 
organi. 

Rispondendo alle domande 
sulle responsabilità per la 
drammatica situazione in cui 
si trova la Polonia, Klasa ha 
tenuto a fare una distinzio
ne tra errori politici e vio
lazioni delle leggi Per 1 pri
mi le conseguenze saranno 
soltanto politiche, sino all' 
esclusione dai partito. Colo
ro che risulteranno aver vio
lato le leggi saranno invece 
chiamati a risponderne pe
nalmente. 

I processi pubblici, se non 
conclusi, saranno certamen
te iniziati prima dell'apertu
ra del Congresso. I problemi 
essenziali in questo campo, 
ha aggiunto Klasa, devono 
e&jere risolti prima del Con
gresso, in modo che questo 
possa svolgersi in un* «at
mosfera pulita». 

Sulla visita di Suslov. l'e
sponente del POUP ha con
fermato che la delegazione 

sovietica ha incontrato l'uf
ficio politico al completo. 
Parlando per 11 prossimo fu
turo, egli non ha escluso che 
si avranno altri incontri po
lacco-sovietici, almeno a li
vello economico. Klasa ha 
previsto ugualmente che pri
ma del Congresso si te^in-
no ancora uno o due plenum 
del Comitato centrale per ap
provare il rapporto e per 
misure organizzative. Per 
quanto riguarda infine l'ele
zione dei delegati, egli ha va
lutato che quelli designati 
direttamente dalla base sa
ranno il doppio rispetto al 
precedente congresso, per
ché ogni fabbrica che abbia 
almeno 750 iscritti avrà di
ritto a un suo delegato (per 
1*8. Congresso uno ogni 1500) 
e altresì perché per la prima 
volta anche le scuole supe
riori con almeno 750 iscrit
ti eleggeranno direttamente 
il loro delegato. 

Romolo Cattivala 

Mosca guarda con attesa 
al Consiglio della NATO 

Intanto nella capitale sovietica è giunto Waldheim - L'accademico Arbatov 
critica l'incoerenza delle scelte di Washington - L'attenzione all'Europa 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Vivissima, appena velala da un riserbo di superficie, l'attenzione dei circoli dirigenti sovietici per gli esili 
della riunione del Consiglio atlantico. Dall'entrata in scena della nuova amministrazione americana i questa la* prima volta 
che I capi della diplomazia occidentale si incontrano ad un livello vicino al massimo possibile e non c'è alcun dubbie che 
le speranze del Cremlino si concentrano sulla possibilità che gli alleati europei degli Stati Uniti esercitino una influenza in 
senso distensivo sul loro partner d'oltre oceano. L'agenzia uffioiale sovietica non fa mistero di questa speranza. Attraverso 
le parole di Viadlen Kusnetzov, uno dei commentatori più autorevoli della «Tass». i sovietici rilanciano il pacchetto di 
proposte del 26. Congresso 
mettendone al centro la que
stione chiave degli armamen
ti eurostrategici. Il tono è 
distensivo, tutto concentrato 
nell'intento di argomentare la 
portata innovativa della pro
posta brezneviana della « mo
ratoria*. La polemica è con
tenuta al minimo e prevalen
temente espressa in termini 
interrogativi. «Che cosa può 
esservi di svantaggioso per 
l'Occidente se l'Unione sovie
tica arresta l'aumento del 
suo dispositivo nucleare ed ti 
suo perfezionamento? *. si 
chiede Kusnetzov aggiungen
do subito, a mo' di avverti
mento. che i missili sovie
tici SS-20 «non rappresenta
no un limite delle possibilità 
tecniche dell'URSS ». Ma i to
ni non sono duri e. del resto. 
Mosca ha già detto che non 
pone condizioni — quindi 
neanche la « moratoria » — 
all'avvio di negoziati. 

Comunque l'URSS insiste 
sulle sue tesi, ed è ben con
sapevole che Reagan non è 
ancora riuscito a riempire il 
« vuoto di egemonia * deter
minatosi nel corso della pre
sidenza di Jimmi Carter. In 
questa chiave si legge il con
siglio atlantico di Roma e si 
tiene conto del dibattito che 
vi è in atto con estrema pun
tualità. 

Ieri sulla «Pravda*. come 
sempre nelle occasioni impor
tanti. l'accademico Georghi 
Arbatov. prendendo spunto 
da una riflessione sui primi 
«cento giorni* di Reagan 
si incaricava di fornire il 
giudizio sovietico. " «Nessuna 
coerenza — scrive l'accade
mico sovietico — si è finora 
manifestata negli Stati Uni
ti >. Dichiarazioni invece mol
te. «Ma possiamo considera* 
re le'paròle, la retorica.' co
me fatti politici?*, e Sotto 
determinati profili, certamen
te si», risponde Arbatov per
ché e i rumori che proven
gono da Washington sono pra
ticamente univoci*, rivelano 
l'intenzione di accelerare la 
corsa agli armamenti, di ri
cercare la superiorità milita
re. di puntare sulla prova di 
forza, di imporre la propria 
volontà agli alleati, «Starno 
dunque obbligati a conside
rare questi fatti — conclude 
Arbatov — come una realtà 
obiettiva (...) In certe con
dizioni le parole, la retorica, 
possono non soltanto esprìme
re détte intenzioni, ma dive
nire, esse stesse, politica ». 
Ma tutto, alla fin fine. « tor
nerà a ruotare sulle antiche 
traiettorie* — come Arbatov 
riferisce di aver sentito spes
so prevedere nel corso dei 
suoi recenti viaggi in Euro
pa e negli Stati Uniti — e 
si tornerà ad una concezio
ne della politica come «arte 
del possibile*, contrapposta 
ad un velleitario giustapporsi 
di « intenzioni e di desidèri »? 

L'invito di Mosca agli eu
ropei sembra essere quello 
di non cullarsi troppo nelle 
illusioni. « Resta comunque 
da vedere — opina Arbatov 
non negando qualche valore 
a considerazioni di quel tipo 
— quanto durerà auesto zio 
zag e quanto costerà*. E* 
possibile considerare già de
cantata la politica estera del
la Casa Bianca? Arbatov non 
si pronuncia, afa. attraici so 
le sue parole — sempre mol
to affidali — il Cremlino fa 
sapere agii europei di rite
nere che conche la situazio
ne attuale, se ti protrae, è 
gravida di seri attorni* e 
rappresenta «un pericola non 
scio per gli altri Paesi ma 
per gli stessi Stati Uniti*. 

Mosca ripete dunque che 
« 9 tempo lavora contro la 
distensione* e che bisogna 
fare in fretta. 

Anche in questa ottica di 
particolare urgenza si può 
leggere la visita di tre gior
ni che Kurt Waldheim ha co
minciato ieri nella capitale 
sovietica, dove è stato ac
colto dal ministro degli este
ri Gromiko e dove incontrerà 
anche il presidente LeonJd 
Breznev prima dì un viaggio 
di riposo a Kiev. L'occasio
ne è di uno scambio gene
rale di opinioni su tutte le 
questioni internazionali. Ma 
il significato è più ampio: 
l'ultima missione di Waldheim 
a Mosca fu nel maggio del 
1979. prima dell'intervento so
vietico in Afghanistan, che 
l'ONU ha più volte condan
nato. Questa ripresa di con
tatto al massimo livello dà 
quindi un'ulteriore indicano
ne positiva per la ricucitura 
del dialogo internazionale. 

Giuliette Chiesa 

Un « insultante » discorso di Begin 
provoca un'aspra polemica con Bonn 

Ha attaccato Schmidt - Per il portavoce tedesco-federale l'incidente non 
è giustificabile nemmeno con il clima pre-elettorale esistente in Israele 

BEIRUT — Mentre in Libano 
sembra delinearsi un allenta
mento della tensione, con la 
proclamazione di una cessa
zione del fuoco anche nel sud 
del Paese (e bisognerà co
munque vedere se la tregua 
verrà effettivamente rispetta
ta), la crisi mediorientale è 
al centro di un'aspra polemi
ca fra Israele e la Germania 
federale, provocata da una 
dichiarazione con cui il primo 
ministro Begin ha duramente 
attaccato, domenica,, il can
celliere Helmuth Schmidt. in
sieme al presidente francese 
Giscard d'Estaing. Usando un 
linguaggio senza precedenti. 
Begin ha accusato i dirigenti 
di Bonn e di Parigi di essere 
e avidi e di avere solo due 
scopi: vendere armi ad alto 
prezzo ed acquistare petrolio 
a basso prezzo. Non hanno 
princìpi, non hanno cuore, 
non hanno memoria, e a loro 
non interessa nient'altro che 
quello ». Non contento di que
ste parole. Begin ha poi fat
to oscuri accenni al passato 
di Schmidt durante la secon
da guerra mondiale, accusan
dolo di avere «militato nel
l'esercito che circondava le 
città fino a che non fosse por
tato a termine U lavoro degli 
Einsatzgruppen * (cioè dei 
gruppi-speciali incaricati del 
rastrellamento degli ebrei). 

Sono termini, come si vede. 
a dir poco sorprendenti e che 
tradiscono con grossolana evi

denza da un lato l'isolamento 
in cui la politica oltranzista 
ha ridotto il governo Begin a 
livello internazionale e dall'al
tro la sua preoccupazione, nel
la attuale contingenza pre
elettorale, di perdere terreno 
di fronte alla opposizione la
burista, che tutte le previsio
ni danno in ascesa. Non è del 
resto la prima volta che Be
gin reagisce a dir poco con 
nervosismo alle posizioni dei 
singoli Paesi europei e della 
CEE nel suo insieme sul pro
blema mediorientale, e in 
particolare sul riconoscimento 
dei legittimi diritti del popo
lo palestinese. 

A Bonn si è replicato alle 
accuse di Begin con fermez
za, ma anche con la eviden
te volontà di non drammatiz
zare il clima più di quanto 
già non sia. FI portavoce del 
governo federale. Becker, ha 
definito le parole di Begin 
« un lapsus * legato alla cam
pagna elettorale in corso; 
«ma — ha poi aggiunto — 
anche una campagna eletto
rale non può essere una scu
sa per affermazioni fuori luo
go e insultanti*. Dal canto 
suo il responsabile della po
litica estera del partito libe
rale. Moelleman. ha definito 
il discorso di Begin e ingiusti
ficato. incomprensibile e in
sopportabile nello stile e nel 
contenuto ». 

Non è previsto, almeno per 
ora. un passo ufficiale. Bec
ker ha detto comunque che 
oggi il sottosegretario agli 
esteri Van Weil informerà 
l'ambasciatore israeliano cir
ca i risultati della visita di 
Schmidt in Arabia Saudita e 
negli Emirati e che coglierà 
certamente l'occasione per 
esprimere < lo sconcerto * del 
governo di Bonn per le pa
role di Begin: lo stesso 
Schmidt parlerà giovedì in 
Parlamento. 

Begin evidentemente conta. 
nella sua polemica contro gli 
europei, sull'appoggio del
l'amministrazione Reagan. Ie
ri mattina U premier ha rice
vuto l'ambasciatore america
no. Samuel Lewis, che gli ha 
consegnato un messaggio del 
presidente USA; Reagan af
fermerebbe in esso (secondo 
la radio di Tel Aviv) di « con
dividere la posizione israelia
na » per quanto riguarda la 
tensione con la Siria in Li
bano, ma avrebbe comunque 
chiesto tempo per portare 
avanti le « intense consulta
zioni diplomatiche in atto su 
diversi fronti*. Come si è 
detto, per la mezzanotte è 
stato proclamato — sempre 
secondo fonti israeliane — un 
cessate il fuoco, promosso dal 

-comandante deH'ONU genera
le Callaghan e accettato dal 
comando israeliano. dall'OLP 
e dalle milizie di destra del 
maggiore Haddad. 

Accordo 
tecnico 

scientifico 
URSS - ENI 

siglato 
a Mosca 

MOSCA — I tecnici sovietici 
e quelli di alcune società del 
gruppo ENI, fra cui la Snam 
Progetti, ricercheranno insie
me nuove tecnologie per la 
gassificazione e la liquefazio
ne del carbone, che cosi tra
sformato può essere più facil
mente trasportato e utilizza
to sia come fonte energetica, 
sia come materia prima per 
le industrie chimiche e pe
trolchimiche. Si ricercherà in
somma il modo migliore per 
sfruttare i giacimenti carbo
niferi sovietici, il cui conte
nuto energetico è paragona
bile a quello del petrolio del 
Golfo Persico. Un accordo 
tecnico-scientifico in tal sen
so è stato firmato a Mosca 
dal presidente del Comitato 
di Stato dell'URSS per la 
scienza e la tecnica. Gvishani. 

Nei discorsi ufficiali al mo
mento della firma dell'accor
do è stata ricordata dai due 
firmatari l'importanza che la 
collaborazione ENI-URSS è 
venuta assumendo negli ulti
mi dieci anni, di pari passo, 
con l'acuirsi della crisi ener
getica. 

L'accordo siglato a Mosca 
prevede anche l'apporto dell' 
ENI nel recupero secondario 
e terziario del petrolio, cam
po nel quale l'ENI dispone di 
tecnologie avanzatissime. Al
tre ricerche in comune ri
guarderanno la perforazione 
a grande profondità e la raf
finazione degli idrocarburi, Y 
impiego di nuove macchine e 
materie prime per la chimica 
e la petrolchimica, lo svilup
po delle fonti energetiche rin
novabili. 

In una intervista all'agen
zia sovietica TASS. Grandi 
ha dichiarato che e l'ENI con
sidera con la massima at
tenzione ogni possibilità di 
collaborazione a tutti i livel
li. non solo come scambio di 
prodotti, ma anche come stu
dio di metodi e di tecnologie 
di produzione ». Inoltre VENI, 
ha concluso Grandi, «è aper
to a ogni forma di collabora
zione con l'URSS sui mercati 
terzi per intervenire con^ for
niture congiunte dì impianti, 
attrezzature e tecnologie*. 

__^riirJ*ft^^ B w w . , n > j B 5 i i i n 

MONTE DEI PASCHI 
W SIENA 

Banca fondata nel 1472 

Raccolta da clientela 9.713.873 
Cartelle fondiarie e Obbligazioni in circolazione 1.531.733 
Fondi patrimoniali e riserve 760.391 
Mezzi totali amministrati 16.331.571 
Crediti per cassa e mutui 5.020.990 
Titoli di proprietà 5.492.693 
Utile netto 14.208 

n gruppo bancario 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCA TOSCANA, 
CREDITO COMMERCIALE, CREDITO LOMBARDO, 

ITALIAN INTERNATIONAL BANK Ltd. 
amministra, al 31/12/80, mezzi per oltre 25.800 miliardi. 

La consistenza dei mezzi propri 
raggiunge i 1.221 miliardi 
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Rivincita 
(Dalla prima pagina) 
C'è un pi'imo livello di 

ragionamento che va svi
luppato dinanzi a queste 
aree di incomprensione e 
di insensibilità. Ed è quel
lo che riguarda in modo 
diretto la condizione fem
minile, che è tema orga
nico da gran tempo al mo
vimento operaio. Colpita la 
legge 194, è una conquista 
delle donne che viene a 
cadere e, con essa, rischia 
un arretramento tutto il 
fronte di lotta per l'eman-

oipazione e liberazione della 
donna. Non senza fatica, ma 
con grandi effetti di reci
proco potenziamento, il mo
vimento operaio e quello 
delle donne sono andati co
struendo negli ultimi anni 
un dialogo e una compene
trazione che hanno segnato 
tutta la vicenda politica, ci
vile, culturale del paese. 
Sono state vinte insieme 
enormi battaglie di avanza
mento civile e sociale che 
hanno reso l'Italia più mo
derna. Si è verificata un'im
portante acquisizione cultu
rale del movimento operaio: 
la lotta per il cambiamento 
non si esaurisce nel luogo 
di lavoro, pur avendo in esso 
il teatro prioritario, ma si 
espande sull'insieme della 
realtà sociale, dei rapporti 
giuridici e umani, dei valo
ri. Si può sintentizzare que
sta verità in poche parole: 
non' è forte la classe ope
raia se è debole la donna 
nel lavoro e nella società. 

Ma il discorso va ulterior
mente ampliato. L'attacco 
alla legge sull'aborto mette 
in discussione valori e con
quiste di laicità e di Hhertà. 
E questo avviene in una fa
se della nostra storia nazio
nale che è caratterizzata da 
un attacco vasto, articolato, 
su più piani contro l'insie
me delle conquiste del de
cennio trascorso. E' in corso 
una lotta che ha per oggetto 
la rivincita non solo sul 1074 
(battaglia sul divorzio) ma 
sul 1969, sul 1976, cioè la 
rivincita sul grande balzo in 
avanti nei rapporti tra le 
classi, tra conservazione e 
rinnovamento, tra sinistra e 
destra. Anche se i promo
tori del « sì » non avessero 
in testa l'idea di un grande 
riflusso politico-ideale, re
sterebbe egualmente il fatto 
che la loro condotta è og
gettivamente rivolta a ribal
tare il processo storico di 
crescita e di avanzamento 
del paese. 

Lo ha ben capito non solo 
l'area integrista e revanchi-
sta della gerarchia ecclesia
stica che carica questa cam
pagna di tutta un'ideologia 
restauratrice, antimoderna, 
antistatale e intollerante 
(non è forse vero che si 
mettono insieme vergognosa
mente drammi come l'abor
to e crimini come il terro
rismo e lo spaccio della dro
ga?). Ma lo ha ben capito 
anche ìa destra cosiddetta 
laica. Cosa preoccupa Indro 
Montanelli in questa cam
pagna referendaria? Non il 
pericolo di un nuovo cleri
calismo ma il fatto che i 
comunisti possano apparire 
i campioni della laicità e 
della tolleranza. Dice mali
ziosamente un titolo del 
« Giornale nuovo »: Berlin
guer si candida primo pala
dino degli abortisti. A parte 
la falsità (sfidiamo a rin
tracciare alcunché di « abor
tista » nella linea del PCI), 
quel titolo la dice lunga sui 
sentimenti della destra. Essa 
ha capito che una sconfitta 
della legge 194 può aprire 
le cateratte di cento altri 
fiumi conservatori. Non si 
forza certo la realtà dicendo 
che la richiesta di abroga
zione della legge sull'aborto 
si accompagna, nella stessa 
unità di tempo, con la ri
chiesta di misure restrittive 
e indiscriminate contro il 
diritto di sciopero. -• •-

L'occasione di una rivin
cita conservatrice è stata 
ben compresa, e cavalcata, 
anche dalla DC. Questo par
tito ha lungamente indugia
to, ha sbandato tra il timo
re di esser coinvolto in una 
avventura tipo 1974 e la ten 
fazione di rimontare su que
sto terreno il crollo di cre
dibilità subito nel campo 
propriamente politico e so
ciale. Questa tentazione ha 
evidentemente prevalso e 
nel modo peggiore se è vero 
che l'on. Piccoli ha pensato 
di elevare un veto alla con
vergenza delle forze laiche 
in nome di un problema 
inesistente: la '«berta del 
Papa di esercitare il suo ma
gistero. Anche in questo 
caso si è ricorsi alla falsi.à. 
essendo al di fuori di ogni 
discussione quella libertà. 
Non di ciò, dunque, la DC 
avrebbe dovuto preoccupar
s i Come partito di governo, 
come forza dirigente, da 
molti decenni, dello Stato e 
eon ambizioni di crescente 
egemonia, essa avrebbe avu
to semmai il dovere di una 
sua proposta in positivo, ca
pace di rispondere in con
creto alla domanda: come si 
vince la piaga dell'aborto in 
questa Italia? Ma proprio su 
questo terreno essa sembra 
non aver nulla da dire, e 
di fatto nulla ha compiuto 
nonostante l'immenso pote
rò di cui ha goduto. Prefe
risce cavalcare una sorta di 
crociata ed emettere veti su 
questioni artificiosamente 
costruite Perché? Ci si per
doni una certa semplifica-

i zione, ma questa è la sostan-
j za: la DC spera che ì « sì » 
1 trascinati dalla Chiesa pos

sano diventare poi voti e so
stegni per lei, per la sua 
« centralità », per la restau
razione di tutto intero il suo 
sistema <U^potere. 

E se questo è il calcolo, 
allora si deve avere la sin
cerità di porre all'insieme 
del movimento operaio e 
allo schieramento rinnovato
re del nostro paese l'inter
rogativo: se il 17 maggio 
vincerà il « sì », sarà » più 
forte o più debole la lotta 
per il rinnovamento sociale 
e politico del paese? Sarà 
più facile o più difficile vin
cere la battaglia contro chi 
vuol far pagare la crisi eco
nomica solo ai lavoratori? 
Saranno più ampi o più ri
stretti gli spazi di libertà 
per gli uomini di progresso? 
E' nella realtà delle cose: 
il « no » sull'aborto sintetiz
za tutta la forza, tutta la 
carica, tutte le motivazioni 
di chi vuol far avanzare 
l'Italia sul terreno della li
bertà e della giustizia. Ecco 
perché i lavoratori, il movi
mento operaio devono con
durre in prima persona que
sta battaglia. 

Perché ? 
(Dalla prima pagina) 

contribuito alla formazio
ne della legge. Essi han
no dato vita in quella 
circostanza ad uno dei 
più elevati, seri e intejisi 
dibattiti di tutta la no
stra storia parlamentare. 
Se questo non vuol dire 
che la 194 è la miglior leg
ge possibile in assoluto. 
garantisce però che è la 
migliore legge che si po
tesse fare in questo mo
mento in un paese demo
cratico di cultura occiden
tale. E in ogni caso, con
frontata con le leggi sull' 
aborto in vigore negli al
tri paesi, è certamente 
mia buona legge. La non 
indifferenza rispetto al va
lore della vita è il suo 
carattere sostanziale. Su 
questo punto, i propositi 
e gli scopi dello Stato e 
quelli della Chiesa non di
vergono affatto, anzi coin
cidono. 

Eppure dalla tenacia e 
dall'impegno con cui il Pa
pa (e i vescovi) staiino af
frontando l'argomento, nel 
pieno della campagna re
ferendaria. traspare un ri
gido antagonismo, quasi la 
volontà di una contrappo
sizione. E' lecito domandar
si perché. Lo schema della 
Chiesa come contropotere 
dello Stato è impresso nel
la storia personale di Gio
vanni Paolo II dal suo du
ro confronto, durato una 
vita, col potere politico po
lacco. La possibilità di ri
conoscere un interlocutore-
avversario introduce para
dossalmente una enorme 
semplificazione nel proble
ma del rapporto tra Chie
sa e mondo che ha costi
tuito l'interrogativo fonda
mentale del Concilio. Spie
ga perché Giovanni Pao
lo II, a differenza di Gio
vanni XXIII e di Paolo VI, 
si comporta come un capo 
e comunica le certezze di 
un capo vittorioso. - Egli 
conosce la grande sorgente 
di sicurezza che proviene 
dal contrasto col potere; 
nella sua testimonianza, la 
fede emette ancora baglio
ri di trionfo, è affermazio
ne e battaglia anziché (co
me sappiamo che può esse
re) speranza insidiosa, si
lenzio e attesa. Ora, la ve
ra contraddizione religiosa 
del nostro tempo, quella 
appunto dove il Concilio si 
è inoltrato per sondarne la 
profondità, non è qui, ma 
piuttosto dove l'interlocu
tore è inafferràbile e irri
conoscibile, e dove sono ve
nute meno, apparentemen
te, le condizioni stesse di 
una contesa. Nella società 
industriale avanzata, la li
bertà religiosa è pacifica 
da quando la vittoria della 
cultura critica non è più 
reversibile, e la religione 
ha cessato di proporsi co
me ordine alternativo ri
spetto ad ogni ordine costi
tuito, sociale, economico, 
etico, culturale o istituzio
nale. L'incompatibilità tra 
i modi di essere utilitari ed 
edonistici della società opu
lenta e il momento profe
tico dell'atto di fede, che 
promette la salvezza per
ché rovescia i valori e ri
propone il mistero, non è 
sancita in nessun codice 
e deve trovare da sola la 
propria espressione; per
che. come scrive Marcuse, 
€ il successo più caratteri
stico della società indu
striale avanzata consiste 
nella sua capacità di con
tenere il mutamento »: 
qualunque mutamento, e a 
maggior ragione e prima di 
ogni altro il mutamento 
per eccellenza, quello che 
rovescia il male in bene e 
il finito nell'infinito. 

Papa Woityla ha capi
to benissimo, e subito, che 
nella società industriale 
avanzata tutto è comunica
zione e la comunicazione 
e tutto. Egli si muove nel 
mondo dei media con una 
disinvoltura spettacolare. 
Ma nella comunità del van
gelo. la comunicazione è 
comunicazione del valore 
che separa, come una spa
da. il bene dal male, la 
forza dall'amore. Nella so
cietà della comunicazione, 
la comunicazione è il prin

cipio e il fine; nel vange
lo, . il fine > dell'annuncio 
non è l'annuncio, ma la 
salvezza dell'uomo. L'im
portanza e la difficoltà del 
compito della Chiesa nelle 
società moderne ci appaio
no al tempo stesso dram
matiche e decisive. E' un 
compito il cui premio con
siste nella persuasione pro
fonda e nella formazione 
delle coscienze, non nella 
vittoria in un referendum 
su una legge dello Stato. 

Haig 
(Dalla prima pagina) 

fonti tedesche die dal mini
stro degli Esteri di uno dei 
paesi di « prima linea » dello 
schieramento atlantico, il Bel
gio, dove la tormentata deci
sione di accettare le basi dei 
< Cruise » è ancora oggi con
dizionata all'avvio della trat
tativa ed ai suoi primi risul
tati. « E' il meno che ci si po
tesse aspettare da parte ame
ricana » ha detto il capo del
la diplomazia di Bruxelles, il 
democristiano Nothomb. 

Anche Colombo ha insistito. 
nel suo intervento di ieri, sul
la contemporaneità fra l'a
dempimento degli impegni in 
materia di riarmo, e di quelli 
sul negoziato. Il negoziato — 
ha detto — accompagna e 
rende credibile il nostro pro
posito di mantenere gli obbli
ghi assunti per l'ammoderna
mento degli armamenti. Par
ticolare rilievo acquisterà 
dunque la decisione cui abbia
mo lavorato nei giorni scorsi, 
di riprendere le trattative, ri
presa che, secondo Colombo, 
dovrà avvenire a Ginevra. 

In mattinata, aprendo i la
vori del consiglio, anche For-
lani aveva espresso la spe
ranza del governo italiano che 
le trattative possano ripren
dere senza ritardo. Nostra in
tenzione non è — ha detto — 
crii impegnare l'Uniovì So
vietica in una corsa al riar
mo, ma di conseguire U rie
quilibrio, a livelli possibil
mente più bassi, nel quadro 
di un accordo che garantisca 
condizioni generali di sicu
rezza ». 

Un'altra autorevolissima vo
ce italiana, quella del presi
dente Pertini che ha ricevuto 
a pranzo al Quirinale i 15 mi
nistri atlantici, si è levata 
per ricordare che il trattato 
istitutivo dell'alleanza è basa
to « sul primato della deter
minazione politica rispetto al
la determinazione militare ». 
Ha ammonito sulla pericolosi
tà di crisi come quella del
l'Afghanistan e della Polonia. 
ma ha concluso riportando il 
discorso sull'urgenza • di ri
prendere le trattative di Gi
nevra sul disarmo per € con
seguire una effettiva riduzio
ne delle forze a livelli pro
gressivamente più bassi ». 

E' sul modo come esprime
re questa esigenza di tratta
tiva che fra eli occidentali è 
ancora aperto il confronto. 

Nella serata di ieri la bat
taglia si è spostata sulla ste
sura del comunicato finale. 
che sarà reso noto questa se
ra a conclusione dei lavori del 
consiglio. Ieri sera, i ministri 
riuniti in seduta ristrettissima 
hanno lavorato a lungo al pa
ragrafo 12 del comunicato. 
che riguarda appunto l'offer
ta di trattative, per il quale 
era stata presentata una pro
posta americana. Il proble
ma era quello di deci
dere i termini in cui il segna
le del dialogo sarebbe stato 
dato. Un problema non di for
ma, ma di sostanza politica. 
Mosca — è questa anche l'opi
nione dei tedeschi — non po
trebbe trovare < affidabile » 
un'espressione generica della 
volontà di trattare senza qual
che indicazione precisa in più 
sui tempi e sui modi del ne
goziato, e senza qualche sot
tolineatura * più calorosa » 
delle intenzioni occidentali di 
rimettere in moto il processo 
di distensione. Se si tratterà 
di un vero segnale e non di 
un fuocherello di artificio, 
dunque, lo sapremo solo que
sta sera alla lettura del comu
nicato. 

Un certo meccanismo di au
tocensura. a cui gli europei 
si sono da tempo rassegnati. 
sembra essere comunque già 
scattato nelle file degli allea
ti degli USA. Fonti tedesche 
spiegavano ieri sera che « ec
cessive pressioni > da questa 
parte dell'Atlantico potrebbe
ro portare a un irrigidimento 
americano, o ad una adesione 
non convinta da parte della 
Casa Bianca. Per essere si
curi che a Washington ci sia 
compattezza sulle decisioni 
che usciranno di qui. in altre 
parole, occorrerebbe accon
tentarsi di un compromesso 
sul quale falchi e colombe a-
mericam possano incontrarsi. 
e che Reajzan sia in grado di 
garantire. E*, se si vuole, una 
posizione realistica, ma non 
certo la premessa per affron
tare con lena la fase finale 
del confronto euro-americano, 
quella appunto che è in cono 
in queste ore all'Ergise Pala-
ce di Roma. 

Spagna 
(Dalla prima pagina) 

Tejero. gli estratti della sua 
deposizione pubblicati ancora 
da e Diario 16 ». la sede del 
giornale circondata per tre 
ore dalla polizia che voleva 
impedirne la pubblicazione. 
lo stato di rivolta latente di 
certi settori della < guardia 
civù > e dell'esercito per im
pedire la condanna dei golpi
sti) sono stati rivendicati dai 
ORA PO (gruppi rivoluzionari 

antifascisti primo ottobre). * 
Prima sorpresa: il GRAPO 

non si era più manifestato da 
molti anni, La sua prima im
presa terroristica,'rimasta an
che la più sanguinosa — cin
que poliziotti abbattuti in un 
solo giorno a Madrid — ri
sale al-1975. allorché Franco 
era ancora vivo. Poi la sua 
tragica stella era stata offu
scata da quella dell'ETA ba
sca, la polizia aveva annun
ciato lo smantellamento del
l'organizzazione di «estrema 
sinistra » ma in realtà '' era 
successo qualcosa di più com
plesso nel suo seno che aveva 
fatto parlare di conversione 
verso l'estrema destra. In 
ogni caso del GRAPO «rivo
luzionario > nessuno parlava 
più e la sua sigla era diven
tata sinonimo di provocazio
ne telecomandata dalle cen
trali golpiste che hanno le lo
ro sedi naturali al giornale 
« El Alcazar » e in quegli uf
fici dove una certa élite mili
tare e poliziesca non ha mai 
cessato di tramare contro io 
Stato democratico. 

La vittima più in vista, il 
generale Andrés Gonzales de 
Suso, capo dell'artiglieria co 
stiera ed ex responsabile aei 
servizi stampa del ministero 
della Difesa quando il mini
stero era retto dal generale 
Gutierrez Mellado (colui che 
s'era coraggiosamente oppo
sto alla pistola di Tejero la 
sera del 23 febbraio), era con
siderato un democratico. Di 
qui la conferma delle voci sia 
sulle • tendenze attuali del 
GRAPO, sia sul carattere for
se « teleguidato » dei auattro 
assassinii di ieri. 

Intanto, come dicevamo suc
cintamente all'inizio, se è ve
ro che ogni attacco contro la 
polizia e l'esercito, venga es
so dall'ETA o dal GRAPO. 
tende sempre a ravvivare le 
fiamme dell'eversione e a in
debolire le difese della de
mocrazia spagnola, l'opera
zione massacro di ieri, an
che geograficamente, si iscri
ve in una situazione partico
lare di cedimento progressivo 
del governo davanti alle pres
sioni ricattatorie della « eran
de destra » e del suo brac

cio armato poliziesco • mili
tare. » > \ i, - • • V * 

Proprio tre giorni fa Alfon
so Guerra, viceresponsabile 
del Partito socialista, aveva 
detto che « i golpisti stanno 
ottenendo con la paura quello 
che non erano riusciti ad ot
tenere con la forza delle ar
mi*: e cioè l'abbandono da 
parte del presidente del Con
siglio Calvo Sotelo e del suo 
governo di tutte le riforme 
messe in cantiere dopo il gol
pe per timore di suscitare nuo
ve e violente ' reazioni gol-
piste. 

E poi perché Madrid e Bar
cellona? Madrid perché è an
cora qui che sta covando la 
rivolta antidemocratica e la 
minaccia di una nuova insur
rezione per impedire che i re
sponsabili del fallito colpo di 
Stato del 23 febbraio venga
no condannati, per costringere 
il re ad un atto di clemenza 
generale, per bloccare i. pro
getti del ministero della Di
fesa che aveva annunciato 
giorni fa non tanto un'epura
zione, ma il trasferimento ad 
altra sede di alcuni ufficiali 
della divisione blindata Bru-
nete implicati nel golpe: Bar
cellona. cuore della Catalo
gna autonoma, dove il terro
rismo non ha mai messo ra
dici, per dimostrare che l'au
tonomia è terreno di terrori
smo. di antimilitarismo e che 
sono dunque le autonomie, ba
sche o catalane, che bisogna 
combattere: e questo è sem
pre stato il programma po
litico attorno cui il neofran
chismo ha potuto reclutare 
nell'esercito e nella « guardia 
civil », e in nome della « gran
de EspaHa », i suoi più attivi 
e sanguinari operatori. 

Comunicato 
(Dalla prima oagina) 

blemi che. a Napoli, il ter
remoto del 23 novembre ha 
fatto esplodere. « L'unirò pro
cesso — recita il comunicato 
nella sua parte iniziale — è 
quello cominciato a Napoli 
contro Ciro Cirillo, l'esponen
te di punta della ristruttura
zione imperial'ista nel polo me-

>\ \ 
tropolitano, ed è anche al suo 
interno che si vanno definen
do i rapporti di forza tra le 
classi ». 
' Una larga parte dol docu
mento è ovviamente dedicata 
a Napoli ed alle e lotte dei di
soccupati organizzati » delle 
cui rivendicazioni le Br stru 
mentalmente si appropriano. 
Una frase tuttavia, dopo una 
reboante esaltazione della flot
ta irriducibile contro la rifor
ma del collocamento », tradi
sce la sostanziale estraneità 
delle Brigate rosse al movi
mento dei senza-lavoro napo
letani. « Oggi le l'urte di lotta 
— si legge infatti nel comu
nicato — sono strumento al 
servizio della borghesia e non 
del proletariato, perché fre
nano lo sviluppo dell'antago
nismo di classe, integrandolo 
nei piani del capitale ». E ciò 
perché esse si limiterebbero 
« ad elaborare delle piattafor
me rivendicative invece di 
muoversi nella prospettiva del 
Potere Proletario ». 

Riprendendo quindi le stes
se. abborracciatRSsime anali
si del dopoterremoto, già e 
spaste nel comunicato n. 1. 
le Br tornano a denunciare 
quella che esse chiamano « la 
strategia della deportazione » 
descritta come « pianificazio
ne scientifica della distruzio
ne politica di questi proleta 
ri ». Prevedibile e puntuale. 
a questo punto, arriva quin
di l'attacco al PCI che, ov
viamente, è « gestore della de
portazione per conto della bor
ghesia imperialista » e < dal 
l'alto degli uffici comunali as
siste impotente alla marea di 
lotte che avanzano ». Seguono 
i consueti slogans sulla neces 
sita di conquistare le masse 
alla lotta annata e sulla ne
cessità di costruire il partito 
combattente. 

Il comunicato n. 3 è giunto 
dopo una serie di mosse — 
tra esse la stessa diffusione 
del comunicato n. 2 — che 
sembravano delineare una pro
nunciata « difficoltà di comu
nicazione » delle Br. Il prece
dente comunicato, infatti, era 
chiaramente stilato da un 
gruppo di fianchi, rsjiatori. pro
babilmente neorecUitato e cer
tamente escluso dalla diretta 

gestione del rapimento. Ed 'an
che il volantino fatto ritrova
re due giorni fa a Torre del 
Greco a firma dj una sedicen
te « Linea Franceschini », ap
pariva come um» semplice ma
novra diversiva affidata « a 
terzi » e tesa a coprire on
danti vuoti org «lizzativi. An
cora ieri duo mi.stnr:ose te
lefonate — lina a Napoli ed 
un'altra a Genova — che se 
guadavano la « esecuzione » di 
Ciro Cirillo e l'abbandono del 
suo corpo senza vita a bordo 
di un'auto — segnalazioni ov
viamente false, ma per di ver 
si motivi ritenute dagli inqui
renti direttamente « ispirate » 
dagli autori del sequestro — 
sembravano evidenziare una 
situazione di difficoltà e di 
stallo nelle Br. Dallo stesso 
processo di Torino, del resto. 
i brigatisti imputati non ave
vano lanciato ieri che un fle
bile segnale, leggendo un co 
municato nel quale non si fa
ceva die un rapido a<conno 
alla vicenda dell' assessore se
questrato. 

Piccoli 
a Napoli: 

la DC lancia 
un segnale? 

NAPOLI — La DC lancia un 
segnale? Ieri sera, a Napoli. 
il segretario nazionale del par
tito. Flaminio Piccoli, ha pre
sieduto una improvvisa riu
nione del comitato provincia
le. Erano pi-esenti anche ri 
ministro Antonio Gava e nu
merosi parlamentari napole
tani. Al termine della riunio
ne. avvicinato dai giornali
sti Piccoli ha affermato che 
la riunione, durata circa due 
ore. aveva preso in esame 
«la situazione generale dopo 
il rapimento dell'assessore 
Cirijlo». «Domani — ha ag
giunto — si riunirà la dire
zione nazionale e parleremo 
di questa terribile vicenda nel 
quadro della situazione di Na
poli e delle zone terremotate ». 

Il segretario de ha anche 
precisato che, nel corso della 
riunione appena conclusa, il 
comitato provinciale aveva di
scusso dei problemi della di

soccupazione, delle case e del 
lavoro. A tal proposito il co
mitato « ha espresso all'una
nimità — ha detto — la vo 
lontà di non accettale il tra
sferimento della popolazione 
fuori dai confini di Napoli, ed | 
ha manifestato l'esigenza < di j 
un programma per il lavoro*. 
Esigenza, quest'ultima, che la 
DC. partito di governo a Ro 
ma ed in Campania, ha sem
pre disatteso: ultime le pro
messe fatte e non rispettate 
d?l ministro Foschi. Chi è 
allora, or^i. il vero interlocu
tore di Piccoli? 

Più di un giornalista ha do
mandato a Piccoli se in que
sto modo la DC intendesse col
legarsi alle richieste dei rapi
tori di Cirillo (il riferimento 
era alle richieste contro « la 
deportazione » e per il « lavo 
ro a tutti » contenute nel co 
mun'eato Br). Il segretario DC 
ha ovviamente nomato di 
« parlare alle Br » affermando 
che « il caso Cir.llo ed i prò 
blemi della città sono due (fJie 
stio-ìi d;stinte ». « Di fronte al 
rapimento Cirillo — ha infine 
detto Picccli — abbiamo af
fermato soprattutto un'esigen
za di fermezza pur nella vo
lontà di fare tutto oò die è 
possibile per la sua salvezza ». 

Rognoni 
alla Camera 

ROMA — Il ministro degli In
terni. Virginio Rognoni, ri
sponderà questa sera alla Ca 
mera alle numerose interro
gazioni presentate da vari 
gruppi parlamentari sul se- ' 
questro dell'assessore Cin Ho ' 
e l'assassinio della sua scorta 

RAI 
(Dalla prima Dagina) 

attualmente in atto per im
porre una soluzione pseudo-
liberista di tale rapporto 
(con l'uscita delle emittenti 
private dall'attuale dimensio
ne a locale » fidata dalla 
Corte Costituzionale) favori
rebbe inevitabilmente anche 
In questo settore il predomi
nio di rhi ha più «oidi, e 
cioè di quei gruppi finanzia

ri il cui intervento è coeì 
giustamente lenitilo nella 
edita «lampala? 

Quanto all'affale rtizzoli-
Cenlrale, non abbiamo man
cato — MII nostro "giornale 
e nell'iniziativa parlamenta
re — ili porre interrogativi 
e - di mendicare , chiarezza. 
Si», rome sembra adombrare 
HcptihhHcii. vi sono retro
scena torbidi e violazioni 
della legalità, si portino le 
prove e intervenga la magi-
utralura. In ogni caso, valu
teremo il scuso ilcirnperazio-
ne sulla ba-c della linea edi
toriale e informativa del Cor
riera e delle altre testate del 
gruppo. E saremo, * come 
sempre, dalla parte del gior
nalisti e dei lavoratori di que
sta azienda, delle loro lotte 
per un'informazione obietti
va e democratica e per il ri
spello della loro professio
nalità. 

Non ci sfugge, in ogni ca
so, che la vicenda offre una 
chiave di lettura di ciò che 
nell'ultimo decennio è cam
bialo nella struttura econo
mica e nei rapporti interni 
alle classi dominanti. La cri
si e la politica economica 
dei governi democristiani 
hanno ^sottratto risorse all' 
area produttiva del Paeee, e 
hanno (.(incentrato i soldi 
nelle banche e nelle centra
li che operano sul mercato 
valutario. I.o sies-io Scalfari 
animelle che Itizzoli, per sal
vare l'azienda, ha dovuto 
prendere il denaro dove e 
era. dopo aver bussato inva
no alle ca^se non meno in
debitate dei « grandi nomi » 
dell'indu-tria. Anche in qne-
*lo episodio, se vogliamo, e 
possibile scorgere il guasto 
prodotto in que«tt anni da 
rhi governa (si fa per dire) 
la politica economica del 
nostro P."ese, e l'esigenza di 
una svolta che restituisca 
slancio e possibilità di e-
spansione alle forze della 
produzione e dello sviluppo. 

Detto questo, resta da sta
bilire se. in fatto di inter
venti neirinformazione, gli 
imprenditori dell'industria, 
anche i più « illuminati ». 
abbiano mai dato prova di 
imparzialità e correttezza. 

del carciofo nel 
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Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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